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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Urgente l’azione di tutte le forze democratiche per una giusta soluzione del conflitto j Un'intervista del presidente della Corte costituzionale 

Le minacciose parole di Kissinger SSe ie el Se 

airrrPCrAIIA lo tAIICIAnA noi M 0 I ^ rinnovainento» 

VvV VI Iv Itt II I l^vl III» Rifiuto delle tesi favorevoli alle riforme istituzionali e affermazione dell'esigenza 

i di una politica « che abbia il consenso delle masse popolari » ■ Sottolineato il 

Il segretario di Stato americano ha evocato l'ipotesi di un intervento armato degli Stati Uniti nei paesi arabi produttori di petrolio in caso di « strangolamento » dei paesi j ruolo dei partiti e dei sindacati • Parlamento e Regioni - « Civiltà cattolica » denun- 
capitalistici e di « collasso » dell'Europa occidentale ■ Allusioni anche a una « massiccia guerra politica », cioè a colpi di Stato in Arabia e Iran • Critiche agli europei I eia gli scandali e sollecita alla DC una revisione critica del suo « passato e presente » 


Propositi pericolosi 


C ON O SENZA le precisa- ! 

zioni fatte a richiesta 
dei giornalisti, l’intervista ! 
di Kissinger al settimanale ! 
americano Business Weck è ! 
molto grave. Essa giungo | 
infatti a ipotizzare l’cven* 
tualìtà di interventi armati 
in una delle regioni più ne¬ 
vralgiche del globo. Le pro¬ 
spettive di cui il segretario 
di Stato americano discute 
con sorprendente leggerez¬ 
za potrebbero assumere I 
quindi, se dovessero realiz¬ 
zarsi. carattere apocalittico. 

In parole nude e crude, quel 
che Kissinger minaccia si 
avvicina, fino a sfiorarlo, al 
rischio di una terza guerra 
mondiale. I - se » e i « ma » 
con cui l’intervistato ha ten- | 
tato, senza molta perizia, nò 
— ci sembra — sincera con¬ 
vinzione, di attenuare gli 
effetti negativi delle sue pa¬ 
role, non possono trarre in 
inganno. La gravità delle sue 
intenzioni non può essere 
sottovalutata, Essa, al con¬ 
trario, va messa in piena 
luce. 

K issinger paria di un 
possibile «strangolamene | 
to dei paesi industrializza¬ 
ti », intendendo con tale 
espressione gli Stati Uniti e 
l’Europa occidentale. Ma in 
realtà gli Stati arabi e me¬ 
diorientali (Iran) clic più 
contano in fatto di petrolio 
sono proprio, con qualche 
eccezione, quelli « filo-occi¬ 
dentali », che mantengono 
ottimi rapporti polìtici con 
gli Stati Uniti, che hanno 
interessi crescenti in ban¬ 
che o industrie americane e 
europee, che dall’Europa 
occidentale e dagli Stati 
Uniti ricevono armi e assi¬ 
stenza tecnica. Certo, anche 
in questi Stati vanno emer¬ 
gendo un nuovo personale 
c nuovi gruppi dirigenti non 
più del tutto disposti a svol- 1 
gere puramente un ruolo 
« fantoccio * ed osclusiva- 
mente subalterno nei con¬ 
fronti dei governi « occiden¬ 
tali » e delle compagnie pe¬ 
trolifere multinazionali. Ma 
non si vede come si possano 
definire re Fcisal, l’emiro 
del Kuwait, lo scià, « stran¬ 
golatori » sia pure potenzia¬ 
li del mondo « industrializ¬ 
zato », cioè capitalistico. 

I paesi del Medio Oriente 
produttori di petrolio hanno 
del resto a più riprese avan¬ 
zato ai paesi consumatori 
offerte interessanti e ragio¬ 
nevoli: rapporti diretti fra 
Stato c Stato, in modo da 
ridurre l’azione speculativa 
delle società multinazionali; 
misure tendenti a contrasta¬ 
re i contraccolpi dell’infla¬ 
zione, come per esempio un 
collegamento « indicizzato * ■ 
fra prezzi del petrolio e j 
prezzi dei prodotti industria¬ 
li. Nasce quindi il legittimo [ 
sospetto che le minacce di 
Kissinger non siano tanto di¬ 
rette contro i paesi petroli¬ 
feri nel loro complesso, 
quanto contro alcuni di essi, 
che con maggiore energia 


sollevano la bandiera degli 
interessi nazionali; o, in un 
quadro ancora più vasto, e 
come brutale ricatto, contro 
tutti i produttori di materie 
prime, contro l’insieme del 
Terzo Mondo, « colpevole * 


WASHINGTON. 3 
Una gravissima dichiarazio¬ 
ne, che ammette la possibi¬ 
lità di un intervento milita¬ 
re americano nelle zone pe¬ 
trolifere del Medio Oriente, 
è stata rilasciata dal Segre¬ 
tario di Stato Henry Kissin- 
ger in una intervista al setti¬ 
manale Business Weck. L’in¬ 
tervista è del 23 dicembre 
scorso, ma ò comparsa soltan¬ 
to ieri. 

Parlando di una eventua¬ 


li non essere più docile alle fl fj one militare americana 

. .. r .. rw*r 1 rftnt.m ft ri/» no?7 tv. 


esigenze dolio grandi metro- *** 11 controllo del pozzi pc- 
troll feri, Kissinger ha detto 
poli imperialistiche. che sl tratterebbe di un’im- 

presa «molto pericolosa», che 

M A CE' un altro punto Potrebbe es-sere presa «in con- 

j siderazione soltanto in una 

decisivo da sottolinea* situazione di un’urgentissima 

re, Il timore di « strango* gravità». Per quanto «peri¬ 
tamente », che Kissinger po- colosa» dunque, la circostan 

ne come premessa alle sue m non à esclusa; ed infatti 

minacce, presuppone a sua Kissinger ha sofHdunto: «Nor 

volta, e sottintende, il peri- , co f he non esiste alcuna 
_ j- 1t __ _ lwv ’ c rcostanza nella quale no! 

Utilizzeremo la forza; ma una 
aiabo-iMacliana, che aweb- cosa ò fame uso in caso di 

he come conseguenza un cnv disputa sul prezzi c un'altra 

barge totale sul petrolio. Ma quando vi sia una specie di 

da che cosa nasce il pcrico- strangolamento de! mondo in 

lo di una nuova guerra, se dustriailzzato». L'eventuale In 

non dal rifiuto che lo Stato fervente, cioè, non potrebbe 

di Israele caparbiamente op- ^ssere giustificato solo dall’ln 

pone alle decisioni dcU’ONU tent ? , d ,‘ 

sul ritiro dai territori occu- S22! 


za non 6 esclusa; ed infatti 
Kissinger ha soggiunto: «Non 
dico che non esiste alcuna 
circostanza nella quale noi 
utilizzeremo la forza; ma una 
cosa è fame uso in caso di 
disputa sul prezzi c un'altra 
quando vi sia una specie di 
strangolamento de! mondo in¬ 
dustrializzato». L’eventuale In¬ 
tervento. cioè, non potrebbe 
essere giustificato solo dall’In¬ 
tento di imporre la riduzio¬ 
ne dei prezzi di petrolio, ma 
avrebbe la sua ragion d’esse* 


e successivamente, e sul ri¬ 
conoscimento dei diritti del 
popolo palestinese? E chi 
incoraggia i « falchi » israe¬ 
liani nel loro rifiuto se non 
gli Stati Uniti, c Kissinger 
stesso, che alimentano l’ol¬ 
tranzismo di Tel Aviv con 
persistenti manovre per di¬ 
videre i Paesi arabi c con 
forniture di armi fra le più 
moderne e « sofisticate * che 
l’arsenale americano sia in 
grado di sfornare? 



[/inaugurazione deiranno giudiziario 

Il PG Colli ignora 
i complotti eversivi 
contro la Repubblica 


pati con la guerra del 1967 j re in caso di «immediato i gravemente il bilancio dei danni alle popolazioni, alle colture, agli impianti industriali, in¬ 


collasso del sistema politico ferii dall'eccezionale ondata di maltempo in molte zone del Mezzogiorno. La giunta regionale 
ed economico» dell’Europa della Campania ha chiesto al governo di dichiarare l'intera regione « zona colpita da cala- 
occidentale; «collasso » sul mità naturale». Nella foto: un'operazione di soccorso della polizia stradale in provincia di Bari 
quale, a quel che sembra, sa¬ 
rebbero gli stesst Stati Uniti 

a giudicare. --- ——----- 

Per temperare in qualche ’ - ■ - - - - * -. 

dichiarazione, Klss! JSVS DECISO DA CGIL-CISL-UIL E SINDACATI I 

tenuto di dover ammettere________ _ 

che «avremmo dovuto appren- " " ' 

dere. dopo 11 Vietnam, che m M __ 

CPIfìDCDA PCMtDAI C 1 

riore tentativo di ridimensio- ■lllr T Hll ■■P nr 11 111 r I 


II procuratore gem rulc 
della Cassa/ione Ini inaugu¬ 
rato l’unno giudiziario con 
un discorso isp.ruto ari una 
visioni' conservatrice tk»!- 
ramni injst razione giudizia¬ 
ria che cerio non risucchia 
le atteso pressanti 

Nella relaziono 1 10 cartel 
lo dattiloscritte) Cì un anni 
Colli non ha sposo neppure 
una parola por ricordare i 
tragici avvenimenti che han¬ 
no segnato la vita italiana 
nel 1974, gli attentati, lo 
stragi. 

Neppure una parola por 
condannare reversione fa¬ 
scista. per indicare la stra¬ 
da dell’affermazione dei va¬ 
lori costituzionali contro i 
tentativi di insidiare l’orrii- 
I mi monto democratico nato 
dalla Resistenza. Si è trat¬ 
tato evidentemente di una 


scolla molto gravo sopra! 
tulio so collocata nel qua¬ 
dro di crisi dell‘amministra¬ 
zione giudiziaria 
Por uscire dalla crisi il 
PC» ha proposto soluzioni 
che si sono ormai da tempo 
melale del tutto incapaci 
di tar fronte ai drammatici 
problemi della giustizia ita 
liana. Così Colli lui fatto 
l’esaltazione della Cassazio¬ 
ne ignorando le sconcertan¬ 
ti decisioni che in questa 
sede sono state prese, e 
che obiettivamente hanno 
imposto l’alt a delicatissime 
inchieste come quelle appun¬ 
to sulle trame eversivo; ha 
criticato anche se indiretta¬ 
mente quelle sentenze che 
hanno affermato la legittimi¬ 
tà Selle occu pa zioni delle 
fabbriche e delle case 

A PAG. 5 


Noll’agitare i pericoli di tiare in qualche modo la por 


blocco delle fonti di ener¬ 
gia, per giustificare le sue 
posizioni c per strappare 
consensi a un’opinione pub¬ 
blica preoccupata dai già 
gravi fenomeni recessivi che 
investono tutti ì paesi del¬ 
l’area capitalistica, Kissin¬ 
ger nasconde le responsabi¬ 
lità sue e del suo governo, i 
che hanno origini lontane c 
profonde, e che. nonostante 
certi mutati atteggiamenti 
statunitensi nei confronti 
del problema mediorientale, 
non solo non si sono atte¬ 
nuate, ma si sono anzi pre¬ 
cisate e accresciute, 

Concludiamo. Kissinger 
propone all’Europa occiden¬ 
tale una sorta di « santa al¬ 
leanza » contro gli arabi (o 
certi paesi arabi) c in defi¬ 
nitiva contro il Terzo Mon¬ 
do: una lotta muro contro 
muro, frontale, se necessa¬ 
rio armata, per ridurre al¬ 
l’obbedienza (questa la so¬ 
stanza del problema) un 
mondo ex coloniale che ha 
acquistato consapevolezza 
dei propri diritti, La propo¬ 
sta di Kissinger è dunque 
gravida di conseguenze fu¬ 
neste, Pertanto va respinta 
con chiarezza, e sostituita 
con la trattativa leale, fra 
produttori c consumatori, nel 
rispetto degli interessi reci¬ 
proci. E* ciò che è lecito at¬ 
tendersi dall’Europa occi¬ 
dentale, e in primo luogo 
dall’azione che, nel quadro 
europeo, può c deve svolge¬ 
re il governo italiano. 

Arminio Savioli 


tata delle suo affermazioni 
è stato fatto poi stamani, 
quando al suo rientro nella 
capitale II Segretario di Sta¬ 
to si è trovato attorniato dal 
giornalisti che gli chiedevano 
precisazioni e dettagli sulla 
questione. Sempre riferendosi 
al possibile Intervento nelle 
zone petrolifere, Kissinger ha 
dichiarato: «Ho detto ripetu¬ 
tamente che non credo che 
sl arriverà a tale punto: con¬ 
fido che il problema sarà ri¬ 
solto senza l’impiego della for¬ 
za». So le dichiarazioni pub¬ 
blicate da Business Weck si 
rimettono nel loro contesto, 
ha soggiunto ancora 11 Segre¬ 
tario di Stato, si vede che es¬ 
so intendono In realtà mette- 
re in guardia contro i rischi 
di un’azione militare; ma su¬ 
bito dopo egli stesso ha nuo¬ 
vamente ripetuto di pensare 
«che non sl possa escludere 
nessuna eventualità, ma non 
per una questione come 11 
prezzo del petrolio». 

Circa quest'ultimo elemen¬ 
to. Kissinger è apparso rasse¬ 
gnato a rinunciare ad una ri¬ 
duzione, per lo nvmo a breve 
scadenza. «La sola opportu¬ 
nità di far scendere imme¬ 
diatamente i prezzi — ha det¬ 
to — sarebbe una massiccia 
guerra politica a Paesi come 
l’Arabia Saudita c l’Iran, ta¬ 
le da far loro rischiare la 
stabilità politica e forse la 
sicurezza in caso di manca¬ 
ta collaborazione; ma è un 
prezzo troppo alto da pipare. 

(Segue in nifi ma pagina) 


A PAGINA 14 il discorso 
di Sadat ed altre notizie 
dal Medio Oriente. 


DECISO DA CGIL-CISL-UIL E SINDACATI DI CATEGORIA 

SCIOPERO GENERALE DI 4 ORE IL 23 
PER OCCUPAZIONE, PENSIONI E SALARI 

Altre quattro ore di azioni articolate saranno effettuate nei giorni precedenti — Il personale della scuola si asterrà 
per l’intera giornata — Severo giudizio sugli atteggiamenti dilatori ed elusivi delle controparti pubbliche e private 


Superburocrati: 
per straordinari 
indennità sino 
ad 1 milione 
in più al mese 


i j Giovedì 23 gennaio i lavo¬ 
ratori italiani scenderanno in 
I | sciopero generale per quattro 
| | ore. Il settore della scuola so¬ 
spenderà il lavoro per Tinte- 
I ra giornata. Per il settore delle 
lcrrovie c degli altri servizi 
pubblici saranno decise, d’In¬ 
tesa con le categorie interes- 


LA VERTENZA DEI POLIGRAFICI 


Da ormai molti giorni i po¬ 
ligrafici dei quotidiani stan¬ 
no dando vita a scioperi ar- 


sate, le modalità e la durata ì ticolati a sostegno della ver¬ 


di partecipazione alla lotta 
generale. Prima del 23 — cosi 


tenza per il rinnovo del loro 
contratto nazionale. Le 


come già era stato deciso astensioni dal lavoro vengo * 
dal Direttivo CGIL-CISL-UIL no decise improvvisamente: 
— verranno Inoltre effettuate genere ut sono fermute 


altre quattro ore di sciope¬ 
ri articolati territorialmente. 
Secondo un conteggio di ! j Questa la decisione che ha 
fonte ufficiale, agli alti i preso ieri la segreteria della 
burocrati e a quei magi- Federazione CGIL-CISL-UIL 

strati « distaccati » alla , < che st ò Munita assieme alle 

.strati « aisiaccau » aua . segreterie delie organizzaste- 

presidenza del consiglio c . sindacali di tutte le cato¬ 
ni ministeri, considerati gorle. Sempre ieri la Federa- 
con una illegittima esten- , /ione sindacale ha chiesto alla 
sione di una norma legi- 1 Conl’agricoltura, alla ColdIret- 
slativa «diretti collabo™- I ti c aU’Alìcanza contadini di 
lori dei ministri », è stata *? Tìre n negoziato sulla con- 
riconosciuta una indonna J£g*R fhc ‘ UpuSMnSS 
per ore straoidiniirie, che avvenga l’il gennaio, 

va sino a un milione al La riunione era stata con¬ 
mese m più dello stipendio. vocata per decidere — affer- 

I deputati comunisti han- un comunicato sinda- 

no presentato una mtcrro- rolaUva “l Ito"«.4™ 

Razione in cui chiedono la onerale per l'occupazione, 11 
revoca dc!le scandalose , miglioramento dei tratta¬ 


rti due ore per ogni turno, 
stabilimento per stabilirne?!- 
to, proprio net momenti più 
delicati della lavorazione del 


Federazione CGIL-CISL-UIL , giornale. Ciò costringe l’Uni 


che st ò riunita assieme alle 
segreterie delle organizzazio¬ 
ni sindacali di tutte le cate¬ 
gorie. Sempre ieri la Federa¬ 
zione sindacale ha chiesto alla 
Confagricoli lira, alla Gold 1 ret¬ 
ti e aU'Allcanza contadini di 
aprire SI negoziato sulla con* 


tà — come t Jiostrt lettori 
constatano — a uscire in 
modo incompleto, con un no¬ 
tiziario ridotto, senza le pa¬ 
gine regionali e locali. 

In modo particolare il no¬ 
stro quotidiano, nelVvdtzw- 
nc di ieri, è stato duramente 


Mngonza per 1 braccianti, prò- i colpito da Improvvisi e rei- 


ponendo che il primo incon¬ 
tro avvenga l’H gennaio. 

La riunione era stata con¬ 
vocata per decidere — affer¬ 
ma un comunicato sinda- 


tcrati scioperi, con la conse¬ 
guenza che una parte impor¬ 
tante delle notizie non ha 
potuto essere pubblicata e 
che in moltissime località il 


elargizioni. A PAGINA 6 


L'assoluzione del compagno Li Cauli testimonianza dei cambiamenti profondi determinati dalla lotta democratica 

Ciò che ci si attende dall’Antimafia 


cale — « Io sviluppo della giornale non ù arrivato al¬ 
lotta relativa alla vertenza fatto. 

generale per l’occupazione, Il Per l’Unità tl danno ù an- 
miglioramento dei tratta- cara piu grave di quanto non 
mentt pensionistici e l’aggan- lo sia per altri giornali. Si 
ciò dello pensioni alla dina- tratta innajizitutto di un dan- 
mica salariale; la scala mo- [ no economico cut dobbiamo 
bile e Tunlfìcazione del punto I far fronte clucacndo ai com- 
di contingenza compreso 11 pugni c at lavoratori di soste • 


I.a senten/a ilei tribunale l 
di Palermo con la quale "i ! 
a-^olvc il compagno Girolamo j 
Li Causi dairimpuluzione di 
diffamazione nei confronti del - 
ministro della Manna mercaii- | 
lilc, on. Giovanni Gioia, è, 
prima di tulio, un segno dei 
tempi. Es*.a è uiTimportanie 
|i”>Uniomanza del cambiamen¬ 
to prolondu che, attraverso la 
lotta democratica, m è riusci¬ 
ti a determinare negli orien¬ 
tamenti. mm Millanto delle 
grandi masse lavoratrici e |m- 
polari, ma anche di importali- j 
ti sci lori dell'organizza zio ne | 
dello Stalo. 

h* partieohu mente frignili* 
ralivo il latto ohe nella loto | 
nenlcn/u i magistrati paiermi- j 
kaui abbiano voluto sottolinea- , 
r* la Iun/ione clic Li Gami e- 
tonila va nel momento in cui 


accusava il ministro Gioia del- 
le sue responsabilità « politi- , 
che c morali » nell'assassinio, | 
da parte «Iella mafia di Cam- [ 
porcaio, del dirigente domo* I 
cristiano prof, Pasquale Alme- 
ri co. I magistrati, m sostan/«, 
banno riconosciuto i) buon di¬ 
ritto «li Lì Causi di esprime¬ 
re apertamente il mio giudi¬ 
zio sul conto dcM'ou. Gioia, 
sulla buse di lutti venuti a 
sua conoscenza mentre era vi* 
co-presidente della rummissio- ! 
no parlamentare d’inrhiesia 
sulla malfa. Noti ci sfuggo, 
evv lamento, il po-o clic in 
questo caso ha esercitato In 
personalità de) compagno Li 
Causi, jsMjrtj legittimamente 
a sìmbolo della lotta del po¬ 
polo siciliano per la giustizia 
e per la libertà. Ciò ci riem¬ 
pie anzi maggiormente di or¬ 


goglio perché esalta trenta an¬ 
ni di lolla dei comunisti ri- 
ci I inni. 

La sentenza dì assoluzione 
di Li Causi è sjatu pronunzia¬ 
ta 21 ore dopo che la commis¬ 
sione parlamentare antimafia 
aveva concilino il suo soprai • 
luogo a Palermo con la con¬ 
ferenza stampa temila dal mio 
attuale presidente «ni. Carni- 
rn. Molti organi di stampa 
hanno espresso la loro delu¬ 
sione per le dieinar.i/ioui re¬ 
se dal sen. Carni rn. Possiamo 
convenire ebe In siilr ili qne- 
*to pari a me ni «ire non sia il più 
adatto n suscitare pii culti- 
.Musini dei giornalisti. 

Consideriamo, tuttavia, in- 

Pio La Torre 

(Segue in ultima pagina) 


Lunedì 13 
riunione 
del CC e 
della CCC 

Il Coni dato centralo c la 
Commi nmdiìc centrale di con¬ 
trollo del PCI soni» uomo- 
cali per lunedi 13 gennaio, 
alle ore 10. per discutere il 
seguente ordine del giorno; 
1) Il contributo «lei comu¬ 
nisti alla battaglia por nuovi 
indirizzi ideali e per il rin¬ 
novamento della vita cultu¬ 
rale. (Relatore; Giorgio Na¬ 
politano); 2) Varie. 


miglioramento dei tratta¬ 
menti pensionistici e l’aggan¬ 
cio dello pensioni alla dina¬ 
mica salariale; la .scala mo¬ 
bile e runtflcazione del punto 
di contingenza compreso Sl 
recupero salariale; l’introdu¬ 
zione di misure adeguate di 
garanzia del salari por i set¬ 
tori industria, commercio e 
agricoltura come strumento 
essenziale por difendere l’oc- 
cupazlone nei processi di ri¬ 
strutturazione». E’ stata ri¬ 
badita l’esigenza di impri¬ 
mere « una svolta nel con¬ 
fronto con le controparti pub¬ 
bliche e private capace di 
sconfiggere i perduranti at¬ 
teggiamenti elusivi e dilatori 
soprattutto quando si riferi¬ 
scono ad unilaterali afferma¬ 
zioni di compatibilità del si¬ 
stema », 

Proprio ieri, del resto, Il 
primo dei confronti su pro¬ 
blemi specifici, fra sindacati 
c governo ha avuto un esito 
preoccupante. La trattativa 
per l'aumento dello pensioni, 
la riforma del sistema previ¬ 
denziale o pensionistico, la ga¬ 
ranzia del salarlo nei casi di 
ristrutturazioni aziendali si è 
Infatti conclusa con un ag¬ 
giornamento ad una nuova 
riunione da tenere entro il 
li gennaio, perchè il governo 
non era in grado di dare al¬ 
cuna risposta. «Si tratta — 


(Segue in ultima pugina) 


nere con ognt mezzo il gior¬ 
nate, a cominciare rtcrfrab&u- 
namento. Ma vi ò anche un 
aspetto politico che ci preme 
sottolineare. La situazione 
economtca del paese si va ag- 
qrai'ando c gli effetti della 
recessione c dell inflazione si 
fanno sentire m modo sem¬ 
pre più pesante sulle grandi 
masse popolari. Sia l'azione 
per uscire positivamente dal¬ 
la crisi, sia ta lotta per la 
difesa c lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. per smascherare e 
colpire chi tiene le fila del¬ 
la « trama nera » richiede¬ 
rebbero una Informazione de¬ 
mocratica tempestiva e com¬ 
pleta, Di chi la responsabi¬ 
lità per il prolungarsi di 
questa grave situazione* 

Le trattative per il con¬ 
tratto dei poligrafici si so¬ 
no rotte, per il rifiuto degli 
editori di trattare sulle ri¬ 
chieste dei sindacati, qual¬ 
che tempo fa. Il governo do¬ 
po alcuni tiepidi interventi, 
si ò reso di fatto latitante. 
Ciò rn'cla ancora una l'olta 
una ben scarsa sensibilità di 
fronte a uno i lei problemi di 
(07irfo del paese, c t ual è quel¬ 
lo della riforma della tn for¬ 
mazione nel cu* ambito non 


lotta contrattuale come que¬ 
sta (del resto la piattaforma 
dei poligrafici, accanto alle ri¬ 
chieste economici!e, contie¬ 
ne concrrfe rivendicazioni tn 
questa direzione ). 

Proprio in questi giorni al¬ 
cuni giornali hanno cambia¬ 
to o stanno per cambiare pa¬ 
drone mentre per altri quo¬ 
tidiani si parla di imminen¬ 
ti cambi di direttori che non 
sarebbero graditi alla pro¬ 
prietà .Vuoto oscure mano¬ 
vre . nuove lottizzazioni del¬ 
le testate sono in corso per 
dare ulteriori colpi alla li¬ 
bertà di stampa e alVnitìi- 
pendenza deVin formazione. 
Gli stessi impegni presi da 
vari governi in tema di edi¬ 
toria sono staff contimminen¬ 
te elusi. non inaili muli. Og¬ 
gi. partendo dalla vertenza 
contrattuale, un interinato 
riformatore in questo settore 
non è più nnviabilc ve non si 
vogliono arrecare danni ir- 
icparabili alla effettiva plu¬ 
ralità dell'informazione. Ed 
è comunque i mi i spensabile 
che si prendano 'utte le ini¬ 
ziative jjrrr.sjar/e perdi è, nel 
pieno rispetto dei diritti sin¬ 
dacali. l’attuale vertenza tro- 


può non essere riportata una * n sollecita soluzione. 


Nel momento in cui si fa 
piU intensa Ja discussione sui 
caratteri dello « crisi italiana » 
e sul modo d; superarla, il pre¬ 
sidente della Coite costituzio* 
na.o F:ancesto Paolo Bonifa¬ 
cio. ha formulato un fermo ri¬ 
chiamo allo spinto e alla let¬ 
tera della Costituzione, respin¬ 
gendo lo ricorrenti richieste 
di riforma istituzionale e Af¬ 
frontando alcuni tra i piu 
scottanti argomenti del l’attua¬ 
lo dibattito politico. Con una 
intervista a Epoca, egli ha 
parlato della funzione dei 
partiti e del sindacati, del 
ruolo del Parlamento c dello 
Regioni, dello sciopero politi¬ 
co (.sul quale la Corte si e 
recentemente espressa con 
una ijcnten/ai. dell’esigenza 
della concessione del diritto 
1 di voto ai diCiottenn.; c non 
| ha mancato di sol torneare an¬ 
fora una volt i i pcrico 1 ! cui 
lo democrazia e sottoposta 
per l’influenza di « altri centri 
eh potere ». 

La crisi attualo, afferma :1 
prol. Borni ac. o. u resa più al¬ 
larmante ne] noatro Paese a 
causa delle « persistenti gran 
sperequazioni sociali », In mo¬ 
do che si corre « tl rischio che 
i piu deboli abbiano a pagar¬ 
ne un prezzo doloroso ». Que¬ 
sta crisi «non va affrontata 
| col disegno di miracolistiche 
riforme istituzionali, ma con 
un’azione politica che, mino- 
tata nel metodo c nei conte¬ 
nuti. sappia trarre dalle dif¬ 
ficoltà economiche c sociali 
motivo cd occasione per in¬ 
centivare o se e il caso im¬ 
porre uno sviluppo », il quale, 
impedendo il « parassitismo 
sociale », subordini ogni altra 
esigenza a quella di «assicu¬ 
rare a tutti il godimento dei 
beni elementari della vita ». 
Infatti, ribadisce il presiden¬ 
te della Corte costituzionale, 
non ci m può illudere cito ri¬ 
formo istituzionali («cosa ben 
diversa da quegli ”agg:usta- 
mcnti” del sistema dei quali 
l il discorso può aprirsi ») pos¬ 
sano « a.vi>/crm/rc* la «.(abt/i/a 
politica ». « Cicdo fermamen¬ 
te — soggiunge -- che le isti¬ 
tuzioni si rafforzeranno solo 
nella misura in cut si perse¬ 
guita un ind<rizzo di fondo 
sul t/ua’e st formi il consenso 
del’e masse popolari ». In al¬ 
tre parole « ò'on occorrono 
modi ite ite costituzionali, ma si 
tratta, al contrario, di ade¬ 
guare gli strumenti di cui di- 
i vpomai/io «’/a necessita, deri¬ 
vante pio pria dallu Costitu¬ 
zione, di 7 ;£vsc,omrp con tem¬ 
pestivi la cd efficienza un tu- 
dirizzo di provi ovini mio so¬ 
ciale ». 

Problemi di adeguamento e 
dì « razionalizzazione », a giu¬ 
dizio di Bonifacio, esistono per 
quanto riguarda il Parlamen¬ 
to, ai quale deve essere resti¬ 
tuito « rt cowp/fo suo proprio 
1 delle grandi scelte politiche », 
e le Regioni, alle quali occor¬ 
re dare (in base al rari) co lo 
117 della Costituzione) uno 
«spaino di operatnufa stiffl- 
c ten te a giustificare pienamen¬ 
te la loro esistenza ». Occorra, 
inoltre, rimuovere gli ostacoli 
che ritardano e compromet¬ 
tono TeffeUiva operatività del¬ 
le misure deliberate, ostacoli 
clie >n parte dipendono dai¬ 
ni «runica forma di organiz¬ 
zazione della pubblica am mi- 
7?’s( racro/ie » c in parte risal¬ 
gono « a congegni giuridici 
j nati per uno Staio a compiti 
} limitatissimi » c che tuttavia 
I sopravvivono m un sistema 
i Istituzionale che attribuisce 
I una sfera ampliata di compc* 
i tonze allo Stato stesso. I par¬ 
titi seno lo strumento attra¬ 
verso il quale — in base alla, 
Gusti tuz.one — 3 cittadini 

I « concorrono », con metodo de- 
I mocr.it ico, a determinare la 
politica nazionale. Ne conse¬ 
guo, osserva Bonifacio, che la 
I loro .nflucn/a « sugli organi 

C. f. 

j (Segue in ultima pagin/i) 



TN CONFRONTO col « Ge • 
x 7i/a(e» rti Montanelli i 
gtnrnalt di partito sono dei 
deplorevoli farfalloni, dal¬ 
le opinioni stravaganti e 
imprevedibili. Si dovrebbe 
sapere prima ancora di 
sfogliarli come la pensano 
e come commenteranno gli 
eventi, perché i fOQlt di 
partito si appe//a7?o a ideo¬ 
logie dichiarate e si uni¬ 
formano a posizioni pub¬ 
blicamente assunte. Invece 
il « Gemale » si proclama 
indipendente , Cefis , se lo 
vuole, s’alza la mattina 
presto e se lo va a com¬ 
prare all’edicola. Con tut¬ 
ta questa indipendenza, da 
ubriacare persino Goffre¬ 
do Mameli, ò mai possi¬ 
bile che non accada mai 
al « Geniale », ma vera¬ 
mente mai di dire una 
volta: <( Qui, siamo onesti, 


hanno ragione i nostri av¬ 
versari »? Invece potete 
andare a colpo sicuro: fra 
Tamburino e il procurato¬ 
re generale è sempre nel 
giusto quest’ulinno: se si 
scontrano un generale c 
un soldato, i! torlo è del 
soldato; in Grecia sì, va 
bene, ma era meglio il re ; 
se rubano i gioielli in ca¬ 
sa X è stata la cameriera: 
Valpreda non è poi detto 
che sin innocente e la 
Messa bisognava seguita¬ 
re a dirla in latino. An¬ 
che l’istruzione obbligato¬ 
ria adesso c’é c lasciamo 
andare, ma volete mette¬ 
re come si stava meglio 
quando l’italiano lo sape¬ 
va solo il Tommaseo ? 

Adesso è la volta della 
Corte Costituzionale che 
deve dire se sia sindacal¬ 
mente lecita o no l’occu¬ 


pazione delle fabbriche. 
Non abbiamo bisogno di 
avvertirvi che il «Gema¬ 
le» pensa che non sta 
ammissibile, e l’argomen¬ 
to principale, a sostegno 
della sua tesi naturalmen¬ 
te progressiva, ò questo: 
« Che nessun imprendi¬ 
tore si risolve a chiudere 
l’azienda se non v’è co¬ 
stretto dalla necessità; la 
quale nella normalità dei 
casi dipende da irrimedia¬ 
bili passività dell’eserci¬ 
zio». Ah sì? Ma chi deve 
giudicare se queste passi¬ 
vila effettivamente ci sia¬ 
no e se effettivamente 
siano «Irrimediabili»? Co¬ 
ltre che quando il signor 
Fila, padrone della « Pet¬ 
tinatura Biella » di Geno¬ 
va Rivarolo, fabbrica occu¬ 
pata (tanto per dirne una) 
è staio chiamato dalla Re- 


ì miseri 


gioite, dalla Provincia, dal 
Comune per dire che cosa 
aveva fatto dei moltissimi 
soldi guadagnati a suo 
tempo e di quelli concessi¬ 
gli (centinaia c centinaia 
di milioniJ per ridar fiato 
all’azienda, non si è pre¬ 
sentato? 

Erano tutti a Saint Mo¬ 
ritz a festeggiare la fine 
dell’anno, questi signori 
«costretti dalla necessità». 
E noi, che non starno nó 
vogliamo essere « indipen¬ 
denti », daremo ragione al 
«Geniale » con un grosso 
titolo’ «Il ‘'Geniale’’ ha 
ragione », r;uo/7do ci avrà 
mostrato la foto di uno so¬ 
lo di questi signori che do¬ 
manda {‘elemosina all’an- 
nolo della strada, costret¬ 
to dalla miseria persino a 
disdire l'abbonamento al 
giornale di Montanelli 
Fortebraccìo 
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Dopo il passaggio delle competenze alle Regioni 

Ospedali: ancora 
pesanti difficoltà 
per l’attuazione 
della riforma 

Tre ospedali di Venezia rischiano di chiudere 
per un debito di cinquanta milioni - Il gover¬ 
no continua a violare precisi obblighi di legge 


Dalla « monocoltura petrolchimica » all'uso di tutte le risorse dell'isola 


Con una serie di « suggerimenti concreti» 


Confronto aperto sulle nuove 
scelte per la rinascita sarda 

La fallimentare esperienza del primo piano di sviluppo — La valorizzazione del carbone del Sulcis elemento 
di una diversa politica economica regionale — Il significato della convergenza unitaria in consiglio regionale 


Il Vaticano rilancia 
! il dialogo 
cattolici-ebrei 

; Istituita una Commissione per le relazioni religiose - Pro¬ 
posta un'az : cne comune « per la giustizia sociale e la 
pace » • La questione dei rapporti diplomatici con Israele 


Già si toccano con mano lo 
pr.me pericolose conseguenze 
»a mancata soluvaocio — m 
vista della Introduzione della 
r.iorma ospedaliera — del 
drammatico problema del de- 
iicit dciia rete a^siotenz.a.o 
pubblica. L'al.arme giungo da 
Venezia dove U presidente 
delia amministrazione de. 
gl’, 0>peclali civili. Luciano 
Cuuz.an, ha annunciato che 
tre complessi (il « Civile », 
r><AUo Grazie» e quello del* 
l'Isola di Pellestrlna) rimar¬ 
ranno privi di riscaldamento 
e in pratica potrebbero esse* 
re costretti a chiudere l bat¬ 
tenti tra martedì prossimo ed 
il ili .-,e nel Irutteròpo non 
verrà pagata una fattura di 
50 milioni presentata dai.a 
impreca fornitrice di combu¬ 
stibile. L’ambulatorio di Me- 
sire è già da due settimane 
privo di riscaldamento. 

Neppure 11 reperimento di 
questa somma basterebbe tut¬ 
tavia ad assicurare LI mini¬ 
mo vitale ai tre ospedali ve¬ 
neziani: cl vogliono almeno 
300 milioni per pagare tutta 
una serie di forniture, e per 
procurarli Canzlac ha lancia¬ 
to un appello alle autorità 
cittadine. Chi pacherà? La 
Regione non può intervenire 
perchè ancora non le sono 
stati nè versati c nemmeno 
assicurati In misura realistica 
1 soldi del futuro Fondo ospe¬ 
daliero nazionale (per la cui 
ripartizione è prevista merco¬ 
ledì la riunione della commis¬ 
sione Interregionale e giove¬ 
dì quella del CIPE). 

Le mutue d'altra parte non 
sono disposte a pagare lo¬ 
ro, seppur tardivamente, al¬ 
meno una parte del debi¬ 
ti accumulati sino alla fino 
del '74, Gii ospedali infine 
continuano a non avere la mi¬ 
nima liquidità finanziaria: lo 
stesso pur tanto limitato prov¬ 
vedimento governativo Un ba¬ 
se al quale sarebbero cancel¬ 
lati solo 1.750 del 4.G00 loro 
debiti possati) si basa su | 
un complicatissimo sistema ; 
di ristorni e di partite di ; 
giro che esclude, delibera¬ 
tamente, ogni circolazione di ì 
danaro. ; 

Superfluo aggiungere che. In 1 
queste condizioni, la situazio¬ 
ne e destinata ad aggravar, 
si rapidamente; e che il ca¬ 
so di Venezia si generalizze¬ 
rà nel volgere di pochi gior¬ 
ni. Col risultato che nuove 
minacce Incomberanno sul già 
precario sistema ospedaliero 
Italiano e questo, non già per 
la riforma In sè (anzi tanto 
necessaria quanto tardiva) 
quanto per la precarietà de¬ 
gli strumenti organizzativi e 
piu ancora per la mancanza 
di una coerente c reale volon¬ 
tà politica da parte del go¬ 
verno. 

La verifica viene del resto 
dal perdurante silenzio sulle 
sorti del progetto più genera¬ 
le di riforma sanitaria In cui 
necessariamente andranno 
collocati il trasferimento del¬ 
le competenze ospedaliere al¬ 
le Regioni, la progressiva abo¬ 
lizione del carrozzoni mutuali* 
stlcl (che ora hanno perduto 
ogni titolarità di compiti In 
materia ospedaliera, che tra 
sei mesi verranno commissa¬ 
riati, c che tra due anni do¬ 
vranno essere definitivamente 
sciolti) e lo stesso risanamen¬ 
to economico delle a rumini- 
strazioni ospedaliere. 

Delle preoccupazioni per le 
sorti della riforma si è fatto 
tra gli altri portavoce li pre¬ 
sidente degli Ospedali riuniti 
di Roma, Violenzlo Zlantoni, 
con alcune osservazioni che, 
pur prefigurando un interven¬ 
to meramente sostitutivo del 
poteri locali agli obblighi di¬ 
sattesi daU'amminlstrazlonc 
centrale, coglie una istanza 
fondamentale di policentri¬ 
smo sanitario e insieme di 
decentramento del presidi per 
liberare gli ospedali da una 
funzione come quella attua¬ 
le, che non tiene conto della 
esigenza di privilegiare la 
medicina preventiva su quel¬ 
la — economicamente e so¬ 
cialmente più costosa — cu¬ 
rativa. 

«Se vogliamo provvedere in 
concreto alla tutela della sa¬ 


lute di tutti i cittadini», ha 
osservato Infatti Zlantoni. le 
Regioni debbono procedere 
((parallelamente alla riforma 
scriva aspettare la sua attua- 
/.ori e. e creare un sistema 
ambulatoriale extnvospcda- 
llero. che agisca da filtro fra 
li cittadino e l’ospedale; c 
inoltre provvedere alla medi¬ 
cina preventiva, alla medici¬ 
na del lavoro, alla provenzio. 
no degli infortuni con pro¬ 
pri organismi». «Se questi 
funzioneranno», ha aggiunto 
«cadranno da soli molti degli 
enti che attualmente "esisto¬ 
no" in questi settori». Questo 
consentirebbe, conclude Zlan¬ 
toni. l’npprontomento di «una 
struttura alternativa che si 
rcu.i/zi parallelamente a 
quanto previsto dalla riforma 
dn primo luogo le Unità sani¬ 
tarie locali - n.d.r.) In modo 
che questa, una volta preso 
il via. si trovi già a mezzo 
cammino». In questa direzio¬ 
ne già da tempo lavorano, 
cd hanno realizzato esperien¬ 
ze di grande interesse, le Re¬ 
gioni amministrate dalle for¬ 
ze delia sinistra che non a 
caco, anche e proprio per 
questo, sono state le più pre¬ 
parate a recepire, attuare e 
gestire questo embrione di 
r.iorma. 

Sul piano dell’attività delle 
Regioni per attuare la legge 
386 relativa appunto al tra¬ 
sferimento delie competenze 
ospedaliere, c'è Infine da re¬ 
gistrare che anche il Consi¬ 
glio del Friuli-Venezia Giulia 
ha approvato le norme di re- 
ceplmcnto allineandosi alle 
poche che hanno già assolto 
questo compito: Emilia - Ro¬ 
magna, Toscana, Umbria, 
Piemonte, Lombardia e Lazio. 

9- *• P- 


Il consiglio comunale di Fia- 
no Romano ha approvato lu¬ 
nedì scorso il bilancio di pre¬ 
visione per il 75. Il preven¬ 
tivo è di circa 900 milioni. II 
documento illustrativo presen¬ 
tato dalla giunta comunale, 
è stato approvato alla unani¬ 
mità con i voti dei partiti di 
maggioranza — PCI e PSI — 
e delta minoranza DC. 

Il bilancio approvato ò uno 
dei più qualificati della zona 
Tibertna-Civitavecchia; in es¬ 
so sono previsti stanziamenti j 
per la gratuità dell'assistenza 
farmaceutica ai lavoratori au¬ 
tonomi —■ che a Fiano ò in 
vigore da 3 anni —, contri¬ 
buti agli studenti figli di la¬ 
voratori che frequentano le 
scuole superiori della capita¬ 
lo, somme per la gratuità c 
il tempo pieno della scuola 
elementare, per l’assistenza ai 
lavoratori anziani, con il re¬ 
lativo pagamento di una in¬ 
fermiera. 

Inoltre sono previste spese 
di circa 10 milioni per la co- | 
struzionc di un monumento 
alla Resistenza che dovreb¬ 
be realizzarsi entro l’anno. 

A Fiano il PCI supera il 
50'* dei voti: nelle elezioni 
comunali la lista di sinistra 
— con il PSI — sfiora il 70ta 
dei suffragi. In questa situa¬ 
zione, la larga maggioranza 
comunista e socialista gover¬ 
na da anni la cosa pubblica 
con fini pegno ad ottenere con¬ 
sensi auchàc dalla DC e dalle 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, pennino 1 

La richiesta dì vaior.zzare 
il carbone .-«irdo e solo un 
elemento della piu generale 
« vertenza minerà:la » aper¬ 
ta oggi in Sardegna; la «ver¬ 
tenza mineraria », a sua vol¬ 
ta, e solo un momento del 
p*u completo discorso .vuhe 
prospettive dello sviluppo 
complessivo dell’isola, qua il* 
deve c.xsere definito anche al¬ 
la luce della attuazione elei 
secondo « plano di rinascita ». 

Il dibattito su quest'ultimo, 
che proprio in questi giorni 
ha segnato In consiglio regio¬ 
nale una tappa importante, è 
cominciato a L'insegna di im¬ 
portanti novità politiche e cl ei¬ 
ra w 10 di un confronto aper¬ 
to tra lorze politiche e 
forze sociali. E’ un confronto 
che tocca non -solo questio¬ 
ni elei passato — ma tuttora 
pregnanti per 1 riflessi che 
hanno sulla situazione attuale 
— ma che riguarda innanzi¬ 
tutto le scelte c gli strumenti 
che devono dare corpo, oggi c 
nel prossimo futuro, al nuovo 
plano di rinascita. In questa 
ottica, questioni di natura 
economica si intrecciano 
strettamente a quelle della 
direzione politica; li discorso 
sugli strumenti coinvolge di¬ 
rettamente il modo di essere, 
di questi anni, della regione 
sarda, la proliferazione di en¬ 
ti, molti dei quali inutili c 
quindi da eliminare, il clien¬ 
telismo ed il malgoverno che 
ha caratterizzato un esecutivo 
regionale che non è stato in 
grado, poi, di attuare le scel¬ 
te decise dal Consiglio. 

La Sardegna è stata l’uni¬ 
ca regione Italiana «d avere 
avuto (nel limiti naturalmen¬ 
te in cui ciò è stato permea 
so dal modello di sviluppo im¬ 
perante nel nostro paese in 
questi anni) mezzi c strumen¬ 
ti per attuare una concreta 


altre forze politiche democra¬ 
tiche. 

Più volto si è verificata una 
convergenza — sui problemi 
di maggiore interesse delle 
popolazioni — tra tutte le for¬ 
ze politiche dell’arco costitu¬ 
zionale, Vale la pena di ricor¬ 
dare a questo proposito la 
astensione dei consiglieri di 
minoranza sul piano regolato¬ 
re generale, J’approvazione al¬ 
l'unanimità dei bilancio per 
il 1974. 


Riduzione 
della ferma: 
primo esame 
alla Camera 


L’inclden/a, finanziarla del¬ 
la progettata riduzione del¬ 
la ferma militare di leva, sa¬ 
rà esaminata giovedì dalla 
Commissione Difesa della Ca¬ 
mera, nell’ambito della di¬ 
scussione sul Bilancio che 
comincerà, appunto. quel 
giorno. L’esame si riferisce 
ad uno schema di ddl gover¬ 
nativo c ad alcune proposte 
di iniziativa parlamentare, 

I Ira cui una del PCI, per la ri¬ 
duzione della ferma, 

Tale riduzione comporterà ; 
— riferiscono fonti governa | 
tìve — un aggravio di spesa | 
che si aggirerebbe oggi sui 
450 miliardi di lire, diluiti in 
alcuni anni. 


Approvato un preventivo di 900 milioni 


Fiano: varato il bilancio 
col voto PCI, PSI, DC 

Previsti stanziamenti per l'assistenza farmaceutica, 
per gli studenti figli di lavoratori, per la gratuità e 
il tempo pieno alle scuole elementari 


Diplomatici e bombe H ! 


C/n alto funzionano del mi¬ 
ti 1 stero degli Esteri, nascosto 
dietro un labile anonimato, 
ha pubblicato sul quotidiano 
torinese della FIA7' una det- 
tagliata previsione di ciò che 
il 1075 porterà al mondo c 
all'Europa. Trascureremo di 
considerare la fondatezza 
delle singole previsioni c il 
cinismo di certe compiacene 
zc che rasentano il masochi¬ 
smo: lo scritto ci interessa 
nella misura ni cui fa veni¬ 
re tn superficie 1 concine 1 - 
meni* politici dell'autore, 1 
quali non solo contrastano 
radicalmente voti gli interes¬ 
si del paese ma contraddico¬ 
no le stesse posizioni u</ici«- 
li della politica estera ita¬ 
liana. 

La sostanza di tali convin¬ 
cimenti c che la politica di 
sicurezza e di collaborazione 
in Europa e le misure di di¬ 
sarmo regionali 0 universali 
costituiscono dei tornaconti 
unitatcrali per fURSS . « cui 
inopinatamente gli Statt Uni¬ 
ti tributano un appoggio non 
9 t sa se furbesco o miope. In 
particolare, gli imbelli paesi 
$ltro occidentali sarebbero de- 


1 stinati alla emarginazione e 
| alla subordinazione dal trat * 

1 tato di non pioliferuzione nu- 
! cleare la cui revisione, previ- 
I sta per 1 prossimi mesi, v 
destinata a produrre « nes¬ 
suna garanzia di sicurezza... e 
piu pesanti controlli sulle lo¬ 
ro industrie». Ai rossi risul¬ 
terà facile, allora, infliggere 
il colpo finale: il disarmo c 
la « sterilizzazione » dell’Euro¬ 
pa. occidentale. Tutto andreb¬ 
be diversamente — dice Vano¬ 
nimo ma non ignoto diplo¬ 
matico — se l’Europa seguis¬ 
se l'esempio citi eòe: niente 
trattato di no fi proli feraz io¬ 
ne, mente patti dt sicurezza 
collettiva, mente trattati di 
riduzione delle forze. 

Posi ciò in del genere, già co¬ 
sì aberranti, sono solo le pie- 
messc confessale di un pen¬ 
siero sottaciuto ma nolo ai 
conoscitori del personaggio; 
U pensicio .secondo cui l'Ita¬ 
lia non solo non dovrebbe ra¬ 
tificare il trattato di non pro¬ 
liferazione ma dovrebbe dar¬ 
si, primo o poi, un armarnen- 
' to nucleare. E vadano piar 
1 a farsi benedire la nostra eco- 


l nomia, gli equilibri su cui c 
fondata la pace, l'ambizione 
di recare un contributo posi¬ 
tivo alle relazioni internazio¬ 
nali. 

Se questo signore fosse un 
qualsiasi privato cittadino, 
ci si potrebbe limitare a con- . 
stderare velleitarie ed cccen ■ I 
trichc le sue idee, ma egli è ! 
un alto esponente della no- , 
.sfra diplomazia. E non si è 1 
ancora levata una voce qo- ' 
vernati va a sconfessarlo, mcn- j 
tre perdura un ambiguo com¬ 
portamento «//letale che la- 
seta nel vago il fondamen¬ 
tale impegno di portare di¬ 
nanzi alle Camere lo stru¬ 
mento di ratifica del tratta¬ 
to dt non pi ohfer azione. 

Ciò non può non preoccu¬ 
pare. Così come non può non 
aprire interrogatila /i fatto 
che l ’a vvcn t u ros o s t rii tega 
ac Ita Farnesina abbia scelto, 
per esporre una parte delle j 
propne convinzioni, un gior¬ 
nale che e di proprietà di ' 
un grande monopolio mdu- ■ 
s trialc il ({unir ricopic una ' 
posi ciò ne non ini levante nel- ' 
• la pioduztonc bellica. I 


politica di programmazio¬ 
ne, economica c sociale. Ma 
di questa occasione la clas¬ 
so dirigente sarda ha fatto un 
u.so cattivo e oggi lo riflessio¬ 
ni autocritiche sul « modello 
sardo di sviluppo » sono mol¬ 
to diffuse ed all'Interno di 
quelle stcs-.e lorze (DC e PSI) 
thè ne sono .vale le principali 
responsabili. 

In questi anni, la terra sar¬ 
da è diventata il paradiso 
terrestre di raffinatoli c in¬ 
dustriai: petrolchimici, che 
hanno potuto attingere a man 
bassa al rinanzinmcntl ed agli 
incentivi messi a disposizio¬ 
ne dalla Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno, dagli Istituti spechi!! 
di crocino, dallTMI, dalla Re¬ 
gione sarda Si calcola che 
oltre li 00 per cento di tutte 
le risorse di cui disponeva 
la economia sarda sono anda¬ 
ti a finanziare le raffinerie 
dei vari Rovelli, Moratti, del¬ 
lo stesso ENI. 

Queste Industrie, attraver¬ 
so 11 meccanismo cieirincastro 
delle agevolazioni c degli in¬ 
centivi. in molti casi hanno 
avuto finanziamenti pari, se 
non addirittura oltre il 100 
p»r conto del costo complessi¬ 
vo dell'Impianto. Ma la « mo¬ 
nocoltura petrolchimica », co¬ 
me la chiamano qui in Sar¬ 
degna, se ha fatto la fortuna 
della grande industria, non ha 
avuto questo effetto per le 
popolazioni dell’Isola, Da que¬ 
sto tipo di Intervento pub¬ 
blico la strittura Industriale 
sarda è uscita violentemen¬ 
te distorta e ridimensionata 
nel suol seti ori tradizionali: 
risorse, come quelle minera¬ 
rie, sono state completamen¬ 
te abbandonate ; il settore 
agro ■ pastorale, nonostante 
specifici impegni legislativi 
(il piano per la pastorizia 
che prevede una soesa di 100 
miliardi di lire) è stato ridot¬ 
to pressoché al livelli di sus¬ 
sistenza; le zone Interne han¬ 
no dovuto trovare sfogo so¬ 
prattutto nella emigrazione, 
Ed 11 fatto che la Sardegna 
sia stata la regione che, nel 
Sud. ha registrato in que¬ 
sti anni più alti indici di in¬ 
cremento del reddito prò ca¬ 
pite. della occupazione, della 
produzione industriale, non 
nasconde la più complessa 
realtà che sta dietro quelle ci¬ 
fre e cioè lo spreco comples¬ 
sivo di risorse che potevano 
trovare una utilizzazione po¬ 
sitiva per l'Isola c por it 
paese intero: la paurosa ac¬ 
centuazione degli .squilibri nel- 
risola, la completa dipenden¬ 
za « esterna » della sua strut¬ 
tura economica, 

Oggi, è l’assessore regiona¬ 
le alla industria a sostenere 
esplicitamente che in Sarde¬ 
gna non si tratta più di 
« creare nuove raffinerie o 
potenziare quelle esistenti », 
ma, di creare Industrie mani¬ 
fatturiere che utilizzino i pro¬ 
dotti pctro4chlmIcl come ma¬ 
teria prima. 

Oggi, è l'assessore regiona¬ 
le alla programmazione cd al¬ 
la rinascita, il morotco Dot¬ 
tori, a sottolineare mi più 
marnato rilievo » da dare nul¬ 
le proposte relative al riasset¬ 
to ed alla riforma del setto¬ 
re agro-pastorale ». 

Quale è la portata dì que¬ 
sti « riconoscimenti »? 

Un dato sembra caratteriz¬ 
zare oggi, innegabilmente, la 
situazione sarda e cioè la 
consapevolezza, più 0 meno 
diffusa dovunque, che un ci¬ 
clo della politica e della eco¬ 
nomia sarda si è chiuso e che 
occorre voltare pagina. Sul ter¬ 
reno politico, questa consape¬ 
volezza è stata imposta, con 
lorza e forse in maniera Ina¬ 
spettata, alla DC dai risulta¬ 
ti del referendum c del voto 
regionale del giugno scorso. 
Questi due avvenimenti hanno 
lasciato nel partito di maggio¬ 
ranza relativa una traccia 
profonda, ed il recente con¬ 
gresso ropionalc ha conforma¬ 
to che la crisi che Investe 
questo partito è, — tome 
hanno rilevato 1 compagni 
sardi — « per ampiezza, gra¬ 
vità e profondità senza pre¬ 
cedenti ». Quale sarà la rispo¬ 
sta che la DC tenterà di da¬ 
re a questa crisi è prematu¬ 
ro dire; anche perchè — co¬ 
me è emerso chiaramente al 
congresso regionale — varie 
tendenze c anche propositi di 
« rivalsa » sono presenti al 
suo Interno. In ogni caso, es¬ 
sa non potrà sottrarsi, pena 
una perdita di credibilità an¬ 
cora maggiore, dal dare una 
risposta alle questioni più ur¬ 
genti che stanno sui tappeto, 
oggi, nella realtà sarda. E 
una di queste, appunto, è la 
definizione del nuovo « pla¬ 
no di ri muse ita ». 

E’ significativo che proprio 
su questo problema — e non 
solo nel suo aspetto più pro¬ 
priamente economico — si sia 
avuto in consiglio regionale 
un importante momento di 
convergenza unitaria tra le 
forze della maggioranza go- 


errata corrige 

Per un ha n«ile rotata ih- l'a 
tnrnsj>ondon/,i apparsa ieri m 
seconda pagina sotto il Ululo: 
•'Venezia: pruni cancri ti pass, 
jxt battere la speculazione pri¬ 
vata» v apparso alterato il 
senso della d ehiarazmne del 
compagno on Giana* Pellicani 
riportala ;» lanclusiono dell’ar¬ 
ticolo. Anziché osson azioni 
die singoli possidenti pessimo 
espr.mere sui piani pai’ cola- 
foggiai •*> lo l.asc (Imma ts 
sere letti cosi: - nw-v a/.ioii’ 
dio s-u y»'l od enti 1 >ow>|]i> espri 
mere ■ u piani paitaoiarog 

gitili », 


vernativi! c il nostro partito. 
Ciò che in consiglio e staio 
affermato — sulla buse di 
una esplicita dtch:a:azionc <11 
fa.hmento della gestione dei 
prcccucntc piano di rinascita 
— c la necessita che siano 
tutte le forze autonomista che 
si sono battute per it secon¬ 
do plano di ri un sci fa ad esse¬ 
re protayamstc della sua rea¬ 
lizzazione. Non si tratta, e lo 
ha precisato anche il compa¬ 
gno Raggio nei dibattito in 
consiglio, di uria qualche con- 
fusione tra maggioranza ed 
opposizione. peggio di un 
qualche pasticciato mocnincn- 
to dei PCI nell’area di go¬ 
verno S. trutta al contrario, 
della pre>a d’atto di una real¬ 
ta maturata nei cor^o delle 
lotte c della iniziativa del co¬ 
munisti in questi anni. Si 
tratta cioè della presa d’atto 
che i problemi sardi, da quel¬ 
li di una nuova polìtica eco¬ 
nomica a quelli di un proten¬ 
do rinnovamento della struttu¬ 
ra istituzionale, non s: posso¬ 
no risolvere sulla base del 
vecchi schemi, dei persisten¬ 
te steccato anticomunista che 
in Sardegna si è caratterizza¬ 
to anche come divisione tra 
le forze auto nomiste; si pos¬ 
sono risolvere solo sulla ba¬ 
se dì una nuova c p.ù avan¬ 
zata unità autonomista che 
abbia contenuti qualificanti. 

L’intesa raggiunta In consi¬ 
glio, mi sottolinea li segre¬ 
tario regionale del Partito, 
compagno Birardi. è impor. 
tante in quanto « ti processo 
di unità fra le forze autono- 
mlste fa un passo in avanti 
rispetto al passato c viene in 


' un certo modo superata la 
} vecchia concezione in base at- 
I la quale con 1 comunisti 
I va s alo ad un confronto dt po- 
I stzioni c basta ». 

I Ma 1 comunisti non riten¬ 
gono ancora sufficiente quan¬ 
to v avvenuto- si tratta di un 
passo in avanti ted anche non 
incile per le resistenze inter¬ 
ne alla DC ed alla maggioran¬ 
za) che richiede altre scelte 
cd altre tappe. I comunisti 
non hanno mai pensato alla 
unita tra le lor/c autonomi¬ 
sta come ad un fatto di ;er- 
Ucc consiliare, l'hanno sem¬ 
pre stretta monte col lega la a 
] proiondl mutamenti nella 
I struitura e nei modi di g<rti- 
| re 1 1 Regione. 

\ «Ciò che chiediamo, mi di- 
» ce Birardi. è una ristruttu- 
[ razione degli enti reg-oniti. 

\ con la eliminazione di quelli 
1 inutili; una rigorosa riforma 
della burocrazia regionale ; e 
una coraggiosa delega di po¬ 
teri c funzioni dalla regione 
agli enti locali ». 

C'ò che chiedono i comu¬ 
nisti c in sostanza una « ri- 
‘ fondazione politica » della rc- 
. giono perchè sia capace, di 
j farsi autentico strumento del¬ 
le esigenze delle masue Dopo- 
I lari. La svolta del secondo 
« piano di rinascita » (con la 
scelta prioritaria Indica¬ 
ta esplicitamente dalla legge 
c cioè la riforma del setto¬ 
re agro pastorale e lo svilup¬ 
po della agricoltura) sarà pas¬ 
sibile solo se la Regione sa¬ 
rà uno strumento rinnovato 
profondamente. 

Lina Tamburrino 


Un'omelia del cardinale Pellegrino 

L’arcivescovo di Torino: 
giustizia per avere pace 

Dalla nostra redazione 


TORINO, 3 

L’arcivescovo di Torino per 
la giornata mondiale delia pa¬ 
ce ha pronunciato In Duomo 
una omelia nella qua’c sono 
stati congiuntamente affron¬ 
tati i problemi della pace e 
della guerra e quelli della giu¬ 
stizia. 

Il cardinale Pellegrino ha 
dotto che la pace c una paro¬ 
la che evoca « un sentimento 
profondo, un anelito, un'aspi¬ 
razione » che e di tutti 

L’aspirazione degli uoin n. 
alla pace si scontra con duta 
realtà. Padre Michele Pelle¬ 
grino ha parlato del Vici- 
Nnm, del Medio Oriente, de 1 - 
l‘Irlanda del Nord dove .a 
guerra c’è anche oggi od ho 
accennato al rec' , nt n sitane 
internazionale delle arn. 1 iho 
ha visto a Parigi riunìt mer 
canti c fabbriconi; d’Emopa e 
del mondo « per '‘tudiate in¬ 
sieme come vendere questi 
prodotti destinati ad urcidne 
anziché cercare d modo di 
dar da mangime ai m boni di 
«omini fhe vivono nella fa¬ 
me » « Questo — ha dotto il 
cardinale — avviene in un 


'•sondo che m ginn parie si 
d 1 1 (**■.? ’(/ no >. 

R.chMim'n ,1 cime:* d \ 

cristiani d «correr* »• proeu • ! 
r f, ir la paté» .. jardma '■ .-1 
o chiesto «ionie sa tuie e 1 
prtr/r 011 paté » Ed ha \ 

r .»oo *0 w ••umido Ut aiu't: 1 
,"(/» !,-i paté cui asp.i miiio 
- hi ig nuoto padre P r \. * 1 
•zr.no - a .Voi i c quella dei a 
interi, ina c la pace di uonu 
•a l'ben ». 

Ivs.otonu «coniltL a-su rei: 
<d ,n qu » (he divida n lo¬ 
co’a di guerra ed esistono : 

( paesi poveri del terzo moti- j 
do» che continuano «ri 1 cui 
re struttati nel modo p-ù iqno- 
Inlc dai paesi ricchi questi 
s> ingeriscono con astuzia c ! 
(or? foiza nella lo r o politica j 
tu terna minacciando r violan¬ 
do la loro md<pendenza e hs 
sano t prezzi delle materie ' 
prime prodotte dai popoli del ( 
'creo mondo a l'rcUt bass-ss; j 
mi per vendere poi loto un \ 
tre a 1 ( issivi c 1 vie??«loffi «> 1 
Padre Pellegrino ha chiama’^ ] 
questa realtà « un in sieri? e di 
ingiustizie che !«o/a«o le nor ' 
me piu elementari del coni 1 - , 
vere umano e un attentato , 
quotidiano alla pace ». 


Per il riordinamento, la riorganizzazione del corpo e le libertà sindacali 

Sarà presentata entro il mese 
la proposta di legge per la PS 

Gli onorevoli Sergio Flamigni (PCI), Vincenzo Balzamo (PSI) e Oscar Mammì (PRI) sot¬ 
tolineano la necessità e l'urgenza della riforma - Previsto a breve scadenza un incontro 
con il Presidente del Consiglio e i ministri competenti 


La proposta di legge per 11 
riordinamento del Corpo del¬ 
la PS, preparata da un Co¬ 
mitato unitario di cui fanno 
parte esponenti dei PCI, della 
DC, del PSI, del PSDI c del 
PRI e autorevoli giuristi c 
magistrati, sarà presentata 


Per la SIPRA 
nuovo passo 
della Federazione 
CGIL-CISL-UIL 

L.i Federazione C’GILCISL- 
UIL. uni ini telegramma fir¬ 
mato dai segretari generali 
confedera 1 1 Lama. Starli e Van¬ 
ni. ha rinnovato alla presi¬ 
denza del Consiglio la richie¬ 
sta di un incontro urgente con 
il governo r por una soluzione 
pos,h\a del problema della 
pubblicità, nel!’interesso della 
pluralità e doli** libertà della 
informazione, e sulla riforma 
della RAI-TV *. 

No! telegramma. Lama, Stor¬ 
ti e Vanni esprimono la «gra¬ 
ve pioomipuzionc del movi¬ 
mento sindacale por l’ulteriore 
deterioramento della situazio¬ 
ne della SIPRA e delle azion 
de Consociate />, che è venuta 
determinandosi * in contraddi¬ 
zione con l’impegno assunto dal 
gtnerno por il niantcfìjtnetvo 
della presenza pubblica, della 
struttura organizzatila delie 
aziende e della sahaguardia 
dei livelli occupazionali v. 


In Parlamento alla fine di 
gennaio. Il breve ritardo a>l 
era parlato in un primo tem¬ 
po del 15 di questo mese) è 
dovuto alla necessità di defi¬ 
nire alcuni punti e al ri¬ 
chiesto incontro con il pre¬ 
sidente del Consiglio e con 
i ministri competenti, che 
precederà l’atto formale di 
presentazione della citata pro¬ 
posta legislativa. 

I punti da definire sono es¬ 
senzialmente due: quello ri¬ 
guardante io sciopero c quel¬ 
lo della rnppresentane delle 
lorze di polizia. «Per quan¬ 
to riguarda il primo punto 
- ha dichiarato ieri l’ono¬ 
revole Mamml membro del 
Gomitato studi — siamo tutti 
d’accordo sul fatto che i di¬ 
pendenti di PS non possono 
ricorrere allo sciopero. Tale 
libertà non può quindi es¬ 
sere concessa. Altro punto 
— ha precisato l’esponente 
repubblicano — è quello di 
stabilire lorrnc di rappresen¬ 
tanza che non comportino 
necessariamente la pluralità 
sindacale e In lotta Interna 
tra le varie organizzazioni 
sindacali ». 

Lon. Mammì ha quindi af¬ 
ferma lo che con questo prov¬ 
vedimento «si ritiene di po¬ 
to" sanare buona parte dello 
stato di disagio che si mani- 
. festa, m modi diversi c prò- 
I ha talmente non sempre con 
| lo stesse finalità, s'a al ver* 
tire sìa alla base de! corpo di 
t PS. restituendolo alla sua 
j piena potenzialità nella lotta 
1 contro il crimine ». Secondo 
j rc..poncntc del FRI concede¬ 
re ai dipendenti della polizia 
1 forme di rappresentanza sin¬ 


Nell'ambito della preparazione congressuale 

Intensa attività per 
gli abbonamenti all’Unità 


Una. delle earatterisllche 
della «campagna abbonamen¬ 
ti» all‘« Unita» di quest’an¬ 
no c l'intenso lavoro politi¬ 
co ai vari livelli del Parti¬ 
to, che no accompagna lo 
sviluppo Decine e decine dt 
ilunlom regionali i Lazio e Si¬ 
cilia ad esemplo), di respon¬ 
sabili della stampa c della 
propaganda, «Amici doll’Uni- 
la», dirigenti di lederazlo- 
ne, oppure attivi c convegni 
a livello di zona si sono già 
svolti o si svolgeranno nelle 
maggiori organizzazioni (Mo¬ 
dena, Reggio Emilia, Milano, 
Venezia, Savona, Rovigo, Par¬ 
ma. Pisa. Grosseto. Brescia, 
ceci Sul problemi della stam¬ 
pa o per la campagna abbo¬ 
namenti si e svolto, ad esem¬ 
pio, anche un Comitato lede¬ 
rà ie a Vercelli, 

D'altra parte le esigenze di 
dibattito e di orientamento 
degli iscritti c dei siinpntiz- 
z.mti. che lo svolgimento del¬ 
ia alt iva a r nngros.su a le im¬ 
pone alle nostre organizzazio¬ 


ni, la si che quest’anno la 
campagna abbonamenti ub¬ 
bia un significato politi¬ 
co particolare e dimensioni 
cilcitivumcntc nazionali. 

Questo lavoro di imposta¬ 
zione ha già dato positivi ri¬ 
sultati ed ha anche stimola¬ 
to notevoli Impegni. 

Ì Dieci sezioni di Poggibons! 
si sono poste l'obicttivo di 
raggiungere 470 abbonamenti 
all'« Unita» f70 in piu ri¬ 
spetto allo scorso anno). Nel 
coivo di una riunione a Co¬ 
tona (Siena» sono stati su¬ 
bito rottoscntti nuovi abbo 
munenti, con l’obiettivo di 
estendere gii abbonamenti 
per ì locali pubblici e le cel¬ 
lule di campagna. 

La Federazione di Perugia, 
per le zone piu importanti 
delia provincia, utilizzerà nel¬ 
la raccolta di nuovi abbona¬ 
menti il lavoro di quattro 
attivisti per rafforzare il nor¬ 
male impegno politico-orga- 
11 izza tuo delio sezioni. 


da cale, « non risponde soltan¬ 
to ad un’esigenza fortemente 
sentila dal diretti interessati 
e soddlslatta da tempo in al¬ 
tri paesi democratici; vuole 
anche fornire uno s’ amento 
capace di centrasi ir lev a- 
zlonJ antìdemocratleh ui 
che di pura funzionalità -n 
de cioè ad evitar** <.hr li i'S 
resti un corpo sepiualc 0 ,1 
reinseriria a pieno titolo ì •! 
lo sviluppo soj'aie e demo . 1 
tlco del Paese». 

Mamml si è infili" detto 
d’accordo con Gu.; «che ha 
richiamalo tutti al rhpetto 
della legge, non impedendo 
però che di e*sa si discuti 
per modificarla», e che ha 
«chiuso rapidamente il cn 
pitolo di alcune proteste in¬ 
dividuali », 

Anche Fon. Vincenzo Balza- 
mo (PSI) ha confermato che 
la proposta di legge per il 
riordinamento delia Polizia 
sarà presentata al Parlamen¬ 
to alla fine del mese, ed ha 
precisato che In situazione c 
tale che il dibattito parlamen¬ 
tare «diviene elemento chia¬ 
rificatore in quanto per for¬ 
za di cose si estenderà a tut¬ 
to 11 funzionamento delia 
PS », 

Con la proposta di legge 
citata, contenuta in 20 arti¬ 
coli, si intende Istituire il 
« Corpo della polizia della Re¬ 
pubblica Italiana, allo dipen¬ 
denze de! ministero dell’In¬ 
terno, in sostituzione del- 
rAmministraz.one della PS c 
del Corpo delle guardie di 
PS», (art. 2); unificando 
quindi i ruoli civili e mili¬ 
tari; attuare un decentra¬ 
mento organizzai * vo e il po¬ 
tenziamento dei coirmi issa “ia ti 
urbani con risoluzione dei 
poliziotto di quartiere. Si in¬ 
tende inoltre abrogare 1 de¬ 
creti d. militarizzazione delta 
PS (art. 1), riconoscendo u 
lutto 1 ! personale le libertà 
sindacali, nei capetto della 
peculiarità del corpo. 

« Il Corpo di Polizìa del.a 
Repubblica Italiana (art. :?) 
è Istituito alio scopo di far 
rispettare la legalità co-t.tu* 
zionale e ro~d.no demo cruc¬ 
co; difendere l’incolumità e 
la sicurezza delle persone; tu¬ 
telare la proprietà pubblica 
e privata, assicurare al citta¬ 
dini 1! libero cstc.zio do, lo¬ 
ro diritti. Ha pure Lincu-ru o 
di prestare soccorso nelle 
pubbliche calamità e ne: pr:- 
1 vati ini ori uni. cu "are l’osser- 
1 vanza delie leggi e dei rtgo- 
j lamenti delio Stato, delle Re- 
1 sioni, delle Province, dei Co¬ 
muni c dei provvedimenti 
’ delle autorità. La sua otti 
» vita è rholta a prevenire e 
1 reprimere i reati nei pieno 
' rispetto dei dì riti, costiti:- 
' zìo nuli ». 

1 « Gli appartenenti al Corpo 

di pol.zia del.a Repubblica 
; italiana, svolgono la propria 
attività al *.ervi/:o de. citta 
I d.ni ai quali debbono ri voi- 
! gesi per ottenere colta bora- 
» ziono e appoggio. 1 cittadini 
hanno :1 dovere di prestare 
■ arato, pei quanto poss.b.le, 
aulì agenti e Jli.c.u.: d. po¬ 
lizìa nello svoIj mento dei a 
loro attività *>. 

I «Il problema de.le i.baita 


sindacai: quindi — * omc ri¬ 
leva campano on. Sergo 
FItmign, m -mbro de] comi¬ 
tato stud. e vio* presidente 
delia Com massone Intorni 
della Camera — e solo un 
1 appetto de. r ordinamento, 
ue( essa rio e ,mp:oc:astinabi- 
1 le, per rende*c ,n pohz.a piu 
| elite‘ente ncl’a lotta contro 
' il erari ine e pe* supc-trt* la 
1 crisi .1 cui og*r: è coip'ta, 
<.r:si per * -«ars tu tic. ri- 
su.tau ot’ejiut. nel co.pire 
n criminalità comune e quel- 
J !.< fascista, che crea .in prò- 
1 fondo ma.essere che c innan 
z. tu ito (t! orciaie morale non 
ì rsoiv bhe con q.u<he m- 
j ('*,ssjone econorn ed > 

«Li st.-u'turn attuale delia 
PS - tU’iunge Ftamigni — 
v :n ciiS. perche e ancora 
quella che gii iu data da 
Sceiba e da: governi centri¬ 
sti, per reprimoie 1 mov 
mento popolari. Tn.e ovg'm 
za rispondeva c rispondo ad 
una concezione anticostitu¬ 
zionale deli'ordJne pubbheo, 
che deve e. --ere superata, ade¬ 
guandola a. U-mji . «ho s/ ■ 
luppo dei Paese * .1 pr^b *• 
mi nuovi, di ri! » , h * s 

pongono e che pe 1 - i' 

frontali c risolti richiedano 
la partee pa/ione dei p.u »i. 
retti interessati ». 

Najvee da lutto questo la 
necessità e l’urgenza d: giun¬ 
gere ai p.u presto ad una ri- 
tarma democratica del Corpo 
delia PS 


Quasi in coincidenza con 
l'apertura dei!tanno santo che. 
secondo i’annuncio di Pao¬ 
li! VI ha a'■sunto come sc¬ 
alo d’v.’n'no la « nconciha- 
/,< li" » de. cattolici anche 

< 4 o «pni 1 mani», e stato 
pubi*’:calo h-ri dalia S Sede 
un documento con il quale 
s: avanzano dei «suggen- 
nvnu concreti » perchè, sul¬ 
la base delie indicazioni con- 
t nari, le relazioni tra cat- 
• ■ a 1 od obr'c siano fondate 
)*■;■ 1‘iv ve ni re su «un vero 
di Foco 1 che pori: ad «una 
m.giiore eom prensione reci¬ 
proci » e ad una « rinnova¬ 
ta mutua -Urna». 

A questo fine Paolo VI ha 
.stranio •! -2 ottobre scorso 
uni uppns.M commissione 
per >» relazioni religiose con 

bnc.smo, collegata al Se¬ 
gretariato per l’Unione dei 
rissimi], .^otto la pre.siden- 
/ ( d'ù card Willebrands che 
ha fumai') anche li documen¬ 
ta ie o pubblico ieri pur por¬ 
tando la data del 1 dicem¬ 
bre 197*4 

Come e noto, dopo duemila 
anni d: totale frattura tra le 
due religioni, il Concilio Va¬ 
ticano li, con la Dichiara¬ 
zione Xostra Aeiate del 28 
ottobre 1D65. proponeva di 
(•.ri celili re ia millenaria ac¬ 
cusa di «deicidio» che la 

< iuesa cattai.ca aveva rivol¬ 
ta agli ebrei. 

Noi cor.-o dei nove anni tra- 
sdirsi da quella Dichiarazio¬ 
ne. thè oilriva Toccarono 
per riprendere un d.aiogo an- 
ih» >c difiicile e per l’avvio 
d: una comprensione recipro¬ 
ca sono state promosse nu¬ 
merose iniziative per com¬ 
battere forme di persistente 
antisemitismo in campo cat¬ 
tolico c di avversione da par¬ 
te degli ebrei per la S. Se¬ 
de e per l’autorità de] Papa 

Lo taesso difficile negozia¬ 
to per 1 Luoghi Santi e per 
. ,1 Futuro assetto della città 
; di Gerusalemme ha reso più 
complesso 11 dialogo tra cat¬ 
tolici ed ebrei. Basti pensare 
uba ireddezza con cui Pao¬ 
lo VI accolse, qualche anno 
fa. Italie ra primo m.nistro 
.-.jaelMiK Golda Melr in Va- 
1 cino e alle reazioni polc- 
M’iche del governo e della 
slampa di Israele ogni qual¬ 
volta Paolo VI ha posto rac¬ 
conta. nei suoi discorsi, sul 
;-Tb2cma dei palestinesi e su 
Geruj-nlemme. Va inoltre os¬ 
sei vut<, che, mentre tutti gli 
Stati arabi hanno rapporti 
dip’omutici con la S. Sede, 
il governo di Tel Aviv non 
ha rei ambasciatole accredi¬ 
tato ir Vaticano, anche se a 
Gerusalemme risiede un de- 
Irgzta pontificio per la Pa* 
F ima. la Giordania e Israele. 

Il documento reso pubbli¬ 
co ieri dalla S Sede offre 
perciò la possibilità di sbloc¬ 
care una sluazlone difficile 
che si trascina da tempo, sia 
a livello religioso che diplo¬ 
mai.co 

Pei '/avvenire, infatti, la 
s 3"de :<pii popone saltar*- 
ta «incontri J: esperii per 
studiare ì molteplici proble¬ 
mi connessi alle convinzioni 
fondanvmnll dell'ebraismo e 
risi r»-' 1 inissimo », ma anche 
. irta’» ne sonale comune». 
« Ebroi 1 e**. M ant collabore- 
"inno d. buon grado nella 
, .cerca dehn giusti/ 1 1 .-odale 
e della pad*, a hvejk. locale, 
, c internazionale ». 


Alceste Santini 


s. p. 


1 \d un mese dalla scomparsa 
j (k ■ compagno 

ORFEO BOLLO 

1 <!e’.a Sez nne di C.\i!a\occhia, 
I 11 r 4- >i-c ,i -'«a \ o'ontn do! de- 

i.r’a ja madre EV’ia Bollo ha 
..11 o- : ut « i ai a bbiname nlo a 
• l, fa in ed ha efl et inalo un 
I \ ( - mento come contributo al 
' gonne di L 20 000 . L’Unità 
1 r 'rimo a nome di tutti ) Com- 
1 pugni C'\.t.necehjcu le più sen- 
j t te con dogi Milze .11 fn miliari. 

I (* \ 11.1 lecitalo. 4 gennaio 



Imminente in libreria: 

Renzo De Felice 
Mussolini il duce 

I. Gli anni dei consenso 1929-'J936 

La politica estera e la guerra d’Etiopia, i riflessi della 
«grande crisi»» sull'economia italiana, i rapporti del 
fascismo con le masse popolari, i giovani, lo forze 
economiche, la Santa Sede, l’opinione pubb'ica in¬ 
ternazionale. Un volume di Dp. XI-950, L.15C00. 

Einaudi 
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AG. 3 / commenti e attualità 


! 

La grande mostra al Palazzo Reale di Milano j 

~.. ~ I 

La testimonianza I 
dell’arte 

Il dramma dell’alienazione dell'uomo moderno in una rassegna di duecen- 
tosessanta opere dei maggiori pittori e scultori dell'ultimo secolo 


CHE COSA CAMBIA NELLE UNIVERSITÀ’ ITALIANE / 2 


SI RISCOPRE IL DOCENTE 


La travagliata esperienza dell’ateneo di Pisa, che fu la culla della contestazione studentesca in 
Italia - lì nuovo rapporto col «maestro» e la tradizione della Normale - L’affermarsi di una 
pratica democratica nello sforzo di adeguare gli studi alle trasformazioni e ai bisogni del paese 


La mostra ordinata m Pa¬ 
lazzo Reale per conto della 
Regione Lombardia e elei 
Comune dì Milano, su pro¬ 
getto di Gianfranco Bru¬ 
no, s’annuncia con un tito¬ 
lo impegnativo; * La ricer¬ 
ca dell’identità •. In realtà, 
da come la rassegna si arti¬ 
cola con le sue dueccntoscs- 
santa opere che ricoprono 
un arco di tempo di oltre 
un secolo, avrebbe potuto 
presentarsi anche con una 
denominazione più lunga e 
problematica. Per esempio: 
€ Crisi, ricerca, conquista e 
perdita dell’identità ». Sono 
questi infatti i « momenti » 
che quadri, sculture, disegni, 
fotografie e documenti vari 
illustrano con l’evidenza del¬ 
lo loro immagini o con la 
drammaticità delle loro pro¬ 
ve. Quanto al tema genera¬ 
le della rassegna, non c’ò 
dubbio che sia un tema di 
pressante attualità, in quan¬ 
to mai come oggi l’integri¬ 
tà della persona umana è 
stata così minacciata e mes¬ 
sa a repentaglio, né mai co¬ 
me oggi l’uomo è stato sot¬ 
toposto, coi mezzi e i meto¬ 
di più « raffinati » o vio¬ 
lenti, a più radicale proces¬ 
so di alienazione. 

La mostra avrebbe potu¬ 
to risalire anche più addie¬ 
tro: in questo senso, Bruno, 
nel saggio introduttivo, fa 
cenno addirittura al primo 
manierismo: ma è chiavo 
che il fenomeno della sepa¬ 
razione dell’io da sé stesso 
ha in qualche modo una ri¬ 
levanza specifica nell’epoca 
moderna. L’affermazione pe¬ 
rentoria di Rimbaud, quale 
si legge nella famosa lette¬ 
ra del « veggente » a Paul 
Demeny, riassume efficace¬ 
mente la tragedia di una 
simile separazione: « Je est 
un antre »: io è un altro. Il 
fenomeno, voglio dire, s’ìn- 
treccia strettamente alle cau¬ 
se dell’estraniamento impli¬ 
cite al carattere stesso del¬ 
lo sviluppo capitalistico. E’ 
tale sviluppo infatti che ten¬ 
de, secondo la calzante c- 
spressione di Marx, a muta¬ 
re * la specifica essenza del¬ 
l’uomo » in « un’essenza a 
lui estranea»: a rompere 
cioè la sua integrità. 

Nel campo dell’arte, come 
osserva giustamente Gold- 
mann. il diffondersi, « a 
partire dall’inizio del seco¬ 
lo, della pittura non figura¬ 
tiva c la spariziore dell’uo¬ 
mo c del suo universo fami¬ 
liare. sono fatti certamente 
connessi » a queste medesi¬ 
me cause. 

La crisi dell’identità è tut¬ 
tavia una crisi clic investe 
ogni uomo sottoposto alle 
leggi implacabili di una so¬ 
cietà fondata sull’ingiustizia 
e sullo sfruttamento, non sol¬ 
tanto gli artisti. Gli artisti 
comunque, i più sensibili, i 
più profondi, ne danno spes¬ 
so una testimonianza di rara 
ed allarmante energia. Ora, 
é appunto muovendo eia una 
tale constatazione, che ha 
preso l’avvio la rassegna mi¬ 
lanese di Palazzo Reale. 

Confronti 

La mostra, nel suo itine¬ 
rario, presenta una serie di 
punti di forza con le opere 
di Gct’icault, Van Gogh, En- 
sor, Munch, Kokoschka, Pi¬ 
casso. Meidnor, Dix, Grosz, 
Gcrstl, Soutine, Klee, Per* 
moke, Giacometti. Scipione, 
Mafai, Bacon, Guttuso. Mat¬ 
ta, Ipousteguy, Ben Shahn, 
De Kooning, Saura, Geno- 
vcs. Ma, a caratterizzarla me¬ 
glio, soccorre un numero an¬ 
che più largo di artisti, da 
Redon a Kubin, da Wols a 
Poli oc k e a Gorkv, da Se- 
già a Ktenholz, da Tapies a 
Scanavino, da Dubuft’ct a 
Burri e Rciner. Come si ve¬ 
de, Bruno ha cercato dun¬ 
que di raccogliere una se¬ 
quenza di autori clic, davan¬ 
ti al tema dell’identità, si 
collocano, nel tempo, all’in¬ 
terno di tendenze e movi¬ 
menti assai diversi e in qual¬ 
che caso contrapposti. 

Poi* molti di questi arti¬ 
sti, la * lettura critica » e già 
un fatto acquisito, ma per 
altri il discorso resta tutto¬ 
ra aperto. I confronti che 
Il percorso della mostra sug¬ 
gerisce, inducono quindi ad 
approfondire conoscenze for¬ 
se appena iniziate c ad ap¬ 
profondirne altre già note 
e tuttavia ancora incerte. 
Lo stesso catalogo che, op¬ 
portunamente, riporta sul 
tema, antologicamente, testi 
di sociologhi, filosofi e scrit¬ 
tori, nonché biografie e di¬ 
chiarazioni di poetica, aiuta 
la riflessione c il giudizio. 

L’n pensiero di Sartre a 
proposito di Giacometti. da 
questo punto di vista, può 
essere ad esempio decisa¬ 
mente illumin'inte per capi¬ 
re come questo grande arti¬ 
sta abbia espresso il senti¬ 
mento delt’altrn, l /n»:ie con¬ 
temporanea: Giacometti, scri¬ 
ve Sartre, • ha scolpito 
d«fili uomini, che traversa¬ 
si una piazza senza ve* 


- de ria. si incontrano, so¬ 
no irrimediabilmente soli, 

| eppure sono insieme, si per- 
i dono di vista per sempre, 

! ma non si perderebbero se 
| non si fossero cercati ». Ccn- 
j t rotee nt’un ni fa, descrivendo 
I la vita degli abitanti delle 
1 grandi metropoli, Engels 
metteva l’accento sugli stes- 
I si aspetti: » Si passano da¬ 
vanti in fretta come se non 
' avessero nulla in comune, 
nulla a che fare l’uno con 
! l’altro, c tra loro vi è solo 
il tacito accordo per cui cia¬ 
scuno m tiene sulla parte del 
marciapiede alla sua destra, 
a trinche le due correnti del¬ 
la calca, che si precipitano 
in direzioni opposte, non si 
J ostacolino a vicenda il 
cammino: eppure nessuno 
j pensa a degnare gli altri di 
j uno sguardo », Accanto a 
I un brano del « Concetto del- 
i l’angoscia » di Kierkegaard, 
non sarebbe stato male cita¬ 
re in antologia anche que¬ 
sta straordinaria pagina del- 
’ la « Condizione della classe 
1 operaia in Inghilterra » scrit¬ 
ta da Engels nello stesso pe¬ 
riodo: ne sarebbero risulta¬ 
te più chiare anche le cause 
reali dell'alienazione. 

| Il rifiuto 

La condizione di solitudi¬ 
ne, d’isolamento, di rifiuto 
della società e di distacco 
dalla storia, spezzando i ter¬ 
mini di un rapporto indi* 
spensabite alla coscienza del¬ 
l'identità, ingenera spesso o 
può ingenerare atteggiamen¬ 
ti di pura negazione, spin- 
! gendo a conclusioni di ge- 
| nerico nichilismo. Questo pu- 
I ro soggettivismo negativo è 
i una delle conseguenze più 
I gravi della crisi e della per¬ 
dita della propria identità. 
Un artista come Wols, im¬ 
merso in tale dolorosa situa¬ 
zione esistenziale, ci offre 
: i segni più evidenti di una 
simile « verità in negativo ». 

! « Io non so quello che fac¬ 
cio, egli confessa, sono un 
microbo. Tutto quello che 
so è che vado a letto ogni 
mattina alle cinque ». La 
stessa cosa accade al poeta- 
artista Michaux, che cerca 
un rimedio all’assenza di 
I un rapporto possibile con 
| la realtà nella moscalina: 

| « Mai si é più certi di una 
| realtà, egli afferma, di 
quando essa è un’illusione »>. 

I fogli di Michaux esposti 
al Palazzo Reale sono stati 
prestati da una collezionista 
cilena, la signora Collin, 
che ha voluto accompagna- 
i re il prestito con una lette* 
! ra, dove il problema della 
identità è posto, attraverso 
! una tragica esperienza, in 
termini di rara energia c 
lucidità: » La pittura di Mi¬ 
chaux non è una pittura po¬ 
litica e io non vorrei ser¬ 
virmene per colpire dei ne¬ 
mici che non sono forse i 
I suoi. Per me è un proble* 
j ma d’identità. Io sono cilc- 
1 na e dopo l’il settembre 
( 1973 ho perso la mia iden- 
t tità. Non so come qualcuno 
i possa conservare la propria 
I identità personale nella si- 
I tuazionc del Cile... Nel Ci* 
• le l’identità non prende il 
I suo vero senso se non a la- 
I to della parola "cadavere” ». 

I Cosi scrive la signora Col- 
I lin cd è chiaro elio per lei, 

! amaramente, la realtà non ò 
> « illusione » c che il proble- 
I ma deH'identità può risol* 
i versi soltanto nella lotta 
contro le forze che negano 
il diritto umano alVesisten* 
1 za. Non è quindi un caso 
I che un altro cileno, il pit¬ 
tore Matta, ribadisca a mo¬ 
do suo questa convinzione 
quando dichiara la sua irri¬ 
ducibile volontà di « dare 
dell’uomo un’immagine che 
! esprima ciò che ha costato 
per essere, ciò che conti* 
1 mia a costare per essere se 
| stesso, ogni giorno più apcr* 
| to ». 

S Per quanto difficoltà tro* 
i vi ad esistere nelle contrari* 
, dizioni laceranti del conte* 
! sto sociale in cui è costretto 
a muoversi e a creare, è 
un fatto che l’artista può 
riuscire c riesce, seppure 
non senza conflitti interio¬ 
ri, a non smarrire il senso 
di sé. Ciò accade, appunto, 
se non smarrisce il senso 
I degli altri, se non si lascia 
inghiottire nel gorgo som¬ 
mergente dell’irrazionalità, 
della cicca viscerali tà. Di 
esempi attivi in questa di* 
i raziono, nella mostra ve n’è 
più d’uno anche tra le nuo¬ 
ve generazioni. Lo spagno¬ 
lo Genoves, tanto per fare 
un caso, è uno di questi Tut¬ 
ta la opera mira a definire il 
proprio rapporto con la real¬ 
tà degli altri c a mettere in 
evidenza la radice dell’op¬ 
pressione E’ questo il capo¬ 
saldo della sua poetica: « Io 
! mi sento legalo agli scopi e 
I alle speranze di giustizia do* 
1 gli uomini e perciò voglio 
ì render chiaro attraverso le 
■ mie immagini che ci sono 
forze le quali possono oppor- 
i re resistenza contro gli awe- 


i 


i 


! 

I 


I 


I 
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pimenti ingiusti, contro il 
terrore, la violenza e gli orro¬ 
ri della società », 

Ma in questo medesimo 
senso agiscono o tendono ad 
agire anche altri artisti ac¬ 
colti nella rassegna: l’ame¬ 
ricano Kicholz, che qui pre¬ 
senta la Prigione di Stato, 
un simbolo oggettuale della 
coercizione del sistema; Lo¬ 
pez Garcia, con le sue imma¬ 
gini di squallore, i suoi in¬ 
terni miserabili; Canogar, eoi 
suoi uomini braccati, amma¬ 
nettati; Wolf Freud con il 
suo spoglio realismo; e altri 
ancora. 

Su di un terreno diverso si 
pongono invece artisti come 
Tapies o come Scarni vino, 
che partono da una partico¬ 
lare forma di spiritualità lai¬ 
ca, per contestare la condi¬ 
zione disumanizzante della 
civiltà tecnologica. O artisti 
come Burri o come il vien¬ 
nese Arnulf Rabici*. Burri, 
da tempo, procede verso una 
estetizza/io ne del suo nichi¬ 
lismo; Rainer opera con bru¬ 
talità, con sfregi c oltraggi 
grafici, su di una serie di 
fotografie die lo ritraggono 
in pose grottesche. Sono in 
fondo due facce della stessa 
medaglia: per sopravvivere 
al puro nichilismo bisogna 
in qualche modo esorcizzar¬ 
lo, o con una sublimazione 
che lo svuota della sua cari¬ 
ca distruttiva, o liberandolo 
in gesti derisori. Chi ci va di 
mezzo, comunque, è proprio 
l’identità vivente della per¬ 
sona umana. 

E’ possibile dunque far 
funzionare, anche nella sfe¬ 
ra dell’arte, una dialettica 
del positivo contro la dialet¬ 
tica del negativo? Questo è il 
problema: un problema non 
astratto, ma verificabile solo 
dentro it processo della no¬ 
stra storia. Quando Marx, in 
un celebre passo, affermava 
che « la produzione capitali¬ 
stica è avversa a certi rami 
della produzione spirituale 
quali l’arte c la poesia » in¬ 
dicava anche la prospettiva 
liberatoria da una simile con¬ 
danna. Ciò può accadere e ac¬ 
cade dall’interno stesso della 
cultura borghese, in un pro¬ 
cesso difficile ma non per 
questo irreale o inautentico. 
Di ciò ci si accorge girando 
in questa mostra. Ci si accor¬ 
ge che esiste nell'arte con¬ 
temporanea una linea di re¬ 
sistenza, una tendenza a non 
smarrire la propria identità 
o a ricercarla nella dimensio¬ 
ne solidale della vicenda di 
cui siamo tutti protagonisti, 
nella nostra storia vissuta 
dalla parte de 11’uomo. E* co¬ 
si, con questo sguardo criti¬ 
co che, a mio avviso, si può 
capire meglio anche la ras¬ 
segna di Milano. 

Mario De Micheli 


Da! nostro inviato 

i i 

I FISA, gennaio | 

i Non può venire a P.su ad I 
! occuparti de!'.'Universila, sen* | 
za scoprire di portarli dn- \ 
tro 1 sedimenti (o rotta- i 
mi 9 » d'una certa mitologia 
Quella, ad osomp o. dell \ «Nan- 
| terre italiana», la* culla cioè 
I di qu“l che fu n Frane, i 
! il movimento sfoc alo nelle 
! giornate mdlment cabill del 
I maggio 1968. Qui, fin dal l-*b- | 
brato 1967. nascevano lo «U*- 
. si della Sapienza»: 11 primo ; 

' tentativo d: dare dignità teori- | 
i ca a ciò che apparirà più , 

{ tardi lo sforzo tutto velie!- 
] tarlo e ini provvisti to, ancorché | 

! generoso, di proporre In con- I 
J test azione studentesca non so- i 
!o come «detonatore» d"!!e | 
lotte di massa, ma addi ri t- 1 
| tura come una nuova gir* I 
. da politica del mov.mento 
; operalo. J 

' Risenti l'eco contusa di as- ' 

1 semblee tumultuose, del di- 1 
I battiti laceranti sulla «fine ] 
i dell’Un:verità» o anche sul- | 
la «morte della cultura». 

Stasera a PI .‘•a c’è una con¬ 
ferenza del PCI sulla ricerca 
scientifica. Qui. con S laborato¬ 
ri del Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche, siamo nel cuore 
d'una delle aree più impor¬ 
tanti e qualificate della ricer- 
| ca in Italia. La conferenza è 
affollati!. Molti 1 docenti, gli 
assistenti, glt specialisti. In 
minoranza gli studenti. Im- ] 
pegnato e concreto 11 dibatti* ; 
to. Vi nss.ste anche Ludo vi* j 
co Geymonat, occasionalmente I 
a Pisa. Quando lascia \\ sala. ! 
lo segue un gruppo piuttosto i 
numeroso di fedelissimi alile- i 
J vi, sui quali sembra possa | 
contare quasi in ogni c*t f à. j 
Dov'ò finito In dissacrante ' 
polemica studentesca verso i ' 
docenti, Individuati, In una I 
certa fase, soltanto come ! 
«controparte» da combatte¬ 
re o possibilmente da demoli¬ 
re? 

[ Massimo D'Alema. responso- I 
| bile della commissione scuo- 
1 la della Federazione comuni* 

I sta, mi dice che ne è rima¬ 
sta solo una anacronistica te¬ 
stimonianza nelle irriver-mtl 
«pitture» di cui. in una so¬ 
la notte, furono riempite qual¬ 
che anno fa le parenti del- . 
la facoltà di Lettore Qun-u un I 
irato «colpo di coda» do!'a j 
contestaz'one che finiva. E Ni* ] 
cola Badaloni, in quel mo- j 
'! mento g'à preside elettivo deh ' 
i la facoltà, si limiterà a prò- ! 
! porro In democratica con.Mil- 1 
tazlono fra eli studenti Pai- j 
I temati va se cancellare o con- j 
1 servare. Sono rimaste- 1-*» plt- 
| ture, non la «rabbia» che 
le ispravano Anz. -- nota | 
D’Alema negli ultimi tem- i 
' pi è venuto ristabilendosi un j 
| rapporto stretto con il «mne- | 
i stro», n Pi-^a frutto più co- j 
1 .spicuo che altrove per le tradì J 
. zionl della «Norma'*'», la scuo- j 
i la d’o/ife ancor oggi vanto del* ( 
i la città. Non pochi «norma- , 
l\xtl» sono attua'mente do¬ 
centi all’Un! versi tà, od In es- 1 
| sa portano uno stile (e un fa- j 
scino) personale che a volte ! 
■ rischia di alterare una valli- ! 


: iz ora* ■••in. nenie,non te po.i • 
t.t i d a p'-ob’cm: i 

Ma non siamo venuti a > 
re, *are un < requiem» per > 
quello che lu .! movimento - 
studentesco pi. 1 ano. S. compi¬ 
rebbe un grosso errore d. m.- 1 
surii d: pro-.pett.va se lo 
si considerasse soltanto un 1 
eap.tolo ch'ubo, al quale non I 
abbia fatto seguito altro che i 
la «rv si au razione» Non si > 

potrebbe capire quanto sia I 
etimi?*.ita l'Università ir. Ita- | 
Ha. Ne si coglierebbe esatta- j 
mente :l senso del «nuovo» 
all’Ateneo di Pisa, 1 valori j 
demoerat‘ci che vi si vanno | 
a 1 fermando, nello sforzo che ' 
è comune a molti docenti 1 
e non docenti di tirar fuori 1 
l'Universila dalla crisi in cu! 1 
m trova, nella ricci ca d! una 1 
sua collocazione diversa in i 
rapporto alla società ed ai pro¬ 
blemi della formazione delle 
forze intellettuali. 

Non a caso già nel 1970 
uno studioso marx .->ta o di- j 
il gente comun sta come Nico¬ 
la Badaloni viene eletto pre- [ 
side del consiglio della fa* i 
colta di Lettere, allargato a | 
tutte le componenti del corpo , 
docente. Una situazione tanto I 
anticipatrice da ven.r cont?- 1 


stati dai ministero c di tro¬ 
va:,- iddintuim r.dlmens jna 
ta dai successivi «provvedi¬ 
menti urgeni.» Quo.-li ult.mi 
riconoscono bensì una gestio¬ 
ne democratica de: consigli 
di facoltà, con l'esclusione tut- 
tav.a dei «non stato’.lizzati» 
che a Lettere erano entrati 
invece a p.eno diritto, come 
tutti gli altri. Questo tipo di 
gestione democrat'ca eoamen¬ 
te nella facoltà una ripresa 
eificace deb’atUvità dldnn c i, 

10 svilupparsi di una dialetti¬ 
ca che non estrania gli stu¬ 
denti, l’eliminazione degli 
scontri piu aspri senza le re¬ 
pressioni e le scosse dramma¬ 
tiche del passato. A Scienze, 
la più grossa facoltà dell’Ate¬ 
neo pisano, dove è più netto 

11 contrasto fra l’organizza¬ 
zione degli stud. ** la nuova 
«domanda sociale», l’ingres¬ 
so della democrazia nella fa¬ 
coltà coincide con una spe¬ 
rimentazione innovatrice 

Si tratta di processi con¬ 
trastati c difficili, tutt’altro 
che indolori. La «cogestione» 
non si risolve, come da talu¬ 
ne parti si paventa, in una 
«cattura» di forze subalter¬ 
ne. Apre invece una dialetti¬ 
ca acuta, allorché si svilup¬ 


pa un fo:te s riducalo scuo’h 
| della CGJL che conquista a:l- 
| dirittura una pospone mag- 
I giontar.a con le eloz.on: per 
1 il coniglio d'amministrar io- 
I n» dell’Ateneo Appare sub.to 
i evidente che non vi e p.ù 
spazio per una g(M.on n di 
■5 po autoritario o paternali¬ 
stico Violente contraddizioni 
scoppiano in segu.to alia ver¬ 
tenza del personale non do- 
I conte, al punto da indurr-* 11 
rettore, prof. Pai uzzolo, a pre- 
t sen tare !e dimissioni. Consc* 
j guenza di questo gesto: un 
lungo periodo d. paralisi, ma 
] anche l'apertura di un con¬ 
fronto programmatico, die 1 
j comunisti sollecitano legato a. 
| problemi concreti o urgent. 
i degli indirizz 1 e delle strili* 
i ture dell’Un:versità, 
i A Pisa (una c.tta di cen¬ 
tomila abitanti, non deiorma- 
i ta perciò ancora dal giganti 
sino, ricci! di una su.a dimen¬ 
sione umana» gli iscritti so* 
j no ormai circa trentamila. Si 
| può Intuire quali dimens.ori 
I abb.ano : problemi di sedi, 

I di funzionalità, di abitazioni e 
di servizi per gl* studenti. Tut- 
I Invia, il fenomeno della cariti- 
I ta della frequenza, dell’abban- 
1 dono degli studi, è meno vi- 


< stos'i t he al'iove II now-vol'* 

1 piasi, : o (]'■'. At'-n'-o p i ’o 

i e t : .vciato ani ora negl, u.- 
j t.’m ann. ,-oci « cor. .1 pot *n- 
zum -nto della fa.olia *■>eleni.- 
| 1 ielle Qu. Si e istituto fra i 
pr m un corso d laurea n 
(informa: Ma s< onza, per 

s‘*mpl Beare, d" ca colatori 
elettronici). qui l’nsed.a* 
merlo di una sor ^ d, l.abora 
1 tori *■;! st tut d-M CNR nv 
I rcs.sa un’area .ntcrd’-aap'inaie 
I molto vasti, che s. e.-tendo 
t lino a meri cria S. .^piegano 
| cosi i motiv. rifila forza tl 
l attrazione che P‘sa oere.tu 
j non solo .n tutta la Tosta 
na, ma anche nelle reg.ori, 
i del Sud. 

I E’ ’n querZo ambiente che 
s sv.luppano alcun: dei s,- 
1 unificativi fenomen. cui acten- 
j navamo piu sopra Ad esem- 
l ]>:o, la incolla d Ingegneri.! 

— sono la sputa oggettiva 
i a 11*.ntortiiscip’.'n; rit.à e graz e 
, ad un prende. :l proi Lizza* 
ri no. che guarda lontano — 

( e forse la pr.mn ,n Italia ad 
i organizzarsi ir «dipartimeli- 
I t.». Rompe cioè la ch’usura 
j tradizionale de: singoli ìst.tu- 
' t; jx*r abbracciare più organi* 

J ca mente : diversi insegna men 

< t-i utili ad un ingegnere d. 


Gli artisti italiani per il 50° dell’Unità 



Luigi Guerncchio: « Em. grani, bui treno » 


Ancora sulla politica del PCI nei confronti del mondo cattolico e della DC 


Preconcetti duri a morire 


proseg uono, sulla s l a m }xi 
quotidiana e periodica, le 
considerazioni sulla imposta” 
zionc del congresso dei co¬ 
munisti. Su molte polemiche 
non vale la pena di soffer¬ 
marsi, tanto esse sono scon¬ 
tate i pensiamo tu p«rfico!«re 
alla stampa di destra), può 
forse essere utile, invece, 
informare a proposito de’la 
rassegna di Ruggero Orfci 
per la rivista Aut Si tratta 
infatti dt un commento che 
si sforza di compiere un esa¬ 
me attento della relazione di 
Berlinguer. ,\on mancano ri¬ 
conoscimenti positivi sia sul 
complesso sia su singole nar- 
tt: anzi, la nota parte dalVaf- 
fertnazione che la relazione è 
« costruita entro un disegno 
giusto » ed e « dotata di in¬ 
numerevoli proposizioni giu¬ 
ste » anche se per Ut « pie¬ 
ga » data ad essa « neli’ita¬ 
sto me » alla fine sembra es¬ 
sere « oscura ». Questa oscu¬ 
rità, per dirla m breve, sta¬ 
rebbe soprattutto nella un- 
lutazione del movimento cat 
tolico, della Democrazia cri¬ 
stiana, degli atteggiamenti 
da tenere verso di essi. 

E * vero, soffo/i/ica Orfet, 
che la relazione rivolge con¬ 
tro la D.C . « osservazioni cri¬ 
tiche » « dure e qualificanti », 
una vera « requisitoria ». 
Tu (fatua, da un certo punto 
in poi, coni lucerebbe uno 
«sforzo per "salva re" la 
DC »' e precisamente dal 
momento in cui si accenna al¬ 
la crisi che e aperta nella 
Democrazia cristiana mede¬ 
sima, Il fatto che la D.C. sia 
un ;jar(i(o nel esisto¬ 

no profonde contraddizioni 
«era vero» una tolta ma 
« non è vero » oggi La « com¬ 
posizione del voto » e con- 
traddittona ma « non si ve¬ 
de dove ciò si rifletta a livel¬ 
lo di dirigenza ». Insamma, 
continua l'autore, t comunisti 
‘ntc'ldcrrbbna forse « pr'vl- 
legnare qualcuno nelia DC » 
ma senza « riuscire a indi¬ 
carlo », finendo cwl con il 


«privilegiare tutto il partilo ’ 
avversario ». « La verità è che i 
— conclude su questo tema , 
l'articolista - permane un vi- 1 
zio di tondo dei PCI, anche m* j 
a parole negato da Berlin- | 
guer: cioè por ! cornuti Est* la j 
D.C. è il partito noli solo 
unico, ma possibile e imo- ] 
stituibile dove possano «boa¬ 
ro i c ittohcl ». fi comuni ■ I 
.s(i ciod, penserebbero alla \ 
DC come all'unico posstb>’c 1 
pattilo dei cattolici, considc 
rari dolo insostituibile i. 

Proprio questa conc'u-u)tt n , J 
però, rtiwo'*(r« resistenza di 
un preconcetto pur iti un te - | 
sto che dai preconcetti mr • , 
rebbe mostrarsi alieno La 1 
verità e perfettamente il con- ! 
trono di quel che qui rime 
affermato. Quando, m Itolta, j 
sembrava una eresia a uno \ 
sproposito porre in Bibbio ! 
che la D.C . fosse il partito . 
unico dei cattolici, i comuni, 
sti furono i soli a contestare 
questo lungo comune I'u pro¬ 
prio Togliatti, anche dopo la 
maggioranza assoluta demo¬ 
cristiana del IH aprile 1<UX, a 
sottolineare la falsità di tale 
assunto- e da allora ad oggi 
la posizione nostra non solo 
non è mutata, ma si e ulte¬ 
riormente sviluppata E' dei 
comunisti, sovente in polemi¬ 
ca con posizioni a noi vicine, 
lo s/orzo per sottolineare la 
differenza profonda ita i 
« mondo cattolico ». cattolici 1 
m quanto tali, organizzazioni I 
cattoliche eoe, r Denari mia | 
crisi ta na Da una tale di s(m- [ 
zione c derivata un'azione ! 
-- fatta di una lotta assai | 
lunga e dt innumerevoli e pi ] 
.sodi — che dovrebbe essere 
nota a tutti Proprio r Orfeì 
ricorda la fine del « coli-ite • 1 
rotismo» nei confronti dilla ' 
DC. di erga u izzazmni cat f oli- 1 
che n *s pnafe dal peti aero l 
cattolico \m, che intenroh' ti \ 
non <invio, abbiamo sonore 
sol ini meato che anche tf } e j 
^«((o dipende da mutamenti 1 
interni alla coscienza cattali- j 
ca oltre che da molteplici e \ 
complesse cause esterne. Tut- , 


tu via, non si può negare che ' 
tra queste caie, s** sita, proprio, . 
la linea sulla f/«es(io/ie cat • ' 
(oliva e su queVa democri- 
slama tenuta dal maggiore \ 
partito che si neh lama al so- t 
datismo ni Itahu. Ma, per 
stare nella cronaca, basti \ 
l’esempio del irferendum sul 
dii oizio yon vogliamo, an- > 
che qui, assumerci menti > 
esclusiti, ma e certo inneqa- \ 
bile che Fazione de! maggio- < 
re partito dnorzistu, tl no- \ 
s tro, abbia contribuito in mi- ! 
sui a determinante a creare 1 
uno spano ai enti olici che, I 
per loia libata scelta, non so- ' 
to ìion si nconoseevano nella 
azione deVa D.C.. ma dissvn- ( 
tivano anche dalFatteggia- > 
mento lem palale assumo dal • 1 
la gemichili ere Ics tu stiva I 

Dunque, i/nes/o « vizio di ’ 
fondo» e pura mi dizione: ed 
e vero, invece, che ai conni- • 
visti si deve, attorno a qua- ' 
sto pi obiettiti una ricerca e 
una azione che hanno, coni 
plessivamcnte, contribuito in 
modo decisivo non soB«t//o a 
liberare forze cattoliche e sin- \ 
gole coscienze dalFuccousenti- , 
mento alla pulii ira e alFoiga- t 
nizzazione della DC, ma /tanno i 
anche contribuito per quumo 
potevano, al dispiegarsi, all'in¬ 
tento del mondo cattolico ita- 1 
ha no. di una dialettica la cui I 
originalità e il cui significa- > 
to sono elidenti. Altro che la \ 
DC. come «unico po.sMblle e 
mso.stitu.bile partito dei cat- 1 
tol.cl »’ I 

7’tfl l'alt io. ognuno sa che i 
nel partito comunista mihl'i- j 
no cattolici m giandc nume- ' 
io c che de!l'elettorato comu¬ 
nista fanno parte milioni dt 
cattolici come risultato di una 
scelta reciproca: del partito 
che ha assunto un determina¬ 
to modo dt essere e una de- j 
terminata poh tira, e dei sin- 
goh militanti ed e'ettnn rat- i 
tolivi che a questo modo di [ 
e srie c a questa politica 
cnntnbuiscono crcatn anim- , 
le Anche qui. pero, e del tut \ 
to contrario al vero dire che, i 
secondo t comunisti, quel cat - ■ 


tuhv i che < non voghono piu 
seguire la DC. possono ac- , 
codiarsi al PCI. ove una col- j 
la bora/.ione subalterna è sem¬ 
pre aperta ». Vi sono nel PCI 1 
cattolici in posizione niente 1 
affatto subalterna, ma con di¬ 
ritti e doveri pari ci qtiefh di ! 
ogni altro compagno. E vi è \ 
vcr*o ogni oryumzzaz'one, \ 
cattolica o non cattolica, un 1 
atteggiamento del PCI che j 
non ha chiesto, e non chiede I 
subalternità a nessuno, ma re- | 
ciproco rispetto, aperta di- ; 
scusinone e, se lo sj vuole j 
come noi lo vogliamo, rccipro- j 
ca collaborazione, yon i oglin¬ 
ni o far la lezione a nessuno, 
eom'e ovvio• ci si consentirà j 
tuttavia di avere qualche ri¬ 
gorosa impazienza quando (co- J 
me accade da parte di enti 
gruppi m cui sono entrati alla ■ 
toro prima esperienza alcune ' 
persone di provenienza catto - » 
hea) ci sentiamo far voi la • 
lezione su quel che deve esse 
re una «nera» linea Jnarxista ! 
e leninista m nome di posi * 
ziom che con tl mai asino so- ‘ 
lente non /tanno a che fare , 
un bel nulla. 

Detto tutto questo, tl levo- \ 
meno rappresentato dalla De- \ 
mocruzia cristiana esiste cd 
esiste corposamente, come 
ognuno tede. .Ve/ negare vìi e 
la D.C, abbia una « iattura :m 
mutabile ». come noi neghia¬ 
mo, non facciamo che affer¬ 
mare una proposizione del tut • ’ 
to conseguente con la nostra 
eisione della storiata del rea- | 
le. E non aderiamo a Fa idea , 1 
come a fa due il nostio ni- i 
tcilocutorc, che la D.C sta (se I 
condo l’espressione degaspe ' 
nana/ un partito di centro I 
che marcia verso sinistra, co* j 
sì come non aderiamo alla \ 
opinione del vecchio Zoh <chc 
viene ricordata) secondo cui , 
la DC. è un partito di su lu¬ 
stra che marcia verso destra 

L'ntiambe tali espressioni 
suppongono, appunto, una na¬ 
tura delia DC. che viene pre¬ 
sunta immutabile yoi.alcon- i 
frano, poniamo l'accento sul- ( 
le contraddizioni oggettive , 


presenti nella Democrazia ca¬ 
st tana. contraddizioni che 
tengono non solo dalla com¬ 
posizione sociale di questo 
partito, ma dagli stessi pre¬ 
supposti ideali cui dichiara 
di richiamarsi c dui Uni che 
proda ni « in con trasto cori la 
sua politica conci età. 

Dalla constatazione d , tali 
contraddizioni e dalla crisi 
reale di questo partito (an¬ 
che essa innegabile/ non fac¬ 
ciamo discendere la possibilità 
di una automatica soluzione 
positi!a e democratica, piai'- 
che sottolineiamo, come ap¬ 
punto fa la relazione di Ber¬ 
linguer, anche la possibihla di 
soluzioni che spostino a de 
stra tcome e giu avvenuto) la 
Uvea di questo partito. Ma il 
fatto che siano possibili anche 
sbocchi necrrifiM non deve im¬ 
pecine eh vedere la imita d> 
un travaglio dt cut vi e ampia 
testimonianza concreta csi re 
dono i recenti episodi in Lom¬ 
bardia e ni Sardegna) e .s« 
cui deve sapersi esercì (a; e 
l’opcw dt ogni forza che tcn 
da a una soluzione della crisi 
italiana. Certo, voi abbiamo 
lavoralo e lavai ionio, eom’e 
ni ogni aperto confronto de¬ 
mocratico, pei che masse sem 
pre pia grand: clic sequono la 
D C. po s va no ri velie s po starsi 
ic quanto cammino ubb’amo 
fatto') dnettamente sv”r po 
.sifoni che voi sosteniamo o 
su posizioni ih snnstiu tutta 
ta nostra pohtua parte dalla 
otua con-itataz.one che sen 
za sconfiggere Ut politica con¬ 
servatrice della dilezione di 
questo partito non si pno t ri¬ 
to avete una si rito o un mu 
tomento reale della situaz'ovc 
italiana E siamo appunto voi 
i protagonisti, ceno non unici, 
di questa lunga lotta anche 
ni polemica con <yne M e posi 
ziont social\ste che non vide 
io, anni fa, i! pencolo grate 
di considciare addotttura * 1 o 
neo un incontro tra una DC 
immutata c una snrstra d* 
i”sa 

Ta parte d» ta > bn'tcgha. 
pe”ò, non soltanto la esigen¬ 
za del confronto (ovviamente 


: anche ri et foralei t drl'o scon¬ 
tro che e stato e potrà esse 
j re piu o meno duro', ma an- 
1 che e contemporaneamente la 
i indicazione eh una prospetti- 
I ui per (hi intenda interprc 
j tal e quel ruolo « oopolare c 
; unfifascisfa » (.he m altre epa 
clic storiche chi enne il caia!- 

> tcrc prevalente nella DC .Yon 
. abbiamo nessuno da privile- 

2 .aro. pur se tediamo le dM- 
I trrenze che esistono anche 
\ « at ver fin » .Voi so t to’me ni¬ 
ni a che se sr loghouo cambia 
\ re le cose, se si vuole uscire 
• dalla ersi r contemporanea 
i mente dalla logica economica 
e politica che l'ha crea fa, oc 
corre per seenne una »n(csa 
j de’/ri grande magoutrirru de! 
j popolo iff/' , a»io. del tipo di 
i quella (he si realizzo nella Re 
I s-sfep/.a e ne 1 periodo d, eia 
, boi a-/on e ro htuziteia'e una 
•il* e sa e' e /arreda Fu irta de’ 

, le forze de" a stinsi io, ma ad 

> essa non s< l”mti Ma, pio- 
i p'io poeto, no* s'amo via 

, niente pc'en'io ani chi s> a* 
tarda, sciando la Fura an 
, cura esposfa da Moro, nc'la il¬ 
lusione della tahdita di una 
I pollina i queFu del centro- 
1 sinistrar eh<• e palesemente 
tal ' :a. (osi tome di -sentiamo 
i da a,7re ipotcs>, eom’e qttcha 
de'/Va sses DCPSI. che 
non ut frontali o hi questione 
essenziale eli e per noi rrna- 
i ne queVa d* una ni tesa ira 
tutte le grandi forze popo¬ 
lari per un program >na rm 
turi a tur e e nforma’orc Ma, 
peri ’o, e necessario lai orur*' 
nel profondo de"a s ck '('tu, >o! 
tare. Ma 1 ;, a re proposfe. ri 1 ," 
i re masse e ror^e po'i'iehe de 
1 min ra :w he ( r ' , o t assai ditti- 
i elle, fi» , a h ede la i aoucFa 
I di una etra prensione rea'e 
delle .storni del Paese, lo sfor¬ 
zo per er dare ogni saper' 1 
calta e 'in piovi isgzione, la 
1 a.Wn.’anr contri » anni tadu 
ta oppor t v* /sWa o s citar a 
co r lycdc, 'e-somme. una irta 
e monde # f , i»s*o' , e dea'e, mn 
v a e, pt l'd ra. *aa non e ( erto 
un "'o/iro per .soffiarsi al 
covip.to. 
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ino'9 -Mi fo’*maz oiie !>a v*f 
.1 d’i ìe.n tu» thè molti la 
’nciìi.mo, .a sf.duc a che larvn 
mente c.rzonda i’U n: versi tà, 
de: Vii no ,n larga misura pro¬ 
prio dalla mìa .ncapac.lH td 
a-,turare an ti)x> di .nsegna 
mento, di i orma zio ne profes* 
siona.c non ."Olo adeguati alle 
L rasi orma z.on, m atto nella so- 
nntii jtaì.ana, ma tal: <In m- 
Ila ir po-ut. va meni e .sulle tra- 
si orinazioni .stes.-e 
Piu dura e dii!iole c alata 
la batiali!.n politica svoltasi 
alla facoltà d: Scienze, che 
mo.ti considerano a Pisa una 
spec.e di « federazione d. fa 
tolta > li processo di allar¬ 
gamento democratico della ge 
st.one innescato dai provve- 
riunenti urgenti si è risolto 
ton l’elezione (anche qui) d, 
un docente comun.sta. il prò 
ics,-or GB Cerate E’ appun¬ 
to il proi Cerate «d illustra¬ 
re il progetto di regolamento 
c he u : : I izza ndo t ut to le pa c >- 

^.bi,ta olierie dai « provvedi¬ 
menti urgenti » — e stato In 
queste settimane proposto al- 
.a incolta, « Una Jncoltà come 
la nostra - - afferma Cera ce 
-- che riunisce lina gamma 
di discipline diversissime, dal¬ 
la b.olog.a al l'informatica, è 
praticamente ingovernabile m 
modo centra lisi ìco. Col nuo¬ 
vo regolamento, puntiamo a 
realizzare una linea di decen¬ 
tramento per corsi di laurea, 
fondata sulla massima parte¬ 
cipazione alla gestione. 

« Ad esemplo, vogliamo ren 
de re permanente la possìbil.- 
tu. prevista dal testo unico 
delle leggi universitarie, di in¬ 
veire al consiglio di facolta 
aivhe : docenti incaricati e 
non stabil,zzati. Proponiamo 
inoltre di trasferire molti dei 
poteri del consiglio di fa col¬ 
ta ai consigli di corso d: lau¬ 
rea, compresa l’assegnazione 
deg]; incarichi. L.berata de, 
peso sol focante delle incom¬ 
benze amministrative, la fa 
colta potrà cosi affrontare 1 
grossi temi del l’or ga ni zza z io¬ 
ne didattica c scientifica ». E’ 
un punto, questo accennato 
cuti prof. Gerace, intorno al 
quale è assai vivo il dibattito 
tra le lorze culturali che piu 
si fanno carico delle prospot- 
t.vc dell’Università, cioè le 
forze delia sinistra, del no 
stro partito in primo luogo 
Ricordo così che il compa 
gno Chiarante, responsabile 
della commissione scuola del 
PCI, ha posto di recente il 
problema della « mortalità u* 
ni versi tana»; il fcromeno cioè 
dell'abbandono degli studi da 
parte d: una massa sempre 
piu considerevole di iscriUi. 
Non si può non guardale sen 
za preoccupazione a quel-o 
cm* può deiinirsi un velo i 
piopr.o «processo distrutti 
vo » m atto nell'Università ita 
liana. Aii'orig.ne di es^>o, uc 
canto a. proo.emi di un rea 
le e.^ercUiO del diritto al.o 
stud.o, m e un senso diifu.-»* 
di ,nutuita, di inadeguatezza 
dCiJa laurea rispetto ai* inser. 
mento ne.le attivila produtti 
ve. A.tun, si chiedono perciò 
se non sia giusto prospetta¬ 
re una diilerenziazione nei 1. 
velli d» studio — e nell* lo¬ 
ro durata *— come potrebbe¬ 
ro essere quelli del diploma, 
delia laurea, del dottorato d, 
ricerca, da non considerare 
chiusi ne il accesso dal iiveho 
inler.ore ai successivi. 

Certo, otcorrerebbe un'ana 
l.si precisa dei settori nei 
qual: ad esempio s'a ipoliz 
za bile un corso di studio piu 
breve, strettamente legato a 
precisi sbocchi professional:, 
A, tri menti, tutto -a ririurreb 
Ile n proiettare Ja spinta di 
mas»n fuori dei! Università 
Ad cscmp.o, la ioiinazione del 
personale sanitario di primo 
ì.ve'.lo potrebbe rientrare In 
cj ucst a n uo\ a sudd i \ is ionc del 
sozm .1 degli studi Così come 
il dottoralo di ricerca » non 
jjotrebbe che essere respinto 
se concepito come una sorta 
di « su peri a urea ». un'adegua¬ 
ta formazione di ricercatori 
scient il a i rico.lega m vec*e 

all esigenza non rinunciabi¬ 
le di sviluppare !a ricerca in 
seno all'Università, perche «• 
sa non co.-mulsc.t una stroz¬ 
zatura, beasi un elemento pio- 
pu.sivo nel-a società italiana. 

Su questi temi Geiace «- 
spume un’opin.one che gli de¬ 
riva dall'esperienza d: docort- 
te e di precide cìi facoltà al 
l'Ateneo pisano « Io sono p>er- 
Plesso ~ afferma — di fron 
te all'idea di diffcrenz.are, nel¬ 
la situazione attuale, due li- 
'."11. d .aurea. Non certo per 
obiezioni di pnncip.o: ma ]ier- 
clic, a monte, e.-.ste si pro¬ 
blema della scuola seconda¬ 
ria u.ia scuola che non ,n- 
segna a stud,a:e, che non for¬ 
mi una coscienza crit'c*. 
S'ccli!* 1 .injjntto con l'Univer¬ 
sità della ma.ssa studentesca 
si risolve, nei pr.mi due ann,. 
quas. .sempre nello sforzo te¬ 
so a colmare le deficienze <M- 
ìa stuoia secondaria. Un cor¬ 
so d. studi d: pruno livello 
di due anni rischierebbe co¬ 
si di diventale dequaln’cante. 
.se prima non si cambia I* 
•'cuoia media > 

Non e torto questa la se¬ 
ti s dove si possa eMur.ro un 
rt.bando come quello sulla di¬ 
ttati w a e l'organi/za/ione de- 
gl snidi neU'Umvcr.sità. Vi 
•ihb .uno attenuato perchè an- 
he da evo, come daU’esj^e- 
rauva di Pi.-a e di altri afe. 

.il di la della cr.si, omer- 
mho fermenti e forze vita’. 
P*nh» aiith'essi non si esau¬ 
rivano e cadano, una consi¬ 
derarono si impone: le co** 
non possono continuare co*L 
.'Univers.m ha bisogno di àB- 
1 1 iie avanti miì„i strada di un* 
P'-olondu ni orma. 

Mario Passi 
















PA G. 4 / economia e lavoro 

Nel quadro della battaglia per lo sviluppo della Sardegna 


l’Unità / sabato 4 gennaio 1975 

L'edilizia speculativa ha provocato anche nel 74 un grande spreco di risorse 


Lotta unitaria a Ottana Costruite appena 150 mila case 
contro i licenziamenti con i 6.000 miliardi investiti 

I 

Nella zona industriale stanno per perdere il posto seicento operai • Ieri due ore di sciopero e assemblea J II « risparmio-casa » proposto dalla Banca d’Italia e le proposte del movimento operaio e democra- 
all'Anic • Significativa articolazione della battaglia per la rinascita dell'isola • Una lettera alla giunta regionale ! tico - Costituire la finanziaria pubblica - Necessario rifinanziare la «865» - I progetti da sbloccare 


Dalla nostra redazione CAGLIARI 3 j i 

La vertenza contro I licenziamenti e per in piena attuazione dei programmi di sviluppo ! 
della Sardegna centrale è stata aperta a Ottana. Stamane, dalle 7 alle 9, migliaia di ope- ^ 
rai hanno scioperato riunendosi nella saia della mensa dcli'ANIC per discutere l'articola* I 

7 ione della lotta e la strategia da adottare "in ilei confronti del governo regionale che ! 
delle imprese petrolchimiche pubbliche e pi ivate. Innanzitutto sono stati (Issati gli obietti ] 1 
vi immediati c quelli a lungo termine: attraeerso un'a/iunc da portare manti nei vari | 


Sotto accusa governo e DC nazionale 

Forme più decise 
di azione per la 
Samo di Brescia 

Natale e Capodanno in fabbrica - Combattiva as¬ 
semblea dei lavoratori insieme alle forze politiche 

Dal nostro corrispondente j ~ ~ 

brescia, 3 I Entro npnnnifì 


La SAMO, del gruppo Sme¬ 
riglio, ò una delle fabbriche 
ove 700 lavoratori sono sta¬ 
ti costretti a trascorrere Na¬ 
tale e Capodanno, proseguen¬ 
do l’occupazione dello stabi¬ 
limento che dura ormai da 
oltre sei mesi. 

Ad alleviare, In parte, i di¬ 
sagi delle famiglie (1 capi fa* l 
miglia sono 500) sono inter- i 
venute due sottoserlzIoni fra 
1 lavoratori bresciani e le or¬ 
forte di enti locali. 

L’ultima sottoscrizlone, lan¬ 
ciata a metà di dicembre, ha 
permesso, alla vigilia di Na¬ 
tale di poter consegnare un 
ulteriore acconto ai lavora¬ 
tori. Una solidarietà attiva, 
un impegno di tutta la 
classe operala bresciana a so¬ 
stegno della SAMO a cui. di 
converso, non ha fatto riscon¬ 
tro una uguale ident.lca azio¬ 
ne da parte di certe lorze 
politiche e di governo, In pri¬ 
mo luogo della DC, per tro¬ 
vare soluzioni alla vertenza 
e poter riprendere 11 lavoro. 

((Anche se so che non è una 
carità, provo un senso di ver¬ 
gogna quando sento fuori dal¬ 
la fabbrica 1 la vogatori che 
mi dicono: ho sottoscritto per 
la SAMO. Ho 33 anni di an¬ 
zianità di lavoro e non voglio 
altro che continuare a lavo¬ 
rare » — ha gridato all‘assem¬ 
blea un anziano lavoratore. 

L'assemblea svoltasi 11 2 
gennaio, è stata convoca tu 
dalla FLM e dal comitato po¬ 
litico di gestione formato da 
quattro parlamentari e dal 
tre segretari provinciali del 
sindacati metalmeccanici, per 
fare 11 punto della situazione 
alla luco degli ultimi contat¬ 
ti e incontri con 1 vari mini¬ 
stri competenti, con 11 pre¬ 
fetto di Brescia e con la vec¬ 
chia proprietà. Erano presen¬ 
ti per il comitato di gestio¬ 
ne l’on. TerraroLl (PCI) ed il 
senatore MartlnazzoU (DC); 
Francesehetti e Zubanl per la 
FLM. 

Il compagno Ter raro 11 dopo 
avere tracciato una rapi¬ 
da cronistoria degli ultimi svi¬ 
luppi della vicenda ha ricor¬ 
dato come l’unica soluzione 
possibile oggi è l'acquisizione 
della fabbrica da parte delle 
Partecipazioni statai!, ed In 
particolare delI’EGAM (che 
già ha assorbito duo fabbri¬ 
che di macchine tessili — Sii¬ 
li e Moncenlslo — per cui 
l’Ingresso della SAMO poten¬ 
zierebbe il settore). Una ri¬ 
chiesta questa avanzata a lu¬ 
glio dai sindacati, rinnovata 
poi dai voto del consiglio co- , 
mimale e rimarcata costante- I 
mente ai ministri nel vari in- ! 
contri. 

L'EGAM si è mostrata In¬ 
teressata all'acquisto ma non j 
ha soldi anche perchè II mi- j 
n!stro del Tesoro non ha an¬ 
cora provveduto al pagamen¬ 
to della quota di rotazione l 
del 1974: 50 miliardi. j 

IL dibattito ha posto sottoi 
accusa 11 governo e la DC 
nazionale, rilevando le loro } 
responsabilità nella vicenda 
Slndona (a cut faceva capo 11 
gruppo Smeriglio) o la fretta 
di sii!vare il finanziere («per 
ricambiare favori ottenuti In i 
precedenza») senza curarsi ! 
minimamente dei lavoratori, i 


Entro gennaio 
iniziativa dì lotta 
nel settore 
dei trasporti 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL •? quelle 
del sindacati del trasporti 
(autoferrotranvieri, ferrovie¬ 
ri, marittimi, portuaL, gente 
dell’aria ed autotrasportato- 
ri) hanno deciso di prode- 
mare entro la fine del mese 
di gennaio una manifestazio¬ 
ne di lotta di tutti l lavora¬ 
tori del trasporti « a sostegno 
della situazione del settore, 
con particolare riguardo alla 
vertenza del dipendenti ddle 
autolinee in concessione », 

In un comunicato diffuso 
al termine di una riunione 
tenuta appostlamento si pre¬ 
cisa che la data e lo modali¬ 
tà dello sciopero saranno fis¬ 
sate « entro pochi giorni » 

IL comunicato, dopo aver 
dichiarato che « la responsa¬ 
bilità delazione di lotta 
preannunclftta ricade esclusi¬ 
vamente sul pubblici jx>fori 
locai i e centrali Insensibili 
all'aggravarsl della crisi dei 
servizi di trasporto ed Ina¬ 
dempienti rispetto ai precisi 
impegni assunti con 1 sinda¬ 
cati ». conclude Invitando le 
strutture territoriali ad ope¬ 
rare con opportune iniziative 
a sostegno della giornata di 
lotta. 


compie.ss, della zona Indù- 
! striale, ma anche comune 
IX’r comune, questa verten¬ 
za ha 11 compito dj Imporre 
con la mobilitazione del- j 
l'intera classe operaia e di » 
tutta !u popolazione — la < 
piattaforma programmatica 
jxr la Sardegna centrale re¬ 
lativa alla dllosn dell‘occu¬ 
pa? ione c allo sviluppo eco¬ 
nomico. 

Nella zona stanno per es¬ 
sere licenziati 000 ojx’ral a 
seguito della avvenuta costru¬ 
zione degli Impianti n-M com¬ 
parti edili e metalmeccanici. 

I primi avvisi di 200 licen¬ 
ziamenti per gennaio sono già 
pronti presso le imprese Vi- 
brocemonti, CEI. Finclmec, 
Cooperativa Tirso. MAF *-»d al¬ 
tre minori Altri 200 licenzia¬ 
menti avverranno nel prossi¬ 
mo mese di febbraio e 200 
entro marzo Complessivamen¬ 
te. per il 1973 sono In pro¬ 
gramma 2 mila Leena lamenti. 

La Federa z 1 one uni t ari a 
Cgil, Clsì e UH, in una let¬ 
tera Indirizzata stamane al 
presidente della giunta regio¬ 
nale sarda, on. Del Rio, ap¬ 
provata all’unanimità dall’as¬ 
semblea degli operai in scio¬ 
pero. respinge questi massic¬ 
ci licenziamenti, a medio e 
lungo termine, c chiede un 
incontro per predisporre d’ur¬ 
genza l’avvio degli insediamen¬ 
ti già approvati e finanziati 
(per esempio 1 tre comparti 
di fibre tessili della SIRON- 
SIR nelle zone di Ottana. So- 
logo e Sarcldano che prevedo¬ 
no una occupazione comples¬ 
siva di circa 5 mila unità). I 
sindacati propongono alla Re¬ 
gione un integrale plano di 
sviluppo In cu! devono essere 
specificati li ruolo dcll'attua- 
le industria di baso e quel¬ 
lo delle partecipazioni statali, 
il peso delle piccole e medie 
aziende, la ristrutturazione 
del settore minerario, lo svi¬ 
luppo detrn gii coltura, gli In¬ 
terventi in campo sociale. 

Per conseguire questi tra¬ 
guardi — barmo ribadito gli 
operai di Ottana — cl vuole 
un altro tipo di sviluppo eco¬ 
nomico, ed è necessaria una 
svolta reale del governo della 
Regione. L'Immobilismo del 
pubblici poteri regionali, del¬ 
la giunta DC e di contro si¬ 
nistra in particolare, non è 



AirAutovox 
iniziative per 
l’occupazione 

Riprendono il 7 gli Incontri 
tra la direzione dell'Autovox 
e i lavoratori In lotta per 
la dlfeia dell'occupazione. 
Nella fabbrica elettromecca¬ 
nica sulla Salarla, di proprie¬ 
tà della multinazionale ame¬ 
ricana Motorola, Infatti, 1,700 
lavoratori sono stati messi a 
cassa Inteflrazlone dalla fine 
di agosto: 500 a zero ore. 

Nell'accordo, strappato 
dal 2.500 dipendenti dello sta¬ 
bilimento In estate si stabi¬ 
liva che la cassa integrazione 
sarebbe proseguita fino a no¬ 
vembre, periodo in cui tutti 
sarebbero tornati ni lavoro. 
Le cose sono andate, Invece, 
diversamente: non solo la 
direzione ha confermato le 
sospensioni ma ne ha an¬ 
nunciate delle altre a par¬ 
tire dal 2 gennaio. La mo¬ 
bilitazione e la lotta del la¬ 
voratori ha Imposto che que¬ 
st'ultimo provvedimento ve¬ 
nisse rinviato. 

NELLA FOTO: operai e Im¬ 
piegati dell'Autovox. 


Tanti denari per poche ce- 1 por Improprio delle «ree; *■ 

, se anche nelLanno che s e j nel quale le Regioni debbo- 

| da poco conci u.so. Secondo le i no avere presenza m agrori * 

j ' ultime cifre, ancora appros I tarla 

I | slmative, infatti, sono stai’ I CV urgenza di fron loggia- 

] spesi nel 1 ‘edll!zia per tutto il re la crisi, si insiste per 
I ’74 ben seimila m,'sardi per sostenere una 1 ncn di «n 
j j costruire circa 150 mila ab!- ferventi sirnord.nari» che 
i fazioni. La forb’ce sì è aliar sembra sempre piu celare lo 
gala ancor più rispetto agli 1 afi ossa mento della 

| anni scorsi nel ’73 gl, in- 1 « 805 ». A questa obiezione 
, vestimenti sono ammontai, a | hn fornito uni risposta con- 
I 4.873 miliardi e le case n ' vincente persino LANCE. In 
181 mila; nel '72, invece, i ima noia riservata, rivolta 
■ 3 874 m' 1 irdi e 240 mila ab’ ! «Tannale ministro del Lavo- 
fazioni 1 miliardi, wO, s. r; pubblici. !‘organizzazione 
! sono d'spers., a migliaia, tra del costruttori riconosce che 
; le maglie del monopoli che «crt-ie un p 'ino messo a 
j producono 1 materiali da co- punto dal procedente mini- 
! stnazione, del.e banche clic Mro, che sembra in grado di 
| hanno praticalo tassi di .n fronteggiar" adeguatamente 
i te resse altissimi e della ren- Patinalo negnfva contri untu- 
di la fondiaria lo scorso an- ra in quart’o basato su pro¬ 
no, oltre 1 p >00 mi! ardi sono getti tecnicamente già 
serviti a pagar#» proprio le pronti» 

rendite limnobi Lari. Orca 3 500 miliardi stanza- 

Sono cifre che dimostrano i ti )>*r Li voi*, g.u dcci.s,, an- 
esM?n/'al mente due cose: prn I <-he .se non ancora appalta* 

, D)o, che l'edilizia privata prò- ! ;» «perche non vi «I mette 
I vora uno spreco enorme di I mono?» -- hanno chiesto, dal 
risorse senza offr.-re una r. canto loro. < .sindacati, ì qua- 
sposta ai bisogni delle gran- [ ;« hanno sollecitato un 'mire 
di masse: secondo, che non ( dialo confronto con 11 *o- 
occorre 4 nnto aumentare la verno —. In Federazione la- 
quota d. fnanzn che affluì- voratori delle costruzioni, 
.sce nel settore delle eor.tr u- chiamerà ni.a lotta : due mi¬ 
lioni. quanto qualificarla in p oni C ]j lavoratori de) setto- 
I scaso diverso, convogliando- | so non verrà data una 
( la w»rso Ledlli/aa economica | pronta e positiva risposta, 
i e popolare, . 

I In questa direzione non s. 1 S. Cl. 

| muove, invece, il progetto d: j 

; «risparmio • casa» proposto____ 

dalla Banca d'Italia e che è 
stato esaminato nella ultima 

riunione del comitato inler- ('IDI iMrirlA 

ministeriale p-»r 11 credito e L liti 1115151“ 

il risparmio. Infatti, la prò- - 

posta di legge prevede la rac- npr I OlfltlGfltO 

colta da parte degli istituti 1 uvmc,,lv 

di credito (con deposito ob- I • J ' • 

bligatorlo presso Ih Banca 1 («Gl PCQuQgi 

d’Italia) di un risparmio in [ “ t i. 

dirizzato — cioè legato al (ItltOStrffdflll 

crescere del costo della vi- ! ‘ WUIU^IiWUUll 

ta — sulla ba.v» del quale i ix* a ni osi rade n gestione pri 

possono essere concessi mutai [ vaia. ch«« a tu mi ni strano il 40^ 
per l’acquisto di un allogg.o , <u» 11 h wib.Hù a pagamento, 
Tali mutui, che dovrebbero hanno aumentalo iv»i giorni 
coprire 11 73'7 de! costo com- I storsi del l.V’r circa il podng- 
plesslvo, sono garantiti con j gio. Sfiondo notizie di anemia 


Una vertenza che non si può ancora considerare risolta 

PORTUALI: APRIRE TRATTATIVE 
ATTORNO AL PIANO DI SVILUPPO 

A colloquio con il segretario della Filp-CGIL, Danilo Oliva — La necessità di un incontro con il 
nuovo ministro della marina mercantile — Finanziamenti inadeguati — La gestione degli scali 


L'IRI insiste 
per l'aumento 
dei pedaggi 
autostradali 


Tx* a ul osi rade a gesi ione pn 
vaia, che a lumini strano il 4©^ 
{Iella \ ( ab,btà a pagamento, 
hanno aumentalo rw»i giorni 
storsi de! 1.7> circa il pedag¬ 
gio, Set ondo notizie di a gemi a 


ipoteche sugli Immobili. Se ! anche V autostrade facenti cra- 
l denari cosi raccolti fosse- I j» «Tonte statale JKI hi appre- 


Da]]a nostra redazione 

GENOVA, 3. 

Non si può considerare chiu¬ 
sa la vertenza dei lavoratori 
portuali fino a quando non sa¬ 
ranno avviati a soluz.iono i 
problemi sollevati nella parte 
« politica > della piattaforma ri- 


più tollerabile. In quanto rap- \cndlcatlvn: finanziamenti, svi- 


Carlo Bianchi 


CASSINO 

La Fiat 
costretta 
a riassumere 
3 operai 

La Fiat di Cassino dove 
lavorano 4.000 persone è 
stata condannato o reinte¬ 
grare Immediatamonto nel 
lavoro tre delegati sindaca¬ 
li, licenziati per rappresa¬ 
glia. Lo sentenza ò stata 
emessa dal pretore di Cas¬ 
sino, Oscar Bobbio, che ha 
definito « pretestuose * te 
motivazioni alla base del li¬ 
cenziamento e ho aggiunto 
che, qualora I fatti denun¬ 
ciati fossero realmente ac¬ 
caduti, la Fiat In ogni caso 
non era Ir» diritto di Inter¬ 
venire, essendo avvenuto lo 
episodio all'esterno della I 
fabbrica. 

I tro lavoratori. Araci, 
Rossi e Armoltlno orano sta¬ 
ti accusati di aver insul¬ 
tato o malmenalo un diri¬ 
gente davanti ai cancelli 
della fabbrica nel corso del 
picchettogaio por lo scio¬ 
pero del 14 novembre; ma 
le lestlmonlanzo dogli stes¬ 
si carabinieri orano a fa¬ 
vore degli operai. Oi qui in 
decisione dei pretoro di far 
riassumer© | dipendenti li¬ 
cenziati in quanto * M fat¬ 
to non sussiste » o di con¬ 
dannerò l'azienda In baso 
all'articolo 28 dolio statuto 
del lavoratori, 


presenta un ostacolo alta a- 
vanzata delle nuove esigen¬ 
ze ed umilia le forze ope¬ 
rale, e 1 ceti sociali produtti¬ 
vi nella loro tntlorezzn. 

GII operai di Ottana — 
quelli occupati e quelli disoc¬ 
cupati. quelli che manterran¬ 
no li posto di lavoro e quel- 


luppo e gestione. Questi è la 
posizione chiara c precisa del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
del lavoratori dei porti i quali, 
j>er la prima volta, aprendo la 
vertenza, dichiararono esplici¬ 
tamente di voler andare alla 
ricerca di un impegno qualifi¬ 
cante. diverso, che non Inve¬ 


li minacciati di licenziamento stissc soltanto la sfera salariale 


| — si sono trovati d’accordo 
nel ritenere la giunta regiona¬ 
le la controparte con cui oc¬ 
corre subito trattare. II tipo 
di meccanismo di sviluppo 
scelto, la prevalenza accorda- 
i ta all’industria (e a un certo 
I t.'po di industria), 1 sistemi 
di incentivazione Impiegati 
I (tutti tesi a premiare di fat- 
1 to. il capitale), la politica del¬ 
la localizzazione degli insedia¬ 
menti e delle Infrastrutture, 
la scarsa considerazione del¬ 
l’agricoltura c della pastori¬ 
zia, o gli investimenti diretti 
a favorire la proprietà anz 1 * 
chè l’Impresa, Ir scelte assi¬ 
stenziali anziché quelle enun¬ 
ci eli Incidere sul consumi 
collettivi, sono a monte del- 
| la crisi tutte hanno causa- 
1 to l’ulteriore abbassamento 
| del livelli di occupazione, 

1 In questi anni In ammini¬ 
strazione regionale ha appro- 
I vato stanzi n menti caspie ul tra 
| mutui e contributi (310 millar- 
1 di comploss’vl all’ANTC e ni- 
, trottanti alla STRON) nella 
, Sardegna centrale. senza 
I mal effettuare neppure un 
I controllo puntuale sugli Indi- 
l cl di occupazione. 

I Ta battaglia aperta a Otta* 

I na si svilupperà fin dal pro.s- 
! si mi giorni con scioperi arti- 


e normativa. In ultima analisi, 
i lavoratori dei porti hanno 


Banca d'Italia 
in sciopero: 
bloccato il 
centro elettronico 

I lavoratori delia sede di 
Roma della Banca d’Italia 
(200 dipendenti) hanno at¬ 
tuato Ieri lo sciopero degli 
straordinari. Ha aderito alla 
protesta, promossa d al l’Un lo- 
no sindacale fra II personale 
del l’Istituto di eml 5 slone- 
USPIE, Il 90 °0 dogli Interes¬ 
sati. Il sistema nazionale d! 
trasmissione dati della 
Banca d’Italia è rimasto pra¬ 
ticamente bloccato (11 che 
denuncia, fra l’altro, l’eleva¬ 
to ricorso alle prestazioni 
straordinarie dell’o/lenda 
« governata » dal dott. Guido 
Carli). Lo sciopero di Ieri è 
vma delle manifestazioni, de¬ 
stinate ad intensificarsi, di 


dipende sia la condiziono Attivu nazionale ad Ariccia il 16-17 gennaio 

operaia che il ruolo dogli scali ——— ■ -—-— 

marittimi nel quadro dell’eco¬ 
nomia nazionale f. -w- • • 

Col nuovo ministro della ma- I FI 1 TF1 OTlVQ fl | — I I Tt Al* 

mia mercantile, le organizza- 1111/^14111 T CL V^VjrXJLJ JLFC1 

/ioni dei portuali non hanno an¬ 
cora potuto entrare nel mento j • • f 

della questione. Con Lon. Gioia lo F1PPFPC1 Q€Trif*fllQ 

si sono incontrati, per due voi- JL J. KsK V-1VUJl 

te. gli esponenti delle confede¬ 
razioni. Il ministro ha dichia- , CGIL ha deciso di convocare un attivo nazionale sul 

rato In propria disponibilità n j;>roblcml ( jol)a ricerca in agricoltura per il 18 e 27 gennaio 
riprendere il discorso dal punto j 1975 , ad Aricela. 

m cui è stato lasciato dal suo I L’agricoltura, com’ò noto 0 stata recentemente assunta co- 
predecessore. 1 on. Coppo. C è j mo uno terreni t»u cui dovrà esercitarsi il massimo della 


coI«itl ed altre forme di lot- i^ttu dei 7 mila dipendenti 
ta t'ill da investire Intere po- dell’Istituto por la modifica 
Isolazioni. dell'organizzazione del lavo- 

Giuseppe Podda ££ dol!c condtelonl rtmblen ' 


INTERVISTA DI RINALDO SCHEDA SUI PICCOLI IMPRENDITORI 

Sindacato e politica delle alleanze 


L’ultimo numero di Orienta ■ : dibattito in sede ."Inducale — 
menti nuovi per la piccola e I osserva ancora 11 dirigente 
media industria. Il periodico ; della CGIL -- in tema dt ai- 
redatto a cura del Com irato - ìean/e non si e ancora ri.sol- 
reglonale lombardo del PCI, 1 to. D’altra parte elitiIcoitu e 
nelle edicole da martedì, pre 1 divisioni si sono mamfcsUite 
«enta una Intervista col se 1 fm dall’auumno del 1970 


grctarlo confederale della ! 
CGIL, Rinaldo Scheda dedi | 
cata, appunto, al rapporti tra 
il sindacato e la piccola e me¬ 
dia industria. Per la soluzio¬ 
ne al « grossi problemi che 
travagliano la società Ita'.‘ri¬ 
ha» — osserva tra l’altro , 
Scheda — la classe opera a 
ha bisogno « dt costruire un 
fronte di lotta più ump o. die [ 
comprenda anche quel settori ( 
di piccola e media Imprendi- , 
torialttà che avvertono Tesi , 
jenza » di una nuova politica ' 
economica ». 

Nel movimento sindacale ; 
parò il discorso delle alleati- ( 
m lorda ad al torniate:. » Il . 


! quando s: riunirono a Flren- 
| ze, per la prima volta, 1 tre 
consigli generali ch’ila CGIL, 
CISL c UIL Bisogna fare 
chiarezza otto: no a quest'» 
questioni » Inoltre « non si ! 
| può Ignorare che l rapporti 1 
j di lavoro nelle p.tcole o me- 
I die aziende .-.ono hot torti da! | 
I lavoratori a volte :n modo 1 
1 <uulo » 


una precisa domanda relati¬ 
va all.i vertenza generale 
sulla cont’ngenza 11 segreta¬ 
rio de!!.: CGIL risponde Infi¬ 
ne di non credere «che fos¬ 
so po.ss.blio art.colare la ver¬ 
tenza In modo differenziato. 
C’era 11 rischio di discrimi¬ 
nare 1 lavoratori a seconda 
thè appartenessero a questa 
o a quella azienda E ciò non 
e assolutamente possibile. 
D’altra parte, da quel che ho 
potuto capire, nessuno ha 
proteso e pretende almeno 
pubblicamente, una condìzIo¬ 
ne sala ria ,c e normativa di¬ 
ve r-a Credo però clic 1 sin¬ 
dacati abb'aiio sbagliato a 


Esplode un forno: 
grave un operaio 


GENOVA 3 grano m imt eie* 

TTn ri* ìU unni scente domanda di accosti com 

to gravemente ustionato dalla mrrcmli e di 

esplosione d: un forno per delle °pe azioni di ^barco cd 

scaldale 11 bitume mentre imbarco In giade, dunque, di 

stava lavorando, questa matti- 1r,r ri * ont< * ,ll] t-oncor- 

na verso le li sul ponte di ronza estoni ,Marsiglia ed 1 

S, Lucia, a Chiavar!. Il ferito, porti del Nord Kuropn). 


posto c pongono sul tnòJpKo 
questioni di interesse miziottnie, 
si sono fatti e si fanno carico 
di problemi dalla soluzione dot 
quali dipende il tipo di svi¬ 
luppo do 11 ‘economia del paese. 
Tipo di sviluppo che ò condi¬ 
zionato proprio dall’efficienza 
e dalla crescila del sistema dei 
trasporti di cui il s»stoina por¬ 
tuale (per un’economia quale 
è la nostra) è fondamentale. 

<r La n crtenza contrattuale dei 
portuali — ci dice Donilo Oli¬ 
va, segretario delia FILP-CGIL 
— è conclusa solo u metà. La 
intesa sui problemi salaria'! e 
normativi l’abbiamo raggiunta 
in un momento di piena crisi 
governativa e ciò ha impedito 
la prosecuzione del discorso su¬ 
gli aspetti politici della nostra 
piattaforma. E' chiaro, quindi, 
che in nostra lolla non è fi¬ 
nita, Si tratta, ora, di affron¬ 
tare in termini concreti e con 
sollecitudine le questioni essen¬ 
ziali, dalla soluzione delle quali 
dipende sia la eondiz.ione 
operaia che il ruolo dogli scali 
marittimi nel quadro delLcco- 
nomia nazionale f. 

Col nuovo ministro della ma¬ 
rina mercantile. Jo organizza¬ 
zioni dei portuali non hanno an¬ 
cora potuto entrare nel mento 
della questione. Con Lon, Gioia 
si sono incontrati, per due vol¬ 
te. gli esponenti delle confede¬ 
razioni. Il ministro Ita dichia¬ 
rato la propria disponibilità n 
riprendere il discorso dal punto 
in cui è stalo lasciato dal suo 


stato, quindi, un impegno od 
affrontare 1 problemi ancora 
aperti, n comotare la commis¬ 
sione che dovrebbe elaborare 
un’ipotesi di piano plur.cnmile 
di finanziamenti e sviluppo del 
sistema portuale nazionale, com¬ 
missione di cui dovranno far 
parte le tre» confederazioni, 1 
tre sindacati d. categoria del 
portuali, 1 rappresentanti della 
utenza e quelli del ministero 
della marina mercantile. 

K\ ‘questo, un punto di fon¬ 
damentale importanza: intanto 
perchè è Indispensabile andare 
oltre i limiti contenuti nella 
legge del G agosto 1974 che fis¬ 
sa in 160 nuli irdi la somma da 
spendere in cinque anni per In 
progettazione c l’esecuzione di 
opero portuali l’n finanzia¬ 
mento — è .tato rilevato ria 
più parti — assolutamente ina 
deguato di fronte alle esigenze 
minime di ammodernamento e 
potenziamento dogli scali marit¬ 
timi. E, poi. per lo spinto [ocu¬ 
listiche e clientelar 1 che da 
sempre si fanno sentire pre¬ 
potentemente nella sudd.visione 
dei porti. 

C’è. inoltre, Laspetlo di pro¬ 
spettiva. I.a crescita costante 
dei traffici marittimi e l’orma 1 
prossima napeitiirn del canale 
di Suez ripropongono con estre¬ 
ma urgenza la necessità di un 
piano di sMluppo che guardi 
al futuro, capace di mettere 
il nostro sistema portuale in 
grado di far fronte alla cre¬ 
scente domanda di accosti com 
m creta li c rii acceleramento 
delle operazioni di sbarco ed 
imbarco In «rado, dunque, di 
far fronte alLagguerrita eoncor- 


Parlamento proprio su questi 


della crisi è lungo c nel 


argomenti sono stale presen- j buio ci sono anch'essi; benché 


tate cinque proposte di leggo. 


ad esempio — il porto di 


una delle quali (che porta il { Genova nell’anno appena con¬ 


nome de! compagno Ccravolo) 1 eluso abbia 
è stata presentata dal gruppo j * tenuto ». già 
comunista alla Camera. L’azione j i riflessi neg 
parlamentare e la pressione sin- t zìone nazioni! 
ducale spingono, dunque, og* 1 naie si sono 
getta amente, nella stessa dire- Secondo stime 
/ione. Si tratta di accelerare i devono ancor 
tempi, di giungere al piu presto J cute — dalla 
ad una soluzione rispondente l sarebbe stata 
allo esigenze del sistema por- 20 per cento 
tuale e della stessa economia corale nel se 
nazionale, oltreché della condì- lo. E. dunque, 
/.one operali». E’ possib 1 le se una radicale 
il nuo\o ministro della marina , politica ccon 

mercantilo terrà fede ai suoi j \ede impegna 

impegni. ’ sona anche 

Naturalmente, non sono solo - porti, 

questi i problemi clic mobilitano e; 

1 lavoratori dei porti. Il «tun- V7IU5ep 


eluso abbia sufficientemente 1 
•* tenuto ». già negli ultimi mesi 
j ( riflessi negatili dello situa- ; 
zìone nazionale ed mtcrnnzio- | 
naie si sono „ fatti sentire, j 
Secondo stimo — che per altro 1 
devono ancora essere vcrifi- I 
cato — dalla Ime d'ottobre ci I 
sarebbe stata una Flessione del I 
20 per cento nelle giornate la- I 
varalo ne) settore commercia¬ 
le. E. dunque, la battaglia per 
una radicale inversione della 
politica economica naz.ionale 
\cfle impegnati in prima per¬ 
sona anche 1 lavoratori dei 
porti, 

Giuseppe Tacconi 


ro Indirizzati nlin co.struz'.o- 1 
ne di oa.se popolari, su ter¬ 
reni espropriati, non ci sarei)* 1 
be bi,sogno di ipoteca. In ] 
quanto ogni mutuo concesso J 
stiRa base della "885», è fra- [ 
rantito dallo stato. ] 

D'altronde, nelle intenzio¬ 
ni dello forzo» governative, 
questo tipo di «rispar¬ 
mio casa» dovrebbe essere 
un provvedimento a 1 ternat.- 
vo a] ri finanziamento do La 


sterebberu h faro altrettanto: !a 
richiesi,» ti) aumento snrobbe 
con'eiuita. insieme ad altre, nel¬ 
la esposizione e no il presidente 
deL'JHT prof. Giuseppe Petrilli 
(.irà martedì alla Commissione 
Bilancio della Camera. L'ulti¬ 
mo 011 mento de! pedaggio ri 
sale al 1 genna.o 1974. al mo¬ 
mento dell’entrata 111 vigore del- 
L Imposta sul valore aggiunto 
ilio è del LL7 -ili prezzo del 
biglietto. Li richiesta di * 11 - 


legge « 8 GÒ ». Infatti, seni- j mento dell’liti si basa sopra un 


bra già deciso che non verrà 
spesa una lira per l'edili¬ 
zia sovvenzionata In tu f to 
quest’anno e nell'anno pros¬ 
simo e che .sarà limitata 
anche l’edilizia agevolata. 

Il movimento sindacai'» e 
quello operaio nel suo com¬ 
plesso non considera, è ov¬ 
vio, negativamente una for¬ 
ma di risparmio indicizzato, 
anche nell'edilizia, purché es¬ 
so sia indirizzato a finalità 
sociali e sia uno strumento 


art'colo della convenzione con 
l’Azienda statale ixt le strade 
( WAS) che prevede oppunto la 
variazione in aumento del pe¬ 
daggio m proj>or 7 .mnc ai costi. 
Questo articolo delia conven¬ 
zione è un esempio, fra j tanti, 
di come la gestione pmatistica 
delia viabilità si opponga aTm- 
1 eressi» economico generale. Le 
difficoltà di gesfone delle ao 
cela nulo* (radali (<e ve ne 
sono: il fatto e de accertare 
con una \ alida indagane, non 


por afirontare davvero i no- da prendere ad occhi chiusi 


di d--»lla crisi in atto: quin¬ 
di solo se esso è completa¬ 
mento in funzione dell’edili¬ 
zia popolare e serve da ca¬ 


cume è stalo fatto finora con 
le tariffe telefoniche o delle 
compagnie di assicurazione) ri¬ 
salgono all’arresto dell’incre- 


per rlllnnnzlare la log- I mento del traffico c. per il 1974, 
Ila casa, addirittura nd uno riduzione de! 

prima della caduta d-™l I '* n Ma gli elfotti di una rido¬ 
no Rumor, un vasto I /ione di ✓ clientela » non si ri- 
’nmento che va dal sin* I S(, Nono certo aumentando *n- 
.1 alle cooperative, ni voi a Li tariffa 


»to. quindi, un impegno ad capacità del movimento sindacale In termini di lotta o di 

frontare 1 problemi ancora proposte alternative. Anche rispetto al nuovo ruolo che Lagri- 

erti, n comotare la commis* coltura deve assumere nolLas.sctto produttivo del Paese è per¬ 
nio che dovrebbe elaborare ciò necessario definire il contributo che la ricerca dovrà dare 

ipotesi di piano plur,cimate come settore coritltuente parte integrante di una politica di 

finanziamenti e sviluppo del sviluppo qualificata. Il problema delle terre Incolte, dclLasset- 

•tenia portuale nazionale, com- to del territorio, della forestazione, delle colture a cui dare 

ssione di cui dovranno far priorità, del mezzi strumentali, dell’irrigazione e del concimi, 

rte le tre confederazioni, 1 delle .sementi e della zootecnia, ecc., determinano un imme 

? sindacati d, categoria dei diate richiamo alle conoscenze scientifiche In questi campi cd 

rtuali, i rappresentanti della all'esigenza di allargare la sperimentazione e soprattutto di 

»n/a e quelli del ministero rompere le resistenze e le distorsioni di mercato — aia pro¬ 
da marina mercantile, duttive che distributive — che Impediscono lo stabilirsi di una 

|.» ' mw . s to , in rmnto di fon- positiva relazione fra ricerca ed agricoltura, 

montilo ini noria n za* m*nnto La battaglia per una ricerca diversa, sìa per quanto rlgunr- 
rchè è indKponsiibdò andare vìa i contenuti che per 11 suo utilizzo, peraltro non può essere 

% i limiti contenditi nella 3 1 *^! l U a ?.fL 1 d t S r ? Uella P<?r Una modiflCR strutturale dell’assetto 

'm ini C All’Attivo della CGIL sono chiamati a partecipare delegati 

na , 1 ;. 0 m Mnn io nnTTr J degli organi pubblio) di ricerca operanti nel settore dcll’agri- 

mdut .11 cinque anni )>er in coltura e rappresentanze delia Federbracelanti, rappresentanti 

agettazione c 1 esecuzione di Federmezz.adrl, della Scuola, dei Chimici, degli AlìmenLa- 

cre portuali in 5inan/ui- r j stl ^ollu Federstatali, Saranno altresì invitate forze polit:- 

•nto — e .tato .i.e\aio na 1 (n nr titl> o lorze sociali c della produzione (Alleanza con- 
1 parti ~ assolutamente ina 1 Lega delle cooperative, Acli-Tcrra). 


go sulla casa, 

Già prima della caduta d-™! 
governo Rumor, un vasto 
schieramento che va dal sin¬ 
dacati alle cooperative, ni 
movimento degli inquilini, al¬ 
le Regioni, alle forze di sl : 
ni stura, ha elaborato un pac¬ 
chetto di proposte per il r • 
lancio qualificato delLedhiz.a 
che non trascura certo i pro¬ 
blemi del credito. SI riven¬ 
dica, Infatti, la costi tu zi one 
dì una finanziarla pubblica, 
la quale funga da veicolo es¬ 
senziale per re perire i fon¬ 
di e utilizzare quelli già esi¬ 
stenti N>Hc proposte presen¬ 
tate (e accettate in linea di 
massima) alla ComrrLss'one 


Prossimo incontro 
per l'Alitaiia 


la quale funga da veicolo es- j II io gennaio, dopo una so- 
senziaie per rapami ro i fon- r r'c di sollecitazioni da parte 
di e utilizzare quelli già osi- deile organizzazioni sindaca- 
stenti N^lle proposte prostri• h, avrà luogo un Incontro al 
tate (e accettate in linea eli m.nistero del Lavoro nel qua- 
massima) alla ComrrLss'on-'» le saranno aflrontatS i temi 
lavori pubb"e,i della Camera, della ristrutturazione del set- 
ai indicavano anche nuovo »orc de! trasporlo aereo e dei¬ 
forme di finanziamento, pur la cnsi del LAI Italia che uni¬ 


formo di finanziamento, pur 
eh è non fossero purnment* 
agg,uni.ve risotto a quelle 
trariizIonah. e al modo In cui 
sono state utilizate, ma dav¬ 
vero altemnt’v-* 

L’ist tute finanziarlo propo- 
sto dal movimento demcKrn- 
tico deve far cnw al CER 
(Centro edilrzfn residenziale), 
ne) quale deve venir concen¬ 
trata la program ma z'on» di 
tulli gli interventi rea’Izzi- 
il con II rnanz‘nm'»n 1 o chrc** n 
e indiretto dello Stato per ’i 
cosinizione cl. ablta/.onl, ix’r 
le opere di urbanizzaz.one. 


nacciano direttamente i li¬ 
velli di occupazione oltre ad 
impr.mere ai settore un er¬ 
rato tipo di sviluppo. 

L’Alitaiia Inlatti ha già at¬ 
tualo gran parte del piano 
di ristrutturazione, deciso uni- 
lateralmente senza II confron¬ 
to con Jo organizzazioni sin¬ 
dacali, p:ano che prevede Jl 
disuso d. molti aerei, la chiu¬ 
sura di scali, il licenziamen¬ 
to del pedonale all'estero, e 
un fi generalo dequnlll frazio¬ 
no dd personale, con ìntensi¬ 
li ca zi one dello sfruttamento 


DALL'8 GENNAIO 


liti» di 

una 

« t ani ratta/ione 

non c o.-, iru.ro 

moment 

di 

! dalc 

civile dì Chiavar!; ma da 

di* 


SG.’da 

<onfron'o con 

le organizza* 

• qui 

è stato Immediatamente 

no c lì' 

‘.-.s l 

ciaf l)b ’ Mi lor- 

/ on.. dell.’ pa 

to’e imprese 

1 tru.s 

orilo ni reparto ustioni 

t»* to'i’r 

ibu’n 

a.lo sv»v’,i.nien¬ 

J .Mil.’u.;:Lcaz ope 

dt. punto dì 

j dell 

ftspcdu'e di Bimplcrdarc- ' 

to CÌC. ! 
r. e p: 

.«.col. 

ti Ira .'«'.orata- 
ope rat*»:*. ». Ad 

I » onti rigcn/.i o s 
, :antiLoi*. 

ul oalaric 

eia- 

i na, 

1 to. 

particolarmente attrezza- 1 


Gennaro Tornei, residente a 
Ra palio, ò stato trasportato 
in un primo tempo all’ospe- 


Altro problema (In portare a 
soluzione è quello della ge¬ 
stione degli scali marittimi. E* 
Lente pubblico portuale che 
<le\ e gestire tutti 1 servizi, J.» 
pubblici/zazinni’ dei quali è 
dunque obietti.» pr.onlano dei 
J,i\oratori dei porti e delle loro 
organizzazioni. D’altronde in 
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Airinaugurazione ufficiale dell'anno giudiziario a Roma 


L'inchiesta sulla centrale nera a Palermo 


Ignorate trame e stragi eversive! Scoperti cervello e base 
nel discorso pronunciato dal PG della bancla neofascista? 

■ Un « circolo culturale » presieduto da un ex magistrato era il ritrovo usuale dei quattro arrestati 

Alla stupefacente omissione fanno riscontro altre gravi sottolineature di stampo conservatore - Messe in discussione da Colli perfino le ultime | Riunioni clandestine e un libello nostalgico diffuso in ambienti forensi — Si cerca di precisare 
conquiste in materia di processi del lavoro e le sentenze assolutorie per le proteste civili e operaie - Generico auspicio di innovazioni legislative il piano dei rapimenti di uomini politici — I due « fiduciari » del Fronte di Borghese 


L’armo gud.ziarlo e stato 
inaugurato a Roma alla pie- 
senza del presidente Leone i 
a Palazzo Brasche (U « Pa¬ 
larcelo » è ancora inaglbt- 
le e 11 Campidoglio e stato i 
dichiarato ìndisponibilc per¬ 
che occupato simbolicamente | 
dai baraccati) con un discor* ( 
so del procuratore generale 
Giovanni Colli che probab.l- I 
mente sarà, ricordato soprat¬ 
tutto per le cose che non ha [ 
detto. I 

Non una parola sul morti, 
sulle stragi, sull'eversione fa¬ 
scista. sulla salvaguardia 
deLl’ord ina mento costituzio¬ 
nale nato dalla Resistenza. 

E’ come se nel 1974 non fos¬ 
se successo assolutamente 
nulla di quanto invece ha 
turbato profondamente 11 no¬ 
stro paese 

E’ stato, quello di Colli un 
discorso per larghi tratti ge¬ 
nerico. In dei in Iti va un’espo¬ 
sizione delle tesi care al 
neo PG. Il quale già come 
punta delle cosiddette toghe 
di ermellino raccolte nel- 
l’UMI (Unione magistrati 
italiani) aveva avuto modo 
a ptu riprese di mettere in 
luce una concezione della 
giustizia per lo meno ana¬ 
cronistica e certamente non 
corrispondente alle aspettati¬ 
ve e alle istanze democrati¬ 
che del paese 

In questo quadro, anche al¬ 
cune aficrma/loni contenute 
nel discorso e che riguarda¬ 
no la necessita di rendere 
operanti fino In fondo i prin¬ 
cipi costituzionali, l’urgenza 
di una tUorma del codici e 
deH’ofdinamento giudiziario, 
l'indispensabile recupero del¬ 
la credibilità dell’ammtnt* 
strazione giudiziaria, si sono 
stemperate e hanno finito 
con l’essere respinte in se¬ 
condo plano. Per la prima 
volta, poi, nel discorso Inau¬ 
gurale dell'anno giudiziario 
non sono state fornite olire 
indicative sulla situazione 
giudiziaria. sull’andamento 
della criminalità, e sulle pen¬ 
denze dei processi 

Veniamo quindi alla cro¬ 
naca de! discorso del dott. 
Colli, nominato all’alta can¬ 
ea circa un nie.se fa in un 
clima di polemiche 

« Conoscere 
la verità » 

Dopo 1 tradizionali saluti 
allo autorità presenti 11 PG 
si o rivolto al « popolo ita¬ 
liano che ha il diritto — di¬ 
rò di più: che ha il dovere 
— di conoscere la verità ». 

A questa dtchtaTazlonc pro¬ 
grammatica non sono seguite 
però spiegazioni altrettanto 
chiare. « Gli anni che stiamo 
vivendo — ha esordito il dr. 
Colli — sono caratterizzati 
dallo stabilizzarsi dt nuovi 
rapporti fra le componenti 
sociali, dalle tensioni che 
Ihevltabilmente ne derivano, 
dalla «uscente partecipazio¬ 
ne alla vita pubblica di for¬ 
ze un tempo abullche od alie¬ 
ne ». « La magistratura, che 
ò uno dei grandi corpi dello 
Stato, investita di a te re¬ 
sponsabilità, non può igno¬ 
rare quanto avviene nel pae¬ 
se in questo particolare mo¬ 
mento della sua storia, e ha 
il dovere di prendere co¬ 
scienza della fine di alcuni 1 
modelli di comportamento, 
già considerati immutabili ed J 
ormai da troppo tempo acri¬ 
ticamente recepiti, e della 
loro necessaria sostituzione 


In palio 3 miliardi 


con altri non pie visti Solo l 
cosi essa può evitare di per¬ 
dere il contatto con la co¬ 
scienza popolare e mantenere 
l'autorità morale necessaria 
per dilenderc, contro le pas¬ 
sioni e gli interessi che si 
scatenano nel momenti di 
crisi, 1 grandi valori dì giu¬ 
stizia. di eguaglianza e di ti- 
berta sui quali si fonda la 
moderna democrazia». 

Oggi al paese — continua 
la relazione di Colli — «de¬ 
ve essere reso conto del di¬ 
vario tra clO che la magi¬ 
stratura doveva fare e ciò 
che ha fatto, e le cause che 
hanno impedito il consegui¬ 
mento di più soddisfacenti ri- 1 
sultati ». [ 

Enunciazioni 
di principio 

In verità dopo questa pre 
messa il discorso non prose¬ 
gue in modo conseguente e 

10 spiegazioni, ancora \tna 
volta, si limitano a enun¬ 
ciazioni, diciamo di prin¬ 
cipio. non sempre condivisi¬ 
bili. Viene eluso ogni riferi¬ 
mento a fatti e dati che co¬ 
stituiscono Il segno tangibi¬ 
le del divario esistente tra 
la coscienza popolare e U mo¬ 
do di amministrare la giusti¬ 
zia Non è vero che bisogna 
registrare — come ha detto 

11 PG — « la pratica inesi¬ 
stenza del controllo dell'opi¬ 
nione pubblica sul funziona¬ 
mento della giustizia»; in 
verità è che questo control¬ 
lo purtroppo non viene te¬ 
nuto in alcun conto dal ver¬ 
tici giudiziari che continua¬ 
no a muoversi In direzione 
spesso opposta alle aspetta¬ 
tive del paese. La conferma 
viene dalle recenti decisioni 
della Cassazione in merito al¬ 
la riunì Reazione del processi 
sulle trame eversive; decisio¬ 
ni sulle qunll ovviamente 11 
dott. Colli non ha speso 
una parola. 

Colli ha ammesso che esi¬ 
ste una orisi della giustizia 
che presenta aspetti moltepli¬ 
ci « 1 quali tutti si risolvo¬ 
no in una grave diminuzione 
del prestigio goduto fino a 
non molti anni or sono dalla 
magistratura nel nostro 
paese ». 

Ma quali sono questi mol- 
tepliet aspetti? 

« Laidamente generale dei- 
Tarn ministratone della giusti¬ 
zia — dice Colli — nel de¬ 
corso anno ha presentato, co¬ 
me risulta anche dal rapporti 
del PG delle ventitré corti di 
appello, caratteristiche analo¬ 
ghe a quelle non soddisfacen¬ 
ti già illustrate negli ultimi 
anni da tutti i capi del pub¬ 
blico ministero. 11 fenomeno 
della lentezza dei procedimen¬ 
ti sia civili che penali non ha 
subito flessioni, ma al con¬ 
trario si è accentuato. Paral¬ 
lelamente è aumentato quasi 
ovunque il numero degli af¬ 
fari in attesa di essere de¬ 
cisi ». 

Dopo aver parlato dell’Inci¬ 
denza della criminalità mino¬ 
rile che sarebbe favorita da 
« una pubblicistica che è la 
esaltazione continua della vio¬ 
lenza » Colli apre un capitolo 
che elude qualsiasi riferimen¬ 
to alla violenza diretta al sov¬ 
vertimento dello Stato repub¬ 
blicano. 

Quello della violenza — ha 
detto infatti il PG della Cassa¬ 
zione — è « il fenomeno che 
piu di ogni altro reclama l’in¬ 
tervento immediato severo ed 
esemplare della magistratura, 


In Giappone 


Offerta «boom» Morto Ogino: 
delle Filippine fu celebre 
per aggiudicarsi per il metodo 
il mondiale di controllo 

degli scacchi delle nascite 


MILANO, 3 

L’offerta di cinque milioni 
di dollari, fatta ieri ad Am¬ 
sterdam dalia Federazione 
scacchistica delle Filippine 
per ottenere l’aggiudicazione 
della sede del campionato 
mondiale di scacchi fra 11 de¬ 
tentore, lo statunitense Bobby 
Fischer, e lo sfidante, il so¬ 
vietico Anato! i Karpov, ha 
sconcertato l’ambiente scac- 
ohtstlco italiano. L’Italia era, 
infatti, considerata favorita 
nella corsa per ottenere la 
organizzazione dell’Incontro 
mondiale: per far disputare 
il torneo iridato a Milano, la 
Federazione scacchistica ita¬ 
liana aveva offerto circa 440 
mila dollari di «borsa» ai 
due contendenti (due terzi al 
vincitore, un terzo allo scon¬ 
fìtto). 

Di ritorno da Amsterdam, il 
vice presidente della Federa¬ 
zione scacchistica Italiana, Ni¬ 
cola Palladino ha detto fra 
l’altro che « l’offerta delle Fi¬ 
lippine la meditare suU'ettet 
Uva utilità di spendere una 
cifra di questo genere » 

Bobby Fischer, divenuto 
campione del mondo dopo la 
sfida di Reyklavlk con il so¬ 
vietico Bori* Spasskv, aveva 
chiesto nel giugno scordo tre 
nuove regolamentazioni di ga¬ 
ra li congresso delia Federa¬ 
zione internazionale degli 
scacchi, tenutosi a Nizza in 
occasione delle olimpiadi scac¬ 
chistiche de! giugno scorso, 
accolse, p-rò, solo pat/ial 
mente le proposte cL Fischer. 


TOKIO, 3 

Lo scienziato giapponese K>u 
saku Ogino. studioso di problemi 
sul controllo delle nascite e ce¬ 
lebre in tutto il mondo per il 
metodo che porta il suo nome, 
insieme a quello deU'ostctrico 
austriaco Hermann Knaus. e 
morto a Nugola, noi Giappone 
settentrionale, all’età eli 92 anni. 
Il dottor Knaus era morto a 
Graz nel 1970 

Nel 1923 il dottor Ogino aveva 
messo a punto un metodo di 
regolazione dello nascite, basa¬ 
to sul ritmo mensile fisiologico 
della donna, la quale sarebbe 
feconda nel periodo compreso 
fru il 16 ed il U. giorno della 
fase premestruale sempre nel 
caso in cui u sia una perfetta 
o ininterrotta regolarità dei ci¬ 
cli mestruali 

Secondo IVOgino-Kmius ». una 
donna può dunque conoscere — 
almeno m linea teorica — il 
suo periodo di fecondità, m ba¬ 
si* alle date del suo ciclo me¬ 
sti uale e alle ramiziom della 
temixT.Uuru corporea II siste¬ 
ma adottato da decine di mi 
lioni di donne ed entrato nei 
programmi di pianificazione de¬ 
mografica in molti paesi, ha 
tuttavia fornito risultati contrad¬ 
dittori Resta comunque, impor¬ 
tante net suo significato storico 
e sociale, come primo largo 
tentativo di affrontare su base 
scienti! tea il conti olio delle na 
scile nel mondo Oggi, come si 
sa 'a iisolu/ione di un tale 
|)' , nb l eiria e aftulatu olla ricetca 
verso I pi-rlo/ionameiito <!< Ile 

, su -.liiia conti accettivi 


Intervento che spesso e man- |- 
cato. indugi istruttori che a i 
volte hanno portato alla scar- | 
aerazione di 1 croci delinquenti i 
per decorso del termini, pene i 
miti, eccessiva larghezza net [ 
concedere la libertà provvido- • 
ria o ì cosiddetti benefici dì 
legge, pratica abolizione del 
procedimento per direttissima, 
han fatto si che oggi il codice 
penale non la piu paura », E 
gli insabbiamenti di processi : 
delicati? E le scarcerazioni, 1 
proscioglimenti di servitori I 
dello Stato che pure si sono 
macchiati di gravi delitti con¬ 
tro la cosa pubblica? E l’im¬ 
punità concessa al nemici del¬ 
la democrazìa^ E l'alt impo¬ 
sto a molti magistrati integer 
rimi che si sono visti privare 
delle inchieste solo perché es¬ 
se davano fastidio a qualcuno 
che conUr 9 

Sulla polizia Colli, dopo aver 
espresso quello che è un dove¬ 
roso riconoscimento per il tri¬ 
buto che agenti di PS e carabi¬ 
nieri hanno pagato e pagano 
nella lotta al’a criminalità, 
parla «di Inslnu.uionl male¬ 
vole e attacchi ingiuriosi ri¬ 
petutamente diretti contro le 
forze di polizia, la richiesta 
del loro disarmo, lo spirito di 
diffidenza che .sembra aver 
suggerito in tempi lontani Ini¬ 
ziative dirette a privarle di 
parte delle lo io essenziali at¬ 
tribuzioni ». Tutto ciò avreb¬ 
be provocato « un senso di 
amarezza tra gli uomini che 
si battono In prima linea per 
difendere U\ legge e l’ordine 
civile, Tincolumità e l beni 
del cittadini » La soluzione 
secondo Colli non sta nel ga- 
rant‘»e 1 diritti ai poliziot¬ 
ti ma In una polizia che non 
deve dipendere organicamen¬ 
te dalla magistratura. 

A questo punto 11 PG ha af¬ 
frontato 11 problema della le- 
gelazione ormai superata « E’ 

a uasi un luogo comune ricor* 
are che, dopo 30 anni dalla 
fine di un regime opposto a 
quello attuale, noi abbiamo 
ancora l codici, l'ordinamen¬ 
to giudiziario e le leggi di 
pubblica sicurezza di quel re¬ 
gime... La mancata emanazio- 
ne di importanti leggi previ¬ 
ste dalla Costituzione, la qua¬ 
le cosi è rimasta incompiuta 
rispetto a quella che era la 
volontà della Assemblea Costi¬ 
tuente ha contribuito all’Incer¬ 
tezza giuridica, matrice prima 
di quelle contraddizioni giuri- 
^prudenziali che sono alimen¬ 
to della sfiducia». 

Ma non basta dire che biso¬ 
gna cambiare leggi fasciste, 
bisogna dire anche in quale 
direzione cambiarle Ovvia¬ 
mente Colli ribadisce che oggi 
quello che manca è la certez¬ 
za del diritto e che le Inter¬ 
pretazioni che vengono date 
alle norme conducono a «de¬ 
cisioni Impreviste e Impreve¬ 
dibili» e per questo i cittadini 
sarebbero non piu uguali di 
fronte alla legge ma In ba-lla 
«delle concezioni sociologiche 
e politiche dell’Interprete». 
Solo la Cassazione — è la con¬ 
clusione scontata del PG -- 
con la sua funzione suprema 
può ristabilire « l’esatta os¬ 
servanza e l’uniforme inter¬ 
pretazione alla legge ». 

Parlando della rilormo del- 
l’ftmminlstrazlone giudiziaria 
ha anche introdotto il tema 
del poteri del pretore che ad 
avviso dei PG é investito di 
funzioni contraddittorie (fun¬ 
zione requirente c giudican¬ 
te). Di conseguenza l’obietti¬ 
vo dovrebbe essere per 11 
dottor Colli quello di limita¬ 
re questi poteri E li discorso 
diventa molto chiaro, a que¬ 
sto punto, nonostante le co¬ 
perture e i paraventi dottri¬ 
nari. 

Nella relazione c’è anche 
un capitolo che pretende dì 
denunciare « la conseguenza 
di una condotta che ha finito 
col diffondere in alcuni strati 
sociali tormentati da umane 
preoccupazioni economiche e 
culturalmente meno preparati, 

LI convincimento della Liceità 
di azioni che la legge defini¬ 
sce reati » Sembra evidente 
il riferimento allo lotte per 
la difesa del posto di lavoro 
che spesso costringono i lavo¬ 
ratori ad occupare le fabbri¬ 
che o i baraccati ad occu¬ 
pare le case. Colli ha parlato 
poi degli spettacoli osceni di¬ 
fendendo l’operato del magi¬ 
strati che sequestrano o con¬ 
dannano perche « di fronte al¬ 
la impossibilita di reperire una 
comunanza di sentimento che 
non esiste piu, e facile che il 
giudice finisca col riferirsi al 
modo di sentire di coloro che 
condividono il particolare sen¬ 
timento che è il suo». Tutta¬ 
via Colli ritiene utile « per 
uscire da questa situazione 
anormale una modifica della 
definizione legale dell’osce¬ 
no ». Il giudice « non dovreb¬ 
be piu inoltrarsi sul terreno 
Incandescente della critica 
d’arte che non è 11 suo ma po¬ 
trebbe limitarsi ad accertare 
le intenzioni deU’autore ». 

Parlando del rimedi alla di¬ 
sfunzione della giustizia Colli 
si e soffermato, come era pre¬ 
vedibile, sulla politicizzazione 
del giudici sollecitando la leg¬ 
ge che vieti al magistrati di 
iscriversi «i partiti politici 
I Circa ì rapporti tra magi¬ 
stratura e potere politico il 
PG si e limitato a dire che 
| « non e passibile trovare una 
soluzione soddisfacente » I 
punti chiave che tuttavia ha 
indicato sono due* controllo e 
responsabilità dei magistrati, 
collegamento tra magistratu¬ 
ra e potere politico. Colli ha 
infine respinto l’ipote.sl di un 
controllo del potere politico 
.sull’attività requirente e giu¬ 
dicante così come ha limitato 
al massimo 1 casi nel quali I 
un giudice dovrebbe essere 
chiamato a rispondere am mi ! 
mstratIvamonto e penalmente ! 
del suo operato j 

i Paolo Gambescia J 




Dalla nostra redazione 

PALERMO ì 

Un v circolo culturale » era la base della banda fascista che stava progettando sequestri e eliminazioni di uomini 
politici siciliani, con il tentativo — tipico e già altre volte messo in atto — di attribuire la paternità a fantomatici 
gruppi pseudorivoluzionarl di sinistra. E' difficile, dato lo stretto riserbo che circonda questa fase delle indagini, fornir* 

notizie certe e ufficiali, sta di tatto che uh inquirenti hanno già pi m\ eduli» a interrogare circa una \entina di persone 
i che lrequentavano un club privato eh via Gaetano Da ita. presieduto da un ex magistrato palermitano clic ora svolge 
, attivila di avvocato Sul contenuto degli interrogatori vige il piu assoluto nserbo L’inchiesta è appena ai primi passi 
I e il magi stivilo, dopo le nrr 

j " ---- ’ usi.» notizie diramate 1 alti o 

j 1 giorno attraverso un doru 

' Stamane sciopero generale, corteo e comizio | , 1 " w,l £ ? “J r d 1 ™ v '", ( f l ( l |!' 

~ ~ I lan o di anticipazioni sugli 

sviluppi della vicenda 

Pistoia manifesta contro l'attentato fascista | SnHT h f 

! rat. dalla polizia oicr.m. 

Dal nostro rorrisDondente t furono trovati n Torino, il 29 I quelli del Comitato umtar.o nando. ma .solo por In rap na 


Pistoia manifesta contro l'attentato fascista 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA, 3 

Un elemento nuovo hi è 
aggiunto alLottenttìto neo 
I lasciata contio un traliccio 


deìl’ENEL nei pressi delle » <> Ltbl & e mezzo milmr 

« Breda ierrovlftnc » di Pi- «o di hre 


furono trovati a Torino, il 29 quelli del Comitato umtar.o nando. ma .solo por la rap na 

dicembre scorso e con ì qua- antifascista, deli’ANPI. della I del 28 novembre ai danni dei 

lì «Ordine nero» minaccia- Federazione provinciale Cgil- contabile palermitano, quuttre 

va attentati se non sì fosse CisI Uil. della Federazione I componenti del commando fa 

liberato Froda consegnando- provinciale del PCI Partiti e I scista. La procura ha intanto 

gli un salvacondotto per il Ci- organizzazioni invitano i cit- ! ricevuto un primo rapporto 

1#» n la r.n-Vo <- miimr. i.iHin, « «ilo su’la vicenda, elabornt/ì due-. 


le o la Libia e mezzo miimr- ladini a partecipare alla ma- 1 sU ’ a vicenda elaborato da?, 

do di lire mlestazione di domani mat l, l iti della Mobile e della 

La vicenda pistoiese assu- Ima, sabato, ed esprimono lo squadra polìtica di Palermo, 

me dunque una dimensione sdegno generale per l’atten- coordinati dai nucleo ant.te¬ 
che si inserisce nel quadro tato, denunciando la gravità ) rogamo siciliano. 


stola E stata coifermata 
questa mattina dal questore 
di Pistoia, dottor Epilan.o, la 


La vicenda pistoiese assu- 


! not.zitt, g ih resa nota dal co- blu vasto dell eversione neo della tolleranza di alcuni or- , Alberto Volo, il caporione 
1 mirato unitane antifascista, * fascista in Italia. «Ma Pi gam dello stato nei confron- f ventlseienne del gruppo neo- 


mirato unitane antifascista, 
secondo la quale il terrorista 
la sci.sta che aveva telefona¬ 
to per rivendicare la pater- 


fase 1 sta in Italia. « Ma Pi 
stola democratica e antiia- 
scista non si la.scerà certo 
intimidire dalle minacce e 


ti degli organizzatori e dei 
finanziatori delle trame nere. 
Per domani mattina, &aba- 


nittt delTattenlato a «Ordine dalle azioni della teppaglia to, e previsto uno sciopero 


nero», aveva aggiunto che V h7 

^ inviti I affermato il sindaco di 


fascista addetto alle rapine, 
gh studenti Maurizio Russo. 
19 unni, iscritto all’organizza¬ 
zione giovanile del MSI, Fron 


di protesta dalle 10,30 alle te della gioventù, Raimondo 


se non saranno liberati « 1 
camerati in prigione» ie a 


12 (enti locali e ospedalieri 


Pistoia, nre.sidente del comi* dalle 10 alle 12) e una mani- 


tato unitario antifascista 


reptazione che ha in pro- 


Carlisi. 17 anni, compagno d. 
.scuola del secondo presso il 
Licr*o privato « Quasimodo » 


giudizio di tutti gh ambienti «L’ofTesa che sì è resa a Pi- grammo un concentramento ed un altro giovane, il dieiot 
podlicl e jjiornalistici di Pi- j stola, città partlgiana, iorte | m piazza Mazzini da dove j tenue Michele Seid.ta -- un 

nome abbastanza noto de’4 * 


.->toia 11 riferimento e diretto nelle sue tradizioni democra- partirà un corteo che. dopo 


a) neoiasclsta Freda) ogni tiche. ha già trovato Llmme- aver sfilato per le vie citta* nuove leve dello squadrisir/j 


nove giorni l’organizzazione data risposta nella volontà dine, convergerà in piazza lasciata palermitano, .mpiica 

criminale nostalgica, tome- antifascista espressa ‘eri da Globo dove Elio Gabbugg.a to nella vicenda come « ricci- 

rà a farsi viva con altri at- tutte le Istanze politiche e ni. presidente del consigLo tatore » del bottino — han 

tentati, «questa volta non civili pistoiesi» ha aggiunto regionale toscano, terra un no ricevuto ieri ed oggi ripe* 


piu dimostrativi» Un'affer- lì sindaco 


inazione che e stata subito 


Fra i tanti documenti di 


pubblico comìzio 


collegata con i volantini che 1 condanna rileviamo anche 


Pastori e greggi Isolati dalla neve in Puglia, mentre attendono 
j soccorsi 


Dalla giunta regionale al governo dopo la catastrofica ondata di maltempo 

PER LA CAMPANIA AVANZATA LA RICHIESTA 
DI «ZONA COLPITA DA CALAMITÀ NATURALE» 

Misure straordinarie di assistenza e provvedimenti urgenti sollecitati anche dal gruppo consiliare comunista - Muore 
spazzato da una raffica di vento un vecchio in provincia di Avellino - Pedino senza baracche i terremotati del 1962 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

La giunta regionale ha chie¬ 
sto al presidente del Consiglio 
e al Ministro dell'Interro che 
la Campania venga dichiarata 
zona colpita da calamità na¬ 
turale. E' 11 primo atto con¬ 
creto dell'esecutivo, di fronte 
alle conseguenze dell’eccezio¬ 
nale tifone abbattutosi .sull'in¬ 
tera regione, con danni rile¬ 
vantissimi sia in termini di 
vite umane, che di distruzione 
di raccolti, serre per colture 
ortofrutticole, impianti indu¬ 
striali. 

Dal canto suo, il gruppo con¬ 
siliare comunista alla Regione 
ha presentato una interroga¬ 
zione al presidente della giun¬ 
ta e alLzasessore alTAgrìcol- 
tura per conoscere «quali ur¬ 
genti provvedimenti la giunta 
regionale intende adottare per 
venire incontro, con la conces¬ 
sione dì opportune e necessa¬ 
rie misure di assistenza, alle 
categorie colpite, se ha già 
adottato gli opportuni prov¬ 
vedimenti per procedere al¬ 
l'Inventario dei danni; se ai 
fini dell’applicazione della leg¬ 
ge regionale n. 44, che preve¬ 
de Interventi a favore delle 
aziende colpite da calamità 
naturali, non ritiene opportu¬ 
no e necessario, oltre a’I’ìm- 
piego del personale dipenden¬ 
te dall 'Ispettorato agricolo, ri¬ 
chiedere i'utilizzazione dei tec¬ 
nici e degli uffici tecnici era¬ 
riali per una sollecita istrut¬ 
toria delle pratiche ». 

Il gruppo comunista ha chie¬ 
sto la sollecita convocazione 
del consiglio. Tale richiesta 
e stara avanzata anche dal 


gruppo consiliare della DC, al¬ 
lo scopo di discutere l’indi¬ 
spensabile plano di interven¬ 
ti nelle zone colpite dal mal¬ 
tempo 

La segreteria regionale Cgil- 
Cisl-Uil ha Inviato un fono¬ 
gramma al presidente della 
giunta, in cui si chiedono or¬ 
ganici e tempestivi interven¬ 
ti, Con lo stesso fonogram¬ 
ma i tre segretari regionali 
sollecitano una convocazione 
presso la Regione, unitamente 
al rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. per coordinare gli Inter¬ 
venti di urgenza nei confron¬ 
ti delle località colpite 

Sulla specifica, drammati¬ 
ca situazione del terremotati 
di Monte Calvo Irpino, il com¬ 
pagno consigliere regionale 
Quagllarello ha presentato una 
mozione che impegna la giun¬ 
ta a stanziare somme adegua¬ 
te a consentire alle famiglie 
rimaste senza baracca (vive¬ 
vano ancora In quelle montate 
dopo II sisma del 1962) di 
trovare una confacente siste¬ 
mazione 

Dal nostro corrispondente 

AVELLINO. 3 

Il ciclone che si e abbattuto 
in questi giorni sulla provin¬ 
cia di A-velllno, ha provocalo 
anche una vìttima. Ieri sera, 
sul tardi, in una cava di Cn- 
sai bore, un paese dell’Ariane- 
se, e stato trovato morto un 
vecchio di 92 anni, Antonio 
Perito, che una raffica di ven¬ 
to ha fatto probabilmente pre¬ 
cipitare nella cava dalla stra- 
da soprastante, che egli sta¬ 
va percorrendo per recarsi al¬ 
la vicina abitazione di suo fi¬ 
glio. 


Intanto, e possibile precisa¬ 
re meglio 11 bilancio dei don 
ni del maltempo in Irpima. 
Particolarmente colpito e — 
come abbiamo già riferito — 
Monte Calvo Irpino, un al 
tro centro dell’Arianese di 
5360 abitanti, a 628 metri sul 
livello del mare Solo oggi — 
dopo ben quattro giorni — la 
corrente elettrica é stata riat¬ 
tivata, ma solo nella parte 
nuova del paese, mentre *n 
quella vecchia si e ancora sen¬ 
za luce 

Sempre piu drammatica si 
fa la situazione di oltre un 
centinaio di famiglie di ba¬ 
raccati, che sono temporanea¬ 
mente alloggiate presso la 
scuola elementare e Ledili 
ciò postale. Parecchi, però 
sono 1 senzatetto che, nono¬ 
stante i seri danni subiti dal¬ 
le loro « abitazioni », non han¬ 
no voluto abbandonarle. « Nel 
’62 — ci ha detto Gerarda La- 
vigna, un’anziana signora che 
non ha voluto abbandonare la 
sua baracca — 11 terremoto ci 
fece cadere la casa; oggi il 
vento ci toglie la baracca. Noi 
come dobbiamo fare? Restia¬ 
mo nelle baracche fino a 
qunndo é possibile ». 

All’indomani del sisma del 
21 agosto del 1962, Monte Cal¬ 
vo, che nc era stato l’epicen¬ 
tro. si trovò a dover registra¬ 
re i piu seri danni 

Basti dire che furono in¬ 
stallate nel paese e nelle 
campagne limitrofe, ben 415 
baracche, mentre centinaia 
di famiglie continuavano ad 
abitare in case vecchie o le¬ 
sionate. L’allora ministro del 
Lavori Pubblici, Sullo, assi¬ 


curò che In quelle baracche 
1 sinistrati non ci sarebbero 
rimasti più dì sei mesi. Sta 
di fatto che al I luglio 1972 
— .secondo una pubblicazione 
ufficiale del Genio Civile — 
le baracche di Monte Calvo, 
erano ancora 312, di cui 223 
nel centro del paese e le re¬ 
stanti in campagna. A queste 
andavano aggiunte 250 caset¬ 
te asismiche, costruite addi¬ 
rittura dopo il terremoto del 
1930. 

Come dire che la metà 
della popolazione vive tutto¬ 
ra in baracche perche la si¬ 
tuazione dal ’72 ad oggi c ri¬ 
masta totalmente immutata. 

Gli stanziamenti governati¬ 
vi sono stati tanto miseri che 
restano ancora da ricostrui¬ 
re 26 392 unità immobiliari 
urbane e 19.556 ruralJ in pro¬ 
vincia di Avellino e Bene- 
vento. quante ne prevede la 
legge speciale sul terremoto 
del '62. Nè finora si è voluto 
approvare, da parte della 
maggioranza un’organica pro¬ 
posta di legge comunista per 
una soluzione definitiva del 
problema. 

Oggi, il consiglio comunale 
di Monte Calvo ha approvato 
olLununìmità un ordine del 
giorno in cui si chiedono per 
le campagne co.pite e per la 
ricostruzione delle baracche 
immediati investimenti del 
governo e della Regione. A 
questo scopo si potrebbero 
utilizzare le provvidenze del¬ 
la legge sulle calamità natu¬ 
rali e gli interventi dello 
IACP c della GESCAL 

Luigi Anzalone 


CASERTA. 3 

Anche se appaio ancora 
difficile aflrontare un bilan¬ 
cio e tradurre in L,fre i dan¬ 
ni provocai dal maltempo 
che ha imperversato nei gior¬ 
ni scorsi nel Casertano, la si¬ 
tuazione sembra rispecchiare 
verosimilmente le dimensioni 
di una nuova catastrofe I 
dati piu drammatici si con 
tane nella fascia est della 
provincia, nelle zone ««alte» 
del Ma tesi no, Alisano, Mai- 
ranese, Vairanese e Sessano. 

Agli antichi guasti di que¬ 
sto vasto territorio, economi¬ 
camente depresso, ultimamen¬ 
te sconvolto fra gli incendi 
di agosto c l’alluvione di set¬ 
tembre, si sommano oggi le 
gravi conseguenze della nuo¬ 
va sciagura. I più colpiti so¬ 
no i contadini, i baraccati di 
Mignano Montelungo, le po¬ 
polazioni piu povere Pur 
non essendoci state vittime, 1, 
darmi sono ingentissimi: mi¬ 
gliaia di case lesionate e re¬ 
se pericolanti, tetti scoperti 
alberi sradicati. finanche 
tombe MoperchUte ne! cimi¬ 
teri. tome a P.e’ di Monte 
Matese, mdustre bloccate, 
capi di l>°st l ame andati di¬ 
strutti .centma a di famiglie 
evacuate 

Intanto, mentre ancora in 
molte zone manca acqua e 
corrente elettrica, domani al¬ 
le ore 12 avrà luogo a Pie di 
Monte Matese una riunione 
de: sindacj della zona, parla¬ 
mentari, forze politiche de¬ 
mocratiche c organizzazioni 
sindacali 


A Schiavonea dolore e rabbia degli abitanti dopo la tragedia in mare 

«I pescatori stufi delle solite elemosine» 

Si chiedono garanzie per migliori condizioni di vita e di lavoro - Il paese senza proiezioni dal mare • Per anni promesse - Continuano le 
ricerche dei corpi delle vittime - Solidarietà con le famiglie colpite • Molti hanno perduto barche e strumenti di lavoro a causa deila mareggiata 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 3 

Un’altra giornata di ango¬ 
sciti a Schiavonea dove si 
cercano ancora, nelle acque 
dello specchio di mare anti¬ 
stante. i corpi di undici dei 
dodici pescatori travolti dalla 
tempesta a pochi me'ri dalla 
riva il giorno di S Silvestro 
L’unico corpo ritrovato, come 
si ricorderà, e quello di Car 
lo Celi i cui funerali sì sono 
svolti Ieri sera. Lo Jonio con¬ 
tinua ad essere agitato o li¬ 
maccioso e lo scandaglio dei 
mezzi della marma e dell’a- 
reonauticu militavo, dei cara 
btrrleri, della guardia di f.- 
nanza, dei volontari e reso 
assai di 11 ielle. Oggi sono co¬ 
munque entrati in azione i 
sommozzatori; altri ne z un- 
geranno ne.I** prossime ore 
da Genera Si teme p<*rò 


che, per ogni ora che passa, 
data anche la persistenza del 
mare agitato, il recupero dei 
poveri corpi dei pescatori di- 
i verrà sempre piu dìifielle II 
I latto, tuttavia, che non siano 
I stati ritrovati nemmeno i cor 
1 pi delle vittime non la certo 
I nutrire piu alcuna speranza 
ai componenti 1 nove nuclei 
familiari colpiti; alle mogli, 
I ai genitori ni ventidue orfani, 
I alle centinaia di pescatori che 
I continuano a seguire dalla 
I spiaggia, ammutoliti, le ope* 
| razioni di ricerca. lULintern. 
popolazione di Schiavonea 
che, come si ricorderà, marie- 
I di mattina, ha assistito impo¬ 
tente al consumarsi della tra- 
gedla (le due imbarcazioni 
- il Nuovo Sant'Angelo e la 
Mima Santissima di Schiavo- 
neri — 1 uro no viste sparire 
I in maio) Semina . questa po- 
* nosa attesa accresce il dolo¬ 


re e la esasperazione per una 
tragedia cosi grave, che ha 
colpito crudamente una po¬ 
vera comunità d) pescatori 
già cosi provati dalla preca¬ 
rietà della condizione di la¬ 
voro e di vita E vengono co¬ 
si sempre piu allo scoperto le 
responsabilità 

Nulla come abbiamo g a 
detto, e stato mal latto per 
tutelare il lavoro e la vira 
dei pescatori di Schiavonea 
(la mancanza di un porto ri¬ 
fugio c del mimmo di attrez¬ 
zature per interventi di emer¬ 
genza) mentre si delinea 
no sempre piu nettamente le 
esigenze immediate che non 
possono certo essere app(gi¬ 
te con meri interventi as„-,i 
stenziah Oggi, sono state d 1 - 
stribuite alcune centinaia di 
migliaia di lire a fam’glia 
dalla Preiottura, attraverso il 
Comune, ma quello che s. ri¬ 


chiede sono, invece, interven¬ 
ti consistenti a favore delle 
famiglio delle 12 vittime ed 
anche di quelle che, con la 
mareggiata, hanno perduto gli 
strumenti de) loro lavoro Si 
chiede, inoltre. la protez onc 
dal mare con la costruzione 
d. Infrastrutture adeguate 
(porto rilugio. lungomare) 

« Non ehiedtamo elemosine 

— dicono ini atti i pescatori 

— perche sappiamo che d. 
elemosine non si vive, ma 
chiediamo di essere messi in 
condizione di sopravvivere in 
quest} momento e di lavora¬ 
re » 

Per domani, comunque, e 
convocata la Giunta regiona 
le e si dovrebbe già avere 
•ini prima concreta risposta 
in questo senso Almeno que 
sto si attendono 1 pescato:*, 
di Sdì avonca Nelle ab taz o 
ni delle Tamigi,e colpite, in 


I tanto, piosegue L pelajgr.* 

[ naggio silenzioso d. centinaia 
| d, persone, mentre la so! • 

, dar.età si estende e cresce lo 
I .-.degno per .1 fatto che que¬ 
sta reg'one continua ad esse- 
j re lasc at i mdare ai!a dei 
I \j Nulla s. fa. da anni per 
j uni giusta politica di risa 
| namento del territoi o e d, 
piotezione dal mare ila Ca 
' .abria e interamente immer 
I su nel mare con i suoi 800 
I km di costa) Che ,n questa 
direzione occorre andare - e 
non verso quella degli mter 
venti disorganici e meramen¬ 
te ass.stcnz.a]' — lo d.mo¬ 
stra .1 fatto che ,n Calabria 
devono incora essere pagitl 
i dami del’alluvione e dei 
ja mareggiala d due ann. 
I add elio 


tute visite del magistrato in 
carcere 

Quella di sempl.ci « rap na 
toTi » è una definizione « per 
difetto » dei quattro arrestai 
A confermare la gravita de. 
piano eversivo che stava per 
scattare u Palermo si ap 
prende che i tre giovani ave 
vano partecipato, per loro 
stessa ammissione, a frequen¬ 
tissime riunioni tenutesi nella 
sede del « circolo culturale ». 

[ osservando pero le più rigo 
rose regole delia «clandesti¬ 
nità » Nel corso di que-.t« 

1 riunioni sarebbero state messe 
| a punto le varie imprese cr 
1 minali con le quali .1 gruppo 
i voleva provocare sgomento c 
tensione negli irresponsabili 
progetti, l'eliminazione md 
scriminata di almeno un m 
nistro ed un sottosegretario .n 
carica il de Gioia c L.ma) c 
due ex uomini dì governo iK n - 
stivo e La ur ice Ila). 

Sì conosco financo il nome 
dell’ideologo del gruppo, un 
ex pretore palermitano, sul. i 
soglia dei sessantanni, li dot 
tor Trapani, ora avvocato ci¬ 
vilista, candidato per il PLI 
alle ultime elezioni, che sa 
rebbe anche 1 autore di in 
farneticante libello sulla «prc 
sa del potere delle iorz' 1 * il 
voluzìonarle di destra in Ita 
ha» circolato qualche me 6 --* 
addietro negli ambienti del 
palazzo di giustizia 
Il quadro, se comcrmato. 
sarebbe completo, c’e un so* 
tofondo ideologico mdiscuti 
burnente dì destra, e'e una 
vera e propria organizza?lan¬ 
cia ndestina che segue le p u 
rigorose cautele per protez 
pere le proprie attività, tr.n 
cerandosi dietro la sigla fa 
sulla d: un circolo «cultura 
le»; c’è un gruppo di giova¬ 
ni che ha già superato ia 
«prova del fuoco» degli a-, 
salti squadrlstici alle scuOjO, 
cui vengono affidate le op° 
razioni piu rischiose. E c’<\ 
* infine, e soprattutto, un m 
rimo comune denominatore 
cospirativo in tutte lo attiv 
ta della cellula eversiva .1 
già collaudato tentativo, cioè 
di confondere le acque con 
firme lasulle. il volantino de 
le «brigate ro^se » laocl&l > 
sul luogo della rapina. 

Nonostante tutto questo 
sembra farsi strada In alcun 
settori investigatori una te» 
denza a minimizzare secon¬ 
do alcun) commenti rilascia 
tl stamane in polemica più o 
meno aperta con la direzione 
che le indagini avevano pre 
so sino a ieri Da qualche par¬ 
te si vorrebbe dare ad inten¬ 
dere che si e trattato, in so 
stanza, di una «ragazzata» 
Divisi nel loro comparti 
menti eli competenza gli In 
i quirenti rischiano di perdere 
in questa maniera una impor 
tanto occasione per affondare 
, una buona tolta il b,sturi ne. 
i’amb’ontc del neofascismo 
palermitano, uscito pressoché 
indenne da una decina di in 
da gl ni sui col.e ga menti paler¬ 
mitani delle trame reaztona 
rie sviluppatesi nei vari oen 
tri eversivi del paese. 

Palermitani sono, solo p°r 
fare qualche esemplo. ì du- 
« fiduciari » per il MezzogJo) 
no del Fronte nazionale di 
Borghese, l’ingegner Eliodoro 
Pomur e Gaetano Miealiz o 
legati a Ilio dopp’o agli am 
b.enti missini; sotto . baLo 
| ni della sede palermitana de 
' MSI venne tratto in arresto 
due mesi ad dietro il v ceso 
gretario del partito d A*mi 
rame a Li Spez i, Gietanf 
Lunetta, io nvo.to neha il 
chiesta della «Rosa dei ven 
li" Tropi** r'Oincideivc. pe: 
non far pensare ad un unir; 
tessuto, a collegamenti eomu 
ni. al supporto b.u probabil- 
m una paro.a, dehe np.m e 
dei sequestri camuffati d ros 
so che una ventina a. neofi 
sc.sti ; cui nomi rimango 
I no ancora in larga parte sco* 
! nw.uli - avevano accurata 
i mente pio^etrato a Puleimo 
i ne, nowmbn scorso 
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Lo scandalo dei benefici ai « collaboratori diretti » dei ministri 


Le ingiustizie dei sistema tributario 


Superburocrati: per straordinari 
sino a 1 milione al mese in più 


L’inasprimento IVA 
(200 miliardi) 
colpirà migliaia 
di piccole imprese 


Pubblichiamo le tabelle ufficali degli emolumenti pagati in più dello stipendio a favore degli alti dirigenti sta¬ 
tali e dei magistrati «distaccati» presso i ministeri — Arretrati per tutto il 1974 — La presidenza del consiglio 
conferma pur riconoscendo l'opportunità di una revisione del problema — Un nuovo passo del PCI 


Tassati anche i cani per ciechi - Esonerate, invece, le ope- 
razioni commerciali sulle (erre - Accentuata pressione sul* 
l'artigianalo e sul commercio minore 


— i 


Interpellanza alla Camera 


Il PCI: siano 
resi pubblici 
i compensi 
« extra » dei 
magistrati 

I compagni deputati D'Al¬ 
ma. Vetcr<\ Di Giulio, Barca, 
Peggio, Caruso. MaUigugln:, 
Spagnoli e bacchia hanno ri¬ 
volto un’interpellanza al pre¬ 
sidente del Consiglio, on. Mo¬ 
ro. per sapere: 

1» quanti sono j magistrati 
ordinari e amministrativi che 
hanno Incarichi presso t ga¬ 
binetti e gli ulflci legislativi 
dei ministeri, t consigli di am¬ 
ministrazione ed l collegi sin¬ 
dacali di enti pubblici, le Uni¬ 
versità, le aziende di Stato 
e le società a partecipatone 
statale o che prestano la loro 
opera in qualità di consulen¬ 
ti presso enti di varia natura: 

2) se tali Incarichi e queste 
consulenze sono retribuite, e 
in quale misura, e come que¬ 
sto latto si concilia con 11 
principio della onnicompren¬ 
sività della retribuzione e con 
l'art. 2 del DPR del 28 dicem¬ 
bre 1970, n. 1080, che fa di- 
vieto di corrispondere al ma¬ 
gistrati ordinari e ammini¬ 
strativi compensi a qualsiasi 
titolo e che dispone che que¬ 
sti compensi, quando sono do¬ 
vuti da enti, società, aziende 
e amministrazioni debbono es¬ 
sere versati direttamente al 
Tesoro ; 

3) se a norma del decreto 
ministeriale dell'll dicembre 
1971 emanato m appi tea rio ne 
del DRP del 28 dicembre 1970, 
n. 1080, gli emolumenti even¬ 
tualmente percepiti dal magi¬ 
strati, dopo il 1 luglio 1970, so¬ 
no stati el’fett.vamente ripor- ; 
tati al Tesoro; 

•1) se non ritenga. In armo¬ 
nia con quanto affermato dal¬ 
la Camera nel disegno di legge 
riguardante "ordinamento de¬ 
gli enti pubblici da essa vota¬ 
to e che ora sta d; fronte al 
Senato, di vietare la parteci¬ 
pazione del magistrati al con¬ 
sigli d! amministrazione degli 
enti pubblici: 

5> se non giudichi necessa¬ 
rio, anche in considerazione 
della situazione economica, 
del deficit del bilancio, delle 
sperequazioni esistenti nel 
campo retributivo a danno 
delle categorie con bassi red¬ 
diti c del pensionati, oltre che 
di ottemperanza all’ordine del 
giorno della stessa maggio¬ 
ranza accolto dal governo al 
Senato 11 19 settembre 1974, 
che si addivenga ad una de¬ 
cisione ed attuazione rigorosi, 
senza ambiguità e riserva, del 
principio della onnicomprensi¬ 
vità delle retribuzioni del ma¬ 
gistrati e del funzionari diret¬ 
tivi dello Stato per soddisfa¬ 
re un’esigenza di giustizia re¬ 
tributiva e di moralizzazione 
tanto profondamente sentita 
dal paese: 

6> se li governo, Infine, 
non intenda, al di là della 
legittimità o meno, revocare 
tutti quel provvedimenti che 
comportano la corresponsione 
di emolumenti o compensi, al 
di fuori dello stipendio, con¬ 
cessi ai magistrati c al fun¬ 
zionari dirigenti della pubbli¬ 
ca amministrazione, compresi 
quelli addetti agli uffici di 
collaborazione all'opera delia 
presidenza del Consiglio e del 
ministri. 


Napoli: colpo 
da 110 milioni 
all'azienda 
del tram 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3 

In tre, calzamaglie sul vaso 
e pistole in pugno, hanno ra¬ 
pinato 110 milioni in contanti 
dall’ufficio cassa del deposito 
dell’azienda tranviaria, al Ga¬ 
retta ne. 

Un colpo portato a termine 
con eccezionale freddezza, da 
autentici professionisti del cri¬ 
mine, tenuto conto che nel¬ 
l’interno dell’ufficio erano, ol¬ 
tre al tre cassieri, cinquanta 
dipendenti In attesa di riti- ! 
rare lo stipendio e che il de- ; 
posito brulica di operai. ! 

Erano circa le 1B.20 quando | 
un’auto targata BN 83381 si 
è fermata davanti all'Ingresso 
del deposito. Velocemente ne 
sono discesi tre individui col 
volto coperto da calzemagll" e 
armati di pistola: hanno fatto 
irruzione nel locali dell'ufficio 
cassa, al piano terra, dove 
dietro gli sportelli erano li 
capo cassiere Ferdinando Ebo 
1:, di 46 anni, e ! cassieri Rat- j 
faele D’Errico. di 43 anni c , 
Carmine Di Biase di 47, In i 
mattinata erano stati corno- | 
«nati 130 milioni p n r il pana- , 
mento degli stipendi 

Nei locali c’erano una ein- j 
quantina di dipendenti m il¬ 
lesa di ritirare le loro spet¬ 
tanze. I tre malviventi hanno 
intimato a tutti eli non muo¬ 
versi. hanno mandato In fran¬ 
tumi 1 cristalli degl! sportelli 
e uno di essi ha preso ! pac¬ 
chetti di banconote infilan¬ 
doli in un sacchetto d! plasti¬ 
ca. | 

Sono poi risaliti in auto i 
dandosi alla fuga. 


Lo scandalo delle ore straordinario pagate in aggiunta allo stipendio ad un gruppo di alti burocrati sta assumendo 
proporzioni piu gravi. Non si tratta di somme che vanno dalle 200 olio 400 mila lire al mese, come si era saputo da 
indiscrezioni filtrate nel giorni scorsi, ma di somme notevolmente superiori: da un minimo di 272 mila lire nel coso di 

un burocrate della prima fascia dirigenziale cui sia stato riconosciuto un compenso forfettario di 80 ore mensili (100 ore 
per un totale mensile di 54-1.000 lire se dipende dalla presi denzn del consiglio) ad un massimo di 1 milione e 2-1 mila lire 
al mese nel caso di un ambasciatore che opera presso la presidenza del consiglio. Come già abbiamo detto la sezione di 
controllo della Corte dei con¬ 


ti, ignorando il principio del¬ 
la <' onnicomprensività » retri¬ 
butiva per i dirigenti gene¬ 
rali deiramministrnzione sta¬ 
tale. Ini ratificato i mandati 
di pagamento emessi dalla 
presidenza del consiglio e dal 
ministero delle Finanze per 
un gruppo di alti burocrati 
ed a nelle per quei magistrati 
ordinari e amministrativi clic 
sono « distaccati *> presso gli 
uffici in questione. 

Le cifre mensili di cui si 
ora parlato sono inferiori a 
quelle effettivamente elargi¬ 
te con questa più recente de¬ 
cisione governativa perché 
mentre ne! passato II « for¬ 
fait)» riguardava un numero 
di ore Inferiore al «tetto» 
massimo, in questo caso si 
è voluto far beneficiare i 
«superburocrati» al livello 
più alto: 80 ore per coloro 
che operano nel ministeri, 
160 per coloro che sono ad¬ 
detti alla presidenza del con¬ 
siglio del ministri. 

So poi si considera che la 
derisione governativa, con 
relativa vergognosa ratifica 
della Corte del conti, ha ef¬ 
fetto retroattivo a partire 
dal 1 gennaio 1974, si può 
dire che ciascun beneficiato 
gocJrà di una « befana » di 
parecchi milioni. Cl risulta, 
tra l’rtltro. che anche II pre- 
sldentc della Corte del con¬ 
ti, che <’• 11 massimo organo 
.di cor frollo amministrativo, 
hn richiesto — b^ntà sua — 
di beneficiare della indenni¬ 
tà di lavoro straordinario, 
ritenendosi anche lui «col¬ 
laboratore diretto » della' pre¬ 
sidenza del consiglio. 

Il marchingegno escogita¬ 
to per provocare questo di¬ 
luvio di milioni nelle tasche 
del « superburocrati » c loro 
equiparati é quello, già spie¬ 
gata. di un richiamo del tut¬ 
to Illegittimo, ad una norma 
della legge 1973 n. 734. prov¬ 
vedimento con cui venne ap¬ 
provato per tutti 1 dipenden¬ 
ti statali rassegno perequa- 
rivo in sostituzione delle va¬ 
rie indennità extra, tra cui 

10 straordinario, che aveva¬ 
no generato una immorale 
sperequazione tra le diverse 
categorie di statali. Unica 
deroga, quella prevista dal¬ 
l’articolo 19, In bas° al qua¬ 
le sono consentite ore straor¬ 
dinarie, slro nd un massimo 
di 80 o 160 mensili, esclusi¬ 
vamente per limitati conrin- 
gentl di Impiegati e funzio¬ 
nari addetti In uffiri alle 
«d'retta dipendenze del mi¬ 
nistri ». 

Quindi neppure una lira 
doveva essere pagata agli al¬ 
ti dirigenti e al magistrati 
«dissecati» presso I mini¬ 
steri. Por costoro vale, appun¬ 
to, il principio di leggo che 
« tutto è nello srio'mdlo ». 

11 richiamo nll'artlcolo 19 
della legge n, 734 — cui fa 
riferimento una precisazione 
della presidenza del consiglio 
del m'nlstr! d 1 ramata lori — 
non è altro che una Inter¬ 
pretazione estensiva del tut¬ 
to Illegittima e grave non so¬ 
lo per eli scannatasi benefici 
g*à elargiti agli alti burocra¬ 
ti e magistrati «distaccati» 
della presidenza del consl- 
g'io e delta finanze, mn an¬ 
che perché apre un pericolo¬ 
so varco ad una richiesta ge¬ 
neralizzata da parte dei «su¬ 
perburocrati » degli altri mi¬ 
nisteri p rompe M del'cato 
equilibrio tra retrlb”z,'onl del 
dirigenti statali e del magi¬ 
strati. 

La precisazione delia ove* 
stdenza del Consiglio affer¬ 
ma che P« eccezionale dero¬ 
ga » non può essere estesa 
aU’« Intera categoria de! di¬ 
rigenti e del dipendenti a 
questa assimilabili»: ricono¬ 
sce tuttavia l’opportunità di 
«rivedere li problema In ter¬ 
mini di efficienza della pub¬ 
blica amministrazione ed In¬ 
starne di giustizia». 

La gravitò di queste ctacista- 
n*. elei resto, ò stata denun¬ 
ciata l’altro rriorne proprio 
dal ma'-risentì della Corta 
dei conti In una tarmra.nl 
presidenti delle Camere e al 
""verno Dq pa^ta siti il 
PCT. che giù aveva proso 
posatane a’ Renato con una 
n**cri a in tar regnatane, tari 
ha omto al governo, e >n 
un’e u ra ( o terrò Tartan" pre¬ 
sentata alia Camere, M pro¬ 
blema di « revocare tutti quel 
provvedimene r h p eo*^noria* 
no la corresponsione d 1 emo¬ 
lumenti o eomomsl ni di fuo¬ 
ri deilo stipendio». 

CO. t. 


Nuovo 
sciopero 
al Globo 

I ivdattori del * Citai*» » sono 
s v \ -i il: nuovo in sciopero di' 
le 14 «• 30 di ieri alle 14 e 30 
d. osisi. 

L .issemb'vu dei refi icori ha 
ino tre sottolineata e ne Li dire¬ 
zione vun'e [jiocedere alla fu- 
s'one tra «Il Citai*) > e «Or*.’ 
12 <■. l'altro giornale posseduto 
di Gino l.an/tii't, il nuovo prò 
pnehir.o dei « Ci'oln» ■. La n hi- 
\ a testata s.k a. co-i « Il Glo¬ 
bo Ore 12 M \ la not'/.a p.a 
«-■ve è e ll <* sono stai’ licori 
/\i:t Ijen einque redattori, tra 
cui due proLe.'.'ioni^ti. 


In cifre la « befana » per gii alti burocrati 



Importo 
orario lire 

Corrispettivo 

80 ore 

Corrispettivo 
160 ore 

PRIMO DIRIGENTE 

GIUDICE TRIB. 

EQUIPARATI 

3.400 

2 / 2.000 

544.000 

DIRIGENTE SUP. 
CONSIGLIERE C. APPELLO 
EQUIPARATI 

3.900 

312.000 

624.000 

DIRIGENTE GEN. 
CONSIGLIERE ST. 

E DI CASSAZIONE 

4.600 

368.000 

736.000 

PRESIDENTE DI 

SEZIONE CONSIGLIO 

DI STATO 

RAGIONIERE GEN. ST. 

5.700 

456.000 

912.000 

AMBASCIATORE 

EQUIPARATI 

6.400 

512.000 

1 . 024.000 


N. B. — Lo tro fasce di alti dirigenti dulènmml- t 

nlstrazlono statalo sono quello di primo dirlganto, 1 
dirigente supcriore, dirigente generalo all'interno ! 

dolio quali figurano altro qualifiche corno quello di 
ambasci Moro od «equiparati». In aggiunta vi ò un \ 


ristretto gruppo di magistrati che Invoco di operar» 
nella magistratura ordinaria o amministrativo sono 
<< dislaccati i* nel miniatori o nella presidenza dol 
consiglio. La tabella si riferisce pertanto solo agli 
alt! burocrati e al ristretto gruppo di magistrati 
udistauoti» nott'smministraziono statate. 


Dopo la scoperta della nuova centrale di ascolto a Roma 


Gli inquirenti cercano 
centinaia di microspie 

Risultano scomparse e ce il sospetto che siano ancora utilizzate da qualche parte 


Ieri il ministero degli In¬ 
terni si è affrettato a smen¬ 
tire la notizia, pubblicata da 
quasi tutti l giornali, della 
scoperta, alla periferia di Ro¬ 
ma In via Monte delle Capre, 
di una centrale clandestina 
d'ascolto e di Intercettazioni 
telefoniche abusive. Si trat¬ 
ta di una smentita che corre 
sugli specchi perchè non con¬ 
testa la sostanza, della notizia: 
è vero e o non è vero che In 
via Monte delle Capre i ma¬ 
gistrati romani che indagano 
sulle Intercettazioni telefoni¬ 
che Illegali hanno trovato la 
base di una squadra operati¬ 
va? 

E' vero o non è vero che 
c’è stata una perquisizione? 
E' vero o non ò vero che a 
questo appartamento situato 
in una palazzina anonima lu¬ 
cevano capo dodici sottuffi¬ 
ciali tra i più esperti In cam¬ 
po elettronico, tra quanti pre- 
| stavano servizio presso rulli- 
I ciò affari riservati? E' vero 
o non è vero che tutti dlpcn- 
] devano dirottamente dal vice 
I questore Milione, braccio de- 
I stro dell'ex capo dell’Uffic.o 


• affari riservati con compiti 
« .speciali »? 

A tutte queste domande il 
comunicato del ministero non 
risponde, cosi come sembra 
non abbia risposto l'ex capo 
della polizia Vicari, che l'al¬ 
tra sera, è stato Interrogato 
per oltre due ore dagli Inqui¬ 
renti romani. 

Vicari avrebbe detto che le 
squadre speciali come quella 
di Monte delle Capre, diretta 
dal maresciallo Vollo, svolge¬ 
vano compiti Istituzionali al¬ 
meno sulla carta e che se 
«deviazioni» vi sono state lui 
non poteva saperlo perchè 
non era In grado di control- 
lare tutto quello che avveni¬ 
va nella polizia. A quanto pa¬ 
re, i magistrati Inquirenti 
avrebbero però in mano alcu¬ 
ni clementi, parta del quali 
sarebbero stati contestati an¬ 
che a Vicari, elementi che 
smentiscono chiaramente que¬ 
sta versione. 

Tra l'altro, durante le in¬ 
dàgini, sarebbe stato trovato 
un fonogramma spedito dal 
ministero degli Interni ad un 
ufficio di PS di Milano e che 
j porta la firma appunto di VI- 


Indirettamente fornite al difensore 

Assicurazioni 
sulla scarcerazione 


del gen. 

Ancora una memoria 

L’ufTlclo Istruzione di Ro- ! 
ma per ora sarebbe deciso 
a non emettere nessun nuo¬ 
vo mandato eli cattura con¬ 
tro l’ex capo del SID’ di con¬ 
seguenza se 1*3 prosalmo la 
Cassazione ac rogherà la ri¬ 
chiesta di scarcerazione pre¬ 
sentata dall'avvocato di Mi¬ 
celi, Franco Coppi, ed avalla¬ 
ta dall’avvocato generale Car- 
| lo De Maio, Fatto ufficiale 
riacqulbtora quello stesso 
giorno la libertà. 

La motivazione di questa 
I grave decisione tanche se 
t essa non è ufficiale) sarebbe 
j sta ta Illustra 1 1 dal d l r : gè n tc 
' dofi'ufficio, Achille Gal lucci, 
allo stesso difensore di Mi¬ 
celi. Poiché gli atti che ri¬ 
guardano 11 generale sono In I 
Cassazione e non torneranno i 
al giudice istruttore prima I 
che In I sez'one decida sulla 
scarcerazione è evidente, di- I 
cono gli Inquirenti romani, i 
che noi non po*v»Umo pro¬ 
nunciarci. E a questo punto ' 

I si peitrebbe commentare: 11 I 
[ gioco è latta 

| Ieri comunque, ad abun ■ < 

I dantiam, il difensore dell’ex 
cnpo dol SLD Vito Miceli, 
avvocato Franco Coppi, ha 
depositato nella cancelleria 
cld’a prima sezione penale 
della Cassazione una nuova 
serie di motivi che a suo giu¬ 
dizio giustificano la revoca 
i de] mandato di cattura eme.v 
i so contro l’alto ufficiale dal 
1 giudice istruttore Tamburino. 

' li prof. Coppi presentò già ! 


Miceli? 

presentata dal legale 

qualche tempo fa un’ampia 
memoria per rilevare che il 
provvedimento era da consi¬ 
derarsi nullo per una serie di 
rag.onl. 

Ora, nell’imminenza della 
riunione in camera di consi¬ 
glio della corte. Coppi, che ha 
già ottenuto l'appoggio dello 
avvocato generale della cassa¬ 
zione (favorevole alla revoca 
del provvedimento), ha com¬ 
pletato la documentazione di¬ 
te nsi va con un'altra memoria. 

In sostanza, li penalista sot¬ 
topone n critica gli argomenti 
in base al quali 13 giudice 
Tamburino ha emesso il man¬ 
dato per poi affermare che la 
motivazione deve considerarsi 
nulla In qiuinto solamente 
« apparente ». 

« Essa - scrive 11 difensore 
— non adempie alla funzione 
che le è propria, quella cioè 
dì rendere possibile il control¬ 
lo del procedimento di valu¬ 
tazione In base al quale 11 ma¬ 
gistrato ha valutato gii Indi¬ 
zi raccolti. Il giudice avrebbe 
infatti dovuto spie care per¬ 
chè ha contattato a! generale 
Miceli :1 reato di cospirazione 
politica mediante associazio¬ 
ne; Invece nella motivazione 
non vengono Indicate le fon¬ 
ti destinate a provare l'esi¬ 
stenza o le finalità perseguite 
da 11'associ ano ne: la attività 
promozionale od organizzati¬ 
va attribuita al generale Mi¬ 
celi e l’Idoneità e volontà di 
realizzare I fatti nel quali si 
configura 11 reato *. 


cari. Con questo fonogramma 
s! sarebbero richieste a qual¬ 
cuno un corto numero di mi- 
.croeple. Un certo numero che 
non si aggira sulle decine, ma 
sulle centinaia. E’ evidente che 
nessuna smentita, nessuna 
versione di comodo potrà far 
credere che si tratti di appa¬ 
recchi adibiti alla «Istruzione 
scientifica » di agenti e uffi¬ 
ciali. 

Non solo. Gli Inquirenti, sul¬ 
la scorta di alcune indicazio¬ 
ni, (che sembra siano state 
fornita anche da dipendenti 
del ministero degli Interni In¬ 
terrogati nel giorni scorsi al¬ 
l’ufficio istruzione) hanno 
mandato < carabinieri a Mila¬ 
no per recuperare questo cd 
altro materiale che serviva 
alle intercettazioni e più In 
genere nH’ntt'vItà spionistica 
che per anni è stata condotta 
dall’ufficio affari riservati del 
ministero. 

Ma gli apparecchi che i ca¬ 
rabinieri cercano a Milano 
non sono \ soli che mancano 
aH’appelio. Dall’esame della 
documentazione sequestrata 
dal magistrati durante la pri¬ 
ma fase dell’Inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche, 
furono trovati gli ordinativi 
che II ministero aveva fatto a 
varie ditte specialIz.zate In e- 
lettronlca, SI trattava di cen¬ 
tinaia se non di migliaia di 
microspie, microfoni direzio¬ 
nai), cellule foniche. 

Di tutto questo materiale si | 
è trovata solo una minima 
traccia. Tutto il resto dove 
è finito? E’ convinzione de- I 
I gli inquirenti (evidentemente 
una convinzione suffragata 
da alcuni precisi riscontri) 
che esso viene con tutta pro¬ 
babilità ancora utilizzato. Do¬ 
ve e da chi? I.*i scoperta del- 
j la ba.se di via Monte delle 
| Capre ha messo suH'aUarmc 
gli Inquirenti! E se esistesse- 
I ro altre centrali di questo tl- 
! po? E se esistessero altre 
ì squadre come quella del ma- 
j rc>clallo Vollo? 

I F' In questa direzione che 
gli inquirenti sembrano rmio- 
| versi ed 0 probabile che nel 
prossimi giorni qualche per- 
[ serialità che In passato ha 
i ricoperto alta civiche ne! mi- 

• ni.stero degli Interni posia 

essere incriminata di pecula¬ 
to per distruzione. S! tratta 

di un reato che, come è no¬ 
to. viene commesso da chi di¬ 
rotta I soldi pubblici per .sco- i 
pi non previsti. 

Dunque, del soldi del mi¬ 
nistero (tagli interni sareb- J 

bero stati spesi per scopi te- i 
noti nascosti. 

j Ora si tratta di vedere, da- i 
j lo che è accertato come lo j 
: Ufficio affari riservati agì In j 
questa direzione in passato, ' 

| cosa succede attualmente, 1 
Ad esemplo s! d.ec che gli j 
Inquirenti siano molto Snta* , 
ressa ti a certi lavori che qual- , 
che anno fa sono stali corri- , 
piuli in uffici del ministero 
degl! interni con la posa di ; 
centinaia di cavi telefonici. ■ 
A cosa servirono e a cosa - 
se rv ono attualmente q u es 11 
cavi? Insomma, l'inchiesta 
sulle intercettazioni sembra 
essere solo un'anticamera di 
altre clamorose svolta. 

I P- 9 J 


l/i «riforma» tributaria, 
così come la maggioranza go¬ 
vernativa l’ha voluta e impo¬ 
sta, non colpisce soltanto 1 
lavoratori dipendenti, ai qua¬ 
li, fra l’altro. è stata pesan¬ 
temente decurtata la tredlce- 
s'ma mensilità per effetto del 
«conguaglio» fiscale di fine 
d’anno. I guasti di questa «ri¬ 
forma», Infatti, non s' esauri¬ 
scono nella falcidia del sala¬ 
ri e degli stipendi, ma tocca- 
no da vicino anche vasti set¬ 
tori dri ceto intermedio. 

Guardiamo, nd esemplo, co¬ 
sa succede per una serie nu¬ 
merosissima di imprese mino- 
ri. di artigiani e di nego¬ 
zianti, con olle'la stessa «ri¬ 
forma» fiscale. In base al de¬ 
creto prudenziale del 23 di¬ 
cembre scorso, pubblicato sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale del 28 
dicembre successivo, eli «ope¬ 
ratori economici» che fino 
ad ora erano stati esclusi dal- 
l’IVA in aunnto presentavano 
un «giro d’affari» annuale In¬ 
feriore ai 5 milioni di lire 
dovranno pagare l’imposta se¬ 
condo uno scaglionamento che 
comincia a colpire aziende di 
minuscole dimensioni. Otri, 
con quel decreto. l’IVA deb¬ 
bono pagarla, sia pure per 
solo 20 mila lire all'anno, an¬ 
che coloro il cui « giro d'affa¬ 
ri» raggiunge i due mfiloni 
l’anno, e cioè praticamente 
tutti gli operatori autonomi, 
i prestatori dei servizi arti¬ 
gianali (barbieri, parrucchie¬ 
ri, idraulici, ciabattini, ripara¬ 
tori di macchine, pittori edi¬ 
li, ecc.) e perfino quei lavo¬ 
ranti a domicilio che le gran¬ 
di imprese per cui produco¬ 
no ^ costringono ad iscriversi 
n^!l’albo degli artigiani per 
non pagare I contributi assi¬ 
stenziali e assicurativi. 

Con la «riforma», inoltre, 
chi presenta un «giro d’affa¬ 
ri» annuo dal 2 ai 12 milio¬ 
ni deve tenere una apposita 
contabilità, essendo stato abo¬ 
lito per queste persone 11 
vecchio regime forfettario già 
vigente sino a 21 milioni c 
deve effettuare una dichiara¬ 
zione annuale. Chi supera 1 
12 milioni fino ni 36, oltre a 
tenere la contabilità IVA. de¬ 
ve fare, infine, una dichiara¬ 
zione semestrale. 

Tutto questo comporterà 
spese ulteriori di gestione, 
costi aggravati per la conta¬ 
bilità che molto spesso i pic¬ 
coli e piccolissimi prestatori 
autonomi di servizi non sono 
in grado di sbrigare da soli 
(e devono quindi ricorrere a 
qualcuno che per fare quei 
conti vorrà ovviamente esse¬ 
re pagato). La «riforma». In¬ 
vece, darà qualche vantaggio 
a quelle imprese che. per ave¬ 
re un «giro d'affari» annua- 
ta dagli 80 ai 120 milioni, do¬ 
vranno ora presentare al fi¬ 
sco una dichiarazione ogni 
trimestre, anziché ogni mese 
come avveniva in precedenza. 

Ma non basta. Le nuove di¬ 
sposizioni in materia di IVA 
impongono tale balzello anche 
sulle cure ambulatoriali che 
prima erano esentate. Nello 
scorso luglio, inoltre, con un 
altro provvedimento legisla¬ 
tivo era stata aumentata la 
alìquota IVA suiredillzla eco¬ 
nomica e popolare (dal 3 a) C 
per cento). Secondo quella 
stessa disposizione, inoltre, 
tale aliquota nel 1977 dovreb¬ 
be salire al 12 per cento, co¬ 
si come quella che viene at¬ 
tualmente applicata all’edilizia 
privata e di lusso. 

Nel contempo, però, la legi¬ 
slazione attuale esenta dal- 
PIVA la cessione del terreni, 
anche quelli fabbricabili, in 
quanto non viene considera¬ 
ta come una vendita di be¬ 
ni. Non solo, ma se un cicco 


, è costretto ad acquistare un 
cane per farsi guidare nelle 
sue passeggi te, deve pagare, 
insieme al costo dell’anima¬ 
le, anche l’aliquota IVA. 

Altre perle del complesso 
meccanismo dall’attuale im¬ 
posizione fiscale sono costi¬ 
tuite dal fatto che la conta- 
bfilzzazione delle vendite del 
prodotti non .sottoposti a fat¬ 
turazione deve essere fatta 
ora il giorno successivo alla 
operazione di compravendita, 
mentre prima si poteva fare 
entro quindici giorni. Dal pri- 
, mo novembre scorso, inoltre, 
le vendite con fatturazione 
vanno «fatturate» il giorno 
successivo, mentre le vendi¬ 
te effettuate col sistema del¬ 
la spedizione e cioè con buo¬ 
no di consegna della merce 
possono essere contabilizzate 
e «fatturate» alla fine del 
mese successivo alle singole 
operazlorrt. 

E’ facile capire, a questo 
punto, che i provvedimenti 
di cui sopra, mentre aggra¬ 
vano di fatto l'Imposizione 
fiscale su moltissime aziende 
minori e minime (fino a due 
milioni appena di affari an¬ 
nui), consentono facilitazioni 
alle imprese più grosse. Per 
fare un altro esemolo. e que¬ 
sta volta ancora più clamoro¬ 
so. di corno la «riforma» 
funrioni ai danni dei pìccoli, 
basti ricordare, infine, che il 
decreto del 23 dicembre 1974 
favorisce gfi <»s noria tori. mi¬ 
gliorando le modalità per ot¬ 
tenere le esenzioni sul!'JVA, 
ma non è applicabile a aue- 
gli artigiani, o Piccoli indu¬ 
striali, o contadini, che pro¬ 
ducono pct conto degli espor¬ 
tatori beneficiati. 

Si è d-rito tante volte, nei 
mesi e nelle settimane scor¬ 
se. che le nuove disposizioni 
di legge sul fisco e sull‘IVA 
in particolare, erano state 
concepite per colpire gli eva¬ 
sori. Alla luce dei fatti, fran¬ 
camente. non pare che que¬ 
sto obiettivo sla raggiunto, 
mentre è certo che 11 com¬ 
plesso delle attività econo¬ 
miche minori (di servizio e di 
produzione) vengono pesante¬ 
mente danneggiate. Se è vero, 
peraltro, come affermano vii 
uffici del ministero delle Fi¬ 
nanze, eh-* le attuali norme 
sull’TVA daranno nel *75. p*»r 
questa imposta, un gettito 
superiore di circa 200 mi¬ 
liardi rispetto a quello del¬ 
l’anno appena trascorso, ri¬ 
sulterà evidente che a fare 
le spese d! tutto questo «rin¬ 
novamento» saranno in par¬ 
ticolare le masse consuma¬ 
trici, sulle cui spalle In defi¬ 
nitiva verrà caricato anche 
auesto ulteriore «supplemen¬ 
to» di spesa, essendo 1TVA 
una Imposta Indiretta, trasfe¬ 
ribile Itj larga misura sull'ul¬ 
timo anello della catena pro¬ 
duttiva-commercial e. 

Sirio Sebastianelli 


AVVISO DI CONCORSO 


Ente bandisce un concorso p»r 
«soml • un posfo di Impiagato 
di corriera esecutivo In prova. 

Requisiti: 

— otfc minima 18 anni, etfc 
massima 35 anni; 

— diplomo d! istituto di Istru¬ 
zione secondarla di V grado; 

— conoscenza dello stenodatti¬ 
lografia. 

Le domande In corto semplice 
devono pervenire entro II giorno 
25 gennaio 1975 a cassetta SPI 
17 D. • 40121 Bologna. 
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Fino al 7 gennaio 1975 


Christian Sport 


Offre un Gradito omaggio alla sua affezionata 
Clientela ! I ! 


UNO SCONTO ECCEZIONALE 
DEL 20% 


su lutti gli orticoli già scontati rispetto si prezzi 
usualmente praticali nel settore. 

Gli articoli sono tutti delle migliori marche: EL- 
LESSE - TECNICA - LAFONT GABER - PERSENICO 
BARUFFALDI - ROSSIGNOL - K. WAY - BLIZZARD 
MARKER - COBER - CONTE of Florence - GINOC¬ 
CHIETTI o SILVJ TRICON - LOOK NEVADA - SAN 
MARCO, ecc. ecc. 


VISITATECI! INGRESSO LIBERO 
Domani domenica 22/12 siamo aperti 


Via B. Pegolotti, 15 (ang. Via Forlanini) 
FIRENZE - Tel. 411.780 


posta m 
pensioni 


Il centro 
elettronico e i 
tempi lunghi 
per avere 
la pensione 

Non pooh 1 tati ori si do¬ 
mandano c ci domandano 
perchè sono ancora scan¬ 
dalosa manie lunghi 1 tem¬ 
pi di atte.su nella liquida¬ 
zione eia parte dell’INPS 
delle pensioni e delle al¬ 
tre prestazioni previden¬ 
ziali. Nelle lettere, com¬ 
pare sempre la seguente 
osserva zJ one: 1TNPS ha 
.sposo miliardi por l‘instai* 
1 azione di un centro elet¬ 
tronico ma 1 vantaggi del- 
l’automazione non si ve. 
dono ancora. 

Cerchi nmo di vedere 
qual è la situaz.one. 

Le ridi irsi e dei lettori 
assurti orto carattere di par¬ 
ticolare attualità, perché 
proprio in questi qtorni tl 
centro elettronico del- 
F/.VPJf esegue te operato¬ 
vi di rivalutazione genera¬ 
le delle, pensioni che si 
rendono necessarie per cor¬ 
rispondere gli auni eri ti di 
scala mobile dovuti dal 1 
gennaio 197. r /. Da questo 
mese, in fatti, le pensioni 
di importo superiore al 
trattamento minimo devo¬ 
no essere rivalutate del 13 
per cento e in eguale mi¬ 
sura devono essere aumen¬ 
tate, sempre per effetto de¬ 
gli scatti di scala mobile, 
anche le pensioni minime, 
che passavo da lire 42.9HO 
a lire 48,550 mensili per gli 
er lavoratori dipendenti e 
da lire 34.800 a lire 38.750 
mensili per gli cr /onora- 
tori autonomi. Le pensioni 
sociali vengono, in fin e. au¬ 
mentate da lire 25.850 a 
lire 28.800 a? mese. 

Le operazioni di rivaluta¬ 
zione sono state program¬ 
mate e vengono eseguite 
dal centro elettronico del¬ 
l'io PS in modo tale da 
garantire ai pensionati la 
possibilità di riscuotere gli 
aumenti sin dalla pmma 
scadenza utile e c 4 oà in 
gennaio 1975 per le pensio¬ 
ni che vanno in pagamen¬ 
to nei mesi dispari (pen¬ 
sioni sociali, pensioni di 
vecchiaia dei lavoratori di¬ 
pendenti c dei coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri) 
e nel mese di febbraio 1975 
per le pensioni che vanno 
in pagaviento net mesi 
pari (pciistoni di vecchiaia 
degli artigiani e dei com¬ 
mercianti e pensioni di in¬ 
validità e di rivcrsibilità 
di tutte le categorie). 

Va notato che le pen¬ 
sioni in pagamento da par¬ 
te de/I7iVP5 sono ormai 
li milioni e che Ir opera¬ 
zioni di rivalutazione com¬ 
portano, per C7asc«?m di 
esse, complessi conteggi 
per la ristampa di tutti gli 
ordinativi di pagamento e 
lo smistamento di questi 
fra circa 11.000 uffici paga¬ 
tori. Tale risultato non è 
casuale perché tutta la 
attività che l’INPS ha svol¬ 
to in questi ultimi tempi 
per la riorganizzazione dei 
propri servizi di automa¬ 
zione è stata diretta a 
creare le condizioni neces¬ 
sarie per poter corrispon¬ 
dere. con fcmpesfjutfà, i 
miglioramenti previsti dal¬ 
le continue modifiche di 
norme in morena pron* 
denziale. 

11 cercfro elettronico del- 
l’INPS è organizzato in 
funzione della gestione 
automatica di 11 milioni 
di pensioni, con un parco 
elaboratori che funziona 
24 ore su 24. Tali elabora¬ 
tori procedono alla varia¬ 
zione degli importi in pa¬ 
gamento con una velocità 
dt elaborazione di circa 
30,000 pensioni l’ora c con 
una potenzialità di emis¬ 
sione degli ordinativi tra¬ 
mite apparecchiature scri¬ 
venti. ciascuna, da 1.500 
a 2.000 righe al minuto e 
che possono, conscguente- 
mente, stampare in un 
giorno arca 300-400 mila 
mandati di pagamento, 
con un impiego di carta 
che, ad ogni rivalutazione 
di carattere generale. su¬ 
pera te 150.000 tonnellate. 

La riprova di ciò si è 
avuta nella scorsa prima¬ 
vera, allorché V1NPS fu in 
grado dt corrispondere nel¬ 
lo spazio di soli 5 giorni 
(dal ? marzo 1974 in avan¬ 
ti) gli aumenti della misu¬ 
ra dei trattamenti mini¬ 
mi e degli assegni familia¬ 
ri sulle pennoni disposti 
dal decreto legge 2 marzo 
1974. n. 30. 

Viene di conseguenza la 
domanda: con un centro 
elettronico così organizza¬ 
to perché Vattcsa per la 
materiale riscossione del¬ 
le pensioni è abbastanza 
lunga, dt anni a volte? 

1 ritardi si determinano 
non nelle fasi del lavoro 
automatizzato che ovvia¬ 
mente avvengono in tem¬ 
pi brevissimi, bensì nella 
fase dt istruttoria delle 
pratiche — richieste dei 
documenti, determinazione 
del diritto alla pensione, 
trasferimento dei contri¬ 
buti da altre sedi. ecc. — 
lavoro questo di pertinen¬ 
za delle sedi locali o co- 
sidette periferiche. Presso 
questi uffici periferici non 
si è in grado di sopperire 
alle carenze lamentate con 
una maggiore produzione 
per molteplici cause, in¬ 
nanzi tutto perché il la¬ 
voro continua urf essere 
amanuense m netto con- 
j tra sto con i tempi degli 

impianti automatizzati, poi 
per l’esodo di personale 
conseguente aWapplicazio • 

, ne della legge sugli ex 

combattenti, per Voleva ti 
| numero di leggi e norme 

! che appcsavtiscono fino 

\ n/r?nreros?niT/c le proce- 

j dure. 

A proposito di quest'ul- 


tr>'u con: tatuzione, ripe- 
’iaiiiO (incoia una volta 
clic Da le altre richieste 
dei deputati del PCI in 
materia pcnsionistica, c’è 
i/uella di semplificare il 1 
piu possibile disposizioni 
e leggi in modo tale da 
portare a compimento una 
lire fica ?" tempi m finita¬ 
mente ptù brevi di quelli 
attua 1 !. 

Infine, a proposito di 
aii tomai reazione e di 
tempi brevi, sempre pres¬ 
so la sede centrale del- 
l‘l\PS v» sta dando at¬ 
tuazione al « sistema in¬ 
fiorato ", ovvero alla rae- 
ro } ia « memorizzata » del¬ 
le posizioni assicurative 
dt tutti i lai'orctori ita¬ 
liani, 

Forse c’è una 
via di uscita I 

Sono un ex combattente 
della guerra 1915*1918, in- i 
valido. Il 20 marzo scorso 
e morta mia moglie. Poi- j 
ché ho letto che la pen- i 
sione di riversibihtà com¬ 
pete anche ai vedovi, ho 
presentato la relativa do- l 

manda alla sede dell’INPS j 

eh Foggia, ma non ho sa- 
puto mente. Faccio pre¬ 
sente che sia io che mia J 

moglie eravamo braccian¬ 
ti agricoli ciascuno con j 

una pensione di hre 42.950 
ciascuno, 

RAFFAELE PRIORE 
San Severo (Foggia) 


Abbiamo controllato a I 
che punto c la sua do¬ 
manda di pensione. La 
sede IN PS di Foggia ci 
ha fatto presente che ella 
nella domanda ha dichta¬ 
ralo di non essere inva¬ 
lido benché abbia 76 anni. 
Poiché la legge sulle pen¬ 
sioni di riversibilità pre¬ 
vede che il manto, per 
ottenere il diritto alla 
pensione indiretta, sia in¬ 
valido fi a condizione del¬ 
la invalidità non è, in - , 

vece, richiesta per la mo- \ 

gite), V1NPS è tenuto a ! 
controllare lo stato di m- < 
validità che in linea di 
massima si presume allor¬ 
ché l’interessato raggiun¬ 
ga una età avanzata. Nel 
modulo di domanda è ap¬ 
punto prevista la presen- 1 

fazione di un certificato 1 
medico. Si deve ritenere, I 
quindi, che lei abbia er- j 
rato nel dichiarare di non i 

essere invalido. £//.VPS di 
Foggia ri ha, comunque, 
assicurato che tramite lo 
ente di patronato che lo 
assiste, si metterà in con¬ 
tatto con lei per risolve- I 

re la questione c per da- I 

ic quindi inizio ull'acccr- \ 

lamento del diritto cd al- j 

la successiva liquidazione 1 

de 1 la pensione. j 

Carico ! 

familiare ! 

Sono pensionato del | 

Fondo elettrici dal 1 set- , 

tembre 1967. Da tale data | 

mi è venuta a mancare 
la maggioiazlone dell» 
pensione per mia moglie 
a carico. In un primo mo¬ 
mento l’INPS mi fece ca* ! 

pire che la maggiorazio- . 

ne non mi spettava, poi 
mi sono rivolto a voi che. I 

gentilmente, m) avete in- j 

dicnto la documentazione ' 

da presentare e successi* j 

vamente mi avete comu¬ 
nicato che finalmente la 
pratica è giunta in porto l 

e che la mia pensione i 

maggiorata de] carico fa¬ 
miliare è stata messa In 
pagamento dal settembre 
scorso. Settembre è passa¬ 
to senza che sia successo 
niente. 

C. S. MINERVINO 
Paola (Cosenza) 

A seguito del tuo più 
che Qiusto risentimento ci 
.swwo interessati di nuovo 
del tuo caso e l’JNPS — 
Fondo di previdenza per \ 
i dipendenti da aziende 
elettriche private — ci ha 
fatto presente di aver già 
provveduto alla liquidazio¬ 
ne della maggiorazione 
della pensione per tua mo¬ 
glie a carico fin dall'otto¬ 
bre scorso. Detta maggio¬ 
razione ti è stata conces- t 
sa dal 1 gennaio 1969 e 
non. come tu hai chiesto 
daII’1-9-1967 (data del tuo 
collocamento a riposo), m 
quanto la data dt decor¬ 
renza della concessione 
previ:s t a -es pressavi ente dal- 
l’art. 19 della legge del 
25 novembre 1971 n. 1079 
e quella del 1 settembre 
1969. Quando questa rispo¬ 
sta viene pubblicata il pa¬ 
gamento dovrebbe essere 
avvenuto. 

Per un ex 

comunale 

di Firenze | 

Dopo essere stato alle I 

dipendenze del Comune di 
Firenze per 42 anni, dal i 

1. gennaio 1972 sono in 
pensione. Dopo oltre due 
anni di attesa 11 ministe¬ 
ro del Tesoro — « Direzio¬ 
ne generale degli Istituti 
di previdenza» — non al 
è degnato di rispondere 
neppure ad una mia let¬ 
tera rnocomandata con A 
quale ho sollecitato noti¬ 
zie In merito alla liquida¬ 
zione della mia pensione. 

PILADE PECCHICELI 
Firenze 

La tua pratica di pen¬ 
sione, alla quale e stato 
assegnato il numero rii t 

posizione 209548, ha linai- , 

mente raggiunto l’ufficio 
riforma della CPDEL p-r 
la liquidazione lì delio 
ufficio ci ha n.ssucwrato 
che tra gennaio e febbraio 
prosamir potrai riscuotere 
le competenze arretrate. 
Sarà vero’’ Ne} caso con¬ 
trario risanaci -, 


A cura di F. Viteni 






















Chi è 
di scena 

A pari ire da martedì 7 gennaio, 
hi Televisione manda in onda una 
s* rie di otto show, cial titolo «Chi 
è d. scena», curata da Gianni Rossi 
con :.» regia di Luigi Turolla. II 
programma intende offrire una pa¬ 
noramica il più possìbile esauriente 
che comprende i « generi » di spetta¬ 
ci. più seguiti dai giovanissimi. Otto 
pur/a te- dunque, dedicate, di volta in 
vi»ha. al cabaret, al balletto, alla rivi- 
st.i. ai numeri d'illusionismo, ai bu¬ 
ri:-'ini. al circo, all'avanspettacolo, alla 
CViunicdia dell'Arte. Come si vede, sarà 
tir. programma per ogni palato, al qua¬ 
le sembrano senz’altro invitati anche 

i atri a) giovani. Del cast fanno parte 
Ni.r.m Svampa e Lino Patrono. Oreste 
I : •nei'.o. il ballerino e coreografo Re 
n;/.» Greco. i Fratelli Santonastaso e 
l i ■ ore Ferruccio Soldi- un Arlecchi- 
ji, di ìu'.so già visto adopera giorni 
fa .n TV quale interprete di un noto 
ah-'tintento di «Arlecchino servitore 
d: ci’a* padroni » di Carlo Goldoni tu 

dal grande regista triestino Gior¬ 
gi » St reì’ler. Saranno di scena, inoltre, 

ii prestigiatore Raimondi, i clowns del 
Cir-o X ni man e il burattinaio Otello 
Sar.-i. 

Dall'Italia 

tnu* (li film — (Questa se*tini:ma, 
la iV dirà il via a due cicli cincin no- 

a i’. ori mio dedicato alia celebre 
r. ■))..! Stani io e Olla», il sfondo al rc- 
p>' * i J si ;ro Germi, reienttmente scoili- 
j,; ; i due simpatici cornici statunitensi 
& ituir.mno. la domviii'a pomeriggio, alai 
* TV dei ragazzi » le avventure di sterro 
< t» . :i -. v. :. va i n ci mia il f ì 1 :r. I fi—li del 
d ; la prossima setti ninna sarà la 

v.d. «Compagno F> >. Anche i>er ai 
r.t :ii i in memoria di Germi non seno 
<Ua\ ;>■>: noti i titoli di tutti i Film : 
ii -tv.•:••(!; 8 gennaio vedremo ; In -ionie 
mercoledì là è in program 
iti,, , i, ramni.no delia speranza 

ProMematiche spaziali — A bordo di una 
astronave è ambientato il radiodramma 
« Buonanotte Arturo > sc ritto da Pino Pcg- 
p;,- n i e diretto da Ernesto Cortese. Ne 
5, r , ( , interpreti Gino Mavara. Silvia Mo¬ 
ne:: Mirella Barlesi. (Tara Dritto, Iginio 
IVruzz.: e Licia Lombardi. Li vicenda nar¬ 
ra di un astronauta in piena crisi esisten¬ 
za a- vìve ivi deciso di interrompere : co!- 
lezamenti con la Terra per cercare un più 
aut*litico contatto umano. Dove? Con chi? 

E- 1 .*iuiaiile — A capo d: un'équipe ra- 
dio:«*:i:■-*.» milanese, Mike Bongiorno inizia 
in epu-st: giorni un ;< giro d'Italia '> per 
reali /ai re le cinquiniadue » ! ► puntate de! 
S!1 /i n;;.*vo programma a quiz, intitolato 
« G:ro:n:ke 

Anche Pippo si da da fare — Se Mike 
è a:> prese con ìì suo nuovo quiz-kolossal 
radiofonico. Pippo Bando soppianta il «Ri 
s* liiatutto.•> e si impossessa del video con 
nuovi indovinelli. Con ogni probabilità, in¬ 
fatti. a mar/o avrà inizio il nuovo telequiz 
pre.'énla'o da Bando: si intitola :< Spacca 
là , *.* dovrebbe andare in onda la dome 
luca pomeriggio- Rebus a parte, sarà vn 
t.p:oo .spettacolo leggero >\ con tutti gli 
ina : Lai i enti del ;• g cuore >■ : musica. va rietà 
ed altre distrazioni. 



!i?ike Eongiorno 


Hiroshima, mon amour 

i * 


Lunedi 6 gennaio, il giorno della 
Befana, com’è tradizione, si con 
elude Canzoni ssi ma. Prima di archi¬ 
viare, non senza un certo sollievo, 
un'altra edizione de! conterso ca 
noie piii sconquassato d'Italia, bi¬ 
sogna purtroppo constatare che. con 
ogni probabilità, il teleshow di fine 
d’anno si congederà dai telespetta 
tori con un bilancio di danni an¬ 
cora una volta superiori alle previ 
sioni. Infatti, il 'genio rissoso» 
dei programmatori della RAI-TV ha 
nuovamente ordito una sordida 
macchinazione: sul secondo pro¬ 
gramma alle *21, in alternativa alla 
finale di Canzonissima, ci sarà in 
fatti « Hiroshima, mon amour . il 
film realizzato da Alain Resnais 
nel '59, unanimemente considerato 
tra le opere più significative della 
« nouveile vaglie » lanche se vi sono 
pareri discordi in merito all‘appar¬ 
tenenza del regista francese alla 
«nouveile vaglie» in senso stretto; 
molti considerano Resnais un gran 


de cineasta soltanto imparentato 
con il movimento vero e proprio 
creato da Louis Malie e Jean-Luc 
Godard). Come affermava il critico 
Georges Sadoul « Resnais è esigen¬ 
te, inquieto, minuzioso, e rispetto¬ 
so. talvolta aìFeceesso, dei suoi col 
laboratori; eppure, egli imprime pro¬ 
fondamente in ogni film la propria 
pei sonai ita ... La scelta delle imma¬ 
gini. il ritmo, un contrappunto 
audio visivo teso come una corda 
vibrante rivelano un acuto senso 
della contemporaneità.. All'avan¬ 
guardia del cinema moderno, an 
che se con un certo intellettuali¬ 
smo, egli si riallaccia spesso, tut¬ 
tavia, a generi popolari disprezzati, 
come il romanzo d'appendice o il 
fumetto... » 

Eccolo, dunque. Alain Resnais: 
un personaggio importante nella 
storia del cinema con la « nouveile 
vagite » o senza, comunque al di 
sopra e al di là di un'« onda » che 
si è infranta da tempo sugli scogli. 


Avvalendosi di una sceneggiatura 
piuttosto letteraria curata da Mar 
guerite Duras, « Hiroshima, mon 
amour » — interpretato da un in¬ 
quieta e tormentata Emmanuelle 
Riva, al cui fianco si muovono con 
misurata espressività Eiji Okada 
e Bernard Fresson — narra la vi¬ 
cenda di una donna francese la qua 
le, giunta nella città giapponese per 
girare un film, si innamora di un 
architetto e toma con i pensieri, 
in un sofferto viaggio della memo 
ria, alla guerra, all'amore, al dolore. 

« Hiroshima, mon amour » trac¬ 
cia un itinerario, quasi una sinfo¬ 
nia, ove il dramma individuale s’in 
serisce nella tragedia collettiva: Re¬ 
snais ha saputo legare con grande 
sensibilità attualità e storia, do¬ 
cumentario e finzione cinemato¬ 
grafica. 

NELLA FOTO: Emmanuelle Riva e 
Eiji Okada in un immagine di « Hi¬ 
roshima, mon amour ». 
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Il XXX anniversario della Libera 
zionc — Il prossimo 25 aprile si cele¬ 
brerà il XXX anniversario dell‘insur¬ 
rezione nazionale che ha liberato TIta¬ 
lia dalla dominazione nazista e dal¬ 
l'oppressione fascista. Anche in cam¬ 
po filatelico questa ricorrenza deve 
essere ricordata in modo solenne. 

Il programma delle emissioni com¬ 
memorative per il 1975 approvato dal 
Consiglio dei ministri nella seduta del 
6 luglio 1974 prevede remissione di 
francobolli celebrativi del XXX an 
niversario della Libenzione (il pro¬ 
gramma. più genericamente, dice «Re 
sistenza») e pertanto un'emissione 
ci sarà. Il problema è di vedere quan 
ti francobolli saranno dedicati all'av 
venimento (non si dimentichi, tanto 
per intenderci, che ben sei franco 
bolli sono stati emessi per ricordare 
il cinquantenario dell’Aeronautica mi¬ 
litare. un avvenimento tutto somma 
to marginale della nostra storiai e 
quale sarà la loro capacità di « par 
lare» a coloro che li avranno sot 
t’occhio. 

La sene celebrativa del XXX anni 
versano della Liberazione deve esse 
re formata da almeno sei francobolli 
— tanti quanti sono i francobolli del¬ 
la serie emessa nel 1965 per il XX 
anniversario della Resistenza — i qua 
li debbono essere graficamente effica¬ 
ci, in modo da trasmettere con im¬ 
mediatezza il loro messaggio a chi li 
guarda. 

Nel 1968 fu emessa una serie di sei 
francobolli per celebrare il 50” anni¬ 
versario della vittoriosa conclusione 


della I Guerra mondiale. I francobol¬ 
li sono di pregevole fattura, ma non 
rispondono minimamente allo scopo 
di far conoscere l'avvenimento ricor¬ 
dato, poiché è persino difficile capire 
che cosa essi raffigurino, se non si ha 
sottomano la spiegazione dei sogget 
ti raffigurati. Se il tempo scarseggia 
e la fantasia creativa manca per di¬ 
segnare una buona serie per il XXX 
anniversario della Liberazione, si ri 
corra pure ai documenti fotografici; 
scene di partigiani in marcia sulle 
montagne, di partigiani e di soldati 
del rinato esercito italiano in com 
battimento, di fucilazioni o impicca 
gioni di partigiani, di eccidi di popo 
Iazìoni civili, di operai in sciopero, di 
campi di sterminio, di tedeschi pri 
gionieri scortati da partigiani, di ac 
coglienze delle popolazioni delle cit¬ 
tà liberate ai partigiani, ai soldati 
italiani, ai soldati alleati, sono rerto 
più eloquenti di molte elucubrazioni 
grafiche. Un buon lavoro grafico si 
può fare rielaborando i documenti 
fotografici in modo da porre in risal¬ 
to particolari che evidenzino i tratti 
peculiari delle situazioni. 

Nella messa a punto della serie per 
il XXX anniversario della Liberazicn 
ne si deve tenere soprattutto conto 
della sua funzione propagandistica, 
tanto nella scelta dei bozzetti — alla 
quale ho primo accennato — quanto 
nella determinazione delle tirature 
dei singoli valori. 

L'uso postale dei francobolli com 
memorativi è in Italia cosi limitato 
che vi sono moltissimi utenti che igno 


rano persino che un determinato fran¬ 
cobollo sia stato emesso dalle Poste 
italiane. Questo non deve accadere 
nel caso dei francobolli celebrativi 
del XXX anniversario della Libera 
zione. Almeno per i valori di uso più 
largo, le tirature debbono essere tali 
da consentire, per alcuni mesi, un 
ampio uso di tali francobolli 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — L'anno nuovo ha portato 
un'innovazione nel modo di annuncia 
re l’istituzione di servizi postali tem¬ 
poranei dotati di bolli speciali. Inve¬ 
ce di un pacco di comunicati separati, 
mi sono trovato davanti una nitida 
tabellina che fornisce un quadro pa 
noramico dei bolli annunciati per il 
mese di gennaio e mi auguro che a 
questa piacevole innovazione forma 
le corrisponda la tempestività negli 
annunci. 

Il 6 gennaio, presso la sede comu 
naie di Amatrice (Rieti) sarà usato 
un bollo speciale in occasione della 
1* Rassegna « L'arte con noi ». Dai 7 
al 10 gennaio nel comprensorio fie¬ 
ristico di Milano, un bollo speciale 
sarà usato in occasione del 23 5 Salo 
ne mercato europeo della maglieria. 
Nei giorni 11 e 12 gennaio, presso 
FHotel Reai Fini di Modena (largo 
Garibaldi 24) sarà usato un bollo spe¬ 
ciale in occasione della XVII mani 
festazione filatelica e numismatica. 
La manifestazione modenese si imper 
nia suh’ormai tradizionale convegno 
commerciale filatelico 

Giorgio Biamino 



l’Unità 


sabato 4 - venerdì IO gennaio 



Nella foto: uri momento dello « sciopero a rovescio » nelle campagne di Gravina ( Bari): braccianti e contadini poveri occupano i latifondi incolli 


Riappare con un nuovo ciclo di trasmissioni la rubrica «Turno C» 


Il mosaico dell’unità sindacale 


Trent’annì e sei mesi sono trascorsi 
da quando, il 3 giugno 1944. Giuseppe 
Di Vittorio per i comunisti. Achilìa 
Grandi per i cattolici, e Emilio Ca 
ne va ri per la corrente socialista (in 
assenza di Oreste Lizzadri che ne era 
diventato il maggior dirigente dopo 
l’assassinio di Bruno Buozzi ad ope¬ 
ra dei nazisti) sottoscrissero il :i pat¬ 
to di Roma » che dava vita ad una 
unica organizzazione sindacale, la Con 
federazione generale italiana del la¬ 
voro (CGIL) 

Con questa storica firma si apre la 
prini 3 delle quattro puntate del prò 
granulia curato da Marisa Malfatti e 
da Riccardo Tortora intitolato Per 
una Storia dell'unità sindacale, che 
andrà in onda a partire da martedì 7 
alle 21 sul secondo canale TV. 

Il ciclo di trasmissioni (il primo su 
un tema del genere alla nostra TV. 
varato finalmente dopo mesi e mesi 
di tentennamenti) è nato come « spe 
ciale» di Turno C. la rubrica pome¬ 
ridiana — « promossa » ora alla pro¬ 
grammazione serale — dedicata ai 
problemi del lavoro e curata da Giu¬ 
seppe Momoli. il quale fa da condut¬ 
tore anche della « storia dell'unità 
sindacale ». collegando dallo studio le 
riprese dal vivo, il materiale d’archi¬ 
vio (si è fatto ricorso anche ai cino 
giornali del tempo, come pure a fo¬ 
tografie e pellicole spesso inedite), le 
interviste ai dirigenti sindacali. Le 
miniate sono così suddivise: Il pat¬ 
to dì Roma (1943T946); Uì scissione 
sindacale (1947 1950); Colpire uniti 
(1950-1959); Verso l'unità (1962 1963); 
conclude il ciclo un dibattito in stu 
dio con Lama. Storti e Vanni. La 
voce fuori campo è quella di Arno! 
do Foà. 

Il Patto di Roma lu un accordo tra 
partiti, un «fatto di vertice» come 
si sente dire da più parti, e questa 
sarebbe una delle differenze di fondo 
con il pro"°— -•vM’-sn giorni 
nostri 

E vero sol' n'z.ri l nenie — dico¬ 
no gli autori del programma —, lo 


abbiamo verificato durante il nostro 
lavoro. E la prima puntata dovrebbe 
mostrare, infatti, come l'intesa tra 
comunisti, socialisti e cattolici sia ma¬ 
turala nei grandi scioperi del marzo 
1943 che scandirono l'agonia del regi 
me fascista, e nella partecipazione di¬ 
retta della classe operaia delle fab¬ 
briche alla lotta di Resistenza. 

Per fare emergere questa crescita 
dell’unità sindacale nella coscienza 
dei lavoratori — ci spiega Marisa Mal¬ 
fatti — dalla firma del Patto di Ro¬ 
ma. siamo tornati in flashback al 
1943 ed abbiamo raccolto la viva te¬ 
stimonianza di coloro che possono 
essere definiti i primi militanti del 
sindacato nellTtalia contemporanea. 

Questo ricorso continuo al raccon¬ 


to dei protagonisti è il leitmotiv del¬ 
l’intero ciclo di trasmissioni. In ogni 
puntata, infatti, si prende spunto da 
un avvenimento storico centrale per 
poi ricondurlo alle esperienze con 
crete in fabbrica, alle lotte quotidia¬ 
ne. ai mille episodi che hanno fatto 
la storia della classe operaia e del 
sindacato in quest'ultimo trentennio. 

Nel racconto dei lavoratori — in 
terviene Riccardo Tortora — abbia 
mo innestato gii interventi dei diri- 
aenfi sindacali che debbono servire 
da approfondimento, per inquadrare 
nella situazione politica più generale 
e nei rapporti di forza di volta in vol¬ 
ta stabiìiti. le testimonianze dal vivo, 
i ricordi, gli avvenimenti anche più 
minuti . 

Cosi, ad esempio, nella prima pun 
tata Oreste Lizzadri. o, in quelle suc¬ 
cessive, Agostino Novella (è questa 
l'ultima intervista, raccolta poco pri¬ 


ma della scomparsa del grande diri¬ 
gente comunista). 

Come suggerisce lo stesso titolo del 
programma, ai fatti ci si è accostati 
con la lente dell'unità sindacale, con 
un’ottica molto legata, quindi, alia 
problematica attuale. Abbiamo seguito 
un criterio politico — tengono a pre¬ 
cisare Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora — rifiutando coscientemente 
quello cronologico. Non sempre, d’al¬ 
tronde , la successione temporale de¬ 
gli eventi è il modo migìùyre per com¬ 
prenderli realmente. Noi abbiamo vo¬ 
luto mostrare, piuttosto, come dal 
l'unità scaturita dalla Residenza si 
sia arrivati alla frattura del I947-A3 
e, soproff ulto, come la scissione sia 
stata pagata dagli operai in termini 


di indebolimento della loro forza con¬ 
trattuale. quando non si è trattato . 
per i più coerenti e combattivi, per 
quelli che non si sono piegati alla re¬ 
pressione. dì perdere il posto di la- 
l'oro. 

Questa metodologia sarà molto evi¬ 
dente nella seconda puntata, che si 
apre con l’attentato a Togliatti. In 
che modo è inerente, questo dramma¬ 
tico episodio, allo sviluppo delle vi¬ 
cende sindacali? 

Ci è sembrato il miglior esempio — 
risponde Riccardo Tortora — del eli 
ma politico creato dalle forze rcazia 
narie in quel periodo: lo stesso clima 
che ha porfafo. appunto, alla cacciala 
delle sinistre dal governo e alla scis¬ 
sione sindacale. 

La necessità di ricomporre l’unità 
infranta dei lavoratori, dovrebbe 
emergere con chiarezza nelle due tra 
smissioni successive. In quella dedi¬ 


cata agli anni ’50. innanzi*ulto, che 
ruota attorno all'esperienza dram¬ 
matica compiuta alla FIAT: la i>o- 
1 itica di Valletta, le persecuzioni con¬ 
tro i militanti d’avanguardia, la scon¬ 
fitta della FIOM; ma anche i primi 
germi, all'interno delle forze sinda¬ 
cali cattoliche, di una riflessione 
autocritica e di un discorso di clas¬ 
se che verrà recuperato mano a ma¬ 
no. faticosamente, negli anni succes¬ 
sivi. Ne parlerà Donat Cattin. allora 
dirigente della Unione sindacale CISL 
di Torino. 

Infine, il decennio '60: Verso l'uni¬ 
tà, partendo dalla critica ad un cer¬ 
to modo di gestire l'organizzazione 
sindacale sedimentatosi nel periodo 
della « restaurazione capitalistica » e 
delle lotte difensive. Come esempi em¬ 
blematici della svolta ecco la FIAT, 
la Pirelli, Porto Marghera. la Marzot- 
to di Valdagno: proprio qui il 19 
aprile del 1968 gli operai fanno crol¬ 
lare gli ultimi miti del paternalismo 
che aveva caratterizzato l'Italia del 
« miracolo industriale ». abbattendo ia 
statua del « paron ». il vecchio fon¬ 
datore del gruppo che troneggiava 
davanti alla fabbrica e dominava tut¬ 
to il paese. Per gli operai tessili ita¬ 
liani e per gran parte della classe 
operaia, soprattutto nelle zone «bian¬ 
che ». ebbe in un certo senso, lo stes¬ 
so valore che la disinizione delia co¬ 
lonna Vendòme per i comunardi pa¬ 
rigini. 

E’ scoppiato il « sessantotto ». La 
storia, ormai, si confonde con la cro¬ 
naca politica dei nostri giorni, con i 
fatti e i problemi che i lavoratori ita¬ 
liani ancor oggi stanno affrontando. 
A questo punto, anche la narrazione 
televisiva si arresta e passa la mano 
ai tre segretari della Federazione 
CGILrCISL-UIL. alla riflessione sul 
passato e alle indicazioni per il pre 
sente che emergeranno dii dibattito 
in studio, a conclusione dei pro¬ 
gramma. 

Stefano Cingolani 


In quattro puntate, il programma-inchiesta curato da Marisa 
Malfatti e Riccardo Tortora illustra la crescita delle associa¬ 
zioni dei lavoratori attraverso i numerosi episodi che hanno 
fatto la storia della classe operaia in quest'ultimo trentennio 
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■jri'*»/** v* i.r p jnr/afo 7 f’L’ ri/bvra 
Turno C W t " f/7 q ualche rnnn r.:vme 
^entu p-r Di Rm Tv. Vanaolo dei -da 
io r atn r !v Adesco finaimi ntc il tema 
erra Onore cìi essere trattato ri un 

telo di trasmissioni cerali, che atira 
ver^n Viri etr e sta Por una stona do! 1 a 
unità sindacale, della aua : c ei si oc 
c'ipi anche in altra parie di questo 
supplemento. 

L'avveinmenfo merita un momento 
di riflessione. perché rivela chiara 
mente i criteri cui finora si sono ispi 
rate la produzione e la p r ogramma 
ztone televisiva qui da noi. Se avesse 
^equità da ideino il processo di riuni 
’icaziorc sindacale, utilizando i rii 
versi strumenti che le sono propri, 
’v Trivi icion'' avrebbe potuto calarsi 
nel i ivo drVa condizione dei lavora 
tori avrebbe potuto far circolare nel 
parse — ir* stretto legame con qh av¬ 
venimenti e problemi ed esperienze 
emergenti da quel processo. In que¬ 
sto modo . essa non solo avrebbe as¬ 
solto acl un indispensabile compito di 


ione ma si sarebbe posta 
•■wj .,,ne possili 1 ? strumento 

d T inda snidaud- 1 proprio perché la 
(■ r ( ola loie d‘"Pe informazioni c del 
!* e^p* ri."*ze — tanto quanto più gli 
* tentimi' servizi fo<s'ro stati eìabo 
rdi m sfritto ■apporto con i p r ofa 
anpìsf' r con le diverse situazioni in 
atto velia realtà — ntTe&be costituì 
*o un potente fattole di mobilitaste 
i ‘ e avrebbe possibile un più 

ranido e Qcnerabzzato sviluppo del di 
battilo c del p-cresso. Cosi non é sta 
to Adesso, si affronta finalmente il 
tema da una prospettiva storica. Le 
ai’tona c opportuna prospettiva, cer 
to che rischia però, ancora una voi 
fa di isolare d < fenomeno » e di stac 
cario, n chiave « culturale a. dalla 
concreti r iva e multiforme dinami¬ 
ca del movimento dei lavoratori. 

Foco comr la TV rompe la * contem 
porormità j> e raggela la realtà, inevi 
tabdmente distorcendola, anche quan 
do re riflette alcuni aspetti' e non si 
tra f ta. ovviamente, di un maligno, de¬ 
stino. ma di una conseguenza della 
gestione e dei modi di produzione prò 
p r i dell'apparato che finora ha a fab 
bacato » i prodotti televisivi in que¬ 
sto paese. E. infatti, l’inchiesta sulla 
unità sindacale che approda final 
mente sul video è prodotta dai «cui 
turali* fdonde il suo taglio portico 
lare, perché deve rientrare nel « ge 
nere r), è ancora ristretta nell’ambi¬ 
to di una rubrica « di categoria » 
/Turno C, appunto). e segue i ritmi 
c le alternative fuori del tempo di 
un qualsiasi altro programma, entro 
gli schemi consueti della programma 
zione (la collocazione delle trasmìs 
stoni è certamente migliore di quel 
la solitamente riservata a Turno C 
ma. tra quelle serali, non è per nulla 
tra le più favorite). 

Giovanni Cesareo 


TV nazionale ' TV secondo 


) Sapere 

Pepila de ila scpU 
piotata di « We 
vera primo amore'. 

i Oggi le comiche 
I Telegiornale 
I Telegiornate 
i Figurine 

Programma per i 
pili piccini 

) La TV dei ragazzi 
« I giorni delia Co¬ 
meta » 

Spettacolo per balli¬ 
ti, ni regstrato dal 
Teatro Studio del- 
l’An tornano di Bo 
logna Presenta Cmo 
Tortorella. 

) Sapere 

Terza puntata di 
x Profili di protaeo* 
nisti: Tommaso d'A- 
quino ». 

i lo conosco un bar 
Incontro con Adira¬ 
no della Giustina. 

\ Tempo dello spirito 

i Cronache del lavoro 
e deH’economia 

l Telegiornale 

i No. no Nanette 
Seconda ed ultima 
parte della operetta 
di Vincent You- 
mans. Interpreti: 
Gianrico Tedeschi, 
Ombretta Colli, Lza 
Zoppelh. Loredana 
Bertè, Claudio Lip- 
pi. i Ricchi e Ba¬ 
veri, Aldina Marta¬ 
no Regia di Vito 
Molinari. 

i A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma curato 
da Luigi Locateli!. 

Telegiornale 


),00 Dribbling j 

Seti mani!*» sport. • 
\o turato da Mau { 
nz.o Barendson e * 
Paolo Valenti ! 

5,45 Telegiornale sport | 
),00 Concerto della sera ! 
«Duo Scimi Donat¬ 
imi » 

),30 Telegiorna^ 

1,00 Chi dove quando 
Capogrossu la ita! 
tà e il segno» 

Un servizio d 1 Ber¬ 
nard Guillou 
2.00 Difesa ad oltranza 
a il lungo s’Ienz o > 
Telefilm Resìa di 
Daniel Haller Inter¬ 
preti- Arthur Hill, 
Lee Majors, Joan 
Darling. 






i Gianrico Tedeschi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14, 15, 17. 19. 21 
e 23: 6: Mattutino musicate; 
6,25: Almanacco; 6,30: Mattu¬ 
tino musicate <l); 7,12: Cro¬ 
nache Me-reogioriio; 7,30: Mat¬ 
tutino musicale (III); 7,50: In¬ 
tervallo muwale; 8,30: Le em¬ 
ioni de) mattino, 9: Voi ed io; 
10: Spceia'e GR; 11,10: Le in¬ 
terviste imposi bili; 11,40: Il 
meqlip del meglio; 12,10: Na¬ 
stro di parlema; 13.20: La cor¬ 
rida; 14,05: L'altro suono; 
14,50: Incontri con la scien¬ 
za; 16,10: Sorella radio; 15.40: 
Gran varietà; 17.10: Da Can- 
talupo: Operazione musica; 18: 
Tuttamusìca; 19,15: Ascolta, si 
fa sera; 19,20: Sul nostri mer¬ 
cati; 19,30: « La Cenerentola »: 
22: ABC del disco; 22.35: C'è 
modo e modo: - Buonanotte. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore 6,30, 

7.30, 3.30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: 11 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni per lutti; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Ruote e 
mtotori; 11,50: Cori da tutto 
il mondo; 12,10; Trasmissioni 
i-MÌonali; 12,40: 50: Mezzo se¬ 
colo della radio italiana; 13.35: 
Il distintissimo; 13,50: Come e 
perché; 14: Su dì giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gira- 
disco; 15,40: Gli strumenti del¬ 
la musica; 16,35: Ma che ra¬ 
dio è; 17: Quando | a gente 
canta; 17,25: Estrazioni del 
Lotto; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Radioinsieme; 19.30: 
Radioscra; 19,55: Supersonic; 
21,19: Popoli; 22,50: Musica 
nella sera - Notturno italiano. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: « Te Deum »; 10: 
La settimana di Georg; 11: Con¬ 
certo; 11,30: Università G. Mar¬ 
coni; 11,40: Civiltà musicali 
europee; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani; 13: La musica nel tempo; 
14,20; « 1 Brandeburghesi in 
Boemia »; 17: Conversazione; 

17,10: Musiche di compositori 
argentini; 17.10: Il senzatitolo; 
17.40: Musica leggera; 18,30: 
Cifre alla mano; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto di¬ 
retto da F. Previtali; 20,35: 
Gino Rossi e la pittura del No¬ 
vecento; 21: Il Giornale de! 
Terzo; 21,30: Filomusica. 


martedì “7 


TV nazionale 1 TV secondo 


12.30 Sapere 

Sesta puntata d: 
« Le grand: epoche 
del teatro». 

12,55 B anconero 

Rubr.ca curata da 
G.a-eppe Gacoiaz¬ 
zo. 

13.30 Telegiornale 

16.30 I porcellini e il lupo 
Prin-'a parte di una 
corrimed a per bam- 
b n: allestita da J.n 
Jaro;; e J.n Daildek 
per il Teatro delle 
Mar.onette di Pra- 
za 

17,00 Telegio r na!e 

17.15 I porcellini e il lupo 
Seconda parte 
Programma per I 
p.ù p.celai. 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Bada a te » 

<Chi è di scena!» 

Spaz.o » 

18.45 Sapere 

Pr.ma puntata di 
■u. Visitare i muse: 

19.15 La fede oggi 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Teleqiornale 

20,40 D.agnosi 

« I/av;eri.mento » 
Pr.mo ep.sod o d- 
un or - z 'nale telcvi- 
sìo di Arnaldo Ba- 
gnasco. Mar.o Caia- 
no e Fabnz o Trec¬ 
ca. Interpreti- Ph: 
Lippe Ijeroy, E Lo Za¬ 
nnuto. Evelyn Ste¬ 
wart. Paola Tedesco 
Regia di Maro 
Calano 

21.45 Qui pianeta Terra, 
rispondete 
Seconda ed ult.ma 
parte del program 
ma realizzato di M: 
no Damato 

22.45 Telegiornale 


8,15 Notizie TG 
8,25 Nuovi alfabeti 
8.45 Telegiornale sport 
9,00 L’avventura del 
grande Nord 
Quarto ep.sod.o del¬ 
lo sceneggiato tele- 
vis.vo scritto e di¬ 
retto da Angelo 
D'Alessandro. Inter¬ 
preti* Orso Maria 
Gnorri ni, Andrea 
Checchi. 

0,00 Ore 20 
0,30 TeIeg>orna!e 
1,00 Turno C 

« Per una storia del- 
l’un.tà sindacale: il 
Patto di Roma » 
Pr.ma puntala del 
programma - inchie¬ 
sta d: R ce ardo Tor¬ 
tora e Mar.sa Mal¬ 
fatti 

2,00 Voci liriche dal 
mondo 



Philippe Leroy 


Radio 1° 

, GIORNALE RADIO - Ore: S, 
f 13, 15. 19. 2f e 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,12: Il lavoro oggi; 
8: Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Il meglio del meglio; 12.10: 
j Qua-to programma; 13,20: Ci* 
' romtke; 14.05: L'altro suono; 
j 14,40: L’ombra che cammina 
j (2); 15.10: Per voi giovani; 
I 16: Il girasole; 17,05: Fffortis¬ 
simo; 17,40: Programma per ì 
ragazzi; 18: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Con¬ 
certo lìrico, direttore L. Ro- 
sada; 20.20: Andata e ritorno; 
21,15: Radio-teatro; gente sul¬ 
la piazza; 22,10: Canzonìssìma 
'74. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30: 

8.30, 9.30. 19.30, 11.30. 

12.30, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 

20.30, 21,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perchè; 8,50: Suo¬ 
ni e colori dell’orchestra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: Fie- 
sta (2); 9,55; Canzoni per tut¬ 
ti; 10.24: Una poesia »l gior¬ 
no; 10,35: Dalia vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50* Come e 
perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo: 15,40: Cara- 
raì; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,9; Il distintis¬ 
simo: 21,29: Popoff; 22.50: 
L*uomo della notte. 


j Radio 3" 

8,30: Trasmissioni regionali - 
Concerto di apertura; 9.30: 
Grandi interpreti: N. Gadda; 

1 10: La settimana di Hindemith; 
11.- La radio per le scuote; 
11,40: Musiche pianistiche di 
B. Barlhok; 12,20: Musicisti 
> italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Archìvio del 
disco; 17: Fogli d’album; 17,25: 
Classeunica; 17.40: Jazz oggi; 
18,05: La staffetta; 18,25: Gli 
hobbies; 18,30: Donna *70; 
18,45: Il costo della bellez¬ 
za; 19,15: Concerto della se¬ 
ra; 20,15: Il melodramma in 
discoteca: I Susanio, direttore 
O. Danon; 21: Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: B. 
Maderna musicista europeo; 
22,30: Libri ricevuti. 


mercoledì 8 

TV nazionale j TV secondo 


12.30 Sapere 

Prima puntata di 
* Visitare i ni ose: » 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«L'artigiano: lavo¬ 
ro come arte » 
Seconda puntata. 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 Qui comincia l’avven¬ 
tura del signor Bo¬ 
naventura * Il rac¬ 
contando 

Programmi per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

«Disneyland: il ca- t 
ne rosso » Ì 

Film. Regìa di Nor- ! 
man Tokar. Inter- | 
preti: Walter P.d- . 
geon. Emile Genesi. I 
Prima parte. j 

"Il prof. Bali bazar” » 

18.45 Sapere I 

Prima puntata di 

e La musica pop» j 

19.15 Cronache italiane > 

t 

1930 Cronache del lavoro j 
e deireconomìa j 

19.45 Oggi al Parlamento » 

20,00 Telegiornale ! 

20,40 L'alba dell’uomo 

« Gli antenati di 
Adamo » 

Seconda puntata del 
programma realiz¬ 
zato da Carlo Al¬ 
berto Pi nell! e Fol¬ 
co Quilicl. 


21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


4.00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

B.45 Telegiornale sport 
9,00 Alle sette della sera 
Sesta puntata del¬ 
lo spettacolo musi¬ 
cale condotto da 
Christian De S:ca 
0,00 Concerto della sera 
0,30 Telegiornale 
1,00 Ricordo di Pietro 
Germi 

« In nome della leg¬ 
ge» 

Film. Regia di P.e- 
tro Germi. Interpre¬ 
ti: Massimo Girot¬ 
ti. Charles Va nel. 
Saro Urzi, Turi Pan- 
dolfini. 

2.45 Prima visione 



* Charles Vanel 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
3, 12, 13, 14, 15, 17, 19 21 
e 23; 6; Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la 
voro oggi; 8; Sui giornali di 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: So¬ 
ciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 

13.20. Ciro-Mike; 14,05: L’al¬ 
tro tuono; 14,40: L'ombra che 
cammina; 15,10. Per voi gio¬ 
vani; 16: fi girasole; 17,05: 
FHortissimo; 17,40: Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Musica 7; 20.20: An¬ 
data c ritorno; 21,15: L’uomo 
alla moda; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30: 

7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30. 16,30, 

18.30, 19,30 e 22.30; 6: 11 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Il discofilo; 9,35: Fiesta (3); 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Ec¬ 
co i cantautori; 13,35: il di¬ 
stintissimo; 13.50: Come e 
perché: 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.40: Ca- 
rarai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Il convegno dei cinque; 
20,50: Supersonic; 21,39: Il 
distintissimo; 21,49: Popotf; 
22.50: L’uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 3,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto di apertura; 
9.30: La radio per le scuole; 
10: La settimana di Hindemith; 
11: La radio per le scuole; 
11.40: Due voci, due epoche; 

12.20. Musicisti italiani d’og- 

g ; 13: La musica nel tempo; 
14.20: Listino borsa dì Mi¬ 
lano: 14,30: Intermezzo; 

15,15: I concerti per due o 
piu cembali di J.S. Bach; 
15.50: Avanguardia; 16,20: 

Poltronissima; 17,10: Fogli 
d’album: 17,25: Classe uni- 
«a; 17.40: Musica fuori sche¬ 
ma; 18,05: ...E via discorren¬ 
do; 18,25: Ping-Pong; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: L’Ita¬ 
lia e il tratto per la non pro¬ 
liferazione delle armi nuclea¬ 
ri; 20,45: Fogli d’album; 21: 
Giornale del Terzo - Selle ar¬ 
mi; 21,30: A. Schoenberg nel 
centenario della nascita; 22,55: 
Festival di Ro/an 1974. 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 


domenica 5 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

Un programma cu¬ 
rato da P-aolim e 
Silvestri. 

15,00 La cittadella . 

Replica della sesta 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
tratto daH’omommo 
romanzo di Cronln. j 

16,00 La TV dei ragazzi i 
« I figli del dezer- | 
to » 1 

Un film con Stan j 
Laurei e Oliver 
Hardy. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.40 90° minuto 

17.55 Serata al circo 

In Eurovisione da 
Londra, uno spetta¬ 
colo del circo di 
Billy Smart. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Mosè: la legge del 
deserto 

Terza puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo scritto da An¬ 
thony Burgess, Ber¬ 
nardino Zapponi, 
Vittorio Bonicelli e 
Gianfranco De Bo 
sio. Interpreti: Burt 
Lancaster. Laurent 
Ttrzieff. Ingrid Thu- 
lsn. Anthony Quay- 
le. Regìa di Gian¬ 
franco De Bosio. 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


j TV secondo 

17,00 Sport 

In Euro; ^>:one da 
Garmischi a Coppa 
del mondo » di di¬ 
scesa libbra maschi¬ 
le con gli sci 
18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 L’amabile Fred 

Replica di un pro¬ 
gramma musicale 
con Fred Bongusto. 
19,50 Telegiornate sport * 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Colonna sonora I 
Musiche per il ci- j 
nema e la TV pre¬ 
sentate da Paolo 
LV-rran 


22,45 Pross.mamente 



GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 21 
e 23: 6: Mittutino music*te; 
6,25: Sjì giornali di stamane; 
8.30: Vita nei campì; 9,30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi; 
11: Bella Italia; 11,30. || cir¬ 
colo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20. Mirage; 14: L’al¬ 
tro suono; 14,30: Due orche¬ 
stre alla ribalta: T. Heath e Ed- 
mundo Ro$; 15.10: Vetri,li di 
Hit parade; 15.30: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 16,30: 
Strettamente strumentale; 17: 
Palcoscenico musicale; 18: Con¬ 
certo operistico; 19.20: Ballo 
quattro; 20.20: Andata e ri¬ 
torno - Sera sport; 21,15: P. 
Muriat e la sua Orchestra; 
21,35: Detto « lnlernos »; 

22,10: Concerto di G. Principe 
e S. Fiorentino; 22,30: Noi 
duri. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30. 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30, 22.30; 6: Il 

mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40; Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Carmela; 
11,30: Bis; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica; 
13: Il gambero; 13,35; Alto 
gradimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Su di gi¬ 
ri; 15: La corrida; 15,35: Su¬ 
personici 16,30: Domenica 

sport; 19,05: Quattro voci e 
un'orchestra: 19,55: F. Sopra¬ 
no: Opera ’75; 21: La vedova 
è sempre al'egra?; 21,25: II gì- 
rasketches; 22: G. Vasale e il 
suo tempo; 22,50: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3” 


8,30: Trasmissioni speciali - L. 
Bernstein dirige l'orchestra fi¬ 
larmonica di New York; 10,35: 
Un'ora con S. Gazzellonì; 11,35: 
Concerto dì R. Fait; 12,20: Mu¬ 
siche di danza; 13: Intermezzo; 
14: Folklore; 14,20: Concerto 
del ■ Trio Slradivarius »; 15,30: 
Tartufo; 18,10: Cidi letterari; 
18,40: Musica leggera; 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Concerto 
della sera; 20.15: Passato e 
presente; 20.45: Poesia nel 
mondo; 21: Giornale del Terzo 
- Sette Arti; 21,30: Musica 
club; 22,40: Musica fuori 
schema. 


6 


TV nazionale 

9.30 Messa 

11.30 Rubrica relig.osa 

12.30 Sapere 

Replica della ter¬ 
za puntata di s Pro 
fili di protagon.àti: 
Tommaso D’Aqumo » 

12,55 Tuttiiibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 11 segno di Zorro 

Film. Regìa di * 
Fred Ntblo. Inter- j 
preti’ Douglas Fair ' 
banks senior, Noah | 
B-rrrv, Ma rg’ lente 
De I^a Motte. 

15,00 La cittadella 

Replica della setti¬ 
ma ed ult’ma pm 
tata dello sceneggia¬ 
to televisivo tratto 
dall’ omonimo ro 
manzo di Cromo. 

16,00 Le avventure di Co¬ 
largo! 

Programma p-'r i 
più piccini. 

16,25 Hoppity va in città 
Pnma parte di uo 
film a d.segm ani¬ 
mati di Bave Keit- 
cher, 

17,00 Telegiornale 

17.15 La TV dei ragazzi 

« Hoppity va m cit¬ 
tà » (2. parte). 

18,00 Canzonissìma ’74 
Finalissima Pr ma 
parte. 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Canzonissinia 74 
Fralissima. Secon¬ 
da parte. 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 


14,00 Sport 

Ripre-/* diritte d 
alcun: aucn n.^iit. 
azon -t c. 

18,45 Telegiorna*e sport 
19,00 11 bracconiere 
20,00 Ore 20 
20,30 Teleqiornale 
21,00 Hiroshima, mon 
amour 

Firn Re zìa d Ala n 
Resnais Interpret 
Emma mirile Rtca. 

E‘ji Okadn. Bernard 
Fresaon 



Douglas Fairbanks sr. 


GIORNALE RADIO - Ore- 8 
13. 15, 19. 21 e 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale. 6.25: Alma 

nacco; 8: lunedi sport; 8,30 

Le canzoni del mattino; 9,15 
Musica per archi; 9,30; Messa, 

10,15: Voi ed io; 11,10: Incori 

tri; 11,30. E ora l'orchMtra, 
12.10. Vjelato ai m.nari; 13,20 
Hit Parade; 14: Serenate d 
qualche tempo fa; 14,40. L’orr 
bra eh; cammina; 15,10: Per 
voi giovani; 16- Il girasole. 
17.05: Fortissimo; 17,40: Pro 
gramma per i ragazzi; 18- Mu¬ 
sica In; 19,20: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,30. Qje'ii del caba¬ 
ret; 20,20: Andata e ritorno - 
Sera sport; 21,15: L’approdo: 
21.45: La strabugiarda. 22: 
G. Jones e la sua orchestra; 
22.15: XX seco'o; 22,30. Ras¬ 
segna di sohsii. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30 

8.30, 9.30. 19,30. 11.30, 

12.30, 13,30. 14,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18,39, 19,30, 

20.30, 21.30 e 22,30, 6: Il 

mattiniere, 7.40- Buongiorno 
con; S 40: Gallerìa del melo¬ 
dramma; 9,35: Fiesta; 9 55: 
Carzonì per tutti, 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.30: Inler- 
val'o musicale; 12,40. Allo gra- 
dliner.tó; 13.35- Il distintissi¬ 
mo, 15,35: Cararaì; 17,30. Can- 
zon del vecchio Wesl; 18: C3n 
zonissima *74; 19,15: Intervallo 
mus.cala; 19,55: Concerto ope¬ 
ristico: 20.40: Canzonissìma 

’74- 22,30: L’uomo della rotte. 


Radio 3" 


ORE 8.30: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 9,30. Ethnomusicologia; 
10. La settimana di Hindemith; 
11: Appuntamento con il « bal¬ 
letto »; 11,40: Le stagioni del¬ 
la musica; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,20: Fogli d'album; 
14,30: Interpreli dì ieri e di 
oggi; 15.45: Pagine rare della 
vocalità; 15,55: Itinerari sin¬ 
fonici; 17: L'angolo dei bam¬ 
bini; 17,25: Classe unica; 
17,40: Pagine pianistiche; 

18,15: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto; 20,30: Discografia; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Le formicolo rosse. 



TV nazionale 

1230 Sapere 

Replica delia prima 
puntata di « La mu 
sica pop», 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Oggi a! Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le avventure di Co- 
iargol 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

fcQuel r.ssoso. ìrasci- 
b le. carissimo Brac¬ 
cio di Ferro ». 
a Avventura ». 

18.45 Sapere 

Quinta puntata di 
z La comunicazione 
degli animai: ». 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 il cappello di paglia 
di Firenze 
Farsa musicale In 
due tempi tratta 
dalla nota comme 
dìa di Eigène La 
biche e Marc Mi¬ 
chel. Mus.che d: Ni¬ 
no Rota dirette dal- 
lautore. In ter pretti 
Mano Carlin. Pier 
Francesco Poli, Ugo 
Benelli. Edith Mar¬ 
telli, Giorgio Zanca- 
naro, Afrcdo Mariot 
ti, Daniela Meneghi¬ 
ni Mazzuccato. Re¬ 
gia di Ugo Grego- 
retti. 

22.45 Telegiornale 


I TV secondo 

I 18,15 Protestantesimo 
| 18,30 Sorgente di vita 
| 18,45 Telegiornale sport 
19,00 l’epoca d’oro de) 
} musical americano 

< Alexander’s Kagt.- 
me Band » 

Pr.ma parte. 

I 20,00 Ore 20 
| 20,30 Telegiornale 
| 21,00 Ieri e oggi 

Varietà a nch.esta 
I condotto da Paolo 

l Ferran. Ospiti del- 

| la trasmissione: Gì- 

« no Paoli e Mike 

Bongiorno. 

! 22,15 L'antigelo 
j Qjinta puntata del 

| programma curato 

da Andrea P.ttirut:. 



Gino Paoli 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orz: 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la- 
lamento; 8: Sui giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Le interviste 
impossibili; 11,40: Il meglio 
del meglio; 12.10: Quarto pro¬ 
gramma; 13: Dopo il giornale 
radio: il giovedì; 14,05: L'al¬ 
tro suono; 14,40: L’ombra che 
j cammina (4); 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 

I Fffortissimo; 17,40: Program- 
j ma per i ragazzi; 18: Musica in; 
i 19.20: Sui nostri mercati; 

19,30: Jazz concerto; 22,20: 

1 Andata e ritorno; 21,15: Le 
j nostre orchestre di musica leg- 
I gera; 21,45: Lo snobismo e le 
i sue occasioni; 22,15: Allegro 
con brio; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

[ GIORNALE RADIO Ore 6,30, 

! 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
j 12,30, 13,30, 15,30. 16,30, 

( 18.30, 19,30, 22,30; 6: Il 

mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
J 8,40: Come e perché; 8,50: 
j Suoni e colori dell’orchestra; 

j 9,05: Prima di spendere; 9,35: 

Fiesta (4); 9,55: Canzoni per 
i tutti; 10,24: Una poesia al 
| giorno; 10,35: Dalla vostra 

l parte; 12,20: Trasmissioni re- 
! gionalì; 12,40: Alto gradimetv 
, to; 13,35: Il distintissimo; 
I 13,50: Come e perché; 14: 
j Su di giri; 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Punto inter¬ 
rogativo; 15,40: Cararaì; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Superso¬ 
nic: 21.19: Il distintijsimo; 
21.29: Popoff 

Radio 3" 

ORE 8,30: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: La radio per le scuole; 
10; La settimana di Hindemith; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: Il disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Ritratto d’autore: J. N. 
Hummel; 15.30: Pagine cla¬ 
vicembalistiche; 15,50: Il ca¬ 
valiere avaro. Direttore C. 
Rojdestvenski; 17,10: Fogli 
d’album; 17,25: Classe unica; 
17.40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Touiours Paris; 
18,20: Aneddotica storica; 

18,25: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperia; 19,15: Le» 
Huguenofs, direttore R. Bo • 
nynge; nell’intervallo: 21,10: 
Il Giornale del Terzo - Sette 
1 arti. 


venerdì IO 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta puntata di v La 
comunicazione degl: 
animali ». 

12,55 Facciamo insieme 

13.30 Telegiornale 

14.10 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

Programma per i 
più p.ccim. 

17.45 La TV dei ragazzi 

aPr-mus: la grot¬ 
ta sottomarina » 
Telefilm. Regia di 
Rick Browning. In¬ 
terpreti: Robert 

Brown. Susan OL- 
ver, Tom Hyden. 
«Vangelo vivo». 

18.45 Sapere 

Settima ed ultima 
puntata di < We¬ 
stern primo amo 
re >\ 

19.15 Cronache italiane 

1930 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

Settimanale d'attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scarano. 

21.45 Variazioni sul tema 
cr Sheherazade * 
Rubrica musicale 
carata dal maestro 
Gì no Negri e pre¬ 
sentata da Marzoli¬ 
na Cannuli. 

22.45 Telegiornale 


. ; 

ì TV secondo ! 

| 17,00 Sport 1 

Ipp ta: te\*crenaci j 
d.retta daT.pnodro- I 
mo ramino di T*>r \ 
1 di Valle p?r la cor » 

<a w tr.s. . d. trotto j 
’ 18.45 Telegiornale sport j 
1 19,00 L’epoca d oro del 1 
musical americano | 
& Alexander’s Razt:- 
me Band» 

! Seconda part a . i 

j 20,00 Ore 20 

i 20,30 Telegiornale f 

‘ 21,00 il colpevole 1 

! di Te re .ice Fr.sby. j 

| Reg.a e adattamen- i 

to teVv *ivo d* En- t 
rico Co’.o>’mo In- J 
{ terpret” Aldo Mas j 

i sasso. Mar Iena Po-v* ] 

! sentt. Marisa Bel!:. \ 

j Carla B zzarr.. S !- I 

; va no Tri nqu ' ! ! . Ma- ' 

! no Co’!’ I 

j 22,25 Settimo giorno I 
| Rubr.ca di attua':- ! 

, ra cj. turali carata j 

da Enzo S’cihano c | 
Fri.-ix. i 3 1 v» tVe. j 



I Marisa Belli 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15, 17, 19, 
21, 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,25; Almanacco; 7,12: 
Il lavoro ogaì; 7,45: Ieri al 
Parlamento, 8,30: Le canzoni 
del mattino. 9: Voi ed io; 10: 
Special CR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12.10: Cinema concerto; 13,20: 
ti: ■ XX Secolo > di B. Hrcht 
Una commedia in trenta minu- 
c C. Me Arthur, Con G. San- 
tuccio. 14,05: L ; nea aperia; 
14.40: L'ombra che cammina 
(S); 15,10: Per voi giovani; 
16. Il girasole; 17,05: FFFor- 
tissimo; 17,40: Programma ptr 
i ragazzi; 18: Musica io; 
19,20: Sui rostri mercati; 
19,30: La mossa: Gli anni 
del caffè concerto; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: I con¬ 
certi di Roma, direttore M. 
Janson- 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 

7.30, 8.30, 9,30, 10.30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 15 30, 19.30. 22.30; 

6: Il oisttm.cre; 7.40: Buon- 
g orno, S.40: Come c perche; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9.35: Fiesta (5); 9,55: 
Canzoni prr tutti; 10.24; Una 
poesìa al giorno; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13: Hit parade; 
13,35- Il dlslìr.lissimo. 13.SO: 
Come e perche; 14: 5u di gi¬ 
ri; 14.30: Tr3$mis$ioni reg.o- 
na*i; 15: Punto interrogativo; 
15.40: Cararaì; 17.30: Specia 
le GR: 17.50: Chiamale Roma 
3131; 19.55: Supersonic; 

21. J 9: Il distintissimo; 21,29: 
Popoli 

Radio II” 

ORE 8,30: Trasmissioni specia¬ 
li - Concerto di apertura; 9,30: 
La radio per le scuole; 10: 
La settimana di Hindemith; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: L’ispirazione religiosa 
nella musica corale del Nove¬ 
cento; 12.20: Musicisti italia¬ 
ni d’oggi; 13: La musica ne! 
tempo; 14.30: Intermezzo; 

15.30: Liederistica; Concerto 
di G. Garbarino c 5. Lorenzi; 
16.30: Avanguardia; 17,10: 

Fogli d’album; 17,25: Classe 
unica; 17.40: S. Rachmaninov; 
18: Discoteca sera; 18.20: Pa¬ 
role in musica; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Concerto della 
sera; 20.15: Nascita, vita e 
morte di una catena montuo¬ 
sa; 21: Il Giorna'e del Terzo 
- Selle arti- 21.30: Orsa mi¬ 
nore.- Il labirm'o 
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Portato su 
disco 

il «Poetorio» 
di Scedrin e 
Voznesienski 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

E Poetorio — « Concerto 
per poeta, accompagnato <la 
una voce femminile, coro e 
orchestra », composto da Ro 
filon Scedrin e tosato su'la 
recitazione diretta del poeta 
And re t Voznesienski - e en¬ 
trato da oggi a far parte del. 
le serie elei dischi della cavi 
sovietica « Melodia ». che ha 
presentato un 33 girl ricavato 
dalla registrazione latta il 30 
gennaio 1974 a Mosca nella 
sala del Conservatorio. Il sin- 
polare esperimento artistico 
(del quale abbiamo g.à me¬ 
rito suirc/pttfò) potrà essere 
cosi riascoltato con attenzio¬ 
ne, grazie alla in teUi«ente 
Iniziativa della casa disco- 
grafica che ha deciso di « lan¬ 
ciare » nel mercato interno 
un’opera singolare e pratica¬ 
mente nuova per il pubblico 
sovietico. 

La novità del Poetorio, b 
detto a tal proposito nella 
presentazione del disco, con¬ 
siste nella particolare strut¬ 
tura e nel procedimenti ar¬ 
tistici che contribuiscono a 
creare una relazione « com¬ 
pletamente insolita » tra la 
musica e la parola. « Una 
porte notevole dell’opera 
scrive lo stesso compositore 
Scedrin — consiste nella pur- | 
teelptuione diretta del txzeta 
all’esecuzione : Voznesien.dcl 
declama le sue liriche ac coni- 
ptis-n a to da 11'ore hestra, dal 
coro e da una voce femmini¬ 
le. Ne nasce un prlnclp.o di 
emulazione tia 11 solista e 
i'orchestra che contribuisce a < 
dare un tono completamente , 
nuovo alla esecuzione. Kd u>, 
come compositore, percepisco 
la voce del poeta come un li¬ 
nissimo e raro strumento mu¬ 
sicale ». 

Scedrin rileva quindi die 
« le poesie quando nascono e 
sono espresse in un’adeguata 
fonali tà si avvicinano alla 
musica» e conclude ricor¬ 
dando gli esempi di dizione 
che vendono da poeti come 
Malakovskl ed Esenln: «nes¬ 
sun artista -- dice 11 com¬ 
positore — potrebbe sostituir¬ 
li: ecco perchè ho deciso di 
includere nell'opera non solo 
le poesie, ma anche Vozne* 
slenskl • in persona ». 

Altro punto caratt cristi co 
del Poefono che viene ora 
fcottollneato è quello che si 
riferisce alla partecipazione 
della cantante Ludmilla ZI- 
kma i nota soprattutto per 
le Interpretazioni di canzoni 
popolari nisoe) che «con la 
sua voce completamente li¬ 
bera da limiti accademici» ò 
riuscita a dare 11 medito di 
se stessa In questo Poe fono, 
soprattutto nella parte dedi¬ 
cato al ricordo dogli antichi 
canti religiosi russi. «In gè- 
r.erv — è detto a tal pro¬ 
posito nella presentazione — 
li linguaggio musicale del- 
l’opera di Scedrin realizza 
orgun Ica mente la stilistica 
dell'antica musica corale rus¬ 
sa». Ricordando quindi le 
poe.de di Vozneslen.sk t, trat- 
t*" dalla raccolta II cuore di 
Achille, la critica rileva che 
ascoltando la voce del poc- | 
tn. l’orchestra, la cantante e [ 
il coro si entra in un mondo i 
di luminose associazioni poe- 
t.ehe, metafore, echi del pas- [ 
sato e del presente. Conclu¬ 
dendo l critici allermano ! 
che: «la musica ci fa pen¬ 
sare Uberamente essendo pie¬ 
na di contrasti, di scontri di 
Immagini c di stati d’animo». 

Il disco può quindi essere I 
considerato come II punto di 
partenza per una 0 erie di 1 
opere dedicate alla sperimeli- | 
tazicne II mento, ovviamcn* , 
te. ò delia casa discografica, I 
che è riuscita ad imporre 1 
un’opera «difficile» che ha I 
vi.-.to impegnati personaggi di j 
rilievo come il compositore 
Sceclrln, 11 direttore d’orche- I 
stra Rod/cstvenskl. il poeta i 
Vcznesien.sk:, !! direttore del ! 
coro Ptlza e la cantante Zl- 
kma. j 

Carlo Benedetti 


Oggi la prima all'Opera 


Continuano le repliche a Milano 


Béjart approda con il |Un Re Lear per 
suo Petrarca a Roma itutte le stagioni! 


Mostre a Roma 

In corso le 
iniziative di 
Spazio Arte ' 


le prime 


« Per la dolce memoria di quel giorno » con la musica di Luciano Berio è 
ispirato ai « Trionfi » - Singolare sprovvedutezza dei dirigenti del Teatro 


A colloquio con Tino Carraro e Ottavia Pic¬ 
colo, bravissimi protagonisti della tragedia sha¬ 
kespeariana diretta da Strehler per il Piccolo 



Una seconda conferenza- 
Stampa, predisposta, pcT 11 se¬ 
condo spettacolo della sta¬ 
gione del Teatro dell’Opera, 
ha ancora svelato l’tmpron- 
t:tUdine e la sprovvedute/za 
dei massimi dirigenti del 
i rinssimo tc.it io della capi- 
, tale 

IjO spettacolo, che ,sl Intito¬ 
la / Trionfi del Petra tea, è 
destinato a celebrare il poe¬ 
to < Arezzo 1304 Arqlift 1374) 
noi sesto centenario della 
morte. Si trutta dt una In¬ 
venzione coreografica di 
Maurice Béjart. su musiche 
originali dt Lugano Berlo. U 
singolare balletto fu applau¬ 
dito a Firenze, nel Giardino 
di Bobolt, nella scorsa esta¬ 
te. e ha avuto, poi. esecuzio¬ 
ni televisive, nonché, al 
chiuso, a Bruxelles e a Pa¬ 
rigi. 

Sull'Importanza, anche di 
ordine culturale, Insita In un 
balletto del genere fdura 
cento minuti, e non sono 
previsti Intervalli) ha preso 
in parola 11 sen. Franco Re- 
becchini, Incaricato provvi¬ 
soriamente della sovrinton* 
don za del Teatro dell’Opera 
di Roma. Per due volte, par¬ 
lando a braccio, ha fatto le 
lodi di Petrarca presentato 
come uno del nastri più 
grandi « pittori ». 


Plauso del 
Sindacato 
musicisti alle 
iniziative di 
Santa Cecilia 


La segreteria nazionale del 
Sindacato musicisti italiani 
plaude all’opera c allMnlzlutl* 
va di diffusione e conoscenza 
della cultura musicale che co¬ 
raggiosamente la gestione au¬ 
tonoma efei concerti cieli'Acca¬ 
demia di Santa Cec.Ila sta 
conducendo nella citta di Ro¬ 
ma « L'in'/'ativrt — e d^'to in 
un comim.ca to del SMI 
tanto piu lodevoV se confron¬ 
tata con la situazione di com¬ 
pleta decultura’izza/ione ot- 
t ej't a chi Tea ! ro d ?! l’Opera 
del.a capitile, h« avuto ’1 suo 
inizio soltanto un mese fa ed 
ha incontrato ... pai amp.o 
consenso da parte di un pub¬ 
blico normalmente emargina¬ 
to da tu!, manifestazioni e 
l’iucoralamento di tutti I 
lavora!or* della musica e dello 


Messo, poi, alle strette stil¬ 
le Iniziative adottate per da¬ 
re larga risonanza a 1 Tu vuo¬ 
ti 1 mento, il Ribecchi ni ha 
dovuto ammettere che non si 
è fatto ntii’u In tal senso e 
che nemmeno gl! allievi del¬ 
l’Accademia di danza e di ni¬ 
tro scuole sono stati tnferes- 
sa*.' allo spettacolo 11 qual" 
avrà sei ree ite consecutive 
ida oggi a giovedì) che ri¬ 
schiano di trovare un teatro 
semideserto, non rientrando 
li balletto neppure nelle ma¬ 
nifestazioni In abbonamento, 

Maurice Bélart, a tal ri¬ 
guardo. ha tenuto a dire che. 
a Bruxelles come a Parigi, 7 
Trionfi dei Petrarca sono sta¬ 
ti replicati per dieci giorni, 
con cinquantamila spettatori 
in ognuna delle due città. 

Dal partecipanti allMncon- 
tro, sono poi venute alcune 
proposte e persino quella - - 
ma è sembrata geniale — di 
interessare allo spettacolo, 
intanto, gli abbonati. Lo 
spettacolo doveva aver luo¬ 
go nello scorso mese di no¬ 
vembre, ma. dopo aver prov¬ 
veduto allo spostamento delle 
date. Il Teatro de-1 l’Onora 
non si b preoccupato affatto 
di domandarsi per quale pub¬ 
blico è stato mantenuto in 
cartellone, 

E Petrarca compose i suol 
set Tnumphi neU'ulUmo, 
ampio scorcio della sua vita 
e ad essi affida l'ultima esal¬ 
tazione di laura, spentasi 
nel 1343. conosciuta U 6 
aprile 1327. «Per la dote* me¬ 
moria di uuel giorno'» di se¬ 
condo verso del primo Trlon- 
fo -- qu«*llo dell’Amore — dà 
Il sottotitolo al balletto), l 
Trionfi svolgono temi podi¬ 
ci. mitologici, «morosi, po¬ 
litici e mistici, che si susse¬ 
guono In sei parti: Trionfo 
do II’Amore deh a Pudicizia, 
de’la Mort». <V!la Fuma, del 
Tcmno. ddl’FternltiV 

Luciano Berlo si avvale, 
nella sua musica, di compo¬ 
sizioni d Madia tilt (contem¬ 
poraneo del Petrarca), legan¬ 
do 1 sei episodi con cinque 
Intermezzi pianistici. io 
stesso autore siede al piano¬ 
forte. ma 1'(‘dizione del Tea¬ 
tro dell’0pera, utilizza co¬ 
me già è successo a Firen¬ 
ze e succederà ormai dovun¬ 
que -• una registra/ione, U 
che un poco sminuisce la vi¬ 
talità dello spettacolo. 

Vedremo come andrà, ma 
pensiamo che si a un errore 
tener lontano dallo spetta¬ 
colo non solo gli abbonati 
e gli studenti di danza, ma 
proprio l'orchestra, che ha 
perduto un’occasione per im¬ 
pegnarsi nella produzione 
moderna. Fatto sta che sul¬ 
la fossa orchestrale verrà 
«few un i pedana per spo¬ 


star»- lo spettacolo verso 11 
centro del Teatro Come se 
Diaghilev, al suoi tempi, 
avute da Stravinski le parti¬ 
ture di Petrvscka c della Sa- 
gru della primavera, 1 ut tele 
eseguire una volta, le aves¬ 
se poi divulgate con Incisio¬ 
ni discografiche, rinunziando, 
per p’crizia o per comodità, 
allbntervenlo diretto dell’or 
c Ivstra. 


Nella foto 1 un momento 
dello spettacolo di Bciurt. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

Da tre stag.oni in «cartel¬ 
lone», oltre trecento trenta re- 
1 pliche (tuttora In corso al 
! Teatro dell'Arte d! Milano), 
tournee in molte città Italia¬ 
ne e in diversi paesi euro¬ 
pei, un successo incontrasta- 
1 lo dovunque: questl i titoli 
1 di credito dello scesplrlano 
He Lear allestito dal Piccolo 
Teatro Ancorché oggi si par- 
> h tanto (e a ragione) del 
j «gran ritorno» de) pubblico 
i a! teatro, la spiegazione di 
, questo exploit risiede, a pa¬ 
rer nostro, soprattutto in tre 
lattari: la rigorosa cifra re¬ 
gistica e la compatta strut- 
i tura scenica attraverso le qua* 
I 11 Giorgio Strehler ha saputo 
rendere compiutamente acces¬ 
sibile. solare, la vulcanica ma- 
| teria del Lear, già ritenuto 
: da Charles Lamb «fondameli- 
, talmente» 'rrappresenlabile; 

1 l’apporto Interpretativo di un 
cast perfettamente omogeneo 
, di attori di intensa, tesa e 
I controllatici ma resa espressi- 
i va: la prova, Inf'ne, ai limi¬ 
ti della più alta dignità d'ar¬ 
ie. fornita da Tino Carraro 
! <Le«r) e da Ottavia Piccolo 
i ( Cordelin-Fool ) nei ruoli pivi 
j emblematici della stessa rap* 

I presentaz'on-\ 

Proprio a Tino Carraro e a 
Otta via Piccolo cl è parso 
giusto, perciò, chiedere contò 
come, perchè e In che misu¬ 
ra il Lear strehleriano pos¬ 
sa essere assurto a qu-dl.i 
I esperienza culturale tota.e c* 
totalizzante qual»- il pubbli- 
* co (italiano e straniero), gl* 
stessi interpre* { e i concor¬ 
di giudizi della critica hanno 
ampiamente riconosciuto di 
aver vissuta e, in certi casi, 
i profondamente sofferta Ora, 

- sarà per innato pudore o ri- 


Conteggio alla 
rovescia per 
Canzonissima 

Massimo Ranieri resta il favorito ma Mino 
Reitano sembra per ora r! più votato 
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Ultime battute dtl u.ussìco 
conio alla rovescia di can- 
zonisslma: In questi giorni le 
sorti dei nove linan.»ti, m 
lizza per la conquista del due 
tuo 11 in palio (musica leg¬ 
gera e folk) e affidata alle 
cartoline-voto dei puubtico, 
presumibilmente non false co¬ 
me In passato, anche se nes¬ 
suno può Jnvece mettere la 
mano sul fuoco sul l'assenza 
di « preferenze » troppo inte¬ 
ressate, del resto ammesse 
dagli stessi cantanti durante 
le udienze per l'edizione truc¬ 
cata del 1971. 

I voti espres.il dal pubblico, 
comunque, potranno benissi¬ 
mo essere ritoccati e sfociare 
in un insultato differente la 
sera della finalissima quando 
subentreranno le giurie alle¬ 
stite nelle varie sodi dalla 
Ral-Tv. Anche l’esito del re¬ 
ferendum per coM dire « po¬ 
polare », una volta latto lo 
spoglio delle cartoline perve- 
mito, non avrà un carattere 
definitivo, ma soltanto Indi¬ 
cativo, 

Canzonissima '74 era parti¬ 
ta con un uomo da vittoria 
dato per scontato, quello di 
Massimo Ranieri, Una « pro¬ 
fezia», appunto, ovvia e qua¬ 
si banale, il vincitore di due 
Cair/oni.viinio è stalo il can¬ 
tante « big » di maggiore ri¬ 
lievo dell’intero e non t svol¬ 
gente cast di questa edizione. 

Nel corso delle varie tra¬ 
smissioni, inoltre, si e assi¬ 
stito ud un certo ridimen¬ 
sionamento dei nomi piu re¬ 
boanti: una Orietta Berti ar¬ 
rivata In finale per il rotto 
della cuffia o quasi, Gigliola 
CinquettI, che aveva vinto 
Tanno scorso, e rimasta bo»* 
data, lasciando malinconica¬ 
mente aperta la porta (e la 
canzone con cui vinse 11 6 
gennaio dello scorso anno si 
intitolava proprio Alle porte 
del solfi ad ima successione 
e restando allu finestra a 
guardare. Ranieri, invece, c 
riuscito a conservarsi le sim¬ 
patie della maggior parte del 
votanti. 

Prua assolutamente di e* 
mozioni nel corso di tutte le 
sue ciuci.vi puntate, quella 
Canzonissima, però, potrebbe 
legiotrme un certo carimele 
agonistico proprio durante il 
conteggio ai.a rovescia. »Se ud 
insidiare Ranieri si poteva 
suppone tosse u serondo aci 
tre cantanti napoletani fina¬ 
listi (.altro e H*ppmo di Ua- 
prD, cioè Gianni Na/zaro, lo 
spoglio delle cartoline, lino 
ad ora, rivela Invece la pe¬ 
ricolosità di Mino Renano, 
che ha rovesciato u propuo 
vantaggio la csassitica par¬ 
ziale, riscuotendo la quota 
maggiore <t. voli e gulclanao, 
cosi, la classifica provviso¬ 
ria con un cospicuo margine 
di vantaggio sul favorito Ra- 
n:e:i. Blu indietro, «il contra¬ 
rlo, si trova attualmente Naz* 
zaro, superato anche dalla 
coppia di Wess e Dori Ghezzl, 
la sola novità fra 1 nomi che 
s’alternano d’anno in anno 
nella passerella del 6 gen¬ 
naio. 

Mino Re '.tana, si sa, ha 


: vinto un « Disco per l’Està te » 
ma non è mal r*uscito ad 
iscrivere il suo nome nell’albo 
d'oro di Canzonissima: invece 
è diventato familiare alla fi¬ 
nalissima. Potrebbe, dunque, 
essere questa la volta buona? 
J1 cantante calabrese potreb¬ 
be avere motivo di sperarlo: 
Uno a questo momento, In* 

, fatti, ha un vantaggio di oì- 
I tre ventimila voti su Mas* 
i .simo Ranieri, Questo su un 
i totale di circa un milione 
e mezzo di cartoline. E’ un 
vantaggio con una propor¬ 
zione alquanto solida e, salvo 
sorprese, potrebbe essere 
proprio Reitnno a presentarsi 
alla iinallssima come 11 piu 
votato dal pubblico. Molto vi¬ 
cini fra loro tutti gli altri con- 
i correnti, capeggiati, comun- 
I que, da Orletta Berti. 

| Daniele Ionie 


In forse la 
finalissima 
per lo sciopero 


La trasmissione della finale 
di Canzonissima — fissata per 
11 giorno della Befana In due 
parti, una 11 pomeriggio e l'al¬ 
tra la sera — è incerta in 
conseguenza dello stato di 
agitazione dei dipendenti del¬ 
la RAI. dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, scaduto 
il 30 giugno scorso, Fin da ora 
si sa che non sarà registrata, 
oggi pomeriggio, come invece 
era previsto, Tcslbizione del 
nove cantami finalisti che do¬ 
veva essere in.scrita nella pri¬ 
ma parte di Canzonissima, 
Difficoltà ancora maggiori esi¬ 
stono, invece, per la trasmis¬ 
sione serale della finale che è 
prevista in ripresa diretta per 
quanto riguarda i collegamen¬ 
ti con le giurie e tutto 11 mec¬ 
ca ni.uno legato alla Lotteria 
di Capodanno. E* evidente 
che, .ie non sarà assicurata 
questa parte, Canzonissima 
non andrà m onda, 

Se la trasmissione finale di 
Oanzoniss.ma non andrà in 
i onda, i nove premi maggio* 
: ri della Lotteria saranno u- 
1 guai mente assegnati secon¬ 
do l'ordine di estrazione del 
mattino del s gennaio al Mi¬ 
nistero delie Finanze, Se, In¬ 
vece, sarà trasmessa nel po¬ 
meriggio la registrazione 
del le no ve ce n zon i final iste, 
s! pensa di poter raccogliere 
ugualmente per telefono 1 
voti dei cinquecento giurati, 
che dovrebbero però riunirsi 
non nelle venti sedi della RAI 
ma In locali privati. 

Il Ministero delle Finanze 
esclude la possibilità di rln- 
v i a r e la finali ss Ima, ]>oich ò 
dnl 7 gennaio verranno messi 
in vendita i biglietti della 
Lotteria di Agnano. 


1 troslft per le parole grosse, 
sarà per quell'aria sempre 
schiva, più riservata che guar¬ 
dinga, di parlare di sé e del 
proprio mestiere, ma Tino 
Carraro non sa (o piuttosto 
non vuole) dire molto al pro¬ 
posito e non fa che ripetere 
sorridente « bonario : «Lh 
struttura ferrea costruita da 
Strehler, 11 rigore professio¬ 
nistico. l’esatta sincronia di 
intenti che ha animato tanto 
i gli attori quanto la regia, il 
tesio «cespi rione per se stes¬ 
so, il personaggio di Lear, per 
me in particolare, hanno evi¬ 
dentemente esaltato e conti¬ 
nuano ad esaltare in ognuno 
di noi le risorse migliori e le 
energie più riposte». 

Ottav 1« Pie colo. Invece, i r- 
ruentemente entusiasta, gli oc¬ 
chi brillanti di giovanile, pro¬ 
rompente vitalità (sarà pre¬ 
sto madre), non si fa alcun 
problema nel manifestare In¬ 
tera e incondizionata la sua 
passione per Lear: «Per as¬ 
surdo. potremmo fare tutti 
gli sforzi che vogliamo, non 
riusciremmo a darne una rap¬ 
presentazione non dico brutta 
o mediocre, ma neanche me¬ 
no intensa e partecipe; la 
matrice Impressa origina¬ 
riamente da Strehler al Lear 
cl «1 è cucita addosso ormai 
come una seconda pelle. Ep- 
poi c’è il "mostro” — prose¬ 
gue Ottavia Piccolo rivolgen¬ 
dosi, ammiccante, a Tino Car¬ 
rara che sorrìde divertito e 
I poternamente longanime —: 
dopo tre anni di repliche, è 
capace ogni sera di dare 
emozioni nuove: un ge.ito, una 
ìnfloiAÌone, un movimento, ed 
è come se tutto fosse da rifa- 
! ro e da scoprire ancora ». 

Carraro minimizza: « Quan- 
; do uno ama 11 personaggio 
| trova sempre qualche "lam¬ 
po", una nuova Intuizione 
! per coglierne più a fondo la 
I Intima natura. L’Importante, 
ripeto, è però che la rappre- 
! senta/.ione sia Improntata da 
un lato al massimo rigore 
professionale e dall’altro ad 
una solida struttura scenica: 
e, nel caso del Lear, mi pare 
di poter dire che tutto ciò 
è fuori discussione ». E i] fat¬ 
to che Carraro ami 11 «suo » 
Leir cl pare altrettanto Indi¬ 
scutibile. 

In effetti, Io scesplrlano Re 
Lear non solo per un attore 
può costituire tanto, ma pro¬ 
prio per se stesso e un per 
sonagglo emblematico della 
fisionomia esistenziale del¬ 
l'uomo arcaico, in bilico sem¬ 
pre tra la terra e 11 cie>o. 
tra ia storia e 11 mito, e an¬ 
cor più è una figura metafo¬ 
rica che adombra in modo In¬ 
quietante e premonitore le 
controcorrenti del mondo nel 
quale viviamo, la tesa dlmen- 
sione umana contemporanea: 
Lear, sempre vincolato com'* 
alle radicali contraddizioni 
tra realtà e sogno, tra bene 
e male, saggezza c follia, po¬ 
tenza e indigenza, cl ricon¬ 
duce necessariamente al più 
drammatici interrogativi e al¬ 
le Incombenti paur« de] no¬ 
stro vivere quotidiano. 

Per tutto ciò, l’esperienza 
del Lear e alata anche più 
Intensamente e proficua¬ 
mente vissuta da Ottavia pie. 
colo, attrice di Indubbio tem¬ 
peramento e talento, ma fors* 
fino a qualche anno fa condi¬ 
zionata ancora dalla sua acer¬ 
ba personalità: «Certo è sta¬ 
ta la prova più Impegnativa 
che ho finora affrontato 
sottolinea significativamente 
Ottavia Piccolo — ma se da 
un lato essa è ormai un pun¬ 
to fermo della mia carriera, 
dall’altro 11 risultato più Im¬ 
portante è quello d’aver se¬ 
gnato li momento della ma¬ 
turità artistica e della mia 
vita» Infatti, a riprova di 
quanto ci ha detto la giovane 
attrice, basta rileggere c)ò 
che lei stessa ha affermato 
In una dichiarazione conte¬ 
nuta In un recente libro in¬ 
teramente dedicato ftìTopera 
di Giorgio Strehler: « La mia 
e.sperlcn/a di lavoro con Glor 
gio Strehler è stata non solo 
positiva, ma mi ha ridato fi¬ 
ducia In me «tessa. Quando 
sono arrivata elle prove di 
Re Lear, avevo una tale pau¬ 
ra che credevo dt non farcela. 
Avevo già lavorato con lui 
nelle Baruffe chiozzotte, ma 
ero troppo giovane, forse, * 
non ero de! tutto cosclen- 
te... per quanto mi riguarda 
sono stata In crisi per 11 per 
sonaglio del Fool fino a pochi 
giorni dalla "prima", poi, Im 
provvlsa mente, tutte le ccs* 
che Strehler mi aveva d*ttn 
mi sono diventate chiare, e 
quella che facevo solo p**r 
"mestiere" si è risolta In una , 
interpretazione che impegna¬ 
va tutta la mia personali’à 
di attrice ». 

E’ evidente che uno spetta¬ 
colo come 11 Lear, dopo tan¬ 
te repliche, tanta dedizione o 
tanti successi, viene ad esse¬ 
re un elemento decisamente 1 
propulsore nel costume tea* I 
trnle del nostro paese. Ipo- | 
ti/zarne, ora. Il «dopo» sèi i 
per Carraro sla per Ottavia 
Pìccolo diventa 11 momento 
di separazione da una parte 
Irripetibile della loro vita: 

« Rimane soprattutto una vo¬ 
glia comune di non buttare 
via tanto lavoro —- osserva, 
un po’ sconfortato soltanto al- 
Video, Carraro — anche per¬ 
chè riesce difficile ed è ama¬ 
ro immaginare che tutto ciò 
vada lentamente spegnendosi 
nel nulla ». Più risoluta e ot¬ 
timista, Ottavia Piccolo pro¬ 
mette, comunque, con calore: 

« L’arricchimento di Lear ri¬ 
marrà anche nelle cose che 
»sl faranno in seguito, ne so¬ 
no certa », 

Sauro Borelii 


Spazioarte • « Segno e ma¬ 
teria », « Arte e tecnologia »/ 
« Il nuovo negozio di pit¬ 
tura »; galleria «Spazioar¬ 
te », via A, Brunetti 43; fino 
al 21 gennaio; ore 10-13 e 
17 20 

Un programma differente 
da quello delie altre galle¬ 
rìe, sulle quali s' dà un giu¬ 
dizio pesante, vuole svolgere 
a Roma, la galleria «Soazlo* 
arte ». Riconosciuto 11 potere 
con l'arte come vassalli qua¬ 
le nemico da combattere, si 
tenta di riconsiderare il rap¬ 
porto tra artista e società, si 
ha fiducia, nella possibilità di 
dialogo nella ricerca, si vuole 
provocare una caduta dei 
comportamenti acquisiti e re¬ 
stituire al l’artista la coscienza 
della «possibilità reale di agi¬ 
re come forza non più sepa¬ 
rata ma integrata nella lot¬ 
ta più generale della clas¬ 
se operaia». E questa ten¬ 
sione .sociale •=* artistica vuo¬ 
le attivare la l.berazione del¬ 
la creatività. 

Programma nobile e molto 
ambizioso: un po' dappertutto 
si fanno tentativi del genere 
con success* e Insuccessi e 
contìnue riproposte. Ma que¬ 
sta coscienza della separazio¬ 
ne che diventa azione cultu¬ 
rale è assai positiva e, per 
quanto idee e esperienze di¬ 
verse si possano avere sulla 
speclf'cltà dell’nz'one e della 
produzione artistica che pos¬ 
sano cambiare la s’tunvlone. 
ogni nuovo tentativo vn in¬ 
coraggiato in tutti i modi. Con 
una riserva, p-tò* l’azione 
estetica non basta, deve tra¬ 
dursi concretamente in una 
lotta politica che inglobi piu 
forze possìbili contro gli isti¬ 
tuti culturali dove p f ù è for¬ 
te lo conservarono d**l pote¬ 
re in Italia. TI rad calamo 
esl-Mico. V v^rtoì smo setta 
rio non «postano di un piso 
una situazione pure marcia 
Perchè, oggi, tra ! produttori 
cultural! gli artisti sono I più 
d’vl.si in diatribe e clan di 
correnti estot I che 

Il programma di «Spazio¬ 
arte» ha preso l’avvìo in no¬ 
vembre e si concluderà li 21 
gennaio e sono coordina¬ 
tori 1 critici Lara Vinca Ma* 
sìni e Guido Montana. Di¬ 
battiti, Interviste e interven¬ 
ti sono registrati su video¬ 
tape. Viene pubblicato il pri¬ 
mo numero di un foglio di 
gaJleriia. Ha cominciato Ma¬ 
rio Guglielmotti con una per¬ 
sonale di pittura tra «S- v zno 
e materia»: è seguita una 
ironica contestazione dell’ar- 
te-feticcìo col «Nuovo negozio 
d! pittura» di Fabrizio Calef- 
fi: al centro sono una perso¬ 
nale dello scultore f.orentino 
Marcello Guasti cui opere 
hanno animato un dibattito 
su «Arte e tecnologia» e lo 
Intervento di Franco Molè che 
al teatrino «Alla Ringhiera» 
dal 10 dicembre ripropone do¬ 
dici anni, in registrazioni su 
videotape, di «Teatro imma¬ 
gine»; è seguita una mostra 
e un dibattito sul diritto alla 
casa, Il 14 dicembre, e si 
concluderà l’8 gennaio con la 
poesìa visuale di Guido Car- 
rega. 

Dello scultore Guasti, tan¬ 
to probo quanto raffinato, si 
può dire che ha toccato la 
perfezione tecnica, da design 
inutilizzabile, con le sue scul¬ 
ture sferiche In bronzo cro¬ 
mato e acciaio inox, già dal 
70. La contìnua rottura del¬ 
la «fera è simbolica, di un 
informale doloroso Inglobato 
nel tecnologico. Ma portate 
In una situazione che si vuo¬ 
le» differente, anche soltanto 
di galleria, queste sculture 
sono la prova provata, quasi 
drammatica, di quanto cam¬ 
mino dobbiamo percorrere 
tutti per colmare la separa¬ 
zione e che va attivato nel¬ 
la esperienza della vita quoti¬ 
diana, nell’Intimo del proces¬ 
so creativo, alla radice della 
sensibilità, nel grembo del 
pensieri e delle forme, un 
rapporto concreto con la vi¬ 
ta della classe operala e con 
1 bisogni materiali e spiritua¬ 
li delle grandi masse umane. 

da. mi. 


Da oggi un ciclo 
di quattordici 
rappresentazioni 
a Teatro Lazio 

Teatro Lazio, l'iniziativa cul¬ 
turale nata per volontà di 
sei Comuni laziali (Bassia¬ 
no. Carpinete Romano, Cori, 
Priverno, Roccagorga e Sezze) 
proporrà da oggi al 31 gen¬ 
naio al pubblico di sei pae¬ 
si de] Consorzio quattro .spet¬ 
tacoli: due di prosa, uno di 
Jazz e uno di prosa gestuale. 
In totale sono previste quat¬ 
tordici rappresentaz.oni che 
avranno inizio oggi a Cori con 
/ travestimenti di Pulcinella 
della compagnia « Lo specchio 
del mormoratori » di Napoli, 
con la regia di Gian Cario Pa- j 
lermo. Seguiranno due sera- I 
te di Ja 2 z a Sezze e a Priver- { 
no con 11 complesso brasiliano 
Baiando, 

La prosa gestuale sarà pre¬ 
sente In tutti 1 paesi del Con¬ 
sorzio con lo spettacolo Sac¬ 
co un « atto senza parole » 
di tipo brckettiano dì R?mon- I 
di e Caporossi, presentato da! 
Club Teatro di Roma. 

Infine il CUT di Padova pre- 
tenterà, loii Ih regia del col¬ 
lettivo « Carnevale evviva » 
uno spettacolo che si rifa ol 
mito del Carnevale « in quan¬ 
to episodio della tradizione 
popolare ». 

L’attività di Teatro Lazio, 
che Un dal suo esordio, Il 10 
dicembre scorso, ha incontra¬ 
to un grandissimo interesse di 
pubblico, continuerà i suoi 
spettacoli, per questa prima 
stagione, l'ino al lù marzo 
1975. 


Cinema 

Il giro del mondo 
degli innamorati 
di Peynet 

Ecco gli ormai celebri 
«amoureux» creati du Ray- 
mond Pevnet valicare mon¬ 
ti, fiumi, oceani per un vìag- 
g.o che non vorrebbe essere 
molto slmile a quello del¬ 
l’Alice di Carroll: gli sce¬ 
neggiatori Cesare Perfetto e 
Bruno Paoli nell] (che sareb¬ 
bero poi, anche rispettiva¬ 
mente, regista e produttore 
del disegno animato) hanno 
realizzato questo Giro de' 
7/io?tdo degli innamorati di 
Pevnet in stretto, collabora¬ 
zione con il « padre » di Va¬ 
lentino e Valentina. 

A conti fatti, però, le 
straordinarie avventure del 
due candidi spasimanti non 
approdano mai al domìnio 
fantastico e rifuggono dalla 
metafora surrealista per di¬ 
latare una raggelante ico¬ 
nografia ad aso didattico, 
m una girandola di luoghi 
comuni presenti e passati- 
Avvilenti pupari «cnz'nnlma 
popolano 11 deforme universo 
evocato da due fragili esseri 
! che sognano l’amore c Ja 
pace come si può desiderare 
una lavatrice o un frigorife¬ 
ro: Don Chisciotte, Leonardo 
Da Vinci. Dante Alighieri, 
Toulouse Lautrec, De Gaulle, 
Nixon. Breznev. Mao. i pae¬ 
saggi fiamminghi di Bruegel 
e Rembrandt sono ! disfatti 
reclusi del più triste luna- 
park. Per non parlare poi 
del fantasma della regina 
Vittoria, dei beatmks e del 
protagonisti del Maggio frnn- 
case, voci sgraziate nel coro 
del vacuo imbonimento fina¬ 
le. «otto un diluvio floreale. 

Se i numerosi animatori 
(va detto, dei resto, che al¬ 
cun! di essi sono senz’altro 
dignitosi artigiani del car¬ 
toon) saranno prosciolti per 
insufficienza di prove, e Ce¬ 
sare Perfetto. Bruno Pa oli¬ 
ne! 11 e, ;n fondo, allo stesso 
Peynet. va la colpa di «ver 
concepito un ordigno avulso 
dal tempo e dal mondo, un 
lacero depliant tu risii co-mo¬ 
ralistico, malto v.cmo a quei 
rozzi cinegiornali d’attual.tà 
che rltrov.amo nei cinema d: 
estremo periferia come veri 
e propri reperti archeologi- 
ej L’ultimo, decisivo tocco 
e di Alc.seandro Alessandronl 
e Ennio Morricone, i quali 
hanno confezionato un com¬ 
mento musicale degno de! 
pegglor Festival dì Sanremo. 


La nipote 

Nelle campagne veneto, un 
industriale unto e panciuto 
porta la famiglia a trascor¬ 
rere ore spcn sic rate. Il cast 
del focolare è riunito aJ 
gran completo: ci sono i com¬ 
pagni tradizionali (moglie 
infedele, pargolo demente), 
c'è un dipendente modello e 
non possono mancare la ser¬ 
va procace e la nipote taci¬ 


turna e : educante. E’ facile 
intuire thè il miniane non sa¬ 
rà poi cosi idilliaco, anzi fi¬ 
nirà stravolto da Ipocrisie e 
neiandezze d’ogni genere. 

Dopo alcune prova du di¬ 
menticare, ,1 regista teatrale 
Nello Ro.ss.Ui ritenta con il 
cinema, sfoderando non po¬ 
che velleità. La nipote do¬ 
vrebbe essere un racconto di 
ambiente dalle .-.ottlli sfuma¬ 
ture grottesche, inteso a de¬ 
scrivere con mano impietosa 
la decadenza della borghesia. 
Ma le Intenzioni restano tali. 
Gli interpreti sono quanto¬ 
meno sconlortantl, a comin¬ 
ciare da Daniele Vargas e 
Francesca Muzio, per finire 
al redimo Giorgio Ardisson. 


Un uomo 
da affittare 

Dimessa dalia casa d: ti¬ 
ra dove era stata ricoverala 
per aver tentato il suicld.o 
dopo Ih morte del marito, 
una ancor giovane lady tro¬ 
va nella conversazione con 
l’autista che viene a pren¬ 
derla con la Rolls-Royce del¬ 
la sua pìccola ditta dì nolcg- 
g.o, e la conduce attraverso 
la campagna inglese, un pun¬ 
tello per uscire dallo stato 
coniusìonaie e dalla solitudi¬ 
ne. Dolce eom’ò. gliene è gra¬ 
ta; ma l'uomo da lei affitta¬ 
to come la macchina, un toz¬ 
zo ex pugile ed ex «ergente 
maggiore, st illude di poter 
spezzare la barriera dì classe 
c instaurare con lei un ra:> 
porto diverso da quello tra 
servo e padrona. 

S'amo nel 1923, cinque an¬ 
ni dopo .a fine della prima 
guerra mondiale, ma cinque 
anni prima deJTapparizlone 
di un romanzo «scandaloso» 
come L'amante di Lacfv 
CUattcrley, ]n cui a un guar¬ 
dacaccia sarebbe riuscito ciò 
che per il ^'ìrile autista e 
« n coru tabù. Ri co nq u .stat 1 
equilìbrio e salute, la signo¬ 
ra st lascia , ni atti corteggia¬ 
re da uno del suo rango, e 
al servitore non resta ohe 
schiumare d! rabb.a e, do¬ 
po un tentativo di violenza c 
un altro di ricatto, perdere 
a sua \olta il bene dclTIntel* 
letto, fracassando contro 
un muro macchina che gli 
da da vivere. 

Il film deriva da un ro¬ 
manzo di L.P. Hartley, che 
gm forni a Losey Messagge¬ 
ro d’amore, Il regista Alan 
Bridge*, proveniente dalla 
televisione ma .«) suo esordio 
nel cinema, dimostra una no¬ 
tevole padronanza nel ricrea¬ 
re l’atmosfera del tempo In 
jx>chi tratti; ma non altret¬ 
tanta nel far procedere con 
interesse la vicenda. 

E’ dunque un’opera lenta, 
schematica, peraltro ottima¬ 
mente recitata dal duo dei 
protngonbt 1 : Sarah Miles e 
Robert Shaw. In.somma, un 
perfetto ma assai poco ecci¬ 
tante prodotto medio britan¬ 
nico 




- ROMA - 

E’ IN PERICOLO L’ACCORDO TRA L’ENI 
E LO SCI A*:ALL’INTERNO DELL’ENTE DI 
STATO C’E’ CHI METTE IN DUBBIO LA 
BONTÀ' DELL’AFFARE. 

- ROMA - 

CHI E’ SIANNI ASNELLI : STORIA DEL¬ 
L’UOMO CHE SI £’ ASSUNTO IL RUOLO 
DI BARANTE DELLA POLITICA ITALIANA 
VERSO GLI AMERICANI. 

- SERVIZIO RICERCHE - 

IL FASCICOLO SPECIALE PER INSESNAN 
TI E STUDENTI E’OEDICATO A UN TEMA 
01 BRANDE ATTUALITÀ’: 'IL FUTURO 
DELL’ ABRICOLTURA.* 




COMUNE DI SUVERETO j 
Avviso di gara 

Comune di Su ve reto - Au.so 
di gara mediante liutaziono 
privata * Appallo lavori por j 
Ja bitumazioni’ di n. 3 vie del 1 
Capoluogo , 

Unte Appallante - Comune di i 
Suvercto. 

la» domande dovranno essere ' 
invade nH’L’ificio Contraili del ] 
suddetto Comune in tarla le ; 
fiale. 

I lavori da appallare con*-]. I 
stono nella bitumazione di n, 3 | 
v.e del Capoluogo del Comune | 
Importo a buse d’asta: Lire . 
2 803 000 (duennaoniuttocenioses ( 
santa treni ila i. 

Per 1 aggiudicazione si proce¬ 
dei a a nonna deH’art. 3 lei 
terii *. A ' della Jo»gge 2 foli 
br.no 197J n. 14, 

Gli intere-sali, con domanda [ 
nH’Knte appallante. possono ! 
chiedere di essere un.tati al.a 
gara, entro giorn. JU (\onin 
dalla dala d: pubb’cu zinne di! 
p: esente «v\ iso¬ 
li. SINDXCO 


COMUNE DI GENZANO 
DI ROMA 

Prov. di Romi 

APPALTO LAVORI DI COSTRU¬ 
ZIONI; ASILO NIDO IN VIA SAN 
CARLINO - GENZANO DI ROMA 


LEGGETI 


Rinascita 


RENDE NOTO 

che quest» Amm.niUrozi one in¬ 
tende esperire lo gora dv dcite- 
zionc privato ai termini dcll’ort. SS, 
Ietterò o), del Regolamento ap¬ 
provato con R.D. 23 maggio 1924 
n S27 e con le modulila di cui 
o.lo lettera c) dell’ort. 1 della 
.erjrje 2-2-1973 n 14 a quindi 
con II procedimento dl»ciplinelo 
dalfort, 3 dell» stesuo legge, p*r 
l'appalto dei Jovoii Ind coti in 
0 fioatto. 

L’imporlo dcU’Opero o buse di 
omo ò di lire 74 335.425. 

Ai •en»t dcll’ort, 7 della legge 
2 21073 n 14 le Imprese eh* 
abbiano in’ercssc o parteciperò al- 
’a u 0 . q di cui oH’oggetto e eh* 
r. sult.no jscnile all’Albo Nazionale 
Costruttori, per lo cPlegorio e per 
l’importo pori o superiore a quel¬ 
lo suindicato possono presentare 
doincndj ,n competente bollo al 
Comcne di Genoano di Roma » 
merzo Ietterò roccomondate entro 
e non oltre dieci giorni dalla dato 
di pubbl.canone del presenta av¬ 
viso. 

Lo r, chiesto di porUcIpozione 
n'io fjarn, secondo quanto previsto 
dal citato ort. 7 non è vincolante 
per rAmn-unistra/ionc, 

Ccrt:*tno di Roma, Il 2-1-197*. 

IL SINDACO 
(On. cino C aa a r—I) 
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A quattro giorni dal passaggio delle competenze alle Regioni 


Inadeguate, carenti, quasi sempre chiuse le ventinove sedi esistenti 


Prende il via anche se 
con difficoltà la nuova 
gestione dell’assistenza 

Approvate solo all'ultimo momento le delibere operative — Senza più 
nessuna formalità ed estesa ai non mutuati la cura in ospedale — Oggi 
verrà spiegata ai medici la procedura per i ricoveri nelle cliniche private 


Soltanto tre cittadini su mille riescono 
a frequentare le biblioteche del Comune 

La maggior parte dei libri a disposizione è anteriore al 1940 - Mancano molti volumi di più recente pubblicazione • Forse entro questo mese riaprirà la 
« Nazionale » - Non bastano 25 milioni l’anno per la « Alessandrina » • Necessaria la riforma di tutto il settore - La nuova legge approvata dalla Regione 



Un repjrio dei)'ospedale S. Spirilo 


j Non si tratta di un pa- 
| rad osso: Roma è una delle 
città più povere d’Italia in 
I materia di strutture biblio- 
i tecarie. Il numero delle se- 
j di disponibili per questo 
i fondamentale sersizio pub¬ 
blico è solo apparentemen¬ 
te sufficiente: alle ventino- 
* ve sezioni bibliotecarie co- 
i munali si deve attui un Re re 
i la biblioteca Nazionale, le 
i biblioteche universitarie, 
i le sale di consultazione dei 
I ministeri e dei corpi seien* 
j tifici e letterati (Accade- 
i mia dei Lincei, Istituto Su- 
| poriorc di Sanità ole...) e 
j le strutture collegato alle 
, ambasciate straniere. In 
j realtà le condizioni di tut- 
j to il sistema bibliotecario 
j sono completamente inaile* 
| guato e carenti a soddisfa- 
J re le crescenti esigenze cul¬ 
turali dei cittadini. 

Particolarmente illumi¬ 
nante in questo senso è 
: la situazione delle bibliote* 
I che comunali. Su 29 sezio- 
' ni esistenti, in venti di 
I queste i libri vengono sol¬ 
tanto concessi in prestito, 
j Le sedi sono aperte solo 
) due pomeriggi la settima¬ 


na. Nelle rimanenti nove ! 
biblioteche — in cui la 
consultazione è ammessa — 
l’apertura al pubblico av- \ 
viene per tre ore al pome- , 
riggio dal martedì a vener¬ 
dì per un totale di 42 ore | 
alla settimana. Solo la bi- | 
blioteca centrale capitolina j 
è aperta al pubblico tutti i | 
giorni feriali per 42 ore 1 
settimanali, escluso il lu* 1 
nedi ed il sabato pome¬ 
riggio. , 

A questi dati, raccolti in | 
una ricerca dclTARCI pro¬ 
vinciale, si deve aggiunge¬ 
re i) fatto che nessuna di i 
tali sedi è stata progettata 1 
c realizzata in quanto bi- I 
blioteca pubblica. Diciassct- ! 
te sezioni sono infatti si¬ 
stemate in aule scolastiche, 

5 in edifici comunali, 3 j 
presso centri sociali, una I 
in un centro di addestra- I 
mento professionale e una 
presso un istituto scolasti¬ 
co parificato. 

La dotazione libraria di 
ciascuna sezione è grosso i 
modo di 3 000 volumi per i 
i posti di prestito e 5000 
per le sezioni in cui è am¬ 
messa la consultazione. La 


Solo oggi i medie, romani i 
sapranno (dopo la spiegazio¬ 
ne che verrà loro fornita da. J 
funzionar: delfia vaporato co* i 
muntile alla Sanità> come ** j 
quando permettere il ri cove- ' 
ro In clinica del pazienti. I j 
moduli necessari vengono di- ! 
stri butti da Ieri sera. Seppur i 
con ritardi e approssimazlo- 1 
ni come quest: anche nel La* j 
zio ha preso li via dal 1° gen- < 
nato la nuova gestione della j 
assistenza ospedaliera, de le- j 
gatti alle Regioni. ; 

La nuova situazione apro la 1 
via ad una serie di migliora- 1 
menti e di facilitazioni per la i 
tutela e la salute dei cìttadi- ^ 
ni. E’ infatti previsto II di- I 
ritto al ricovero anche di ; 
quei malati che non usufruì- i 
scono di alcun trattamento j 
previdenziale, 1 

Il passaggio delle compe- I 
tenze alle Regioni ha tncon* ! 
trato, però, ed incontra tut¬ 
tora. diversi ostacoli, alcuni . 
dei quali anche seri, dovuti 
sla alle gravi inadempienze 
del governo, sia ad alcuni ri¬ 
tardi. non sempre giustifica¬ 
bili, da parte delia giunta del 
Lazio. Nonostante la batta¬ 
glia unitaria condotta dalle 
Regioni per evitare pericolo¬ 
si slittamenti net tempi d’at¬ 
tuazione, il decreto sulla nuo* | 
va gestione dell’assistenza , 
ospedaliera è stato emanato 
solo negli ultimi giorni di di¬ 
cembre. Oltre a ciò non è sta- [ 
ta ancora decisa la dlstrlbu- ] 
zìone dei 1700 miliardi desti¬ 
nati a coprire, ma solo In par¬ 
te, 1 debiti degli ospedali, i 
Per contro solo la mattina del j 
23 dicembre l'«assessorato re¬ 
gionale alla Sanità ha invia¬ 
to alla commissione compe- j 
tenie t testi delle quattro de- | 
libere o,genitive, che II cons,- i 
glìo ha dovuto poi approvare. ! 
nello stesso pomeriggio, con j 
una proceduta piuttosto sbri¬ 
gativa, 

Questi primi tre giorni han- \ 
no quindi visto la nuova mac i 
china sanitaria mettersi in 
moto con difficoltà; la man¬ 
cata chiarezza sulle procedu¬ 
re ha portato ad un aumen- , 
to del ricoveri negli ospedali, i 
che a differenza delle case di 1 
cura private, non richiedono j 
più alcuna formalità burocra- j 
tlea per le accettaz.orti. I fun- i 
z lo navi e gli Imp'egatl delle 
mutue trasferiti all’assJWìora- 
to regionale per col la bora re 
ni passaggio del poteri, han¬ 
no cominciato il loro lavoro 
solo l’altro lori, «* dovranno 
passare ancora diversi giorni 
prima che si possano vedere 
1 primi risultati concreti. 

Tutto ’ ciò. comunque, non 
autorizza previsioni catastro¬ 
fiche o generici « gridi di do¬ 
lore ». La situazione ospeda¬ 
liera, ereditata dalle Regioni, i 
è nota a tutti: corsie sovrac- , 
cariche, carenza eli strutture , 
e di attrezzature, a volte an- | 
che delle p‘u comuni, e deli- | 
cit paurosi. La nuova gcsMo- 
ne pero, contrariamente a 
quanto sostengono alcuni «os j 
servatoci» non sempre disin- ( 
tcressati, è chiamata a mi- < 
Kfiorare l’assistenza. 

I punti qualificanti d. que 
sto nuovo Indirizzo sono co- 
istituiti dall’abolizione del ter- J 
mine d. 180 giorni per : ri 
coveri, dalla garanzia di ugua 
glianza nella cura e nel trat¬ 
ta me rito per tutti i pa/ieui. 
e dalla regolamentazione pel¬ 
le convenzioni con le ci.n’chc 
private, che dovranno d ora 
in poi dimostrare di possedè I 
re realmente delle strutturo j 
cliniche pan a quelle degli j 
ospedali pubblici e non es¬ 
sere, come accade non di ra¬ 
do, solamente de: coulortevoii 
ma discutibili «alberghi pur 
malati ». 

La «mini ritornili i. come o j 
stata definita, ha dunque pia , 
so II via. E' ora nccessur.o che , 
essa venga gestita e portata 
avanti :n ogni sua parte con ‘ 
decisione e ^enza indugi A \ 
questo risultato debbono da i 
re un contributo decisivo le < 
tor/e democratiche, le erga ] 
nlzzazlom o.ndaeuti, le auto- 1 
norme locali, e va.-.t. .-autori , 
dell’opinione pubb.ua , 


Incidente Poltra notte nella sala transiti dell'aeroporto di Fiumicino 

Ferite due donne da un colpo di mitra 
esploso per sbaglio da un carabiniere 


Guariranno in pochi giorni — Il proiettile prima di raggiungere le passeggere è rimbalzato 
sul soffitto — Il militare del servizio antiterroristico stava sistemando l’arma sulla spalla 


Approvato 
dai lavoratori 
l'accordo 
alia Solvay 

Nel corso di un'assemblea 
svoltasi nei giorni scorsi rtollo 
stabilimento di Ponto Mammo¬ 
lo, di proprietà delta multino, 
rionale belga, i CO lavoratori 
hanno approvato l'ipotesi di ac¬ 
cordo, stilata al ministero do! 
Lavoro. Nc dà notizia un co¬ 
municato dodo Federazione uni¬ 
taria CCIL-CISL-UIL, specifican¬ 
do noi dettaglio i punti della 
linosa; « La Solvay si Impegna 
a vendere gli ottarl di torrcno 
sui quali sorgo lo stabilimento 
solo a quella società che sì im¬ 
pegni a sua volta a svolgere In 
loco un’attività non speculativa, 
garantendo nel contempo gli at¬ 
tuali livelli di occupazione. E’ 
una clausola importante che co¬ 
munque ho bisogno del con¬ 
trollo dei lavoratori, del mini¬ 
stero del Lavoro, della Roglono 
porche non accada cho uuel ter¬ 
reno diventi oggetto di spocu- 
lozione ». 

«i I lavoratori delio Solvay 
(19 che possono diventare 25 
se alcuni accettano il trasferi¬ 
mento in altro sedi del gruppo) 
che prenderanno servizio a Ro¬ 
ma nella nuova società, che ap¬ 
punto si impegno od ossumerl), 
avranno dall'aziendo subentran¬ 
te (ancora non Identificata, ò 
questo il limito dell'accordo) un 
trattamento economico cho non 
potrà essere interiore al tratta¬ 
mento percepito noi ’74. 


Un colpo partito acciden¬ 
talmente dalla canna del mi¬ 
tra di un carabiniere delle 
.squadre anti-terrorismo del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino ha 
| ferito l’altra notte due don¬ 
ne In procinto di partire per i 
I l’Australia, che attendevano al- J 
I i’mterno della sala transiti 
dell'aerostrtzlone. Le donne, 
Maria Carmela Rumbolo, (36 
anni, residente a Sant’Agata 
D’Esaro (Cosenza), e sua 
figlia Rosina Borrollo, di 37 I 
anni, fortunatamente hanno 
subito soltanto lievi ferite 
guaribili rispettivamente In 
dieci e cinque giorni. La can¬ 
na dell'arma, Infatti, al mo¬ 
mento dell’Incidente era pun¬ 
tata sul soffitto, dove il prolet- 
tlle è rimbalzato colpendo , 
poi le due donne. i 

Il carabiniere che strtnge- 
fa 11 mitra dal quale è par¬ 
tito Il colpo era In servizio 
di pattugliamento all'Interno 
della sala transiti del «Leo¬ 
nardo da Vinci » — l'ultima 
sala dalla quale si accede 
direttamente alle piste — in¬ 
sieme ad altri col leghi delle 
speciali squadre miste anti¬ 
terrorismo che sono state 1- 
stttuìte da circa un anno. Ad 
un tratto lì militare si è si¬ 
stemato meglio sul'a spalla la 
cinghia della pistola mitra¬ 
gliatrice che aveva in dotazio¬ 
ne, e simultaneamente ò par¬ 
tito un proiettile che, dopo 
avere colpito SI soffitto, è 
schizzato In basso lo rendo le 
due donne. 

Carmela Rumbolo c stata ! 


subito soccorsa con la flgfia 
dal marito Luigi Salvatore e 
dagli altri tre figli che le 
stavano accanto, con i quali 
doveva imbarcarsi per l'Au¬ 
stralia. Trasportate a 11'ospeda¬ 
le San Camillo, le due donne 
.sono state medicati* e giudi¬ 
cate guaribili entrambe in po¬ 
chi giorni. Carmela Rumbolo 
è rimasta ferita al braccio 
e al seno sinistro, mentre la 
figlia, colpita dal proiettile 
ormai privo della spinta Ini¬ 
ziale, ha subito soltanto una 
contusione al braccio. 

La famiglia ha dovuto co¬ 
si rimandare di un paio di 
settimane 11 viaggio In Austra¬ 
lia, dove a Defilino dovevano 
incontrarsi con altri parenti e- 
mlgratl. Da venti anni. Infatti, 
lavorano a Delalno gli altri 
tre figli di Carmela Rumbo¬ 
lo. Carmela. Gaetano e Filo¬ 
mena, tutti sposati. 

La famiglia di Maria Car¬ 
mela Rumbolo è composta al 
nove persone* marito moglie 
e sette figli. Come tutti gli 
altri anni moglie marito e tre 
dei loro figli (Immaco¬ 
lata, Ciro e Resinai, tutti 
originari di Sant’Agata DE- 
saro. un paese in provincia di 
Cosenza dovevano recarsi in 
Australia, per riunirsi agli al¬ 
tri componenti della famiglia. 

Sul l'c Di soci io stanno ont 
compierlo indagini l carabi¬ 
nieri dell’aeroporto di Fiumi¬ 
cino, che Ieri pomeriggio si 
sono recati ni l'ospedale di San 
Camillo, per parlare con la 
donna ferita. 


Dopo i ripetuti rinvi! dei Comune ! 

Tra una settimana 
chiù de il 4° settore j 

Tra una settimana la quarta fetta del centro storico j 
dovrebbe essere chiusa al traffico privato. Per sabato I 
11 gennaio infatti è stata fissata, dopo numerosi rinvìi, la 
chiusura di una nuova parte del centro che si va ad ag- I 
giungere «alle altre tre già chiuso. La zona interessata è • 
quella compresa tra via del Corso, via Tornaceli), Corso I 
Vittorio, via del Plebiscito. Corso Rinascimento, via Za- 
nardelli « Lungotevere Marzio. Un grosso quadrilatero ir- | 
regolare con una superfìcie di circa 50 ettari con 12 chi- I 
lometri e mezzo di strade -- molto più vasta del tre set- , 
tori già chiusi, che si estendono su una su^oerflcie di 20 ■ 
ettari circa ciascuno I «varchi» al quarto settore — che ' 
comprenderà anche isole pedonali di particolare rilievo, 
come quella della piazza del Pantheon saranno costi¬ 
tuiti In: Largo Argentina. Piazza S. Andrea della Vallo, 
Piazza delle Cinque Lune (su Cor*o Rinascimento), Piazza 
dei Porto di Ripetta (presso Ponte Cavour) 

A chiusura effettuata, potranno accedere nel settore 1 
con 1 «permessi» rilasciati dal Comune con l medesimi | 
criteri già usati negli altri tre settori chiusi, i soli auto- i 
mobilisi! residenti in zona e anelli che dimostrino di ave- 1 
re una attività lavorativa nella zona chiusa 

Come si ricorderà la chiusura del quarto settore era i 
.sfitta annunciata oltre un mese fa. Ma quando tutto era 
oronto, dal cartelli al permessi di circolazione per eli abi¬ 
tanti della zona, fu improvvisamente rinviata di oliasi du« | 
mesi. L’Incredibile dilazione fu allora giustificala con J) 
pretesto di attendere l’entrata In funzione d: sette mi j 
crobus della linea 10 (quella cioè che dovrebbe collegar'* . 
il parcheggio del Galoppatoio a Villa Borghese con piazza ] 
Poli nei pressi di ponte Vittorio Emanuele) j 

_ [ 


Un suo coetaneo era deceduto sul colpo nello stesso incidente al Collatino 


Morto il Menne investito dopo lo scippo 


L’agonia di Antonio Panatta è durata trenta giorni — Insieme a Mario Chindamo aveva strappato la borsetta a una donna 


Il colpo ieri mattina in una banca di via della Giuliana 

Rapinano 12 milioni 
e fuggono con la moto 


Tre rapine ieri al danni di 
una banca, di un utile io po¬ 
stale e <fi un dtpc.Mto di ium- 
bustibifi. La prima e stata 
comp.ut.i verso fi* 12 contro 
J‘<igì*nzia ci t\T:st:tuto b.inca no 
(fi credito di v a dulìa Giu 
liana, nei pressi del palazzo 
(fi gìUs’ ’ (m a pi.i//ale Clodio. 
Due buìid fi. col volto coperto 
d.i pu*.'«mionfi»u.’in «* armali di 
p .Iole e un mede u canne 
mozze, hanno .mrnobil.zzato 
gii impiegati e i efienli e 
.«no con cinefili m, 

non, 

I due a:r i da\aulì al’a 
agenz a a belilo d. una moto 
<fi gto-h>a i.findrutu. nono en¬ 
trai, ne.ia banca spianando 
le armi contro :fi .mpicgali 
e t clienti — ima decina in 
tutto — i*ostingendoli a ri¬ 
manere immobili contro il mu¬ 
ro Uno (fin rapinatori ha poi 
scavalcato con un salto il ban¬ 


cone della cassa e s. e latto ! 
congegnare dall’impiegato tul¬ 
io il denaro che si trovava j 
nel cassetti, circa dodici m:- i 
noni di lire. I due si sono poi j 
[ dileguati rap.damonte a bordo i 
I della moto parcheggiata «fio i 
1 esterno dell’agenzia, 

Cinque milioni il bottino del¬ 
la seconda rapina compiuta 
verso le 24 contro i'inficio fio- 
sufi* di piazzale G.ufio lX»u- 
bel all EUR. Tre giovani, con 
il volto coperto e armati di 
| pistole, hanno latto irruzione 
ntil'ull jcjo mentre j cinque 
impiegali stavano ultimando 
! lt* operameli, contabili. Dopo 
aver spianato le armi e inu¬ 
mato il (dermi tutti», uno 
dei tre rapinatori ha raggiun¬ 
to gli sporteli: di cassa e si 
e impossessato di tutto il de¬ 
naro — oltre cinque m.llonl 
di lire -- che ha poi ripooto 
in una borsa. 


Antonio Panatta, il quat¬ 
tordicenne schiantatosi con 
la motoretta « truccata » ad¬ 
dosso a una macchina dopo 
uno scippo, è morto ieri al 
reparto craniolesi del San 
Giovanni, dopo trenta giorni 
di agonia II ragazzo (he era 
con lui, Mano Chindamo, di 
18 anni, come si ricorderà, 
mori sui colpo ,n quello stes¬ 
so scontro 

L’episod'o avvenne il J di¬ 
cembre seoiv .0 al quarti'*!*? 


A Tor Sapienza 
assemblea antifascista 

T giovani di Tor Sapienza 
, ((.iranno Mia. oggi punenggio 
I alle 1(5 ad un imperante a*-- 
| scnbVn ai** ibi» s. i. irule M a 
i nell’.mla magna della simula 
del (piai bere. Sei corso dei- 
Ififh onero — org.mizzdo clall.i 
(uitsulla emanile della zona 
~ i! compagno oncvvole Fio- 
nello, a nome di tutu ì dc- 
| mocTufiei de! quartiere, purge¬ 
ni il saluto «i» giovani della 
classe 54 in proc.nto di par¬ 
tire per il servi/, o di leva. 
L’iru/iaiiva sarà conclusa da 
lino spettacolo de'ia cantante 
citata Ines Cannona, 


Collati no Protei gon isti due 
ragazzi di borgata, conosciu¬ 
ti alla polizia non solo per 
l’attività dì scippatori, ma 
anche per le spericolate cor¬ 
se in automobile, insieme ni 
più noto Salvatore Cannavo. 
Entrambi abitanti nello ba¬ 
racche del bor ghetto Pro be¬ 
stino. entrambi di famiglie 
p:ù che numerose che strap¬ 
pano la sussistenza con i più 
svariati espedienti, i due e* 
rano usciti nel pomeriggio a 
bordo della «vespa 50», do¬ 
tata però di un motore 125. 
Dopo alcuni giri nella zona 
avevano visto una donna, 
Nunziata Romana, che si ap¬ 
prestava ad attraversare via¬ 
le Venezia Giulia. Le si sono 
avvicinati a passo d'uomo, 
poi. una voi la a por ta ta d i 
mano. Mario Chiudano ha 
a f f e rra t o sa 1 d a me n te il ma¬ 
nico della borsetta, mentre 
Antonio Pa natta faceva scat¬ 
tare a tutta velocità la mo¬ 
toretta. La vespa si è lancia¬ 
ta in una fuga paurosa tra 
l’intenso traffico pomeridiano, 
mentre la donna gridava di¬ 
speratamente per richiamare 
l’attezlone. 

La corsa dei dite si è tra¬ 
gicamente Interrotta a due¬ 
cento metri da! luogo delio 
scippo. La vespa si è schian¬ 
tata contro un’opel che stava 
attraversando un incrocio. 


Rischiano il 
licenziamento | 
50 dattilografe 
della Procura 

Olire 50 dattilo*!’ ile add- ì\* 
agli ui Ilei della Procura iVl i 

Hoptibblu.i. rischiano di p i 

dere il posto di laviro p-r 
In scadenza del vceKrdto a 
termine, della durata di Ir* I 
mesi. l 

L'assurdo rapporto euu'ri i 
t uale, eia* la s t .i*l.rv il ’• j 
(vivi.lineato pi r.o'hc imeni -. i 
impedisce la formj'/’O’ie di un I 
personale qualificato i- c ìpa <• | 
di assolvere con espe-un/.i i. i 
deli culi compiti assegnati ne j 
gli uffici giudiziari ; 

Per protestare cm'io qu 
sto stato di c-os» . le da' mi [ 
grafo della Procura hanno d< • 
Ciso di ni zia re ne, prossimi 
giorni — con il consenso dei 
54 procuratori dell t Kepubbli 
ca di Ifirn.i — una tei tura 
aperta al ministro Reale, iv 
lerrhcuiìdo una regolare e st e 
bile assunzione. Una analoga 
richiesta era stata già presen¬ 
tala —» e accolta positi amen 
(e — dalle dattilografo degli 
uffici della Pittura. 


biblioteca centrale ‘invece 
ha una dotazione di 30.000 
opere divulgative e di me¬ 
dia cultura, di cui circa i 
due terzi, sono di data an¬ 
teriore al 1940. Complessi¬ 
vamente si può calcolare 
una dotazione libraria fra 
i 130.000 ed i 150.000 vo¬ 
lumi, la maggior parte dei 
quali anteriori al 1940 

La causa di questa situa¬ 
zione va ricercata, oltre 
che nell’arcaicità delle 
strutture, nella inadegua¬ 
tezza dei fondi stanziati dal 
Comune. Il bilancio del 
1974. per esempio, preve¬ 
de una spesa di soli 25 mi¬ 
lioni per biblioteche. Altri 
G2 milioni sono stati stan¬ 
ziati sotto la voce « fitti, 
riscaldamento, manutenzio¬ 
ne, illuminazione di musei, 
biblioteche e pinacoteche ». 

I risultati sono ben testi¬ 
moniati dalle cifre, cioè dal 
numero degli iscritti al pre¬ 
stito di libri. Risulta che 
su ogni 1 000 abitanti sono 
iscritti al prestilo solo il 
5,14'i dei cittadini. Ri¬ 
spetto al 1961. tenendo con¬ 
to degli ultimi dati che so¬ 
no del '67 (anche questi 
arretrati, quindi) o'eru sta¬ 
to un incremento dello 
0,68'., dovuto soprattutto 
alla biblioteca gestita dal¬ 
l’Ente Nazionale Bibliote¬ 
che di via S. Caterina da 
Siena. Quindi, non tenen¬ 
do conto di questi iscritti, 
risulta che su mille abi¬ 
tanti nel 1967 solo il 2,41'* 
è iscritto, Cioè 997 cittadi¬ 
ni su 1.000 non si sono mai 
serviti di una biblioteca 
comunale. 

Anche la situazione del¬ 
le altre biblioteche, quelle 
non comunali, non è delle 
più rosee. La biblioteca na¬ 
zionale. come è noto è an¬ 
cora chiusa. Si parla di 
una possibile apertura nei 
primi giorni di gennaio, In 
realtà però, senza contare 
che per funzionare questo 
mastodonti co complesso a- 
vrebbo bisogno di un mi¬ 
liardo l’anno, il personale 
è ancora insufficiente At¬ 
tualmente infatti i dipen¬ 
denti sono circa 250: ne oc¬ 
correrebbero invece alme¬ 
no 500. La biblioteca Ales¬ 
sandrina, clic dipende dal 
ministero delia P.T. con un 
contributo annuo di soli 25 
milioni manca di molti vo¬ 
lumi di "cocnte pubblica¬ 
zione Non e’è inoltre un 
coordinamento con le altre 
biblioteche di istituto o di 
facolttà, 

Ma la carenza di coordi¬ 
namento è uno dei difetti 
anche delle altre bibliote¬ 
che romane, quelle dei mi¬ 
nisteri o degli istituti scien¬ 
tifici ed umanistici. Molte 
di queste (non tutte ov¬ 
viamente; alcune sono for¬ 
nitissime di volumi alta¬ 
mente specializzati) sono 
inoltre fatte a misura di un 
pubblico indifferenziato 

Da questo quadro sulla 
immediatamente agli oc¬ 
chi come sia necessaria una 
profonda ristrutturazione 
delle biblioteche pubbliche, 
finora considerate come 
una sorta di musei, atti a 
conservare il nostro « pa¬ 
trimonio letterario », Lo 
stesso pubblico che i rego¬ 
lamenti fascisti, che anco¬ 
ra imperano nella vita del¬ 
le biblioteche, chiamano 
* folla pericolosa ». deve 
divenire partecipe di un 
processo di gestione dei 
beni culturali. La pubbli¬ 
ca lettura deve essere ve¬ 
ramente un servizio socia¬ 
le a disposizione dei citta¬ 
dini. Le stesso biblioteche 
dovranno quindi divenire 
dei centri di iniziativa cul¬ 
turale. collegati alle scuo¬ 
le, alle circoscrizioni, alle 
forzo politiche, culturali o 
sociali del quartiere Non 
si può peraltro parlare di 
» ersi ione sorbi e * in una 
bih 1 intera in cui sono iscrit¬ 
te solo un centinaio di perso¬ 
ne c che è aperta poche 
ore la settimana 

Uno sniraglio di luce è 
dato dall*i logge, approva¬ 
ta dalla Regione dopo una 
battaglia. condotta dalle 
forze politiche democrati¬ 
che. in primo luogo il no¬ 
stro partito, elio pre\odc 
uno s\ il uopo delle biblio¬ 
teche nello spirito della 
parteeim/ione popolare al¬ 
le scelte culturali Onesta 
legge, so non sarà blocca¬ 
ta. costituirà quello stimo¬ 
lo necessario ad awiare 
un processo ninno per le 
strutture bibliotecario nel¬ 
la Regione Le biblioteche 
non piti depositi di vecchi 
volumi, ma centri cultura¬ 
li di sviluppo, di confronto 
c di collegamento con la 
scuola e le altre forze cul¬ 
turali del quartiere o del¬ 
la città. 

Stefano Zappa 


|--- 

■ Dopo l'irresponsabile atteggiamento democristiano 


Dimissionaria la giunta 
democratica di Guidonia 

Accordi tra DC # PSI e PRI per rovesciare l'attuale am¬ 
ministrazione - Boicottata la lotta contro l'abusivismo 
! edilizio - Impedita l'approvazione di alcune delibere 


La ir. un La comunale di 
Guidonei e dimissionarlo: lo 
hu annunciato sabato scorso 
il sindaco, compagno Cirillo, 
nel corso di una seduta del 
Consiglio Oggi le dimis¬ 
sioni verranno utlicia finen¬ 
te presentate .n Assemblea. 

Al fiori crine di questa deci¬ 
sione c’e fiatteggianiento ir- 
responsabil** della democra¬ 
zia cristiana, che il lfì no¬ 
vembre .-»coiv>o aveva ritirato 
dalla eoaìiz.on** i propri rnp- 
p:v>on tanti Come .s, ricor¬ 
derà. l'.unmm 1 ; -.trazione di 
Gu.don a era formata da un 
I.ir^o .se li‘era mento democra¬ 
tico e c.oè ■ PCT-PSI-DC-PRI. 
Dopo le dimissioni degli as* 
sensori del partito dì mag¬ 
gioranza relativa, anche gli 
assessori del PRI sono usciti 
dalia g.unta 

L.i demo era/., a cristiana ha 
inoltre ma preso accordi con 
il PRI e <on il PS DI (il par¬ 
tito maggiormente responsa¬ 
bile di continue crisi al co¬ 
mune di Guidonia), pcr^una 
nuo v«i coalizione che lasci 
fuori dal governo della citta¬ 
dina. due grandi forze popo¬ 
lar'. ,1 PCI ed il PSI, 


Decine di 
fabbriche 
danneggiate 
dal ciclone 
nel Reatino 


Sono oltre tremila gli ope 
rai del nucleo industriale di 
Rieti sui quali pesa l’ombra 
della cassa integrazione. Il 
violento ciclone che si e ab¬ 
battuto sul l’intera provincia la 
notte fra il 30 e il 31 dicembre 
ha inf.itt, seriamente danneg- 
| piato, oltre a numerose abi¬ 
tazioni civili, casolari di cam- 
pugna, edifici scolastici, alcu¬ 
ne delle labbriche piu :m- 
portanti della zona, come j 
l’Icar, l’Ars e l’Aimst che l 
hanno dovuto rinviare la data j 
di apertura. Tuttora inutiliz- 
za bili, inoltre, sono gli un 
pianti della Manifattura Rieti, j 
della Texas, del Panificio Fio¬ 
rentini e della Falegnameria I 
Giacobbe, che e stata anche 
devastata da un incendio. 

In una situazione come que¬ 
st,», che minaccia pesante 
{ mente i livelli di occupazio 
ne operaia, il PCI ho chiesto 
l’.ippficazionc d, un piano per 
l’immediata ricostruzione, ol¬ 
tre che delle scuole, delle 
labbriche danneggiate. Per 
questo ier:, una delegazio¬ 
ne del nostro partito — com¬ 
posta dal segretario della Fe¬ 
derazione Proietti, dm depu 
| tati Coccia e Pochetti, dm 
consiglieri regionali Tempe* i 
ranzu e Veli etri — si e reca- I 
} ta dal sindaco di Rieti e dal 
I Prefetto. | 


! I tre partili, nella seduta 
| di sabato scorso, inoltre pre- 
I tendendo ed ottenendo l’ag- 
{ g.orn«mento del consiglio co¬ 
munale ad oggi con allo 
| od g lo dini.spioni dell’at- 
l tuale giunta, hanno impcd,- 
I to J‘approvazione d: una «e- 
I r.e d: delibero dì assunzione 
d. mutui, per un valore dì 
un mi.lardo e 70 milioni, con 
di. .*.. sarebbero potuti risol¬ 
vere gran parte de. problemi 
della cittadina. 

La scelta della D(' e dei 
suo. alleati, il PRI e il PSDI, 
e particolarmente grave, in 
n a, dopo anni di continue 
<r..si poetiche, era finalmen¬ 
te impegnato in un program¬ 
ma teso a risolvere i proble¬ 
mi della cittadina e delle sue 
i borgate ed a combattere 5! 
j fenomeno dell’abusivismo. 
Nel terntor.o compreso tra i! 
comune dì Guidonia e quel¬ 
lo d: Roma, infinti, m una 
zona destinata dal piano re¬ 
golatore generale a verde 
pubblico, vasta 750 ettari, 
sono stati (Ostruiti una serie 
d: edifici abusivi, in massi- 
t ma parte a carattere spocu- 
i iatno. 

La gl un la comunale di 
! Guidonia aveva iniziato, g.à 
] da tempo la sua battagfin 
contro la speculazione e la 
grande proprietà terriera, 
per la demolizione degli edi¬ 
fici già costruiti e la restitu¬ 
zione, quindi, dì questo ter¬ 
reno ai cittadini. La decisio¬ 
ne della DC di u.scire dalla 
giunta, dettata certamente 
da pressioni superiori, in vi¬ 
sta anche delle prossime ele¬ 
zioni. che si terranno fra tre 
mes,. e di fatto un boicottag- 
g-.o della lotta intrapresa dal 
Comune 

Nella seduta del consiglio 
comunale di sabato .-scorso, , 
rappresentanti del PCI e del 
PSI, che avevano già annun¬ 
ciato ni precedenza di di¬ 
mettersi dalla giunta non 
appena le altre forze polìti¬ 
che avessero raggiunto un 
accordo preciso sulla nuova 
coalizione, nei loro interven¬ 
ti, hanno sottolineato la pre¬ 
testuosità delle argomenta¬ 
zioni della DC e la sua vo 
lontà di impedire la risolu¬ 
zione de: problemi di Guido 
ma. 


Grave lutto della 
compagna D’Arcangeli 

(irate lutto della compagna 
Mirella D’Arcangeli, eon'agliw* 
comunale rio) nostro partito. E' 
scomparso ieri. alJ'ctà di 71 an 
m. il padre Emanuele D’Are «vi 
geli 1 funerali avranno luogo 
oggi alle 15 partendo da Tabi 
ta/ionc delio scomparso, m via 
Ani ciao !>. 

Al l.i rompa gnu D ’ Arca n gel, 
le più sentite condoglianze della 
Federazione comunista reman t 
e rie 1 .]’Unità. 


(vita di partito ) 

i I lo sezioni Aureli*. Cnvollogsari, 


Si conclude oggi 
il CF e la CFC 

Lo riunione dot Cernitalo Fe¬ 
do ale c della Commissione Fe¬ 
deralo di controllo o stalo ag¬ 
giornala ad oggi, alle 15,30. 
f lavori si concluderanno in 
serata. 


[ ASSEMBLEE — Seltebagnl: oro 
i 16 precongressuale lemmittfie (Ne» 

( dia Ciani); Scttebagni: oro 18 ats. 
procongresa, (Nadia Ciani); Palma- 
rolo (Ottavia): ore 19 precongres¬ 
suale (Fusco); Ncmis ore 18 sui 
decreti delegali (Fagiolo); Rocca* 
f priora: oro 18 precongressuale 
(Donalo Marini); Santa Severa: 

1 ore 18 precongressuale (Plroli); 
Sogni: oro 17 sul decreti delegati; 
Paleslrino: ore 16,30 sul problemi 
sanitari (Ranolli): Sin Cosaroo: 
ore 18 precongressuale (Pinci); 

[ Rotale: oio 17 precongressuale 
I (M.A. Sorlorl); Olevono- ore 19.30 
| precongressuale (N. Lombardi); 
Corchlttir ore 10 sulla situazione 
polìtica (Struloldi). J 

CC.DD, — Tniello; ore 18 se¬ 
greteria (Funghi), Porluonso Va¬ 
imi: ore 17,30; Maccarose: ore 15 
(Bozzello); Torvaicmca: ore 19 sui 
decreti delegali (Tramontano); Not- 
luno: ore 18,30 segreterie di Nct- 
luno e Creta Rossa (Ottaviano); 
Lovimo: ore 18,30 (Corradi); Po- 
inezia: ore 17,30 segreteria (Bi- 
! lano): Vcllotri; ore 18 (Veilelri). 

CELLULE AZIENDALI — Co¬ 
munali > (Avviso) • 1 compagni 

responsabili dei posti di lavoro 
passino nel pomerìggio in sezione 
per ritirare urgente materiale di 
1 propagando; Poligralico: alle ore 
I 17,30 alla sezione Vescovi© riu¬ 
nione del C,D. (Lovaglio). 

CORSI TOGLIATTI — Monle- 
mano, ore 1G dibattito II lezione 
(Caputo); Casalbcrtoiie: ore 17 
Il lezione (Franceschi). 

CIRCOSCRIZIONI ~ Montana- 
no: ore 18 gruppo XIX Circoscr. i 
^Caputo); Auielii: ore 20 gruppo 
i XX Circoscr. (Rcndma). 

ZONE — .. SUD « olle ore 0 1 
I in Federazione riunione segreteria ] 
| (Vitale), « NORD »: ad Aurelia. 
oro 17 riunione *ui decreti delegati | 
del gruppo della XVI II circ., dei 
I segretari o responsabili scuota del- \ 


Montospaccato, Casaioni, Valle Au- 
rclia, (lacobelli • Fugnanesi); a 
Montemario, ore 20 riunione sui 
decreti delegati del gruppo della 
XIX circ.. dei segretari e respon¬ 
sabili scuola de lo sotloni Prima- 
valle. Montemario, Balduina, Tor¬ 
revecchio, Ottoviu (Colli • Caputo). 
« CASTELLI »; a Albano, ore 10 
Commissiono femminile di zona 
(S Torreggino!) ; ad Aricela ore 18 
C.D. e gruppo consiliare. « CIVI¬ 
TAVECCHIA »: Capena ore 18 ee- 
grotoria o gruppo consiliare (Ric¬ 
ci); Civitavecchia ore 17,30 sagre- 
torin e gruppo consiliare (Boc¬ 
chelli). 

F.C.C.I. — Setiecaminl ore 
18,30 riunione preparatoria « Cor¬ 
so ideologico » (Bettlni); Porta 
Maggiore ore 17 conferenza di or¬ 
ganizzazione (Spera); M. Verde 
Nuovo ore 17 attivo cellule CI»- 
nicolcnso (Veltroni), 

FROSINONE — Monto S. Gio¬ 
vanni Campano ore 19 assombtea 
(pizzuti): Pico oro 19 assemblea 
(Simiclo); Anaynì ore 18,30 pre¬ 
parazione conferenza Enti locali 
(Spaziarti); Ccccano ore 18,30 pre¬ 
porrai onc conferenza Enti locali 
(Mazzoli). 

VITERBO — Lubriano ore 16 
assemblea (Giavagnoti) ; Viterbo 
ore 18 allivo Comunale (Assuero 
Gmebri); Montcliascone ore 18 
C. D. (Sposclti). 

CONGRESSI DI SEZIONE — 
(Zona Tivoli): Montcflavìo ore 19 
(Micucci): Monlorio ore 20 (Sal- 
valclh) ; Nerola ore 19 (Corciulo); 
Alide ore 18 (Corpus); Arcmazzo 
ore 13 (Banchieri); Cervara ore 19 
(Pozzillt); lenite ore 19 (De lu- 
lis), Marano ore 19 (Panella); 
Valfepiclra ore 19 (PiacenlIni) ; 

Cetano ore 19 (Mammucnri). 

In prcvincio dr LATINA nel 
pomeriggio di oggi (alle ore 17) 
si apriranno i seguenti congressi: 
MoBsei-Fcrgu»»on ( Lungo-Crasiuc- 
ci); Vetrerie riunite Aprili» (Zilian- 
ti-Severin); SLIM (Asiogo ■ Amo¬ 
rfi»), Mislral (Ortensi - Palombel¬ 
la Ceramica Pozzi (Terzi - Do An- 
gelisi. Enel (D’Alessio); Norma 
(Filosi), Semionda (Vallone); Ba»> 
•..ano (Berti); Moenza (Bordieri); 
Sozze Scalo (Siddera - Vitelli); 
Sozze Casali (Bernardini • Di Tra¬ 
pano); Lcnolo (Lubcrti); Marcito¬ 
la (Vitelli); Salili Coema a 
micino (Cadmio Fort*); Ponzo 
(Pucci - Raco). 
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Schermi e ribalte. 


BALLET DU XXème 
SIECLE DI BEJART AL 
TEATRO DELL'OPERA 

alla 21, fuori abbona¬ 
mento, primo dolio spettacolo del 
« Bai et du XXòme S odo » di Mou* 
r wo Bojort » I trionfi del Petrar¬ 
ca » ’ Por lo dolce memoria di quel 
piorno , con lo coreografia di Mau¬ 
rice BOjarT e per la musica di Lu 
Ciano Bono Lo spettacolo venò 
rcpl coto in diurno alto 16, domo- 
n co 5 e lunedi 6 o olle 21 nei 
rjiorn succosslvl tino al 9 gennaio 
incluso. Gli abbonati dello decorsa 
stagiono hanno d ritto di confor¬ 
mare Il ,oro posto entro o non 
oltre I 8 gonna o L'Ufficio abbo¬ 
namenti (orarlo dalle 9 olla 13 e 
dalle 17 olio 19 noi giorni ferali 
• dalle 10 allo 13 m quelli tastivi) 
rimarrà chiuso il 1, 2, G o 9 gen¬ 
naio. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì 8 allo 21 al T Ohm- 
p co (P zzo G do Fabriano) con¬ 
certo del colebre quartetto Boro- 
din (tagl n 14) In programmo 
C oikovsk . Mozart Debussy B - 
ghetti m vend to alla F larmon ca 

PROSA-RIVISTA 

BELLI (Via Sant’Apollonìa, 11-A - 
Tel. 5894875) 

Allo 21,15 la Coop teatrale « G 
Belli » prcs. « La commodiaccla 
der Bollì » 2 tempi di Roberto 
Bonanni Regio A Sohnts Mus- 
che r Corpi. Scenografia M. 
Mommi 

BORGO S. SPIRITO (Vìa de! Pe¬ 
nitenzieri. 11 - Tel. 8432674) 

Domani e lunodi allo 16 30 Io 
Comp D Origlia - Palmi presento 
« Fiamme nell'ombra » commedia 
In 2 tempi di Enrico Annibale 
Butti 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,15 familiare o 21,13 

■ La principesna Brambilla » di 
ETÀ. Hoffmonn con M Kustcr- 
monn. Regio G Nanni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - | 
Tel. 478598) 

Alle 21,15 Nonni Svampa, Lino | 
Patrono pres, « Pellogrln cho vai ■ 
a Roma » duo tempi di N Svam¬ 
pa e M Straniero con Ria Do 
S mone Musiche L Patruno Re¬ 
gia F Tolusso. Sceno T. Stefo- 
nucci 

DEI SATIRI (Via Grottoplnta, 19 - ! 
Tet. 565352) ! 

Allo 17,13 e 21,1 5 la Coop Tea- 
fiale dell'Atto presenta « Le vi- , 

■ ioni di Slmono Machard » di B. [ 
Brecht. Rcg a M. Morgan. Mu* | 
siche Hans Glslcr. 

DE' SERVI (Vie dal Mortero, 22 - 
Tel. 679S130) 

Alle 17,30 familiare e 21,15 , 
ultime repliche la Compagnia di- : 
retto do Franco Ambroglmi pres 
u II signor Oklns » di MA. Pon- 
chio con Altieri, Do Mor k, No- 
velia, Plotono, Cusso Regio dot- l 
l’outoro Ultima repliche 
DELLE MUSE (Via Porli, 43 - ! 
Tel. 862.948) 

Allo 21,30 Fioronzo Fiorentini 
presento « Petrolini » (biografia j 
di un mito) di Do Chiaro c 
F Fiorentini e « Cortile » di F M ! 
Martini con G tsidori M Fio- ; 
reatini, L. Gatti, L. Vorde, V. 
Venturini Chitarre Paolo Gatti e 
Roberto PolilnollI 

BUSSO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Allo 21,15 la Compogmo Mo¬ 
relli-Stoppa pres. R. Morelli, P. 
Stoppo, I. Occhlnl, C. Simone, 

D Martino in « Le rote del i 
lago » di F Brusati. Scene e co- I 
stuml G. Patrizio. 

FLAIANO (Via S.to Stefano del 
Cacco, 16 • Tel. 688369) i 

Alle 21,15 fami!. Adriana Mar¬ 
tino in « Lo conosci II paese dove , 
fioriscono I cannoni? » il cabaret i 
in Germonio da Wedeklnd o 1 
Brecht Ultimi giorni, 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
lette, 19 - Tef, 6369424) 

Domani allo 21,15 prima «Gu¬ 
glielmo o Marinellai un uomo for¬ 
te c una donno bolla » d« V. Me- 
fonder con F Aloisi e G Buri- 
nato Rogio V Ciurlo 
PARIOLI (Via G. Borei, 20 - Te- 
fefono 874951) 

Alto 21 Renato Rascel presen¬ 
ta Giudica Soltarlnl In « Nel 
mio piccolo non saprei » spetta¬ 
colo musicele di Costanzo, Tcrzoli , 
e Vanne Musiche Renato Rascel. 
Coreografie Greco. Scene Lucen- 
tini. Costumi Montevordc 
QUIRINO (Via Merco Mlnghettt 
n. 1 - Tel. 6794583) 

Allo 21 Garinci e Giovnnntn! 
presentono « I ragazzi Irretisti- j 
bili » d. Nell Simon con N<no To* ! 
ronto, A. FobnzI, I Fierro. Regie j 
E Bruzzo. Scene Giulio Col tot- j 
lacci. | 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Allo 21,15 la Compagnia di 
Silvio Spacco»! pres « Lei ci 
crede al diavolo In mutande? ». 
Regio L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 - 
Tol. 6542770) 

Allo 17,15 fornii e 21,15 XXVI 
Stog ano delio Stabile di proso 
romana di Checco o Anita Du¬ 
rante c Leila Duce , con Sonmor* 
tm, Pezztngo, Pozzi, Rn mondi, 
Merlino, Marceli nel successo co¬ 
mico « 2-1-X « di Wulten Regio 
C Duronto 

BANGENCSIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Allo 18 o 21,15 lo Comp. dei 
Songenesio pres « fallerò della 
ruo Lourcine » di F Cuomo con 
C. Barili B Alessandro, F Mo¬ 
rtilo, G Campisi, C Onorati, G 
Vontura Regia L Toni 
flISTINA (Via Sistina) 

Alle 21 G annoi e Glovanntnl 
presentano J Dorolll, P Panelli, 

B Valori, nello commedia musi¬ 
cale « Aggiungi un posto • ta¬ 
volo » scritta con I. Fiastr! Mu¬ 
siche Trovagli Scene e costumi 
G Coltellacci. Coreografie Landi. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi • 
Colombo INAM - Tel. 5139403) 
Allo 17,30 «La moschota » del 
Ruzante (Angelo Beolco). Rea a 
G Mtestb. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentine - 
Tol. 6544601) 

Allo 21,15 « Lo bisbetico do¬ 
mata m di W Shokospeore Re¬ 
fi a F. Enriquez Prodotto dal 
Teatro di Roma con V Mor coni 
e G Mauri 

TEATRO TENDA (Lorgo Irpinle - 
Prenotino • Tolof. 2762292 • 
2762382) 

Allo 21 Pippo Boudo, Lino 
Banfi, G Nozzaro in * Alle no¬ 
vo sotto cosa » di Boudo - Mot* 
fase e Paole con S Stub g, M L. 
Sertno, C. Broit Orchestro diret¬ 
to di Pippo Caruso Nice Ook 
Ballet, coreografi* Toni Ventura. 
Regia Giancarlo Nlcotro 
TORDINONA (V. Acquaiparta 16 • 
Tei. 637.206) 

Alte 17 e 21,15 ultimi 3 gg 
« Marat Sade • di P Woiss pre¬ 
sentato della Coop Gruppoteatro 
per la retila di G Mozzoni Mu- 
3 che di A c 5 D Stosio Scene 
M Sombat 

TEATRO CTI - VALLE (Via del 
Teatro Valle * Tal. 6543794) 

Allo ?1 h Comp di prosa d 
Romo o Valli presento « Il malato 
immaginarlo » d Molterc tradu* 
z cme Cesare Barbali Scene Pier- 
luig P zzi Regia G De Lullo 

Il CIRCO DCLLC MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA NANDO E 
RINALDO ORFCI (Violo Cristo- 
foro Colombo - Fiero di Romo) 

Tutt i g orni 2 spettoco i olle 
1G 15 e 21 15 V sita allo zoo 
dalle ore 10 allo 15 PronotaziO 
ni tei 576400 595954 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
rt, 72 - Tol. 6568711) 

Alle 21 30 « Caligola » d Camus 
con F Moli M Zenchi L Mot 
tc L Calar.» Ul‘ no rcpl che 

BEAT 72 (Via G. Bolli, 72 - Tc* 
telano 317713) 

Allo 21,30 « Toorlcss » do Musil 
troduziono o rcg a Ida Bassigna- 
M, Ultime repliche. 


CONTRASTO (Via E. Lev.o, 25) 

Alle 19 scena pubbl co il teatro 
d quart ere Incontro con il po¬ 
polo diretto da Franco Marlctto. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Tel. 6568711) 

Alle 21,30 il gruppo di sper mon* 
fazione I Foli Teatro Vitola ef¬ 
fettuo provo generai a prezzo ri¬ 
dotto d « Frammenti di un pome¬ 
riggio di un launo » di Dino De 
Tolti» 

LA COMUNITÀ* (Via Zonnzzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Allo 21 45 lo Comp Tootrala 
italiano presenta « Moschoropo- 
li » di Giancarlo 5ope con 5 
Amondoioa A Pud a, P Tufil- 
inno F C oli Musiche or glnali 
di Strada Aperto Rcg a Giancarlo 
Sene 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tol. 585107) 

Lunedi olle 21 30 « Ma li com¬ 
pagno Mussolini, Dio Bono, era 
già un camerata? u d Enzo Ro- 
butti con M G Grassin S Pnn- 
ta oo C Robutt A Troverso 
Scene o costum Mono Torti 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
Tel. 384334) 

Alle 21,30 « Los encantos do 
Peron » di Julio Salinas con G 
O’Bncn M Monti, G Mattioli, 
L. D Orazio, M. Lupi. Musiche 
G Sorgini 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - Tol. 588512) 

Alle 22,15 « Sessualltalja u d O. 
Lionello, « Giallo cabaret » d L 
Mancini con E Grossi G Po- 
iinom, R Licary, M Furg uele, 
P Roccon 

CANTASTORIE (Vicolo doi Pa- 
nlorl, 57 - Tel. 585.605) 

5tosero allo 21,15 Gastone Po- 
scucci, M. Solino», I Leone, R. 
L ndt, in « L'eiorcoslmo » di Bor¬ 
bone o Floris Mus.che T. Lenzl. 
Regio R Doodoto 

FOLK STUDIO (Via Socchi, 13 • 
Tet, 5892374) 

Alle 22 unico serata lat no ome- 
ricona con * Los condore* pulka- 
pichot » Sergio Ortoga c Volpo 
Rum rez 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 - Tel. 4755977) 

Alle 22,30 Rie a Gian, Anna 
Mazzomauro In « Girotondo tino 
In fondo » con Rosario Rolli, al 
plono Franco Di Gennaro. Coreo¬ 
grafie Tom Ventura 
IL CENTRO (Via del Moro 23) 
Alle 22 lo danzo di satana Mal 
Yamonouchi, ex red thentre, su 
mus cho di Edgar Varese 
IL PUFF (Via Zanaxzo. 4 - Tote- 
foni 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 «pett. di Amendola 
o Corbuccì « Non faccia onde » 
con L. Fiorini, R. Luco O. Do 
Carlo, P F, Pozzi, O Di Nardo. 
All'organo Cnnlo Chttl. 
INCONTRO (Via dalla Scala, 67 - 
Tel. 6893172) 

Allo 22.15 Alchò Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Ce 
l'hanno santo » di D Vitali 
LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele¬ 
fono 4736049) 

Alle 22 Vanno Brosio e Jo*6 
Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fioren¬ 
tini) 

Dalle 21 30 « Jazz Samba » con 
Ino Do Pauta, Alfonso Viera © 
Alossio Urso 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 3 - S. Maria In 
Trastevere) 

Alle 21,30 precise lolkloro latino 
americano con Ines Cormona, Da¬ 
kar, Mene e eccezionalmente Uno 
a domemeo 5 Pero Borgo Pol¬ 
idoro napoletano 

P1PER (Via Tagllamonto, 9 * Te¬ 
lefono 854439) 

Alle 21 discoteca; 22 30 e 0 30 
Cioncarlo Rornigla pres « Pipo- 
rissimi 73 ». R vista di Leon 
Gricg e discoteca 

CINE-CLUB 

CIVIS - ARCI 

Butch Cassidy, con P Newmon 
DR * -to 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17-19-21-23 «Pazzi, pupe 
e pillole » con Jerry Lowis 

L'OCCHIO, L'ORICCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 • 
Tol. 589 40.69) 

Il piccolo Cesare (19-21), Le 
vie della città (21) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 - Tel. 5820049) 

Allo 16,30 « Mario o il drago » 
di Aldo GiovannettI con le par¬ 
tecipazione dei bambini presenti. 
BURATTINI AL S. GENESIO (Via 
Podgora, 1 - Tel. 315373) 
Domani elle 11 i Burattini di 
Mietta Surd con Benedetto, 
Guido Gaudenzio, Iso c Laura. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561156) 

Alle 17 « Chlldron's show» con 
musico In lingua Ingleie 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Lunedi alte 10 Incontro teetroia 
per ragazzi al Teatro Unlvorsol 
(Via Bari 10) prima de « I quat¬ 
tro straccioni alla scoperta del¬ 
l'America » di Roberto Golvo 
LUNEUR (Via dalle Tre Fontane - 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tet, 59.10.608) 

Aperto tutti 1 giorni 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELL1 

L'erotomane, con C Moschin 
(VM 18) SA tc e rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Su tuo corpo adorabile sorella e 

rivisto di spoghorcllo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325,133) 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer A 

AIRONE 

Travolti da un insolito destino 
nelt'aizurro maro d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Porgi l'altra guancia, con 8 Spen¬ 
cer A 

AMBASSADC 

Chinatogli, con J N chotson 

(VM 14) DR ®*®® 
AMERICA (Tel. 38.16.168) 
Emmanucllc, con S KristU 

(VM 18) SA 4 
ANTARCS (Tol. 890 947) 

S.P.Y.S., con E Gould SA * 
APPIO (Tel. 779.638) 

La poliziotta, con M Melato 

SA <h 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) 
Il giro del mondo degli innamo¬ 
rati di Poynot DA k 

ARI5TON (Tel. 353.230) 

Travolti da un insolito destino 
noll’ozzurro mare d'agosto, con 
M Melato (VM 14) SA & 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

II saprotita, con Al Cllver 

(VM 18) SA ®® 

A5TOR 

Il cittadino si ribella, con T Nero 
(VM 14) DR *• 

ASTORI A 

C'orovomo tanto amati, con N 
Manfredi SA k k k 

A5TRA (Viale Jonlo, 225 - Toto- 
lono 886.209) 

C eravamo Ionio ornati, con N 
Monlrudi SA ® fi & 

AUSONIA 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G Gcmm > A * 

AVENTINO (Tet. 57.13.27) 

La poliziotto, con M Melato 

SA ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'arrivista con A Dolon DR * 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Flnchà c’ò guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA ® 8 

BCLSITO 

I Romanzo popolare, con Li To 

rjnnz.. SA ® & 

BOLOGNA (Tot. 42C 700) 

BorsTlmo e C. con A Delon A ® 
BRANCACCIO (Via Merulono) 
Romanzo popolare, con U To- 

qnazzi SA t* # 

CAPITOL 


Assonino sull'Orient Express, 
con A Tinney G 

CAPRANICA (Tel. 67.02 4C5) 
L'esorcista, con L Bluir 

(VM 14) DR <fi 
CAPRANICHCTTA (T. 67.92 4G5) 

E vivono tulli felici c contenti 

DO U 

COLA DI RIENZO (Tol. 360.584) 
Borsallno o C con A Deion A ® 

DEL VASCELLO 

Il giustiziere delta netto, cor C. 

Bronson DR k 

DIANA 

Il giustiziere delio notto, con C. 

Bronson DR k 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Il giustiziere della notto, con C 

Bronson DR k 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il ritorno di Zanna Bianca, con 
F Nero A k 

BMBASSY (Tef. 870.243) 

Robin Hood (*) DA 

EMPIRE (Tel. 857,719) 

Assassinio suH’Orlonl Express, 
con A. Flnney G ®® 

ETOILE (Tol. 687.556) 

Chinatown, con J Ntcholson 

(VM 14) DR ®®®« 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 39.10.986) 

Borsaiino e C. con A Defon A ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Bollo come un arcangelo, con L. 
Buzzanco (VM 14) SA ® 

FIAMMA (Tel. 47.31.100) 

Gruppo di famiglia In un interno 
con B. Loncaster 

(VM 14) DR ®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Gruppo di famiglia in un Interno, 
con B. Loncaster 

(VM 14) DR ®® 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chi eoi? con J. Mills 

(VM 14) DR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Romanzo popolare, con U To- 
gnazzl SA ®® 

GIARDINO (Tol. 894.940) 

Il giustiziere detta notto, con C 

Bronson DR 4) 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
La classe dirigente con P. O’Toole 
DR ®® 

GOLDEN (Tef. 753.002) 

Finché c’è guerra c‘è speranza, 
con A Sordi SA 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Bello corno un arcangelo, con L 

Buzzanco (VM 14) SA * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tei. 358.326) 

Emmonuello, con S Krlstel 

(VM 18) SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Toleto- 
no 83.19.551) 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Loncaster 

(VM 14) DR 

INDUNO 

Assassinio sull'Orient Express, 
con A Flnney G -A*4 

LA GINESTRE 
La poliziotta, con M. Maloto 

DR 

LUXOR 

Il giustiziere della notto, con C 
Bronson DR * 

MAESTOSO (Tet. 786.086) 

Robin Hood (*) DA 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

007 pistola d'oro 
MERCURY 

Il giustizierò della notte, con C 
Bronson DR k 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Dudu 11 maggiolino a tutto gas, 
con R Mark C * 

METROPOLITAN (Tol. G89.4O0) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Napoleone, con R Rosee! C % 
MODERNETTA (Tel. 460.283) 

Il sapròlita, con Al Clivor 
(VM 18) SA 

MODERNO (Tet. 460.285) 

Profumo di donna, con V Gasa- 
mon DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Porgi l’altro guancia, con B Spen¬ 
cer A ®® 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Assassinio sull’Orient Express, 
con A Flnney G 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La poliziotta, con M Molalo 

SA ft 

PALAZZO (Tel. 49.36.631) 
Assassinio suH'Orient Express, 
con A. Flnney G ®® 

PARIS (Tol. 754.368) 

Cmmanuoilo, con S Kr sfcl 

(VM 18) SA 4i 
PASQUINO (Tel. 503.022) 

The Klan Man (in Inglese) 
PRENESTE 

Romanzo popolare, con U To¬ 
nnara! SA 

QUATTRO FONTANE 
Travolti do un insolito destino 

neM’arzurro mero d’agosto, con 
M Melato (VM 141 SA ® 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

Lo «bandita, con D Modugno 

(VM 18) SA ® 
OUIRINETTA (Tel. 67,90.012) 

Un uomo da attutare, con S 
Milob DR è 

RADIO CITY (Tol. 4C4.234) 

Tutto una vita, con M. Keller 

REALE (Tal, 38.10.234) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A ®» 

REX (Tei. 884 165) 

La poliziotta, con M. Melato 

SA » 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Finché c’è guerra c’ò tperanxa, 
con A. Sordi SA 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Profumo di donna, con V Gasi- 
mon DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tol. 864.305) 
Porgi l’altra guancia, con B Spon- 
cer A 

ROXY (Tol. 870.504) 

Il fantaema della libertà, di L 
Bufluel OR 

ROYAL (Tol. 75.74.549) 

Agente 007 l’uomo dalla pistola 
d’oro, con R Moore A ® 

SAVOIA (Tel 801.159) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Por amaro Ofelia, con G Rolli 
(VM 14) SA *i 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Borsallno o C. con A Delon A ® 
T1FFANY (Via A Depretls - Te- 
lelono 462.390) 

Ld nipote, con D Varqos 

(VM 18) SA -* 
TREVI (Tot. 689,619) 

Silvestro contro Gonzales DA ? k 
TRIOMPHE (Tel. 83.60.003) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A ® 

UNIVBRSAL 

Travolti da un insolito dettino 
noll’azzurro maro d'agosto, con M. 
Melato (VM 14) SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
C’orovomo tonto amoti con N 
Mintredi SA ®®® 

VITTORIA 

Agento 007 l'uomo dalla pistola 
d’oro, con R Moore A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN I tre dclt’opcraziono Dra. 

yo con B Leo A è 

ACILIA. Setto spose per 7 Iratolll 
con J Powcll M * * 

ADAM: Un dollaro d onore, con 
J Wayne A * * w 

AFRICA: Attenti a quel duo chia¬ 
mato Londra, con R Mooro A * 
ALASKA: !t bestione, con G G on- 
mn SA k 

ALBA Solaris, con D Gonion s 

DR * * « 

ALCE 11 bostlono, con G Gian 
nmi SA v 

ALCYONC. rolli di genie por bone, 
con G G ami n 

(VM 14) DR k 
AMBASCIATORI La signora gioca 
bone a scopa? con C Giuffro 

(VM 18) SA * 
AMBRA JOVINCLLl L’erotomone 
con G Moschi! (VM 18) SA * 
e r v sto 

ANICNC A muno duro, con C 
Bronson DR * 

APOLLO II bcstiono, con G Gian 
' n m SA + 

1 AQUILA || domestico, con L Buz 
zanca (VM 14) SA * 

ARALDO Attenti n quoi duo chia¬ 
male Londra, con R Moore A * 
ARGO: Arrivano Joo e Margherìto, 
con K Corrdd no C * 

ARICLi L’atboro della loglio rosa, 
con R Cest è S * 

ATLANTIC: Finché c’ò guorra c'ò 
speranza, con A bord SA k *> 
AUGUSTUS Jesus Cinsi Supcrstar 
con T Noe.oy M U 


AUREO 11 cittadino ai ribello co ! 

i Nero (VM 14) DR * 

AURORA. Citta amara, di J Hu 
sten DR x ^ * P 

AVORIO D'CSSAI: Comma 22, con 
A Ari< li (VM 18) DR ** 
BOITO Jesus Girisi Superar, coi 
T NccIl/ M * * 

BRASILI Jesus C tirisi Supcrstar, 
con T Nceley M *** 

BRISTOL: Carambola, con P Sm 'h 
SA », 

BROADWAYi Herbie 11 maggiolino 
sempre piu malto, con K Wynn 
C e •* 

CALIFORNIAi Fatti di gente per 
bono, con G Giorni ni 

(VM 14) DR é> 

CASSIOi II Moro delle mille e una 
notto, di P P Pasolini 

(VM 18) DR ***, 
CLODIO: Come divertirsi con Pape¬ 
rino o Compony DA DP 

COLORADO. Come divertirsi con 
Paperino o Company DA -* * 
COLOSSEO. Appassionata, con O 
Muti (VM 18) DR * 

CORALLO: La Jena dalle zanno 
d'acciaio, con Chm Lou A 
CRISTALLO: L olboro dallo foglio 
rosa, con R Cestitì S A 

DELLE MIMOSEi La ungora gioco 
bono a scopa? con C Ciufire 

(VM 18) SA *) 

DELLE RONDINI La mano (lolla 
vendetta, con R Monto ban A tc 
DIAMANTE: Jesus Chrlst Super- 
■tar, con T Nooley M * k 

DORI A: Stavisky il grande truffa¬ 
tore, con J P Beimondo DR 4 * 
EDELWEISS Josus Chrlst Superstar 
con T. Noeley A a 4 

ELDORADO: Sogni proibiti di Don 
Galeazzo 

ESPERIA: Herbie li maggiolino 

sempre piu matto, con K Wynn 
C k tc 

ESPEROi II bastione, con G Gian¬ 
nini SA 4 

FARNESE D’ESSAIi Mussolini ul¬ 
timo alto, con R Sleigor 

DR A à) 

FAROi Piedone lo sbirro, con B 
Spencer A * 

GIULIO CESARE: Fatti di gente 
per bene, con G Giannini 

(VM 14) DR 4 
HARLEMt II domestico, con L 
Buzzanca (VM 14) SA 

HOLLYWOOD: II ritorno di Zanno 
Bianca, con T Nero A K 

IMPERO. Torno a casa Lassic, con 
E Taylor S *) 

JOLLY: Attenti 0 quel due chia¬ 
mato Londra con R Moore A * 
LEBLON: Poter Pon (*) DA 4 *1 
MACRIS Torna a casa Lassic, con 
con E Taylor S 41 

MADISON* li ritorno di Zanna 
Bianca, con F Nero A 

NEVADA. L’uomo di Hong Kong 
con J P Bcmondc A 4 ? p, n, 
NJAGARA Torna a casa Lesile 
con E Taylor S * 

NUOVO; Fatti di «onte per bene, 
con G, Glonn ni (VM 14) DR *c 
NUOVO FIDENE: Il drago si sen¬ 
tono, con Cheti Quon Tot A *0 
NUOVO OLIMPIA L'Impossibilità 
di ossero normale con C Gould 
(VM 18) DR * *) 
PALLADIUM Fatti di gente per 
bene, con G Giannini 

(VM 14) DR ■*) 
PLANETARIO* Il portiore di notte, 
con D Bogarde 

(VM 18) DR S* 
PRIMA PORTA. Como eravamo, 
con B Strols/md DR k * * 
RCNOi Butch Cassidy, con P New 
man DR p * 

RIALTO: Il Moro dello millo o 
una notte, di P P Paso! n 

(VM 18) DR « ** 
RUBINO D’ESSAI* Il poliziotto ò 
marcio, con L Merenda 

(VM 18) DR 4s 
SALA UMBCRTO: La svergognata, 
con L Foni (VM 18) S '* 
SPLENDIDI Quattro bassotti per 
un danese, con 0 Jone» C 4 * 
TRI ANON: I tre superman dol West 
con G Mort n A *> 

ULISSE. Il domestico, con L Buz 
zonco (VM 14) SA * 

VERSANO Por amore Ofelia, con 

G Rolli (VM 14) SA *■ 

VOLTURNO: Sul tuo corpo adora* 

blto sorella c rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: L’orsotto Panda a 

gli ornici della foresta DA fi 

NOVOCINE: Dotta con la guerra 
facciamo l'amoro, con I Dulllho 
C * 

ODEON: Peccato veniale, con L 

Antonoll (VM 18) S 4 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Fantasia DA V 4 
AVILA: Il piu letico del miliardari 
con r McMurray M ** 

BELLARMINO: Kld il monoilo del 
Woat, con A Balestri C **■ 

BELLE ARTI, Tradcr Horn li eoe- 
dolora bianco, con R. Taylor 
S 4 

CASALETTOt Zorro marchesa di 
Navarro 

CINBPIORELLI: Amarcord, di F 
Fai Imi DR k 4* 

COLOMBO: Manone il lodrono, con 
F Horris C 4) 

COLUMBUS: Questo pozzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S Trocy 
SA *■**■ 

CRISOGONO: Biancaneve a i 7 
nani (•) DA 

DEGLI 5CIPION1: Papor Moon, 
con R O Noni S * ★ * 

DELLE PROVINCIE: Cinque matti 
allo stadio, con : Chorlots SA ** 
DON BOSCO: Ma papà t] monda 
solo? con 8 St relsnnd SA k * 
DUE MACELLI: La spada nella roc¬ 
cia ( # ? DA >1* 

ERITREA: Il favoloso dottor Do- 
little, con R Harrison A ♦ * 
EUCLIDE: La quinta offensivo, con 
R Burton DR ■*» 

FARNESINA: Simbad contro 1 7 
saraceni 

GIOV. TRASTEVERE: C' una spor¬ 
co faccenda tonenlo Parker, con 
J Woyne G *• 

GUADALUPC: Zanna Bianca, con 

T Nero A *a 

LIBIA: I figli di Zanna Bianco, con 
S Boryese A * 

MONTE OPPIO: Il mio nome ò 
Mallory 

MONTE ZEQIO 20.000 loghe sot- 

fo I mori DA # * 

NOMCNTANO: Nanu il figlio dolio 
giungla, con T Conwoy A é* 

N, DONNA OLIMPIA: Qui Monte¬ 
carlo attenti a quoi du«, con R 

Mooro 5A fi 

ORIONE: Questa volta tl faccio 
ricco, con A Saboto C ** 

PANFILO: Como ti rovina la re¬ 
putazione del piu grondo agonie 
segreto del mondo, con J P Del 
mondo SA *■ 

REDENTORE Torzon contro ì cac¬ 
ciatori bianchi 

SACRO CUORE: Il ladro di Parigi, 
con J P Beimondo DR f * * 
SALA S. SATURNINO Pista arriva 
il galto dolio nevi, con D Jones 
C » 

SESSORIANA* L’nllegra brigato di 
Tom e Jerry (*) DA * *> 

STATUARIO: Tutti Insidino ippos- 
slonatamcnto, con J Andrown 
M * 

TIBUR La loggcndn dell arderò di 
fuoco, con V Mayo A *4 * 
TIZIANO Whlakey o fantasmi, 
con T 5coft SA *j 

TRASPONTINAr Dov’ò finita lo 7 a 
compagnia? con P Mondy SA *■ 
TRASTEVERE: Quest» volta 11 tac¬ 
cio ricco, con A Sabato C 4) 

TRIONFALE: I diamanti dell’lipot- 
toro Klute, con D Sutherland 
A * 

VJRTU5: Il colonnello Butllyllono, 
con J Duldho SA *- 

FIUMICINO 

TRAIANO* Troppo rischio per un 
uomo solo, con G Gemma 

(VM 14) C 4 1 

OSTIA LIDO 

IL CUCCIOLO: E vivono tutti Felici 
e contenti DO 4 fi; 


N B. - (*) Tilni prodotti per 

ragazzi. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OCCt LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - CNDALS: 
Atauka, Anione, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Nlngara, Nuo¬ 
vo Olimpio, Planetario. Pruno Por¬ 
ta Reno, Troiano di Fiumicino, 
Ulisse TCATRI Art), Beat 72. 
Belli, Carlino, Centralo, Dei Satiri, 
Da' Sarvi. * Lunour. 


una magnifica BEFANA 1975 
per tutti i bambini romani 

IL PIU' GRANDE CIRCO 
DI TUTTI I TEMPI 

Viale Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. 576400-595954 


3 anni di intensi preparativi hanno dato 1 
vita al più grande e favoloso spettacolo 
del secolo 

La realtà dei Circo in una dimensione 
di favola 

regia e coreografie di GINO LANDI 
costumi di DANILO DONATI 


SONO SOSPESE LE TESSERE PERMANENTI 

(escluse quelle di legge) tutti i giorni festivi 

TUTTI ! GIORNI 2 SPETTACOLI ORE 16,30 - 21,30 

Biglietti-sconto presso MOLAVEM } 

Vìa del Seminario 111-112 * 




LIANA NANDO 
RINALDO 
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FIRENZE 
CAMPO DI 
MARTE 

Grande 
successo ! ! 


AMERICANO] 


TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 
Oli 1G r i0 c 21 15 

1 BAMBINI PAGANO META' PREZZO 
A TUTTI GLI SPETTACOLI 

PRENOTAZIONI E VENDITA- 

BIG LIETI ERTA DEL CIRCO, TEL 57 1B 19 

AMPIO PARCHEGGIO - CIRCO RISCALDATO 
VISITATE LO ZOO 


* 

* 

* 


Gramsci 

Per la 
verità 

s cura di Ronzo Martinelli 
Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 400 - L. 3.500 
Articoli e scritti inoditi di 
Antonio Gramsci, ritrovati 
con un approfondito lavoro 
di ricerca sul giornali e ne¬ 
gli archi *1, sono qui raccolti 
in un libro che rappresenta 
un momento essenziale nel¬ 
la conoscenza dell'opera 
gramsciana 


STUDI DENTISI 

Doti. C. PAOLESCHI 

ria 

MEDICO CHIRURGO 


SPECIALISTA 


IN MALATTIE DELLA BOCCA E DEI DENTI 1 

ED IN PROTESI DENTARIA 1 

FIRENZE - Via Maragllano, 33 - Tei. 
VIAREGGIO - Viale Carducci, 77 - Tei. 

387.053 

52.305 


CORSI DI NUOTO 
JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 

Nel nuovo centro sportivo di via del Pantanino, angolo via 
Anconetano, tet. 25685, Arezzo, sono aperte le Iscrizioni par 
corsi di nuoto, Insegnamento e perfezionamento del quattro 
stili; corti di judo, karaté e ginnastica, entrambi per adulti 
e bambini, 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria dal centro 


REGIONE TOSCANA 


GIUNTA REGIONALE 

Assistenza Ospedaliera 


In riferimento al paesaggio allo Ragion! dall'atslstanza ospadatlara, 
previsto dalia legge -17-8-74 n. 386, riportiamo di seguito la procedure che 
•ntreranno in vigore con i’1-1-1975. 

Diritto all'assistenza ospedaliera 

Hanno diritto al! assistenza ospedaliera m torma dirotta, gratuita, o 
sonza limiti di durata tutti quel cittadini che siano iscritti ad Enti © Casse 
Mutuo cho gestiscano formo di assistenza contro lo malattie, nonché I non 
abbionti iscritti negli elenchi dol Comuni 

La leggo 366 ha inoltre istituito un ruolo special© per quanti pur non 
rientrando nello categorio sopra Indicale, Intendono usufruirò dell assisten¬ 
za ospedaliera regionale 

Coloro cho Intendano IscrivorsI in tato ruolo spedalo, dovranno pre¬ 
senterò domanda al Presidente della Giunta Rogionalo utilizzando un appo¬ 
sito modulo cho vorrà loro fornito dal Comune di residenza. 

Tale iscrizione comporta It pagamento di una quota annuale pari al¬ 
la spesa media annun capitaria per I assistenza ospedaliera Per I anno 1975 
talo quota dove ossero rilevata dall INAM o non appena conosciuta verrà 
comunicata agli interessati 

1) - Ricovero In Enti Ospedalieri della Regione Toscana 

Non ò necessario alcun adempimento di carattere preventivo. Anche 
nel caso di ricoveri ordinari, gli aventi diritto potranno presentarsi dirotta¬ 
mento all accottazlono degli ospedali 

Per gli iscritti agli Enti mutuelletlcl sarà richiesto il documento che di¬ 
mostri l iscrizione all Ente o Cassa Mutua rogolnrmento vidimato Coloro 
che no risultino momentaneamente sprovvisti dovranno sottoscrivere un mo¬ 
dulo noi quale sono la loro personale responsabilità dichiareranno la loro 
iscrizione all Cnto o Cassa Mutua od il consoguento diritto all assistenza 

Il ricovero secondo le procoduro di cui sopra è assicurato anche per 
quei cittadini il cui Cnto mutualistico garantiva i assistenza ospedaliera in 
forma indiretta 

Por gli Iscritti noi ruoli speciali in attesa cho la Regione fornisca li 
documento attestarne il diritto all assisterla ospedaliera, dovrà essere pre¬ 
sentata, al momento del ricovero la ricevuta rilasciata dal Comuno di resi¬ 
denza allatto della presentazione della domanda di iscrizione 

Per I non abbienti Iscritti negli olenchl del Comuni, il diritto all assi¬ 
stenza viene documentato con ccrtiflcaziono rilasciata da! Comuno di resi¬ 
denza 

2) - Ricovero fn classi speciali di Enti ospedalieri della Regione Toscana 

Ovo si configuri un ricovero In classe special©, la Regione Toscana 
assicura grntuitnmcnto il solo ricovero di corsia, comprensivo di tutte lo pro- 
Glnzlont sonito»io Gli Interessati solvo loro rivalsa noi confronti di quogli 


Enti e Casso Mutuo cho assicurano trattamenti preferenziali, dovranno pe* 
gare direttamente II costo relativo a, 

a) - formo supplementari di conforto ambientale* 

b) - compensi por prestazioni libero professionali eventualmente spettanti 

a norma dolio vigenti disposizioni 

GII oneri suddetti saranno addebitati nel limiti In cui il paziente abbia 
effettivamente usufruito doli© suddetto prestazioni e lo abbia esplicitamente 
richiesto 

3) - Ricovero in Enti Ospedalieri di altre Regioni 

è assicurato dalle Regioni territorialmente competenti secondo le 
nspottivo norme di leggo 

4) - Ricovero in Istituti e Case di cura convanzionatu della Regione Toscane 

Por usufruire di tale forma di ricovero gli interessati dovranno for¬ 
nirsi di impegnativa cho verrà rilasciata dai Comuni dove I Istituto o Casa 
di cura sono ubicati Tali impegnative vengono rilasciate esclusivamente per 
strutture convenzionate e per quelle specialità che oltre ad essere convenzio¬ 
nate, sono anche autorizzato in base all art 52 della loqge 12-2-1968 n. 132. 

Ovo il ricovero necessiti di ulterloro proroga, anche questa verrà ri¬ 
lasciala dai Comuni suddetti 

H ricovero è assicurato per la classo comune e sarà a carico deh In¬ 
teressato salvo rivalsa nel confronti del proono Ente o Cassa Mutua eh# 
assicurino trattamenti preferenziali, Il costo relativo alle formo supplemen¬ 
tari di conforto ambientale ed i compensi per prestazioni libero prole*- 
atonali 

5) - Ricovero in Caie di cura non convenzionate con la Regione e ubicate 

In Toscana 

Il ricovoro può nvvemro solo in forma indiretta 

L interessato purché abbia diritto all assistenza ospedaliera e purché 
residente In Toscana devo richiederò I autorizzazione preventiva al ricovero 
in forma indiretta al Comuno dove è ubicata la Casa di cura non conven¬ 
zionata ed ha diritto al rimborso di una quota corrispondente ai costo me¬ 
dio sostenuto dalla Regione per anaioqh© prestazioni in Caso di cura con¬ 
venzionato I non residenti dovranno rivolgersi alla propria Regione di residonz*. 

6) - Ricovero in Istituti e Case di cura convenzionate di altre Regioni 

É a carico dello Reqioni titolari della convenzione ed e regolamentate 
dallo norme adottale dallo Regioni medesime. 

7) - Ricovero In Istituti e Case di cura non ubicati nella Reglon* Toscana 

e non convenzionati con la Regione di competenza 

SI attua In forma Indiretta con rimborso di una quota corrispondente 
al costo medio sostenuto dalla Rogiono per analoghe prestazioni in Cas* 
di cura convenzionato Lo autorizzazioni vengono rilasciale prosso i Co¬ 
muni capoluogo di provincia ai soli residenti nella Regione Toscana 


rorninmo I cionco degli uflicl comunali dovo gli interessati po’ranno rivolgerai por ottonero Io Impognntlvo di Hcoveio m Istituti o caso di cura convenzionate 


Ar»zzo 

Bibbtona 

Firenze 

Dorgo S Lorenzo 

Fievole 

Pelago 

Prato 

9 Caaclano V P, 
vinci 
Groaaeto 
Livorno 


- Gnmt* o Ig rno - V degli AlbOfgottl 3 
Sun Palazzo Comunale» 

■ Ig onn o Sanili - Lungarno Sorr Stori 
qieno - P zn CurUitono e Montanaro a 
San tarla P za Mino 
San tona - P zn Qhibarll 
Canitnr i * P z i G Antonio 1 2 
i Sanitaria - Palazzo Comunal® 

; Samtar a - Pza Leonardo 
i Sanitaria - Via Garibaldi 
Sanitaria - Pza Civica n, 1 


Lucca —- Ut' Aj 9 Sinilar a - Va dol Moro (Palazzo Can'in ) 

Fori* d»l Marmi — Llf Ass San tur i - Pja o Comunale 

Vlaragglo — UP Spadai la - Vta Mazz ni 8 

Mena — R pait iq ano a Sanità - Viale Democrazia *54 o 

Aulla —> UH Ahj Samtar a - Palazzo Comunale 

PI** — UH Ass Sanila» a - Via dogli Uffizi n 1 (Palazzo Comunale) 

Cucina — Uff Ass Samtnna - Corto MiHeoNI (Pn «zzo Comunai») 

Pinola — Uff Ass Snntarn - Va della Provvtden*a 

Montecatini — Lff Asa Sanitaria - Va Marruota 

Siena — Uffic o A5ii3tenzfl - P za del Campo 
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Due grandi avvenimenti «aprono» il nuovo anno calcistico 


Il cross italiano apre la sua stagione 


Lazio-Juventus: il primo big m atch del 75 JoZJTv°oip“Z 
Ritorna Gigi Riva contro i viola 'Si C ‘ 

* jk J ! Tijiu, Bn\b *' izcr, H.in*. ' : ime ini finteli. magari pie: 



Se il nuoto complesso » por- ! 
tìio dì Spinarolo, da tem¬ 
po ultimato, noti è anconi sta¬ 
to aperto, quello vecchio tiri- ■ 
le «Terme», alla passeggia- i 
ta archeologica, rischia di 
chiudere. E mentre l'assessore | 
allo sport del comune di Roma 
continua a rilasciare offi’m*- 
stiche dichiarazioni sui futuri 
u centri sportiti circoscrizio¬ 
nali ». assistiamo atl un siste¬ 
matico abbandono dei pochi j 
impianti pubblici esistenti nel¬ 
la Capitale, 

I.a i icendn dell’impianto 
polisportivo di Spittacelo ha 
dell*incredibili' e dimostra ol¬ 
tre che una intollerabile inca¬ 
pacità amministrativa, anche 
nitri perdurante indifferenza 
che mette in discussione la 
maniera di governare di alcu¬ 
ni « organismi competenti ». 

Da troppi mesi sono .stati uh 
tinniti i Incori del complesso 
sportivo di Spinacelo che coni- I 
prende un campo di calcio, pi¬ 
ste per l'atletica, campi per 
pallavolo c pallacanestro, pi¬ 
ste per il salto in alto e liti¬ 
che per il lungo nonché sei 
spogliatoi tutti attrezzati con 
servizi cd acqua calda, 

ìm realizzazione è costata 
oltre mezzo miliardo. In un 
primo tempo v stato necessa¬ 
rio superare alcune difficol¬ 
tà di carattere burocratico che 
impedivano fa completa dispo¬ 
nibilità dell'ini pianto. Ora che 
il complesso risulta « agibile » 
le richieste di utilizza:ione, 
che da tempo sono giacenti 
presso l’Assessorato e la Cir¬ 
coscrizione, territorialmente 
competente, non hanno (nuo¬ 
ra avuto risposta. 

Eppure la richiesta dì im¬ 
pianti per Taf letica leggera a 
Roma è crescente in quanto 
soltanto alcuni quartieri finn- 

ANNUNCI ECONOMICI 


PINI bellissimi piante pop recin¬ 
zione cedri agrumi frutti produ¬ 
zione propria liquidiamo 
tolef 6H50687. 


A>^ 


SCONTA tutte le proprie 
creazioni fino al 70% 

CALZATURE. BORSE 
E ABITI IN PELLE 
MASCHILI E FEMMINILI 
CINTURE E FOULARDS 

Via Nazionala 127 • FIRENZE 
Telefono 211.285 


dolori 

reumatici 

(e Pomata Thermogène 
favorisce 

Tellmlnazlpne del dolore. /£>' 

POMATA 

DBlii 

0. fllfl. 023) D.P. 2070/4.4.84 I 


Il Napoli a San Siro cerca il settimo pareggio consecutivo 
La Roma imbottita di riserve a Vicenza - Il Milan a Cesena 


Doi>o la nuova delusione of- i doro se ha ragione Suffoez 


La partita di Cagliari sarà caratterizzata anche da una cu¬ 
riosità: il confronto tra ROCCO (Il primo) e RADICE, ov¬ 
vero tra il maestro e l'allievo 


Grave situazione degli impianti a Roma 

Lo scandalo 
di Spinace to 


nazionale il carri- quando dice che la sua squa* 

prende, diciamolo dra ha meno punti di quelli 

ni sana indifferen- che dovrebbero avere (non so- 

he la sosta, per la no discorsi che faceva Hcta- 

programmata du- nto Herrcra, questi?), ;jer ve- 

-.te, abbia parzul- dere .se Boninsegna ritroverà 

ito l’epidermico tl- la strada del gol. e .se infine 

un miglioramento il Napoli, elasticissimo, abbia 

Perche le fiamme assorbito le batoste recenti, 

rovinclale covano La curiosità maggiore però ò 

toro c .sono pronte di vedere se il Napoli riuscì- 

-'re. La giornata I rà ad ottenere 11 settimo pa¬ 
lle! resto scmbia roggio consecutivo in trasferta, 

apposta per lavo- Partite di .secondaria im- 
., ritorno d, fiam- portanza le altro. Il Torino 

acipo si o avuto a non dovrebbe fallire contro il 

' G:gi Riva ha fi- Varese; un po’ più difficili i 

deciso di aiutare compiti della Ternana contro 

mirando in squa- r Ascoli fapparso in ripresa 

ì. sia .solo, forse, nelle ultime due domeniche) I 

ipo Ieri il canno* c del Bologna eontro la Samp 

rovaio gli arti da i» rossoblu non vincono da 

ardo ciascuno, od parecchio tempo). 

rJ^SSiSt? 1 dE Infmc la »>«» va a VI- 
a sett-m a sDet ccrua con la pranza. <H ot- 

li sint-Eha Ornerò un altro risultato ,oo- 

o iirotx'n ln h v sltlvo dopo lc Quattro vittorie 

loro imbolo e : «onaccutivc. Pero le amenze 

1 canod inno^ il ? dl Monni 0 Negri .solo (squa- 

IV? ?suì a cui ma. llflcati) nonché di Spadoni e 


no la fortuna di ut ere una fa¬ 
sta. Ma amhr tu queste zone 
«privilegiatoli il risi Ilio di 
tederc tra non mollo gli im¬ 
pianti chiusi per inagibilttà 
risulta abbastanza rat Vienne 
to, !,o stadio delle « l'enne » 
— ad esempio — si trota in 
uno stalo di abbandono al 
punto che non tutte le piste 
possono essere utilizzate, alcu¬ 
ni spogliatoi risultano fatiscen¬ 
ti, le reti di protezione in par- 
te cadenti, per non parlare 
della manutenzione del ver¬ 
de c delle piante, hi una si¬ 
tuazione analoga si fruivi il 
campo degli Eucalipti dote fa 
mancanza di un normale in¬ 
ter tento di manutenzione sì 
nota immediatamente. Sono 
passati alcuni anni e da par¬ 
te dell*Assessorato albi Sport 
del Comune di Roma è stato 
soltanto firedisposto un (nano 
per il passaggio degli impian¬ 
ti sportiti di pnqirietà comu¬ 
nale, attualmente gestiti (ma¬ 
le) dal COM. alle Cin osi ri- 
zinni (come d'altra parte più 
volte richiesto dal Con sì gito 
comunale ed accettato dalla 
Giunta capitolina), 

Im mani anza di una seria 
t apacità di interi culo, di una 
efficace funzionalità operatila 
tini tu ad una discutibile volon¬ 
tà politica sono alla base del- 
Vattuaié sìtnazione in etti ver¬ 
sano gli impianti sportili pub¬ 
blici romani. Da parte dii CO¬ 
SI c’c, molto probabilmente, 
il tentatilo di rinviare qmdsia¬ 
si decisione per poter conti¬ 
nuare in una condizione di 
ambiguità che consente al Co¬ 
mitato Oliai fitto Visiona/* 1 
Italiano di vii ersare sn altri 
responsabilità di cut istituzio¬ 
nalmente deti' rendere tonto, 
Ter quanto riguarda il Co¬ 
mune di Roma »* le forze po¬ 
litiche che da trenta anni «**• 
i emano il Campidoglio, esi¬ 
ste una grat e incapacità di por¬ 
tare acati tt una poli tira spor¬ 
tila nuora perché fino ad og- 
gi ai fatti sono state preferi¬ 
te le parole, alta porteci fin¬ 
zione democratica è stata pre¬ 
ferita la t orazione (di'appalto. 
La gestione deinocrattt a de¬ 
gli ìin pian t i s porti t ì pn b bit * i 
ditenta quindi un punto rhe 
è Mari*ivirio superare coti una 
mentalità unni a, senza tenta¬ 
zioni terni tòsti e/n', ma con lo 
impegno di garantire in plinto 
luogo l'at t io dei ceniti spor¬ 
titi circoscrizionali. Dii risa¬ 
ni ente ci sembra imitile parla¬ 
re di sport popolare, di « ì- 
niziatiia sportila partecipata » 
se poi gli impianti nuovi ri¬ 
mangono chiusi ed i pochi e* 
sistenti non tengono neppure 
messi in condizioni tli f un zìo- 
tiare bene, Ed infitti- ci sem¬ 
bra tircessaiio thinrirc il ruo¬ 
lo ebe a Roma dot e ai ere il 
CO \ / e le sue untttiunue ar¬ 
ticolazioni peri Ite in una Ot¬ 
ta che ormai è fatta solo dì 
emergenza , non è possibile 
consentire — ad esempio — 
che per una rassegna in ter na¬ 
zionale quale gli ni li mi euro¬ 
pei di atletica vengano spesi 
centinaia di milioni, in manie¬ 
ra seriamente discutibile, men¬ 
tre non si troi ano gli spic¬ 
cioli per rimettere in sesto una 
pista. Qualcuno risponde die 
la colpa è della Fidai, tua i re¬ 
sponsabili della Federazione 
di atletica leggera san torse 
gente di un altro pianeta? 

Giuliano Prasca 


ferta dalla nazionale il carri- 
! pionato riprende, diciamolo 
I pure, in una sana indifferen- 
I za, quasi che la sosta, per la 
prima volta programmata du¬ 
rante le fé-.te, abbia parzial¬ 
mente ridotto l’epidermico ti¬ 
fo. Ma v un miglioramento 
tra n-ito no Perche le fiamme 
del t.fo provinciale covano 
sotto la .vncre e sono pronte 
ad plori ere. La giornata I 
calcistica del rc>to sembra 
congegnata apposta per favo¬ 
rire qu^rtto... ritorno dt fiam¬ 
ma. Un anticipo si ò avuto a 
Cirliarl cv-* G:gi Riva ha fi¬ 
nal meni" deciso dl aiutare 
Radice Rum tran do in squa¬ 
dra domani, sia solo, forse, 
p°r un tempo Ieri il canno- 
ni o,, e ha provato gli arti da 
mezzo miliardo ciascuno, ed 
il provino ò apparso positivo. 
Gl gì ha ]w iv, Ino sognato due 
gol davanti a settemila spet¬ 
tatori accorsi al Sant’Elia 
per rivedere all'opera In al- 
lenanvnta il loro simbolo. E' 
la notizia di Capodanno: il ri¬ 
torno dl Riva (sulla cui ma¬ 
lattia, indubbiamente auten¬ 
tica, si sono fatti mille pet¬ 
tegolezzi) e pure 11 ritorno 
dl un cerfo calcio cui ci era¬ 
vamo disabituati. Sperimenta¬ 
re a questo punto la « volon¬ 
tà » de! cannoniere di Log- 
giuno tocca alla Fiorentina, 
una squadra che dopo una 
partenza travolgente ha co- ; 
mine iato a deludere. Tra una 
delusione e una grande spe¬ 
ranza U « Sant’Elia » con ogni 
probabilità domani farà H 
pieno. 

Ma il « clou » della giorna¬ 
ta si giova dell'Olimpico ove 
sono di Ironie gli uomini di 
Maostrell. c quelli di Parola. 
L\/io o Juventu-» hanno l’in¬ 
grato corri p.to dl la rei dimen¬ 
ticare lo spiacevole episodio 
di «Marassi» orchestrando 
una partita clic, al di la del- 
l’interesse di classifica, ha il 
dovere di essere piacevole e 
corretta sla In campo come 
sugli spalti. Le premesse del¬ 
la vigilia comunque non sono 
tra le migliori: a Roma i la¬ 
ziali sono arrabbiati con la 
TV che non li ha trattati be¬ 
ne nelle consuete rievocazio¬ 
ni dl fine d'anno (dedicando 
pochi secondi alla conquista 
dello scudetto e soffermando- 
ai a lungo Invece nel famoso 
« gestaccio » dl Chlnagita nel 
confronti di Valcareggl). A 
Torino 1 bianconeri si sono al¬ 
lenati fra gestacci di intolle¬ 
ranza reciproca che non si sa 
fino o a che punto possono 
essere definiti scherzosi. Da 
non dimenticare poi che la 
Juventus è stata bersagliata 
di critiche, perché, dopo la va¬ 
langa con la quale ha travol¬ 
to il Napoli non è riuscita a 
ripetersi con il Cagliari. 
Ora, se la soota abbia latto 
bene o male, non ò dato sa¬ 
persi. Parola è stato esplici¬ 
to: airoilmplco, lorte di quei 
tre punti di vantaggio, la Ju- 
ve andra soprattutto per non 
perdere. Ma Maestrelll ò sta¬ 
to altrettanto chiaro: la Lazio 
gioca il tutto per tutto onde 
vincere e ridurre il distacco. 
Per concludere sul big match 
dell'Olimpico bisogna ricorda¬ 
re che Lazio e Juvc non do¬ 
vrebbero presentare novità: , 
Nanni si dovrà accontentare 
della panchina. Gentile pare | 
ormai ristabilito. 

A rigore di logica tra 1 due | 
litiganti a ridere potrebbe es- j 
sere il Milan, che è opinione 
corrente dare m ripresa. A 
rigore di logica certo, ma non 
ne cessar lame, ite: la trastorta 
d, Cesena e un salto nel buio 
per tutti, e questa volta con 
i romagnoli da tempo a boc¬ 
ca asciutta, a maggior ragio¬ 
ne. G:agnoni ha preparato 
con scrupolo i suoi, invitando¬ 
li a non sotto;aiutare l’avver¬ 
sano. Questa volta, niente col¬ 
pi dl testa o trasterte ad cf- 
letto, come la scorsa m Sar¬ 
degna. Il Milan ha raggiun¬ 
to solo ieri in serata Cesena¬ 
tico, sede del ritiro, c stama¬ 
ne compirà il consueto alic¬ 
namento, leggero, Il tecnico 
nicchia sulla formazione, ma 
alcune terza ture in pratica 
fanno in modo che si cono¬ 
sca già S. sono infatti for¬ 
mati per in Jori unto Maltiera 
e Gorm, per cui la squadra 
che scenderà m campo alla 
«Fiorita» dovrebbe compren¬ 
dere di nuovo Sabadlni, il di¬ 
menticato. e Cai ioni, il gran¬ 
de blutf della campagna ac¬ 
quisti. Bigon all'ala destra ed 
un giovanissimo in panchina 
(si parla di Giorgio Skoglund, 
secondogenito de 1 l’indi menti ♦ 
cabile Naka e J rateilo dl 
Evert, molto piu velocemente 
caduto noi l'oblio di Sant'An¬ 
gelo Lodigiatio) dovrebbero 
completare il mosaico. 

La partita, .-.e importante 
risulta sulla strada de! Mi- 
lan, drammatica e invece per 
il Cesena, la cu) panchina ri¬ 
schia di saltare a causa della 
.sfortunata itanti), degli in¬ 
fortuni (parecchi! c delle 
.squalitiche (non poche). Co¬ 
me si vede lc responsabilità i 
di Borsellini isiamo convinti I 
che Man uzzi ci capisce) sono I 
all’ultimo posto. Ultimo po I 
sto che. in classifica, il Ce¬ 
sena non meriterebbe se 
guardiamo al suo tipo di 
gioco. 

Inter-Napoii si può del mi¬ 
re la partita mistero. Un mi- « 
stero tutto da svelare, per ve- i 


Orazi (ancora convalescenti» 
fanno temere che l'obicttiva 
sia irraggiungibile: un parcc 
gio in queste condizioni si 
rebbo già un risultato ultra 
positivo. 


G.M. Madella 


totip 



! In gara il belga De Beck e l'inglese Black 

Fui fornaiis. il .uk Snvs.nl. s. <’> n'. ch.i'o ,# fondo per jx/er 
M.ilinow~ki Borilo] ri Bau o'li ire ,uó ",mirini una <la 
! 1\]iu, Bn\b *’ uer, li.no, , J zone ini fioti-h. magari piena 

1 nomi ri. colo'-u ehi lianim rii: ri. j re arri \ Voip.ano e decido 

I minalo la parie 'in/,a.e ri* ’, i j a ridonderò ri derelitto ero* 1 ' 

| stagnine rii coi -*t <.ain,w'siu Ma ■ r.i’iino ria]! i si’i.aci ante »u 
, sonu noni' rilavati dalla . "o pix'ina/a strinerà Con Fava 

i naia p'^ov emonie dal Testerò: I sa ivi n no La Mani.a. Inauro (uno 
i Ile'g o l'i.nie.a, Inghilterra, I rie; p u mtiresinili ej*‘menti del 
Piagna Invano scorreremo la la hius.i stag.onei e Tomi)«imi 
| pur r'rioUa minava rii quest, i (una promessa mancata) Sarò 

i jKTiorii alla i icona d; nostre assenN- C,minio ( n Suri Aitto 


GIGI RIVA torna a giocare finalmente dopo una lunga as¬ 
senza dal campi di gioco 


Riprende a Garmish la Coppa del mondo 


I rischi della Proell 
e quelli degli azzurri 


Tornano le corse all'Ippodromo di San Rossore 

Domani l'apertura 
al Prato degli Escoli 

La corsa più importante della stagione è il Premio 
Pisa (11 milioni, 1500 metri) in programma il 2 
marzo — Cinque corse riservate agli ostacolisti 


Per Gustavo Thoeni l’obbligo di vincere 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 3 

Domenica si apre la stagio¬ 
ne di corse ni Prato degli Esco- 
li. l’ippodromo di S, Rossore. 
Per 18 giornate sulla pista pi¬ 
sana centinaia di cavalli daran¬ 
no vita ad importanti gare. La 
stagione pisana, organizzata dal¬ 
la società por le corse dei ca¬ 
valli, Alfea, presenta sempre 
un indubbio interesse per gli 
appassionati delTipp.ca, por gli 
allevatori e i fantini. Pratica- 
mente si tratta delle prime corse 
dell’anno in cui i cavalli si tro¬ 
vano impegnati dopo un breve 
periodo di svernamento. Molti 
dei soggetti inoltre si presen¬ 
tano per hi prima volta sulle pi¬ 
ste proprio all'ippodromo di S. 
Rossore. 


resto esse hanno trovato larghi 
consensi da parte del pubblico 


Nostro servizio 

j GARMISCH. 3 

| La Coppa del mondo dl 5c! 
i alpino riprende 1 suoi temi 
i c i suol appassionanti con¬ 
fronti nella stazione climati¬ 
ca tedesco-federale. Tre sa- 
1 ranno le giornate dl gara e 
moltissimi appaiono, sin da 
ora, gli nrgo menti che fa- 
1 ranno da filo conduttore. Li 
prima giornata -- quella di 
i domani — sarà dedicata al¬ 
le ragazze che si batteranno 
in uno s’nlom speciale. 

Se cl prendiamo la briga dl 
dare un'orchlata alla classifi¬ 
ca di Coppa del mondo cl 
accorgiamo subito che si pro¬ 
pone un duello austro-ameri¬ 
cano. Annemarle Procll-Mo- 
.sor. infatti, non pare desti- 
nata a una tranquilla «prò- 


za di abitudine alla stressan¬ 
te sequenza dl gare di Coppa. 
Stenmairk appare stanco e a 
meno che non abbia recupe¬ 
rato in questo periodo di sta¬ 
si natalizia potrebbe non ap¬ 
parire piu cosi splendido co* 


i pur ruoti,ì irimai,i rii quc'-l, i 
jKTiorii alla i icona ri; nostro 
corso iMinposiri. Da .mina ria 
ta, parliopiin il li'oss o latto ' 
ria lonorontolo. m usi nost/j 1 
So no fanno, spora (ili ho a li 1 
j vi ilo regionali 1 . | 

li primo uuss iati a'Vt, stia j 
| mori, s. .ma intatti, domani a | 
\o!p,ano, un grosso boigo alia 1 
iH'tJor.a ri. Tonno L'anno si or- 1 
so lo gara m so ,n luto il gono- I 
I tosi- Solino (secondo dietro 
I .laik.o iloUx-rgori, Quost'.inno I 
| avremo un campo di pnm’orrii- 
| no. E s.na non so'lanlo una * 
, iosa bolla ma. puro un fatto i 
insto, porche proporrà Timpie- I 
j toso confronto tra la nostra con- 
, sjston/.a nella special tà e la | 
| rea Ila rii alcune ^ cuoio stra- i 
mero. Mmithora Bronrian Fo j 
! s*or. lo straordinario trionfatole 
, doi D 000 moiri .igli * europei* | 
i cl Roma primatista mondiale ri*’i ! 
, ?> 0U0 moiri e riolle 2 miglia. Ma, 
j |xt jl resto, la gara offerta I 
| sara di occollento qualità. | 

' Ci sara Eric Do Beik, pra- ^ 
bea mento il campione montila lo 
| delta disciplina (vinse Tanno 
j scorso, a Monza, il cross dolio 
| nazioni». Ci sara Davai Black. 

* jl britannico nato por il mezzo¬ 
fondo cui manca unicamente lo 
spinto rio] vincitore Black con¬ 
quistò, nel *7-4 a Christeliureh, j 
giochi del Commonwealth, la J 
medaglia d'argento sui IO nula, 
proponendosi come il nuovo ta¬ 
lento dei mezzofondo britanna.!». 
Poi si spense e o Monza non 
loie meglio de! nono posto 
Idem a Roma dove deluso sia i 
proposta i che le speranze della 
sua bandiera David quest’anno 
apparo m buona forma. A Bar¬ 
cellona. m uno dei più impor¬ 
tanti cross della stagione, io- • 
dotto al solo Mahnowski A Voi- 
piano, s, cura monte, sarà ]'av¬ 
versano numero uno di De 
Beck 

fì,i aiglesi sarano al via m 
foizo Oi*re a Black l'elenco rie 
g.i .scritti reca i nomi di Tagg 
tvinuloiv tre anni lo di un 
cross delle nazioni e medaglia 
| d’argento sui lU.OOl) ad Atene), 
j Sla ter e Bicort (amico o com¬ 
pagno di allenamento di Fr.m- 1 
j co Fava). 

| Il campo italiano r.schia, io ' 


me .Apparve nelle gare prc- jn 0 detto un risultato crude'’e 
cedente. . ( ] rt ] confronto. Ci sarà, UiUovin, 

La «Tre giorni» vada co- I Franco Fava, 11 ragazzo di Roc 
me vada, dovrebbe proporre caldea ama il cross e se ne 
una nuova edifica serve jx*r all mare le sue ,apa- 

u flnrxi \/_li_ I cita ritrita gart su pista Ha 
nenry vane ' LOrMli n ,n onore, a Uateshcari 


Henry Valle 


Remo Musumeci 

Lunedì la 
premiazione 
di « Corri 
per il verde » 

Lunedì alle ore 10, presto la 
sede del CIVIS - Via del Mini- 
siero degli Affari Esteri, 6 (Fo¬ 
ro Italico) - avranno luogo le 
premiazioni dl « Corri per 11 
Verde 1974 ». 

Verranno consegnati i premi 
messi a disposizione da « Paese 
Sera », dalla Libreria Remo 
Croce, dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano, dalla Good 
Vear, dalla Pelletteria Pino Dol¬ 
si, dalla Oreficeria Raimondi, 
dall'Assessorato allo Sport del 
Comune di Roma. 

Tutti gli atleti, cittadini, gio¬ 
vani che hanno preso parte alla 
manifestazione sono invitati ad 
intervenire anche per ritirar© il 
diploma dì partecipazione che 
verrà consegnato a ciascun con¬ 
corrente. La manifestazione ga¬ 
ra completata da un programma 
dl canzoni popolari cantate da 
Ivo Brunncr e da Nazzùreno. 


Napoli-Torino 
a Roma sabato ì 1 

MILANO, S 

La partita del campionato dl 
serie «A » dl calcio Napoll- 
Torlno, in calendario per do¬ 
menica 12 gennaio, sarà anti¬ 
cipata a sabato 11 gennaio e 
disputata sul campo neutro dl 
Roma (stadio Olimpico) con Ini¬ 
zio alle 14.30. 

La decisione ò stala presa 
dalla Lega nazionale calcio In 
seguito alla squalifica del cam¬ 
po del Napoli ed alia richiesta 
in questo senso della società 
partenopea alla quale il Torino 
ha aderito. 


□ ElMBiBIHIIIIBHIBRII 


I orticola noi me- ! Rossore, 


prò piu nume roso. 

La corsa piu importante ò an¬ 
cora una \ ulta il F’rcmto P,sa, 
la prima classica della stagione, 
giunta alla 84. edizione. Sara do¬ 
tato di 11 milioni di lire o si 
correrà sulla distanza di 1500 
metri. E’ una corsa molto at¬ 
tesa perché mette alta prova 
le cnpaeilà dei tre ann, J quali 
poi saranno impegnati nei più 
importanti e severi confronti ita¬ 
liani e internazionali. In genere 
il campione laureato dal Premio 
Pisa ha sempre fornito ottime 
prove su ogni pista. Per tutti 
basterà ricordare il nome di Ri- 
boi. Il Premio Pisa si correrà 
il 2 marzo. Altre corse impor¬ 
tanti, fra le quali il Premio S. 


si di gennaio (otto corse), feb¬ 
braio (otto corse) e marzo (due 
corse). 

Un elemento di no*, ità, rispet¬ 
to agli anni precedenti, c dato 
dal tatto che ben cinque corse 
sono r,scrva*e agli ostacolisti. Lc 
pi rie pisane si prestano parti¬ 
colarmente per le corse siepi. Del 


al fluisce Mira- menade», come l’altro anno, 

o. per esemplo. Dovrà fare 1 

(portante è nn- conti con una giovanissima 

Premio P.sa. americana, Cindy Nelson, 

della stagione, streplfo.sa in discesa libera 

zionc. Sara do- é intenzionata a vender cara 

ii di lire e si la polle sla In «gigante» che 

danza di 1500 In « speciale ». 

irsd mollo at- Il solco — In punti, ovv'a- 
te alla prova mento — tra le due atlete 

’e cinn, 1 quali non b cosi rilevante da far 

pgnati nei più considerare chiusa la partita, 

■i confronti ita- Ctndy pare proprio aver pre- 

ihIi. In genere so 11 posto della svizzera Ma- 

■ito dui Premio ria Thcrc.se Nadlg, trionfa- 

fornito ottime trlce a Sapporo (sulla Proell) 
ista. Per tutti sla in «libera» che In «gi¬ 
ri nome di Ri- gante». Bisognerà vedere se 

’is.» sj correrà l’austriaca — assai migliora- 

? corse un por- ta in slalom, dopo aver per- 

i ri Premio S. duto un po’ dl smalto (c, so- 

n programma prattutto, di «peso») in di- 

fonane di feb- scesa — sarà disposta a ceder 

’ogr.imma prc- punti alba vitalissima a meri- 

e. lascia inton- carni. Favorite, comunque, 

olilo che imi*?- della gara — più che lc duo 

itiru per nume- grandi rivali — paiono le to- 


spoiTflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• GRAVE INFORTUNIO In allenamento por Margharet 
Ploner, una ragazza bolzanina di 26 anni che fa parte 
della squadra azzurra dl slittino: scendendo ad alta velo¬ 
cità lungo la pista artificiale di Tire» la Ploner è uscita, 
forse per un errore di manovro, dal tracciato compiendo 
un volo di parecchi metri, Nell'Incidente la ragazza ha 
riportato la frattura della spalla c del piede destro, ed 4 
stata ricoverata all'ospedale dì Bolzano con una prognosi 
dì 40 giorni. La sua partecipazione a competizioni nazio¬ 
nali o internazionali nella prosonto stagione dl gara è 
stata esclusa. 

• DUE SQUADRE del campionato dileltanfi di calcio dl 
prima categoria. Argentario e Casteldelpiano, entrambe 
delta provincia di Grosseto, sono state decimate dal giu¬ 
dice sportivo e si trovano In difficoltà per completare 
la formazione per 1 prossimi turni dl campionato. En¬ 
trambe, infatti, hanno avuto squalificati — da un minimo 
dl due od un massimo di quattro giornate — nove gioca¬ 
tori e quindi si ritrovano ciascuna con soli duo titolari 
disponibili. Gli incidenti che sono stati aH'orlgine del 
provvedimento, sono avvenuti domenica durante la partita 
tra le due formazioni svolti*! a Casteldelpiano. quando a 
novo minuti dalla fine, a seguito della espulsione dl un 
giocatore della squadra locale, si verificò una grosso 
mischia. Per semplificare lo cose, l'arbitro si limitò a 
segnare sul taccuino soltanto I nomi del giocatori estranei 
alla zuffa. A seguito degli Incidenti ò stata data partila 
persa ad entrambe lo squadre. 

• L'ALLENATORE del Bnycrn Monaco, Udo Laltek, di 
39 anni, ha lascialo l'Incarico con « effetto Immediato ». 
Il segretario generale della squadra campione d'Europa, 
Walter Fembcch, ha annuncialo ufficialmente che la deci¬ 
sione ò stata presa In accordo con II presidente del 
Bayern Wilhelm Neuberger. 


ixr le prime settimane di feb- scesa — sarà disposta a ceder 
brajo. Tutto ri programma prc- punti alla vitalissima artieri- 
disposto comunque, lascia mten- carta. Favorite, comunque, 
dorè che il confronto che imi*?- della gara — più che le due 

gna chv filli c fantini per nume- grandi rivali — paiono le fo¬ 

rese giornate sarà di particolere i dcsche foderali ZechmeL-ter e 
interesse. i Mittermaier e la atleta del 

fa Liechtenstein Wenzel. 
m* ca. j n ca rnpo maschile l’appun- 
] tamento di Garmisch si rivela 

_i importantissimo soprattutto 

i per Gustavo Thoeni. A que- 

1 sto punto il ragazzo di Tra- 

< foi. tricamplone del mondo, j 

I è necessario che faccia pun- 
i ti nello slalom .speciale del- i 
l’Epifania. Se non dovesse i 
allenamento por Margharet riuscirsi la sua posizione po- , 

ia di 26 anni che fa parie trebbe ritenersi compromcs. I 

Ino: scendendo ad alta velo- ,sa. O, comunque, rlsch'osa. I 

di Tires ta Ploner è uscita, Soprattutto se il formldabl- 1 

vra, dal tracciato compìoodo austriaco Franz Klammer j 

Nell'Incidente la ragazza ha dovesse, come appare proba¬ 
rila e del piede destro, ed ò bile, aggiudicarsi la discesa i 

dì Bolzano con una prognosi libera. 

(azione a competizioni nazio- La cll.se e sa è in program* 

irosonto stagione di gara è ma per domenica. Klammer 

appare difficilmente battitoi- 
]e e lc speranze degli italiani 

. .. , , „ sono più che altro legate alla 

ionato dilettanti di calcio di possibilità di fare una bella 

e Casteldelpiano, entrambe figura con Plank, Besson, t 

►ono state decimate da giu- ^ Bicler. Non c detto, tuttavia, 1 

in difficoltà per completare ch e Plank — autentico talcn- | 

ri turni di campionato. En- na turale — non possa cs* l 

squalificati — da un minimo capace del grande ex- i 

litro giornate - nove gioca- p]o it. Per se sfosso c per 

ascuna con soli duo titolar quel gioco dì squadra che ìm- 1 

; sono stati al origino del pone il maggior ostacolo pos- 

domenica durante la partita sìbilo all’acquisizione dl pun- | 

«leilp!iano. quando a tl da parte del velocissimo [ 

gulto della espulsione dl un asso austriaco. Il quale, tra I 

rie, si verificò una grossa l'altro, dovrà anche fare i 

cose, I arbitro si limitò o conti col connazionale Werner 

i nomi del giocatori estranei Grissmann. Dove Klammer 

icldcntf ò stata data partita J10n p^rà far punti sarà nel- 

,re * lo slalom speciale dell'Epifa¬ 

nia. Ma qui Thoeni e Gros ' 
rn Monaco, Udo Laltek, di , ( .P er non dire di De Chiesa, , 

o con «effetto Immediato». Vuoma nuovo) dovranno fa- , 

squadra campione d'Europa, re * wn ^‘ , con Sten mar k, uno 

lo ufficialmente che la deci- svedese che ta uno slalom | 

orde con II presidente del ^nzantc c cosi abU 

ì da apparire quasi invlnclb:- i 

le. L’agile svedese, tuttavia, 1 

-! paj*e .‘•offrire della mancnn- 


Renault6 850. 

Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio porlellonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 c la berlina 850 più 
spaziosa d’Europa. Il motore ò così sobrio che a 90 orari consuma 
1 litro per 16 chilometri. 

Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apribilc. 
Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 

Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. 




RENAULT] 


VIA COLA Dl RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE Dl TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

Le migliori case: FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 

Prezzi sbalorditivi ! ! ! 

SOLO PER POCHI GIORNI 
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a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 76 r 


ECCEZIONALE 
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Rosina CIOCCA 


SCONTI FINO AL 60% 


di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 


Via 

CALZAIUOLI 76 r 
sede unica 

























l’Unità / sabato 4 gennaio 1975 


pag. 13 / fatti nel mondo 


In seguito al contrattacco delle forze popolari 


Nuovi rovesci delle truppe 
di aggressione di Van Thieu 


Phnom Penh quasi isolata 

Cambogia: forze 
di liberazione 
giunte a 2 km. 
dalla capitale 


In un appello al popolo sovietico 

IL CC DEL PCUS INDICA 
GLI OBIETTIVI ECONOMICI 
PER IL NUOVO ANNO 


i Il dittatore che appena una settimana fa aveva pubblicizzato i suoi attacchi alle zone libere, reagisce isferi- Il territorio è controllato dai combattenti i Rafforzamento dell'economia, sviluppo di tutte le branche delta vita sociale, aumento 

cernente fingendosi vittima ■ Furiosi bombardamenti aerei dell'aviazione di Saigon sulla città di Phuoc Binh del FUNK nella misura del 90 per cento ! dal benessere di tutti i lavoratori sono le mete che vengono poste in primo piano 


-—-- Le for/e di liberazione del 

m Vietnam del Sud hanno con- j 

r'inrn quistato la pista di atterrai* i 

^ gio dell’aeroporto di Phuoch 

^ *4. Hmh. il cupoluogo della prò I 

JuiCCVll vincia di Phuoch Long. 120 ! 

; *1 km. a Nord ili Smgon. L’an- | 

jf riDaalSCe nuncio è stato dato da Radio 

^ 1 * Liberazione e da Radio Ha* 

f 13, 10S1 noi. le quali hanno riferito 

anche che le forze di Saigon a 
\ €€ ffì/lprolp » Phuoch Binh hanno subito pe- 

► XvUviulv santi perdite. A Saigon, un 

S N’ICOSI\, 3 portavoce ufficiale ha am* 

I « I turco ciprioti non do\tmo messo elle le forze di Thieu 

^ temere per il ritorno a Cipro hanno subito la perdita di 

‘ di monsignor Makanos che. ora, un migliaio dì uomini nel cor* 

? costituisce un problema solUm- so dei combattimenti che. 

' to per 1 greci *: così ha dichla nc i| e uìlimc ti ue settimane. 

;« r C,S portato alla l.boraz.onc 

4 40.000 turco-cupnoti, l’ex primo d* tutti icapoluoghi di d* 

^ ministro turco c leader del par- stretto della provincta e ai- 

r tuo repubblicano del popolo Bu- rannientamcnto di tre impor¬ 
la leni Eccvit. tanti basi militari. 

”, «Vi sono nell’isola due comu* Attiu»lmv»nte In fnrro Hi Sai- 

mtù o due amministrazioni se* Attualmente le rorzo eli bai 

{ parate » ha detto Ecovit (che sono confinate al interno 

* parlava ne! settore turco delta delia citta di Phuoch Binh. 
i‘capitale, sostenendo che «r que- dove ieri erano penetrate an- 
l sta realtà è stata riconosciuta che avanguardie delle forze 

* ! t dall’ONU e dagli accordi mter- <|, liberazione. Nel tentativo 

> nazionali ». Eccvit, il cui di- evitare l’annientamento 

*«- guarnigione ohe ««b- 
ì < Yashasin Eccvit Kahraman » composta di 2 j 00 uomini. 

*. (viva Eccvit l'eroe), ha sotto- I aviazione dt Saigon sta at- 

* lineato che « le due amministra- toccando senza soste i din- 

/ioni separate dell*isola posso- torni immediati delia città, ad 

- no evscre togate m un quadro un ritmo dl 150 attacchi al 

: L'tl ùC Fi™ «ila «'° r rn “- 

f costituzione di questa fedorazio- P or ’J ^ °IP° connecuti 

^ ne non vi t> c non vi sarà un vo - * c forze di liberazione 

Ì Presidente di Cipro. Makarios abbiano attaccato con i raz- 

“ ^ “ aveva perso in zl | a grande base aerea di 

‘ legalità detta sua presidenza già ns . .. 

» prima dell'operazione turca nel- ® ,en ** oa - ^ *m. a Nord di 

l l'isola >. Saigon. E* infatti da questo 

Parlando poi del negoziati aeroporto che partono gli ae- 

c intercorri uni tari, Ecevit ha di- ■ _■ Wn „L n .j„ 

chiarata che devono essere « ne- rei im P c Knati nei bombarda- 

I gozmti fra due comunità e. in menti attorno a Phuoch Binh. 

particolare, fra Je amministra- A Saigon Thieu ha reagito 
ziom delle due comunità sepa* 

mtc e non fra un governo e istericamente alla sene di I 

l una comunità ». rovesci subiti dalle sue for- , 

| Riferendosi, infine, al proble- zo nella provincia di Phuoc 
F ma delle garanzie de! nuovo sta- » «in 

| tus costituzionale dell’isola, l’ex Long, Ha convocato una riu- 

1 primo ministro turco ha dichia* niono straordinaria di gabi- 

rato: « E’ assolutamente impos* netto per esaminare la si¬ 
gile che la Turchia accetti di tuazione, ed ha fatto corvo* 

rinunciare alia sua qualità di .. . . . . , , 

stato garante del regime del- care gli ambasciatori del vn- 

_• l’isola. E’ parimenti impossibi- ri governi rappresentati a Sai- 

l de che la Turchia accetti di au : Kon pt . r f aP loro <r illustrare » 

-, SSTpo'J S?. ÉZJSlx «a situazione così come .a 

a trattato di garanria del 1960. vede Saigon. In una serio 

V' ll regime dell’isola è stato ga* dì comunicati e di appelli il 

rantito da Goccia, Gran Bruta- ?uo g OVe mo ha accusato i 

; <r Nord-vietnamiti » dt avere 

- lanciato offensive in violazione 

i - • degli accordi di Parigi, di* 

Ipotesi su una monticando che appena due 

. « », • • settimane fa l'« offensiva del 

indisposizione riso », la serie di azioni con* 

■* p dotte per mettere le mani sul 

►, di llreZneV riso raccolto dai contadini 

!; MOSCA. 3 nelle zone libere e in quelle 

i* ' To relazione alle voci circo- contestate, veniva ampiamen- 

1 pubblicizzata a Saigon dal- 

. nah egiziani - sullo condizioni le stesse fonti del regime che 

di salute di Ixssnid Breznev, (a ora lamentano gli scacchi su* 

,! agenzia ANSA afferma, m una biti in se g U ito ai contratUc- 

- corrispondenza dalla capitale so* uì ... * T i 

* victica, che il segretario del c ^‘ c l c Le forze popolari. Il 

( PCUS sarebbe affetto da una GRP. va ricordato, nel mo* 

*. infezione alla mascella, con dt* mento stesso in cui soste* 

. «turbi vascolari, che richiede- i, nprossìtà Hi risnet* 

!: rebbero lunghe cure alla lx>cca nc%a la ne , cess,ta 01 T S ^ CZ 

ed ai denti. 1/ANSA attribuisco ‘are scrupolosamente gli ac- 

questa informazione nd «am- cordi dt Parigi, aveva mes- 
btenti dip 1 ornatici e giornalistici sc ]n c |naro che non avrebbe 
t stranieri » di Mosca. . r , . . 

tollerato offensive contro le 

" 1 — ■ - - zone libere e si sarebbe ri* 

Ì m.* • •« servato il diritto di colpire 

! Diminuita raggressione nelle sue stesse 

v I ■ * basi di partenza. 

£ W produzione I combattimenti sono conti- 

, BICA 1 rutili anche in varie altre 

; di auto USA | parti del Vietnam del Sud. 

; NEW YORK. 3 * nella provincia costiera di 

i La produzione americana di Binh Dinh. c nei dintorni 

^ SaiRon, dove unità 
? ic il 1974 rispetto all’unno pre- parugiane hanno fatto sai* 

: cedente. Nel 1973 orano stab 1 i tare un ponte sulla strada 


; Ipotesi su una 
indisposizione 
1 di Breznev 

!; MOSCA, 3 

i' ' In relazione alle voci circo- 
n late nei giorni scorsi — e ripre* 
f -’ se fra gli altri anche dai gior- 
. nah egiziana — sullo condizioni 
/ di salute di Ixjonid Breznev, (a 
J agenzia ANSA afferma, in una 
' corrispondenza dalla capitale so* 
' victica, che il segretario del 
( PCUS sarebbe affetto da una 
*, infezione alla mascella, con di* 
f . «turbi vascolari, che richiede¬ 
rà rebbero lunghe cure ntla l>occa 
ed ai denti. I/ANSA attribuisce 
r* questa informazione nd « am* 
„ btenti dip’ornatici e giornalistici 
i stranieri » di Mosca. 


| Diminuita 
• la produzione 
t di auto USA 

i NEW YORK. 3 

i La produzione americana di 
«utomobili è calata di quasi un 
\ qiinrto. il 24 per cento, duran* 
, v te il 1974 rispetto all’unno pre¬ 


prodotto nove milioni o 660 819 
f auto montre l’anno scorso il 
I totale si è fermato a sette mi* 
F Moni c 340.373. 





PHNOM PENH. 3 

In Cambogia i combattimenti sono pro¬ 
seguiti attorno a Phnom Penh. Secondo 
dispacci delle agenzie di stampa stranie¬ 
re, le forze di liberazione cambogiane 
sono giunte addirittura a due chilometri 
dal centro della città. A occidente, le 
forze del Fronte Unitario Nazionale 
(FUNK) hanno circondato e isolato la 
collina Bascth, sede del comando della 
7. armata di Lon Noi, che rappresenta 


il punto chiave della difesa della capi¬ 
tale. Tutto le strade che portano a Phnom 
Penìi sono interrotto in modo più o mono 
permanente tra la città e le basi che il 
regime mantiene in guarnigioni die ora 
sono isolati. 

Va tenuto presente che la lotta di libe¬ 
razione In Cambogia si ò sviluppata in 
modo particolare; il territorio è control¬ 
lato a! 90 per cento dalle forzo del FUNK 
e del governo reale (GRUNK). mentre il 


regime mantiene il controllo solo di Phnom 
Penh, di alcune città (ma non tutte), e di 
alcune piazzeforti nello quali sono con¬ 
centrate forze considerevoli. Phnom Penh 
stessa à sempre rimasta isolata fin dal 
1970, e può essere rifornita solo per via 
aerea o per mozzo di convogli armati che 
risalgono il corso de) Mckong a prezzo 
di gravi perdite, dato che le forze di 
liberazione controllano quasi completa men¬ 
te le due sponde del grande fiume. 


Conclusi gli incontri a Mosca tra Soares e Gromiko 

Rapido e soddisfacente sviluppo 
delle relazioni URSS-Portogallo 

Firmali accordi sugli scambi commerciali e sulle comunicazioni aeree e marittime - In preparazione un amplissimo pro¬ 
gramma di cooperazione culturale - Altri incontri seguiranno per il rafforzamento degli esistenti rapporti amichevoli 


Prima del vertice coi portoghesi 

I leaders dell’Angola 
riuniti a Mombasa 

I dirigenti del MPLA, FNLA e UNITA dovrebbero 
stabilire la piattaforma comune da sottoporre al 
governo di Lisbona per l'indipendenza 


MOMBASA, 3 

A Mombasa nel Kenya ò co¬ 
minciata oggi una conferenza 
dei tre movimenti di liberazio¬ 
ne dell’Angola in preparazione 
del prev isto vertice col gover¬ 
no portoghese per discutere i 
tempi e le modulità della indi- 
pendenza. Alla conferenza che 
si svolge nella residenza di Mom¬ 
basa di Jomo Kenyatta, parte- 


una data precisa per il vertice 
con I dirigenti portoghesi, do¬ 
vrebbero concludersi, secondo 
alcune fonti, entro domani. 

Secondo quanto scrive oggi il 
quotidiano portoghese « O Sc¬ 
oilo », Il vertice fra t movimenti 
di liberazione dell’Angola c il 
governo provvisorio di Lisbona 
si svolgerebbe □ Sagres, un vil¬ 
laggio del distretto di Faro al- 


cipano Agostinho Nolo, leader [ la estremità occidentale del* 


j da Saigon a Nha Be, dove 
j si trovano i più grandi de- 
; positi di benzina del regime. 


del MPLÀ, Holden Roberto del 
FNLA c Johah Sawimbi del- 
l’UNITA. 

La conferenza è stata aperta 
ufficialmente dallo stesso Ke- 
nyatta, il quale ha rivolto ai 
tre leaders un appello a supe¬ 
rare i contrasti nell’interesse 
della libertà del popolo ango¬ 
lano, 

I lavori della conferenza, dal 
cui risultato dipenderà molto 
probabilmente la fissazione di 


t'Algarvc, L'incontro sarebbe 
stalo fissato per il 10 gennaio 
* salvo conferma ». Il ministro 
per il coordinamento interterri* 
toriate portoghese, Almoida San- 
tos, aveva infatti dichiarato ic 
ri sera che è prematuro parla 
re di una data precisa del ver 
tice prima di conoscere i ri¬ 
sultati della riunione a tre dei 
movimenti di liberazione d’An- 
gola che è cominciata oggi a 
Moni bu sa. 


MOSCA, 3 

Il ministro degli Esteri del 
Portogallo Mario Soares ha 
terminato oggi la visita uffi¬ 
ciale di due giorni nell'URSS 
ed è ripartito da Mosca. 

Egli ha avuto conversazio¬ 
ni con il ministro degli este¬ 
ri dell’URSS Andrey Gromiko. 
I ministri si sono compiaciu¬ 
ti che nel processo di forma¬ 
zione dei rapporti sovietico- 
portoghesi sono stati già com¬ 
piuti passi imoortanti. 

I rapixirtl portoghese-sovie¬ 
tici si sviluppano ad un rit¬ 
mo veloce e con straordina¬ 
rio successo. Tali rapporti si 
fondano non su considerazio¬ 
ni effimere, ma .sull’amicizia 
fra i popoli del due paesi, che 
è rivolta al futuro, ha dichia. 
rato Soares alla TASS. 

Riferendosi al risultati del¬ 
la sua visita ufilclale nel- 
l’URSS, il ministro ha sotto- 
lineato che essa e stata as¬ 
sai positiva e fruttuose. Nono¬ 
stante la brevità della per¬ 
manenza a Mosca, nel corso 
delle nostre conversazioni con 
il ministro degli Esteri Gro¬ 
miko. egli ha detto, sono sta¬ 
te affrontate sia le questioni 
rapporti portoghese sovie¬ 
tici, sia anche una serie di pro¬ 
blemi internazionali che inte¬ 
ressano entrambi ì paesi, e in¬ 
nanzi tatto il problema di 
garantire la sicurezza euro¬ 
pea, Noi abbiamo discusso 
1 anche ina serie di questioni, 


dell'Angola e di altri territori 
all'autodptermlnazione e alla 
indipendenza. 

Parlando della politica este¬ 
ra dell’Unione Sovietica Gro¬ 
miko aveva dichiarato che 
l'URSS continuerà a battersi 
per ottenere che gli avveni¬ 
menti sull’arena internaziona¬ 
le si sviluppino in modo ir¬ 
reversibile sui binari della di¬ 
stensione e dell’ulteriore con- 
solidamente delia pace, «In 
questo campo vi è non poco 
spazio pe;* azioni congiunte 
deil’Unione Sovietica e del 
Portogallo». 

Nella stessa occasione Soa¬ 
res aveva affermato: «Il Por¬ 
togallo condivide la politica di 
pace e di sicurezza che con- 
duce l’Unione Sovietica e farà 
tutto il possibile per contri¬ 
buire al conseguimento di que¬ 
sti scopi». 

«Il Portogallo — aveva inol¬ 
tre detto Soares — si scontra 
con grandi difficoltà. Deve 
riorganizzare tutto il sistema 
socio-economico che esisteva 
precedentemente e proseguire 
bulla via del socialismo». 

Lungo questa via il Porto¬ 
gallo ha incontrato nuovi ami¬ 
ci. c uno del primi è stato 
l’Unione Sovietica. L’URSS ha 
stabilito rapporti diplomatici 
con il Portogallo attcstandoci 
una grande fiducia. 

«Il nostro paese — ha pro¬ 
seguito 11 ministro — ha ri¬ 
sposto con azioni concrete, 
Noi abbiamo già firmato al¬ 
cuni accordi c stiamo prepa¬ 
randone uno culturale che 


MOSCA. 3. 

Con un appello indirizzato 
al popolo sovietico, il Comi¬ 
tato centrale del PCUS pone 
oggi l compiti economici prin¬ 
cipali del paese e Invita tutti 
1 lavoratori a «sviluppare 
ampiamente la emulazione so¬ 
cialista per l'attuazione e il 
superamento degli indici del 
piano per 11 1975 per Tacere- 
sclmento della efficienza del¬ 
la produzione, per la positiva 
conclusione del piano quin¬ 
quennale». «L’attuazione del 
piano economico del 1975 — 
dice il documento — signifi¬ 
cherà un nuove Importante 
passo sulla via dell’ulteriore 
rafforzamento del potenziale 
economico del paese, dello svi¬ 
luppo di tutte le branche del¬ 
l'economia, della scienza e del¬ 
la cultura, del benessere del 
lavoratori». «La soluzione di 
questi Importanti compiti — 
sottolinea l'appello — ha una 
grande importanza economi¬ 
ca. politica e internazionale» 

«Nella fase attuale — dice 
l’Appello — In primo piano 
oltre agli obiettivi di caratte¬ 
re quantitativo si pongono 
sempre dt più obiettivi qua¬ 
litativi della crescita economi¬ 
ca del paese». 

Il CC del PCUS rileva quin¬ 
di che nei 1975 «l’industria 
socialista si svilupperà a rit¬ 
mi elevati, crescerà ancora di 
piu il .-»uo volume», 1 agrieoi 
tura otterrà piu atti livelli. 
Si prevede di a u menta re la 
produzione e gli ammassi di 
grano e di alti i prodotti del¬ 
l’agricoltura e delia zootecnia. 
Importanti misure sono pre¬ 
viste per migliorare ulterior¬ 
mente il livello di vita dei 
lavoratori. 

Il CC del PCUS sottolinea 
poi che nei 1975 «occorrerà 
concludere l’attuazione degli 
obiettivi del nono plano quin¬ 
quennale» e che «con ciò sa¬ 
ranno gettate le basi iondu- 
mentali per il lavoro futuro 
nel prossimo decimo piano 
quinquennale, per la realizza¬ 
zione della politica economi¬ 
ca e sociale del partito». 

Il comitato centrale del 
PCUS riassume quindi i prin¬ 
cipali risultati politici dei tra* 
scorso quadriennio che consi¬ 
stono «nell’aver garantito lo 
sviluppo dinamico dell’econo¬ 
mia nel suo complesso e nei- 
l'aver compiuto un grande 
passo in avanti nella crea¬ 
zione delle basi tecnico-mate- 
rial! del comuniSmo». 

«I sovietici stanno apprez¬ 
zando concretamente i ir ulti 
del programma economico e 
sociale elaborato dal XXIV 
congresso del PCUS». «E’ no¬ 
tevolmente aumentato il livel¬ 
lo di benessere del popolo, 6 
cresciuto il salario degli ope¬ 
rai e degli impiegati e la re¬ 
tribuzione dei colcosiani. Ol¬ 
tre trenta milioni di persone 
hanno fruito degli aumenti 
delle pensioni, del sussidi so¬ 
ciali e delle facilitazioni, ò sta¬ 
to introdotto il sistema degli 
assegni famigliar). E’ prose¬ 
guito su vasta scala lo svi¬ 
luppo dell'edilizia d’abitazione. 
Dall’Inizio del piano quinquen¬ 


nale 45 milioni di persone han¬ 
no migliorato le condizioni lo¬ 
gistiche». 

Il PCUS e Io Stato sovieti¬ 
co — conclude il documento 
— «s! sforzano con Un u amen 
te e con ogni mezzo di tra¬ 
durre In pratica 11 program¬ 
ma di pace avanzato dal XXIV, 
Congresso del PCUS». «Insie- i 
me ai paesi soclisti fratelli I 
sono state prese una serie d; I 


nuove misure volte ad appro 
fondlrc la distensione interna- 
zionale. ad estendere la eoo 
pera/lonc paritetica e recipro¬ 
camente vantaggiosa tra pae¬ 
si a diverso regime sociale, 
ad unire tutt* le forze prò- 
gress.ate e amanti della pace 
nella lotta contro la reazione 
e l’aggressione imperialistica, 
per una pace stabile e per la 
sicurezza di tutti 1 poooli». 


Provocatori 

attentati 

delTUDA 

nelTUIster 

BELFAST. 3 

Un ordigno esplosivo e scap¬ 
pato nelle prime ore di que¬ 
sta mattina in una località di¬ 
stante G0 chilometri da Bel¬ 
fast, davanti n un locale pub¬ 
blico di proprietà di un cat¬ 
tolico. Non cl sono state vit¬ 
time. 

Secondo fonti delTesercito 
inglese, questo primo attenta¬ 
to avvenuto nell’Irlanda del 
Nord negli ultimi 12 giorni 
sarebbe opera di estremisti 
protestanti, che vorrebbero 
provocare una reazione del- 
TIRA, inducendola cosi a rom¬ 
pere la tregua da essa procla¬ 
mata. Un comunicato dell’or¬ 
ganizzazione estremista prote¬ 
stante l’UDA. afferma infatti 
in tono minaccioso «se 11 go¬ 
verno inglese prosegue la sua 
politica dì abbandono, avrà la 
responsabilità di una esten¬ 
sione della violenza di porta¬ 
ta ancora mai vista». Nel co¬ 
municato si legge anche che 
« i lealisti dell’Ulster non ac¬ 
cetteranno mai una pace rag¬ 
giunta con la resa agli assas¬ 
sini e al traditori del TIRA 
prorisicmaf ». 


Appello 

per la salvezza 
del senatore 
cileno Montez 

L’AVANA. 3 

TI corriitrito cubano di solida¬ 
rio! à con la lotta antifascista 
del popo'o cileno ha rivolto w 
appello alle forze democratiche 
e progressi sto di lutto il mon¬ 
do por salvare la \ ita dell’ex 
sonatore Jorgc Montez, membro 
del CC del PC cileno c delia 
figlia. 

In una dichiarazione de! co¬ 
mitato si ri Joy a che Jorgc Mon¬ 
te/, sua moglie o le due figlio 
nel luglio scorso sono stati ge<- 
tntì in carcere. Attualmente lo 
stato di salute d, Montez è 
grave. 

Lo torturo hanno condotto la 
moglie e la figlia Rosa Maria 
sull’orlo della pazzia. L’altra 
figlia Diana in seguito alle tor¬ 
turo ricevute ha subito la para¬ 
lisi di una mano. Grazie alle 
pressioni delTopmjonc pubbfli- 
ca la Giunta è stata costrKta 
a scarcerare la moglie e uni 
delle figlie. 
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LO HA ANNUNCIATO A LAGHOUAT IL PRESIDENTE BUMEDIEN 

Algeria: inizia la terza fase 
della «rivoluzione agraria» 

Dopo lo distribuzione delle terre demaniali ai senza terra e la limitazione delia grande proprietà, è ora 
la volta del settore pastorizio; la nuova tappa interesserà 170 mila famiglie che vivono dell'allevamento 

ed un patrimonio di 8-10 milioni di capi 


riguardanti II processo della sarà il più ampio che abbia 


D*1 nostro corrisnondente ’ c ‘P ano r,3 ° rappresentanti 
uai nosiro corrisponaeme , d(?l PtlMorl> dell0 amministra- 


ALGERI. 3 

’ La terza fase della rivolti- 
alone agraria algerina è Ini* 
ziata. Mentre la prima e la 
seconda tase riguardavano 
la distribuzione delie torre 
;* demaniali al contadini sen- 
£' z.a terra e la limitazione del- 
la grande proprietà fonditi* 
* ria, essenzialmente nella fa- 
) scia settentrionale del pae* 
}' se. la terza tose affronterà 
' la valorizzazione dei grandi 
*' altopiani e delle steppe del 
sud o la riorganizzazione del 
pastori e dei nomadi, che vi- 


aloni del 13 dipartimenti del 
paese a carattere prevalen¬ 
temente pastorale e degli 


studenti « volontari della ri- ì cill. 


30 mila pastori senza greg¬ 
ge, che costituiscono 11 co¬ 
siddetto « proletariato della 
steppa » e che vivono In con¬ 
dizioni estremamente dtffi- 


\oluzione agraria». 

Il principio bluse di questa 
nuova tappa della rivoluzio¬ 
ne delle campagne è « Tat- 
tribù/,tono del pascoli e del 


La « rivoluzione pastorale » 
ha per obiettivo la ridistri¬ 
buzione del bestiame, obbli¬ 
gando 1 grandi proprietari a 
ridurre le loro greggi, e l’or- 


bestiame a coloro che vi la- [ ganizzazione dei piccoli pro- 


vorano c vi allevano». Fasa 
interesserà quindi le 170 mi¬ 
la famiglie che vivono del¬ 
l’ano vamento e che posseg¬ 
gono. secondo alcune stime 
molto approssimative, da ot- 


è nella produzione alimen¬ 
tare, e non nella produzio¬ 
ne del petrolio e di gas. Per¬ 
ciò è nostra Intenzione — 
egli ha aggiunto — fare 
grandi cose su queste enor¬ 
mi distese di terreno » 

Tra gli obiettivi di questa 
terza fase, oltre n quello 
della redistrlbuzlone della 
proprietà, si possono elenca¬ 
re il risanamento del terreni. 


decolonizzazione, condotta dal 
Portogallo. 

Portogallo c URSS, hn prò- 
seguito Mario Soares, hanno 
già Hrmato alcuni accordi, 
vra questi uno sugli ccambi 
commerciali e altri sulle co- 
municaz.oni aeree e maritti¬ 
me. Adesso si prepara un ac¬ 
cordo dì coopcrazione cultu¬ 
rale. Ciò indubbiamente à so¬ 
lo un inizio, ha rilevato il mi¬ 
nistro. 

Dopo aver sottolineato che 
nello sviluppo del contatti fra 
i due paesi un ruolo impor¬ 
tante appartiene alla stampa, 
Mario Soares ha sottolineato 
che la stampa sovietica pre¬ 
senta oggettivamente gli avve¬ 
nimenti che si veri li cario in 
Porto gal o. mentre 1 giornali 
portoghesi, da parte loro, fan¬ 
no molto por far pervenire ai 
lettori una lnlormazione ve¬ 
ritiera .«ulia vita del paese 
del Soviet e sul sue popolo. 

In un pranzo olferto Ieri 
a! ministro Soares, Gromiko 


mal avuto il Portogallo con 
altri stati». 


Sventato 
in Tanzania 
un complotto 
anti-Nyerere? 

RAMPALA, 3 

Un colpo di stato contro Si 
presidente della Tanzania. Ju¬ 
lius Nyerere, sarebbe stato 
sventato nei giorni 2*1 e 25 
dicembre. Cosi ha allarmato 
ieri Radio Uganda, 

Secondo remittente, Ir no¬ 
tizia del fallimento del colpo 
di stato è stata portata in 
Uganda da congiurati fuggia 
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verno sui 40 milioni di ettari I to a dicci milioni di capi di 


• delle terre « pre sahariane » 
praticando e.^scnzulmetUe 

' s rallevameli to ovino. 

Il lancio "Iella terza las 1 e 
? Blato annunciato ,erl dal prò 
'/ Adente Bumcdlen n*l -.orso 
di una conferenza di studio 
!* e.di confronto di opinioni a 
Laghouat. a 490 chilometri a 

* sud dt Aliceli. Ad essa palle- 


bestiame ovino, e dovrà 
porre termine allo sfrutta¬ 
mento eftettuato da una mi¬ 
noranza dt grandi proprietà- 
r Questi, si calcò la, sono 
circa un migliato, spesso vi¬ 
vono ut citta, e possiedono 
un te ivo dei capi dì bestia¬ 
li 1 e dell’Algeri a Da 11‘altro la¬ 
to della scaia sociale sono 1 


prtetarl in seno a coop;ra* 
ttvc di produzione, Tutta¬ 
via, come ha precisato ieri ’ 
il presidente Bumedien. non 
verranno prcs* 1 misure dì l 
nazionalizzazione; 1 grandi I 
proprietari potranno vende- ! 


degradati dalla siccità, dal-' j aveva dichiarato che l’Unione j «J* 


l’avanzata del deserto c dal¬ 
lo sfruttamento irrazionale 
dei pascoli; la creazione di 
infrastrutture industriali per 
l’allevamento (macello, con¬ 
servazione e lavorazione del¬ 
la carne, trattamento delle 


re liberamente le greggi che j lanc< commercializzazione); c 


superano i limiti previsti dal ! 
processo dt riforma c I pa¬ 
stori non saranno costretti ' 
a entrare nelle cooperative i 
se non lo vorranno. 

« Per quanto riguarda il j 
futuro, l'avvenire deil’Alge- I 
ria — ha detto Bumedien — i 


infine, la sedentarizzazione 
progressiva del nomadi, at¬ 
traverso la costruzione di mo¬ 
derni « villaggi socialisti » e 
la estensione delle strutture 
educative e sanitarie. 

Giorgio Migliardi 


Sovietica »» per rampi lamento 
e il rafforzamento del rappor¬ 
ti con il Portogallo « ne)Tinte- 
resse dei popoli dei due pae 
si, del consolidamento della 
pace e della sicurezza In eu¬ 
ro pan. 

L'Unione Sovietica -- ave¬ 
va proseguito il ministro — 
ha salutato ,1 programma di 
i decolonizzazione del Portogai- 
i lo, il suo riconoscimento del- 
| 1‘indi pendenza della Guinea- 
t Bis.-»«u. od anche de! diritto 


nla. Questi hanno racconta 
to che alcuni elementi nuli 
tari avevano progettato di dar 
vita alla rivolta in occasione 
della visita effettuata da Nyc 
rere nel Villaggio di Tarimi 
Mosso sull’avviso della con 
giura. Nyerere è però stato In 
grado — sempre secondo ri\ 
dio Uganda — di schiacciare 
gli insorti, sol del quali han 
no perso la vita, altri ribelli 
sì sono rifugiati In Uganda 
e circa 150 sarebbero stati ar 
restati e rinchiusi ne] carco 
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GLI ATTACCHI ISRAELIANI MANTENGONO ESPLOSIVA LA SITUAZIONE 

Terzo giorno di scontri al confine 
Beirut protesta alle Nazioni Unite 

Martedì un « vertice » fra il presidente libanese e quello siriano — Oggi al Cairo inizierà la conferenza Egit- 
to-Siria-Giordania-OLP — Sadat parla delle ragioni che hanno determinato il rinvio della visita di Breznev 


Minacciose parole di Kissinger 


BEIRUT, 3. 


misti fonti in duo distinti 


H Libano ha presentato al j eptodi che. secondo il co- 


Consistilo di Sicurezza delle 
Nazioni Unite una nota di 
protesta per le « ripetuto asp 
procioni » de pii israeliani, 


mando Israeliano, sono avve¬ 
nuti nell'alta Galilea a ridos¬ 
so della frontiera, la dove 
inizia la zona occupata del 


che opjzi per il terzo giorno ' Golan. Tutto l'arco della 
consecutivo hanno provocato l frontiera è intensamente pat- 
scontri lungo la frontiera, i tuirìiato. :n que.M giorni, da 


violato i confini, libanesi c 
cannoneggiato l villaggi del 
#ud del paese, Da tre giorni 
in qua, oltre ai gravi danni 
agli abitati, le .spedizioni pu¬ 
nitive israeliane hanno già 
causato la morte di cinque 
civili e di un soldato libane- 
Ri. La protesta è stata presen¬ 
tata, al Palazzo di vetro, dal 
ministro degli esteri di Bt\* 
rut Talchi, il quale peraltro 
non ha chiesto formalmente 
la convocazione del Consiglio 
di sicurezza. 

Secondo il quotidiano i- 
«radiano Maariv, oltre al 
passo presso le Nazioni Uni¬ 
te, U governo di Beirut si 
sarebbe rivolto agli Stati Uni- 


unità militari, che sono sta¬ 
te appunto le protauonlstc 
del sanguinosi attacchi in 
te it. torlo hbane.vn Verso le 
7,30 toni legale», una pattu¬ 
glia è stata fatta segno a col¬ 
pi d’arma da fuo**o da parte 
di guerriglieri palestinesi, 
che — dichiara 11 comando di 
Tel Av.v — sparavano da ol¬ 
tre frontiera. Un sergente e 
rimasto ucciso e quattro al¬ 
tri militari hanno riportato 
ferite; lo scontro ò avvenuto 
sulla collina d: Jobd Ros, ap¬ 
punto a ridosso della zona del 
Golan. Due ore dopo, un 
veicolo militare Israeliano, 
nella stessa zona, è saltato 
in aria su una mina e altri 


ti invitandoli ad esercitare | tre, soldati sono rimasti re¬ 
pressioni su Tel Aviv affinché i . . .. . 

pon» termine ai suoi attac- I SSSi&n 


chi. Della grave situazione 
lungo la frontiera — dove 
appare più che mai in atto 
quella che Yasser Arafat ha 
definito giorni fa una « mi¬ 
ni-guerra » — ci si occuperà 
anche martedì prossimo in 
un « vertice» fra 11 presiden¬ 
te libanese Sulelman Fran¬ 
cie c li presidente siriano 
Ha fez Assad. 11 quale si re¬ 
cherà appositamente a Bei¬ 
rut. I colloqui avranno luo¬ 
go nel palazzo presidenziale 
e vi parteciperanno l primi 
ministri libanese Rashid 
Solh e siriano Mahmoud Ay- 
oubl. II « vertice » si ricolle¬ 
ga evidentemente alla riu¬ 
nione svoltasi ieri, sulla stra¬ 
da fra Beirut e Damasco, tra 
lo stesso presidente Frangio, 


Dal canto suo, l'agenzia pa¬ 
lestinese Wafa ha annunciato 
quattro azioni di guerriglia 
condotte da unita «operanti 
all'interno del territorio oc¬ 
cupato » In prossimità dei 
klbbutz di Shamlr, Ylttache 
e Manara, Kibrita e Zlrit e 
dell'abitato di Dan. 

La esplosiva situazione lun¬ 
go il confine Ubano Israeliano 
j sarà all'ordine del giorno an- 
i che de ila conferenza quadri- 
partita Egitto Sirla-GIordanìa- 
OLP che inizia domani al 
Cairo, In ottemperanza delle 
decisioni del « vertice » di Ra¬ 
bat. La conferenza ha lo sco¬ 
po dichiarato di concordare 
razione comune dei paesi «di 
prima linea » per sostenere il 
diritto dei palestinesi alla 
Istituzione di un'autorità na¬ 
zionale in Cisgiordania e a 



I A A T ( ^ A ÌVIPfTfif 1 TO Indinni pellerossa sorvegliano l'entrala di un ex campeggio per 

1 vTU x*.xXi-i V/xxItXA ragazze, a New York, già occupato dagli Indiani nel maggio 

del 1974 nel quadro di una azione che mira ad recupero di vasti terreni ad essi sottratti. Ieri qui si sono avuti incidenti e 
due persone sono rimaste ferite. NVl’a foto: due indiani montano la guardia nel campeggio conteso 


! ministri degli esteri del due Gaza: ma evidentemente non 


paesi, Takla e Khaddam, e i 
massimi esponenti militari li¬ 
banesi e siriani. 

Come si è detto, scontri si 
sono verificati anche oggi, 
per il terzo giorno consecuti¬ 
vo. Un portavoce militare li¬ 
banese ha Informato che un 
duello di artiglieria è inizia¬ 
to stamani alle otto, quando 
gli Israeliani hanno aperto il 
fuoco contro 11 territorio del 
Libano, e si è protratto per 
oltre quattro ore. Il portavo¬ 
ce ha specificato che 1 can¬ 
noni Israeliani hanno preso 
di mira, in particolare, li vii* 


si potrà non tener conto de¬ 
gli ultimi drammatici svilup¬ 
pi nel Medio Oriente. Stasera 
si è tenuta una riunione pre¬ 
paratoria, alla quale hanno 
partecipato il ministro degli 
esteri egiziano Fahml, SI mi¬ 
nistro degli esteri siriano 
Khaddam; il primo ministro 
e ministro degli esteri gior¬ 
dano Rita!, il capo del dipar¬ 
timento politico dcirOLP Fa- 
ruk E1 Khadduni e il Segre¬ 
tario generale della Lega Ara¬ 
ba Mahmoud Riad, 

Ai Cairo, 1! presidente egi¬ 
ziano Sadat, parlando davanti 


lagglo di Mnjldlyeh. Un’ora ud un congresso di scienziati, 

e mezzo dopo, uri carro blin- ha accennato ieri al problema 

dato di Tel Aviv ha varcato del rapporti sovlctico-egiziani 

la frontiera, ma è stato bloc* e al rinvio delia visita di 

tato dal fuoco dei libanesi. Breznev, riferendosi espllclta- 

Sempre stamani, due avioget- mente a differenza di vedute 

ti israeliani — secondo quan- su alcuni problemi. «Rlcono- 

to afferma l’agenzia palestl- sco pienamente — ha detto 


Messaggio di Castro a Perez dopo il ristabilimento dei rapporti diplomatici 

Sostegno di Cuba al Venezuela 
nella lotta per la piena sovranità 

Amicizia e solidarietà di Cuba con il nuovo governo venezuelano - La nazionalizzazione del ferro e del 
petrolio, afferma il Presidente Perez, contribuiranno a costruire un Venezuela veramente sovrano 


nesc Wafa — hanno sorvola¬ 
to il campo profughi di Ain 
Heìoue (presso Salda), bom¬ 
bardato duramente alcune 
settimane fa, ma .-Tono stati 
a loro volta respinti dalla 
contraerea 

Un militare Israeliano è 


ha accennato ieri al problema 

del rapporti sovlctico-egiziani „ , ,, 

e al rinvio delia visita di CARACAS, 3. | stro governo a favore del.a 

Breznev, riferendosi esplicita- u presidente del Vene/uè- j integrità e dclja indipendenza 
mente a differenza di vedute Carlos Andres Perez ha ri- I ùei popoli d'America. Saiu- 
su alcuni problemi. « Rlcono- I cevuto un messaggio di Fidel i tiamo questa politica con ri- 

SCO pienamente — ha detto j castro nell'occasione del ri- spetto e simpatia senza la- 

Sadat — le ragioni che han- t stabilimento delle relazioni di- sciarci influenzare dalle dii- 


Sadat — le ragioni che han¬ 


no provocato il rinvio della I piomutlche tra Caracas e ferenze che ci hanno separa- 

visita di Leonid Breznev In l'Avana. Perez, che parlando to nel passato... Vi assicuria- 

Egitto ». Egli ha proseguito un’ g<ornaì'sta d’ Prensa mo la nostra più sincera e 

affermando che nel 1972 ra- ^ tlna fa detlnlto «straordi- leale amicizia e solidarietà e 

gtonl che non può rivelare ora ,, m essa>fKÌo j nv >ato- esprimiamo il nostro desi- 

«ÒSSTmllSrt SS Sai «iSrSrSSUSS'c" ferlo di lavorare .tóme per 

Mietici dall-E^Uo- «nìEo bano. ha annunciato una sua la nostra patria latino «meri- 

sovietici dall Egitto, «uopo P ««nosta Nel telegram. cana. Fraternamente Fide! Ca- 

questa decisione — ha ag- pion ,T/, */? * ’ «, t rn rut» 

giunto — le relazioni sovietico- j^a Hde, Castro afferma tra - Neirannnnciare la nazione- 

egiziane hanno registrato al- l'altro: «A nome del popolo Nel‘ «nnunct:are 1» nazlona 

ti e bassi, perché le ragioni c del governo di Cuba desi- umazione dei icrro. nei mes 

stesse che mi avevano sptn- 1 dcro esprimere la nostra ri- „fi™ * n 


morto e altri sette sono ri- sovietici dall'Egitto: «Dopo 
________ questa decisione — ha ag¬ 


gio ni che non può rivelare ora 
lo spinsero a chiedere la par¬ 
tenza degli esperti militari 


questa decisione — ha ag¬ 
giunto — le relazioni sovietico- 
il - egiziane hanno registrato al- I l'altro: «a nome aei popolo 

Nuove mostruose ti e bassi, perché le ragioni 1 o del governo di Cuba desi- 

stesse che mi avevano sptn- ' dero esprimere la nostra ri- 

rnttfintino fli to a quella decisione non so- conoscenza per il gesto co- 

tUnilUnnC U1 no scomparse. La visita che raggioso da voi compiuto nel 

• ■ • Breznev doveva fare in Egit- ristabilire le relazioni con 11 

SI nd UCCI listi t0 era appunto destinata a nostro governo contribuen- 

I liquidarle ». Sadat. tuttavia, ^o cosi anche a rompere Fin- 

• I limitare la portata giusto blocco che pesa da 

IVI spoglia di queste divergenze atfer* . ann j su n a nostra patria. 

MADRID. 3 moti vi a saran m>^ scorri I Esattamente sedici anni sono 

Una nuova mostruosa scnten- Sirsl* Breznev verrà e volte- 1 P itósa tl dalla vittoria della ri¬ 
sa è stata pronunciata oggi da! S'una ^ova paglna nelle i voluzione cubana (di cui il 2 

«Tribunale di ordine pubblico* relazioni nostre con l'Unione * gennaio ricorre ìanniversario 


vi esprimiamo il nostro desi¬ 
derio di lavorare insieme per 
la nostra patria latino ameri¬ 
cana. Fraternamente Fide! Ca¬ 
stro Ruz». 

Nell'annuncia re la naziona¬ 
lizzazione del ferro, nel mes¬ 
saggio rivolto alla nazione 


Altre 24 persone sono rimaste ferite 

Ucciso in un attentato 
nel Bihar il ministro 
delle ferrovie indiano 


egiziane hanno registrato al- raltro: <<A nomc dcl 1X310 ». Nell'annuncia re la nazlona- NEW DELHI. 3 

ti e bassi, perché ? le ragioni ' c del governo di Cuba desi- lizzatone del ferro, nel mes- vittima dì un attentato 
stesse che mi avevano sptn- 1 dero esprimere la nostra ri- „Ii V0 , 0 a n ofàLi^r. terroristico nel tardo pome- 

to a quella decisione non so- , conoscenza per il gesto co- P° r f an “° nuovo, il l'resioen- rigglo di ieri, poco dopo che 
no scomparse. La visita che raggioso da voi compiuto nel venezuelano si t riieruo aV ova inaugurato una nuova 

Breznev doveva fare in Egit- ristabilire le relazioni con 11 a.la normalizzazione aci rap- i inen ferroviaria nella sta- 


I to era appunto destinata a 
I liquidarle ». Sadat. tuttavia, 
| ha voluto limitare la portata 
di queste divergenze, affer- 
! mando ancora che « quando 
I questi motivi saranno scom¬ 
parsi. Breznev verrà e volte¬ 
remo una nuova pagina nelle 


nostro governo contribuen¬ 
do cosi anche a rompere Fin- 
I giusto blocco che pesa da 
j molti anni sulla nostra patria. 
| Esattamente sedici anni sono 
, passati dalla vittoria della ri- 
! voluzione cubana (di cui 11 2 


porti con Cuba affermando 
che la volontà cosi espressa 
dii Venezuela significa che 
«noi vogliamo collaborare al¬ 
la costruzione di un mondo 
ove regni la solidarietà tra 
tutti i popoli e che aspira¬ 


zione di Sam asti pur, nella re¬ 
gione del Bihar, il ministro 
delle ferrovie indiano Lalit 
Narayan Mishra è deceduto 
alle 9,30 di stamani all’ospc- 


Il potente ordigno era sta¬ 
to messo sotto la stessa tri¬ 
buna ed è scoppiato proprio 
nei momento in cui il mini¬ 
stro Mishra e le altre auto¬ 
rità scendevano, a cerimonia 
finita. Fra t feriti figura an¬ 
che il fratello minore del mi¬ 
nistro delle ferrovie, il dr. 
Jagan Nath Mishra, ministro 
regionale del Bihar per l’Ir¬ 
rigazione, Del 25 feriti tre, 


di Madrid. Il tribunale fascista Sovietica» I - n.a.rj. ommo sopravvissuti 

hn condannato due sindacalisti. Nel suo discorso. Sadat ha c , abbiamo progredito nono- 
Enriquc Martincz ed Higituo On- nirlitn delie dimostra- stante incredibili difficoltà, La 

ve, rispettivamente a dodici an- “ioni del giorno scorsi al Cai- fermezza e la decisione del 

ni e quattro anni o due mesi j j»q affermando che esse « non nostro popo.o é stato un fut- 

di carcere per «appartenenza I riflettono un senso autentico f°re decisivo neli'affrontare 

alla illegale con fede nazione na* ! della libertà ». in quanto « co- le potenti forze del nostri ne- 

zionaJc dei lavoratori », I due loro che hanno lagnanze da mici». «Oggi, conclude il mes¬ 
cono stati inoltre riconosciuti fare non debbono far altro | saggio, in questo continente ò 

colpevoli di avere svolto « azio- . che presentarle alle Istituzlo- | giunta l’ora del Venezuela e 

ne di addottrinamento e prò- j ni costituzionali, a comincia- | noi siamo soddisfatti del cor* 


- n.d.r.). Siamo sopravvissuti 
e abbiamo progredito nono¬ 
stante incredibili difficoltà, La 
fermezza e la decisione del 


mo a eoo ocra re con tutti* i Danapur love era stato tra- 
governi quale che sia 11 loro ^portato Ieri durante 

H - ■ un operazione chirurgica di 


da le ferroviario della vicina due deputati regionali del 
Danapur (ove era stato tra- Bihnr ed un vice Ispettore 


sistema politico». emergenza tentata per sai- 

«La politica internazionale 

de. Venezuela, ha eommualo hT wi^ I^ 


Perez, non si propone d’uti¬ 
lizzare il petrolio (di cui è 
prossima 1 approvazione delia 
legge di nazionalizzazione ♦ 
n.d.r,), nè il l’erro quali stru 


già provocata da lesioni alla 
regione addominale, 


I primi dispacci di stampa i sugli edifici pubblici in tutta 


giunti ieri a New Delhi da 
Patii.i, capoluogo della regio- 


menti di confronto o vendei- ne dcl Bihar, avevano ruo¬ 
ta». Il Venezuela rispetterà rito che il ministro delle fer- 


(Dalla prima pagina) \ .spetto ,i cpie Lì ore- i d ir i / v 
anche per una immediata ri- ln -ruerra rloPobr-) Q’i 
clu/ione del prezzi ». t.da ! d.n o: vi.l .ntonen 

Peraltro, Ki.ss.nger non ha to t. nutro : P.r> * p-oduro- 

rinunciato ad un confronto petrol.o «Qu iLj.r pr( - • 
tra Paesi consumatori e Pae- J dente -- ha .ugnmto K h^in 
ss produttori. Egli ha d-tto I k T er -- e]>’ r.corre^o ad imi 
infatti che gli Stati Uniti non I a/.one militare 'r\ Medio O 


si recheranno ad una conte I 
renza tra produttori e con¬ 
sumatori (come quella che 
sta a cuore a Glscard d’E- 
staing) se prima non sara 
«bene a punto» un program¬ 
ma «di cooperatone fra i 
Paesi consumatori». 

Con un chiaro «monito > 
al Paesi petroliferi. Kissinger 
ha quindi detto ohe «essi do¬ 
vrebbero certamente riflettere 
due volte prima d, aumen¬ 
tare i loro prezzi, perchè ciò 
avrebbe certamente ri pereti s. | 
sioni politiche. Un Paese del- I 
la statura degli Stati Un.t" 1 
— ha aggiunto — non è mai 
senza risorse politiche». 

A proposito del Medio O- 
rientc, Kissinger ha detto che 
«si parla con troppa facili¬ 
tà, di guerra» e che «prima 
della primavera potrebbero 
essere compiuti progressi po- j 


reme suv.i 'ircfxup.cv d 
co thè f trebbio so vici, tu 
sarebbe rre-pon-- ibi.** 

Med o Oi leni » e petrn] o 
hanno po: fornito 3'oet is oue 
a Kis- ngor p n r una bord.i 
ta di critiche - ed ;n he d. 
velai-* muiacee - confo e', 
alleati europ’l E rr hi ini.i 4 - 
t. lamentalo di° «a'eim; eo- 
vernnt cnrop*\ nnu sp" f f < i- 
mente menzionati. «*■’ sono 
s:stem b.e»mente oouoM* a 
tutte le mi v iti ve a medica n-* 
ne! Med n Oriente» ed ha 
ricordato che ul: R’ut Un - 
t. durante in cuorr.t dell’ot¬ 
tobre 1973 hanno ordinato lo 
stato d'allarme «ma per un 
giorno so'o‘ e s amo stati nt* 
cusnti d, averlo fatto p-*r ra- 
g'oni politiche» 

Dopo es.-er>: chiesto nere he 
gli europei .sano («osi osti 
]:> verso c'i USA. K:ss ir/er 


litici». «Non sono nemmeno j si c risposto- do penso che 


sicuro — ha aggiunto il Se- I es*-i soffrano d un grande 
gretario di Stato — che in senso di inocuroz/a. Essi ri- 
caso di guerra vi snrebty un ! conoscono elio la >”o s '-u- 
embargo petrolifero. Questa, j rozza di:>*nde dagl, S f at: Uni- 
sarebbe attualmente una de- i ti, che il loro benessere eco- 
cisione molto più grave ri- * nonreo d.pende dagli Sta*: 


i r.'i.t. e inno che no: abb.a- 
j mo c.-^scn/.almente ragione in 
e,o ih" late amo. In tal mo¬ 
do seni mmto di imponen¬ 
za, Ibncapaeita di compiere 
m ca.-a loro c:o che ossi san¬ 
no i-->ero corrotto hanno co¬ 
me {onsc-*uenza un certo ma- 
lu’no’-e» In questo amb'to 
KssingT ha definito perloo* 
lo-,* > (jxjliiclv puramente 
n,i".rm.il » che non possono, 
«.sìX’t almcnto in Europa», ri- 
1 sol vere : problemi economici, 
i Man mano che «aumenta il 
| sent.mento di impotenza», di¬ 
ventano «pm serio» le con- 
scgu-nze polii: che «quando 
si hanno grosse crls. econo- 
rn’che. la comparsa di Rover- 
n autor.tari di sinistra o d: 
destra e una chiara posalb!- 
1.1 a» 

K’.ssingcr ha anche critica¬ 
lo le reslnz.oni poste dal 
Congresso al Ir. legge sul eom- 
mere.o e.st^ro, per quanto ri¬ 
guarda l’URSS. Tale tenden¬ 
za, ha detto, potrebbe provo¬ 
care «un irrigidimento grne- 
"ilc delle pos ziom sovietiche 
m t ut t : settori p^r un lun¬ 
go periodo». 

I sovietici «non torneranno 
alla guerra fredda da oggi a 
domini», ma possono compK- 
care "azone degli USA Ir. mol¬ 
ti sett-or, «.n Europa, in Me¬ 
dio Or.ente. nell’Asia sud-o- 
» nenia le» 


Costituzione e rinnovamento 


(Dalla prima pagina) 

titolari delle scelte politiche 
è ptenanicjìte legittnna ». Il 
problema, secondo il presiden¬ 
te della Corte costituzionale, 
è semmai quello di una più 
intensa partecipazione popo¬ 
lare alla vita delle organizza¬ 
zioni politiche. L’opera di rin¬ 
novamento può essere «lutata 
dai giovani: « L'abbassamento 
delVetà elettorale — egli af¬ 
ferma —, innovazione inevita¬ 
bile ed estremamente positi¬ 
va, imporrà ai partiti un ri- 
pensamento della loro politi¬ 
ca verso i giovani». 

Di taglio esplicitamente po¬ 
lemico è La parte deinnter* 
vista dedicata al sindacati 
e al diritto di sciopero. La 
domanda rivolta al prof. Bo¬ 
nifacio chiedeva se le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori non 
vadano assumendo « poteri 
incompatibili con il disegno 
costituzionale ». «Mi vten 
fatto di replicare — egli ri¬ 
sponde — (con un’altra) do¬ 
ra and a: non crede che nello 
spirito della Costituzione, in 
particolare dell’articolo 3, la 
funzione dei sindacati sia 
quella di bilanciare l’influen¬ 
za, meno appariscente ma 
non certo meno efficiente, di 
altri ’centri di potere’?». Il 
diritto di sciopero viene ri¬ 
conosciuto, osserva Bonifa¬ 
cio, proprio per evitare che 
altri «centri d! potere» ab¬ 
biano «preminenza incontra¬ 
stata e assoluta »: quindi, ne', 
complessivo equilibrio della 
società. 11 ruolo del sindaca¬ 
to c « insostituibile», e In de¬ 
finitiva riesce « vantaggioso 
per tutta la collettività ». In 
questo quadro, afferma 1 ] pre¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale, « non mi scandalizza af¬ 
fatto che il sindacato rifluii 
oggi la logica della limita¬ 
zione della sua azione alla 
sfera meramente contrattila- 


| le». Il potere poi.tiro, govcr- 
J no e Parlamento, dev^ non 
abdicare «u'in M/a istituzio- 
itale funzione d’mdirizzo del- 
finterà collettività ». ma c.ò 
non è per nulla 1 neon ni labile 
con un metodo di governo 
che sia « aperto a un leale, 
ampio colloquio con i '-inda- 
enti ». 

Bonifacio, Infine, si rifcr.sce 
alla « meditata » motivazione 
della decis'one della Corte 
con la quale si riconosce le¬ 
gittimo lo sciopero politico. 
« Essa — afferma — dà com¬ 
piuto conto delle ragioni che 
ci hanno indotto a dichiara¬ 
re in parte illegittimo l’arti¬ 
colo 501 del Codice penale: 
una disposizione tanto conna¬ 
turale a 1 regime fascista 
quanto inconciliabile con lo 
spirito della nostra Cosi il u- 
1 zione ». « Ci siamo rifiutati 
—- soggiunge Bonifacio — di 
avallare fa berrar.tr principio 
secondo 4 l quale i lavoratori 
avrebbero 710 / 1/(0 essere as- 
soggettati a pena ( alla reclu¬ 
sione) a eausa dcl movente 
politico ded’astensione dal 
lavoro ». I! presidente della 
Corte costituzionale osserva 
anche che 11 movente politi¬ 
co di uno sciopero può con¬ 
sistere, come in effetti è ac¬ 
caduto, « in una solenne te¬ 
stimonianza di fedeltà dei la¬ 
voratori ai v a lori supremi del¬ 
la Costituzione ». 

La crisi della DC. frattan¬ 
to. dà alimento tanto al di¬ 
battito politico quanto «1 l’at¬ 
tività Interna dello Scudo 
crociato, In vista della pros¬ 
sima sessione del Consiglio 
nazionale del partito. L’<»n. 
Galloni, uno de! leaders della 
corrente di Ba*o, ha dichia¬ 
rato ieri nlYAnni-pari ohe la 
sinistra de « non s i fora con¬ 
gelare». poiché il proprio ap- 
1 poggio a Moro non significa 
1 in alcun modo un compro- 
’ messo « sulla linea e sulla 


struttura dr! partito». La fi- 
vi-tft « fi domani d’Italia», 
promossi! da alcuni esponen- 
t' della sinistra de. uscirà «. 
meta gennaio, r avrà caratte¬ 
re di « lotta politica» 
Sull'attuale stato del par¬ 
tito demo cristiano ha espres¬ 
so alcuni giudi ? \ — clic !n 
parte suonano brucianti -- 
anche la rivista del gesuiti. 
Civiltà cattolica. Secondo lì 
commentatore politico della 
rivista, la DC non deve so¬ 
lo difendersi polemicamente, 
denunciando 1 « secondi fìnt» 
dei suoi critici, ma «deve 
autocriticamente rivedere, sia 
al centro , sw in special mo¬ 
do in peni cria, il suo pas¬ 
sato c il suo presente, ed 
avere il coraggio di colpire c 
tagliare quanto ci sia in essa 
di corrotto e domante». Ci- 
\ viltà cattolica rileva, «se non 
la mancanza, cerio la fragili- 
Ut e la poca vivacità della 
cultura ca((o(/rfi italiana nel 
campo Tiropr/a 771 crife politico 
e socm/r ». Ma da questa air.- 
mi s.-.ione fa derivare una 
esortazione allo DC a una 
revisione autocritica, poiché 
l'essere stata per tanti anni 
al potere ha fatto si che nel 
suo ambito « si annidassero 
anche profittatori senza scru¬ 
poli », oppure «che taluni 
suoi 7/OT7J it 7 i dim cn ficasseto 
i grandi motivi della loro 
milizia, democratica e crf- 
] sfuma, per divenire ” uomini 
I di potere ”, Da ciò ali scan • 

1 dnh a catena che tanto han- 
[ 7io impressionato l’opinione 
I 7 Ji/bbhca ». La DC, afferma Ci¬ 
viltà caUofica, non deve co¬ 
prire e Insabbiare gli scan¬ 
dali, se vuole riacquistare 
una fiducia « oggi profonda¬ 
mente scossa ». Lo sforzo di 
« p7/r i , (ìraz707/c c rinnova¬ 
mento» ixitrebbe anche m- 
sore, come taluni auspicano, 

I « di ri fondazione della DC ». 


(Dalla prima pagina) 
come ha detto 11 compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL — di 
un fatto serio e preoccupan¬ 
te. Ai di là di una disponi¬ 
bilità del tutto formale, nei 
fatti 11 governo si è presen¬ 
tato senza a-lcuna idea, senza 
alcuna proposta su come muo¬ 
versi, par Landò solo delle dif¬ 
ficoltà economiche». I dirigen¬ 
ti sindacali, come alcuni han¬ 
no affermato al termine del¬ 
la riunione, sono rimasti 
«sconcertati» da tale atteg¬ 
giamento. La decisione di con- 


Quattro ore di sciopero il 23 


Hard.. I sindacati hanno in¬ 
vece valutato una somma di 
circi 900 miliardi Ma questo 
— hanno affermato nel cor¬ 
so dell'incontro i dir,genti del¬ 
la Federazione CGIL.CISL e 
UIL — non può essere il pun¬ 
to di fondo della discussione. 

E* certo che un aumento 
seppur limitato delle pensio¬ 
ni ha un co**to. Però se ve¬ 
ramente, come viene detto a 
parole, si vuole che i .sacrifi¬ 
ci chiesti a tutti gli italiani, 
siano equamente ripartiti, co¬ 
sa che fino ad ora non è av¬ 
venuta, quello del sostegno del 


vocare 1 sindacati per il 2 gen- J redd.tì più bassi, delle peri¬ 


genera le della polizia^ sono 
in gravi condizioni. 

In segno di lutto nazionale 
— precisa un annuncio uffi¬ 
ciale diramato verso mezzo¬ 
giorno a New Delhi — oggi 


naio lasciava infatti presup¬ 
porre che perlomeno il go¬ 
verno avesse maturato una 
posizione complessiva, Le ri¬ 
chieste avanzate per il miglio¬ 
ramento delle pensioni infat¬ 
ti sono estremamente preci¬ 
se: si rivendica un aumento 
di 15.000 lire per quelle com¬ 
prese nella fascia che va dal 


sioni (sono per oltre sci mi¬ 
lioni e mezzo di cittadini al 
di .sotto d^llc 100.000 lire men¬ 
sili, con minimi che partono 
da meno di 50 mila lire) non 
può che essere un impegno 
primario, assieme a quello del¬ 
l’occupazione, 

Per quello che riguarda la 
vertenza per la unificazione 


l ‘°* i ni costituzionali, a comincia- j noi slamo .soddisfatti del cor* j g lt 'impegni internazionali ma. rovie era rimasto leggermen- 

1 re dal. Assemblea elei Popolo», i so preso dalla politica dcl vo- ^ continuato non sacrifiche- te ferito nell’attentato, che 


Una conferenza stampa del presidente francese 

Energia: Giscard riafferma 
le divergenze Francia-USA 

Le consultazioni per la conferenza produttori consumatori devono essere 
bilaterali - Non esiste una «posizione comune» dei Paesi industrializzati 


PARIGI, 3. 

Le consultazioni fra paesi 
consumatori di petrolio in 
vista della conferenza « trion- 
golare » sulla energia dovreb¬ 
bero svolgersi sul piano biku 
tende c non multilaterale: lo 
ha detto il presidente france¬ 
se Giscard D’Estaing al com¬ 
ponenti degli uffici di presi¬ 
denza delle associazioni stam¬ 
pa, recatisi oggi aU’Eliseo 
per porgere al Capo de ilo 
Stato gli auguri di buon anno. 

Il presidente irancese, che 
ha coito l’occasione per tene¬ 
re una conferenza stampa 
improvvisata, ha sottolineato 
anche di ritenere che la con¬ 
ferenza stessa — che riuni¬ 
rà i paesi consumatori in¬ 
dustriali, i paesi consumato¬ 
ri in via di sviluppo ed i 
paesi esportatori di petrolio 
— si terrà nei prossimo giu¬ 
gno e sani preceduta in mar¬ 
zo da una riunione prepara¬ 
toria. Egli ha aggiunto, rii e* 
rendosi in particolare agli at 
teggiamenti della Francia c 
«togli Stati Uniti, che se Tana- 
lisi della situazione energeti¬ 
ca è comune a tutti l pacai 
(industrializzati) consumato 
ri. non si può parlare di po.->i* 
sfcooe comune sulle soluzioni 


j da adottare. Ciò vale anche, 

I ha proseguito, per i paesi 
esportatori. No deriva che 
non si avranno portavoce 
unici nè degli uni. ne degli 
altri, il che è normale poi¬ 
ché altrimenti non vi sareb¬ 
be bisogno di indire una con¬ 
ferenza. 

| Interrogato sulle condizioni 
1 di salute di Leonid Breznev, 

' il presidente francese ha det¬ 
to di non avere notizie al ri¬ 
guardo. ma di avere giudica¬ 
to normale, in occasione del 
vertice tranco-sov letico di 
Rambomllet isvoltosi dal 5 
al 7 dicembre), che 11 Segre¬ 
tario del PC US fosse « stan¬ 
co » dopo il lungo viaggio di 
ritorno da Viadivostoek dove 
s'era incontrato con il presi- 
] dente Ford. G.scard D'Està mg 
ha ali ormato che Breznev tic* 
! no moltissimo al successo 
della contcren/a sulla sicu¬ 
rezza e la eoo pera/, lo ne in Eu¬ 
ropa in cui vede « la consa- 
eruzione della distensione ». 

Rispondendo a domande sul- 
j 1 impressione lattagli dal prò- 
' sidente Fcrd al vertice In 
1 Martin cu, Giocarci D’Estaing 
ha d<‘tto di a\er constatato 
I c he il pi (‘siderite degli Stati 
! Uniti ha una peri et ut cono- 


- sconza dei problemi del mo- 
i mento ed e « ingiustamente 

maltrattato dalia stampa a me- 
| ricami ». 

A proposito della CEE, il 
presidente irancese ha detto 
che il vertice di Parigi ha 
permesso di fare dei pro¬ 
gressi in numerosi campi. A 
suo giudizio « la Gran Breta¬ 
gna sarà uno dei grandi pro¬ 
blemi. se non li grande pro¬ 
blema » che si porrà alla Co¬ 
munità durante 11 primo se- 
mostre di quest'anno, nel cor¬ 
so del quale e prevista unu 
riunione dei capi di gover. 
no dei «nove»». 

Il Capo dello Stato franco- 
i se ha d'altra parte parlato 
, dei viaggi che etfettuera al* 
, l'estero quest’anno. Il primo 
i potrebbe condurlo in febbraio 
ì in un paese d’Africa non an¬ 
cora designato per assistervi 
; ad un vertice dei dirigenti 
i del paesi al ricali! di lingua 
j irancese. A fine marzo o ai 
' primi di aprile si recherà In 

- visita di Stato in Algeria. Vi- 
l sitera quindi la Polonia, la 
I Grecia e lo Zaire, rispettiva- 
1 mente in giugno, luglio c ago- 
! sto, prima dì effettuare in 
I ottobn* una visita di Stato 
j in URSS. 


ha continuato, non sacrifiche- I te ferito nell’attentato, 
rà la sua dignità e respinge- aveva provocato 25 feriti, 

ra le minacce c discrimina- ____ 

zionì provenienti dall’estero. 

«Nazionalizzando il ferro vo- P@r incontrarvi il 
gliamo costruire una patria 
indipendente o autentica¬ 
mente sovrana che lotti per -|| l 

un mondo dove la giustizia fl £É 11 O (J fi J 

internazionale apra 11 camini- v/ilIIftglK 

no al benessere dei popoli op- « 

pressi iInora sottomessi allo * QflPllP HI 

slruttamento o ai quali è t ÉUlV'lIV' M.»" 

impedito di esercitare il loro [ 
diritto all’autodetermìnazio- LUSAKA, 3 

no». Rliercndosì alla legge 1 il ministro degli esteri bri- 
discriminatoria sul coramw- | tannico James Callaghan, ha 
ciò tra Stati Uniti e paesi .a- \ dichiarato oggi nel corso di 
tinoamencanl decisa da Wa- una conlerenza stampa a Lu- 
slìington, Perez l'ha definita | saka, che M recherà in visita 
«un'oflcsa» per II Venezue- , in Sud-Africa durante il suo 
la che certamente cion contri- attuale viaggio in sci paesi 
buisce al mantenimento di in- africani e che avru colloqui 
tese amichevoli. «La decisio- con il primo ministro, John 
ne di non lasciarci piu mani- Vorstcr, Callaghan parlava 
isolare dai grandi centri ti- con i giornalist prima di 
nanziari, ha concluso il Pre- lasciare io Zambia alia voi- 
sidente dcl Venezuela, e di ta del Botswana. seconda 
iissare dei prezzi giusti per tappa deila sua missione m 
le nostre materie prime e Africa. 

prodotti fondamentali ha rlce* James Cai la gii an sarà il 
vuto l’appoggio deila grande piu alto rappresentante del 

maggioranza del popolo». governo brit,umico che visi- 

La nuova legge sui commer- torà il Sud Africa da quando 
ciò decisa dagli Stati Uniti | ‘’ n ,4 01 ’ f i Primo ministro. Ha* 
ha sollevato proteste in di ver- i TOlcl McMil*an &1 reco in quel 
sì paesi dell’America latina, paese, nel 19b0. 

Il vice ministro del commer- Ncll'aiinunciarc la sua pros¬ 
cio estero messicano, Eliseo Mina visita in Sud-Africa Cal- 
Mendoza Barrueto, L’ha delinì- Ughiia non ha precisato né 
ta non corrispondente allo la data ne la località degli 
spirito e al princìpi della incontri con Vorstcr. Tuttavia 
Conferenza delle Nazioni Uni- gii osservatori hanno notato 
te per il commercio c lo ! che il primo ministro sud 
sviluppo e diretta contro l’in- I africano si trova attualmen- 
tcrcs.se dei paesi dei Terzo ì t<? ni \acan/u nella sua fat* 
mondo, La legislazione norda- i tona presso Port Elizabeth c 
menoma, egli ha detto, sta- I ritengono che questa sarà 
blliscc delie quote per 1 prò- | probabilmente la località dei- 
dotti importati c aggiunge j rincontro, 
che gli Stati Uniti non accor- ! Un comunicato congiunto 
deranno preferenze ai paesi I anglo /ambiano, pubblicato al 
che form'no blocchi alio sco- 1 tarmine della visita di Cai- 
po di difendere i prezzi del- j laghnn a Lussiku. in un ovi¬ 
le loro materie prime | dente riferimento al problc* 


l’India sarà esposta la ban¬ 
diera a mezz'asta. 

Alla fine del 1974. Mishra 
era stato oggetto di nume¬ 
rose polemiche in seguito al¬ 
le accuse di corruzione mosse¬ 
gli dall’opposizione. 


minimo alle 100.000 lire. Il > del punto d! contingenza da 
governo non si è pronuncia* J parte del padronato pr’vato 
to. Per bocca del ministro si e pubblico non vi è stata, 
è limitato a far presente che dopo la rottura delle tratta- 
occorrerebbero circa 1335 mi- i ti ve, alcuna nuova presa di 


posizione, malgrado dichiara- 
/Ioni dì questo o quell'espo¬ 
nente deila Confindustria con 
la quale, specie dopo raccor¬ 
do FIAT, sì annunciava una 
disponibilità alla trattativa. 

Da parte del Comitato tec¬ 
nico-scientìfico, un organismo 
consultivo del ministero del 
Bilancio, sì è andati ancora 
piu in là, parlando, pratica- 
mente, di un vero e proprio 
blocco salariale. Per quello 
che riguarda i lavoratori agri¬ 
coli vi c da registrare una 
presa di posizione della Con- 
l’agricoltura. della Coldlretti e 
dcll’Allcanzn dei contadini in 
cui si sostiene che la revisio¬ 
ne del valore dcl punto di 
contingenza ha formato ogget¬ 
to di accordo il 26 aprile 1973 
o che tale accordo scadrà so¬ 
lo il 31 dicembre 1975. Co¬ 
munque Je tre organizzazio¬ 
ni si dichiarano disponibili 
(lino ad oggi la Confagricol- 
tura si era pronunciata inve¬ 
ce In modo opposto) ad un 
incontro inteso «ad approfon¬ 
dire le questioni proposte e 
a verificare le posizioni delle 
parti su dette questioni». 


Ciò che ci si attende dall’Antimafia 


Per incontrarvi il premier Vorster 

Callaghan si recherà 
anche nel Sud Africa 


« ma rhodesiano, che a quan¬ 
to si ritiene sarà il princl- 
i pale argomento dei colloqui 
tra Callaghan e Vorster, af¬ 
ferma che « il Segretario di 
Stato al Foreign Office ha 
deciso di ottenere indicazio¬ 
ni di prima mano in mento 
aH’alteggìamento del Sud 
Africa, facendo visita perso¬ 
nalmente al primo ministro 
sud africano Vorster nei pros* 
! si mi giorni, se tale visita 
potrà essere organizzata». Il 
comunicato aggiunge che il 
governo /ambiano « accoglie 
con favore queste decisioni, 
tenuto conto della posizione- 
chiave che il Sud Africa oc¬ 
cupa per quanto concerne la 
soluzione del problema rho¬ 
desiano ». 

I Nel corso della sua confe* 
I renza stampa di Lusaka Cal¬ 
laghan, alla domanda se du¬ 
rante questo suo viaggio in¬ 
contrerà anche LI primo mi¬ 
nistro rhodesiano Ian Smith, 
ha risposto: «Smith non ha 
chiesto di Incontrarsi con 
me ». 

Callaghan ritornerà a Lu¬ 
saka domani sera dal Botswa¬ 
na e si ritiene che il gover¬ 
no dello Zambia tenterà dì 
organizzare lo incontro tra 
il Segretario dì Stato a! Fo¬ 
reign Olfice c 1 nazionalisti 
rhodesiani, che non à sta¬ 
to possibile organizzare oggi 
por l’opposizione delle autori- 
, ta di Salisbury. 


(Dalla prima pagina) 
gÌH“li r fuorvinoti corti corn¬ 
ili cuti di M.mipn qunmlo trac- 
ri.inn un bilancio (IrH'.itth i- 
tìì della commi «"ione parla- 
montare antimafia. Una senten¬ 
za ili rilevante valore come 
quella di Palermo sarebbe e*- 
«a Me*tna impensabile nerun 
Fattività della rommì*»*dnne 
d'inchieMn nulla mafia. Il più 
notevole risultalo realizzalo 
con ratinila della coni mi‘"•io¬ 
ne (non ci Mancheremo mai 
di sottolinearlo) è di a\rre 
nie-so a nudo di fronte alla 
nazione il sistema di potere 
mafioso. 

A quanti chiedono di ren¬ 
dere noli fatti v eolhwnni, fa¬ 
cendo nomi e cognomi, oc¬ 
corre ricordare che già molle 
co«p sono state dette e scritte 
nei documenti pubblicati dal¬ 
la commissione alla fine del¬ 
la scorsa legislatura (basta 
leggere i due grossi \ olimi» 
pubblicati dalla « Cooperati¬ 
va degli scrittori » che ripro¬ 
ducono documenti ufficiali 
della commissione), Ciò non 
significa che altri casi clamo¬ 
rosi non debbano essere do¬ 
cumentali nella relazione die 
la commissione d'incbiesta «lo. 
% rà presentare al Parlamento. 

Ciò che il presidente Carfa¬ 
ro ha cercalo di ehi a ri re anco¬ 
ra una volta a Palermo, è dte 
la commissione parlamentare 
non è una sorta dì « comita¬ 
to di s.ilnte pubblica » con po¬ 
teri diretti di repressione con¬ 
tro la mafia. Questa leggenda 
è Mata avvalorala da colmo 
che hanno interesse a scarica¬ 
re sul Parlamento le rcspmi- 
labilità «le] gm min e dcl par¬ 
lilo di maggioranza. L‘ il go¬ 


verno, c in primo luogo la De¬ 
mocrazia cristiana, che dove¬ 
vi! c «leve ancora trarre le con¬ 
seguenze «Ielle denunzie e d«d- 
Ic* doru meni azioni fornite dal¬ 
la commissione parlainml.in*. 
K’ il parlilo «Iella DC che. i i* 
Inilando-i di «Uuan* un pro¬ 
pinilo risanamento al proprio 
interno «■ nella dia dello Sta¬ 
to. acutizza la crisi de! Paese. 
K hi DC do\rà pagare que-le 
«uè responsabilità Ironie già 
sta coimnciaiidn a pagare) sul 
piano politieo «*«1 el«*tl«»rale, 

Aoi rnmiMM'li. anche in 
questo campo, -latini guidati 
«l.igli interessi generali «lei 
Paesi* e non ci lasciamo Tuoi- 
dare da fa< il» allenamenti. 
Proprio pere In’* siamo il par¬ 
tito di Li Cau-i. inli'iidiamo 
operaie col massimo senso di 
responsabilità perché Fa'tid- 
tà «Iella cfmmiiss|oni‘ d'imhie- 
sia sulla malia sj concluda 
dando il massimo «li risultalo 

positivo ai Uni «le! progn-ssn 
sociale, civile e dcnmrralirn 
dcl |mpoln sjrihano (rosi co¬ 
me si è i iii-i ili ,i lare «un la 
inchiesta parlamentari’ sul 
banditismo in Sardegna). 

Siamo ben eonsap**soli del¬ 
la prolomla «livri'ilà «die «’-i- 
ste tra il finimncno dcl bandi¬ 
tismo s.trdo e «pii Ilo della ma¬ 
fia -ii* 1 1... s la proprio nel 

caratine piò « politieo » del 
problema malioso la ragione 
delle gtavi «lilflenità e dei ri¬ 
tardi «‘In* s*Ìn« , mitrano india 
conclusioni’ «IcIFrncliic-i.i. La 
mafia ha mostralo ima spani. 
«Imaria rapacità di adeguarsi 
ai nini,unenti della '«Unzione 
economica e sui iute «lei Pae¬ 
se, .. oggi, sj pte-ciila co¬ 

me una ÌMipre'-iuii,in!c « tra¬ 


ma nazionale ». così pericolo¬ 
sa da lare avanzare legittimi!- 
mente Fipotcs} dì unti ma 
utilizzaziotu* anche ne IPamVtl- 
to «Ielle trami* «corsive con¬ 
tili h* nostre isti?nzi«>ni demo- 
cr,«lidie. E* compito «Iella com¬ 
missione «li lumeggiare ancori», 
nella sua relazione conci univa, 
le rarattiTjsticlie attuali dei 
fenomeno malioso e i mula- 
minili intervenuti nei «uni rap¬ 
porti con il poteri* politieo. 

Di fi onl«* a] i iesplodrrr 
sanguinoso d«dla dolenzai ma¬ 
liosa ('come s|,i accailrndo in 
maniera impressionami* in 
qiu’sli giorni a Palermo) nnrv 
si traila, pn lauto, di limitar¬ 
si a « hicilen* una più effica¬ 
ce opima «li repressione. Pro- 
prio peli In'* sappiamo che ab 
Forigine «lei fniomeno ma fio. 
so sta il problema del rapporto 
ira Nat«i «■ cittadini in Sici¬ 
lia, è su qucMn punto che «i 
diiManiio iniliri/Ziiri* a neutro 
aììiso le cmiidtisioni della 
commissione parlamentare. 

La relazioni* conclusiva, sem¬ 
pre a noMio ai viso, dovrà af- 
I Mollare firn* questioni stret- 
tanmnli’ collegati’: lì un prn- 
graniMiu di sviluppo e «li ri¬ 
forme « li-1 li* similoro econo¬ 
miche o -««culi «Iella biviHji; 
2) il iis.inaniento e la demo- 
realizzazione della >i 1 a politi¬ 
la e anuuinisiraliìii p«*r a**}, 
«•man* un aiil<*iilico autogover¬ 
no «lei popolo siciliano, dando 
l'hoia attuazione allo Statuto 
«hdl'autouomia ragionale. Ma 
«pie-li «lue «duellivi, per raaa» 
ri* realizzali, «-«dir «ano un 
processo più generale di risa¬ 
namento e rinnovamento fM- 
lo Malo c «Iella meleti Matto¬ 
naie. 



















